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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anno XLIII /‘N.;320'/ Martedì 29 novembre;196é 


L'Unità gratis per il mese 
di dicembre oi nuovi 

■ V 

nbbonati annui per il 1967 


Dalle urne una clamorosa smentita alle favole sulla «crisi» comunista 



rafforza ancora 


- Bruciante insucces¬ 
so del Partito 
socialista unificato 
alla sua prima 
prova elettorale 

- Brillante avanzata 
del PSIUP 

- La DC arretra o 
mantiene a scapito 
delle destre 


I dati delle elezioni parziali svoltesi ieri e domenica 
non sono ancora completi nel momento in cui scri¬ 
viamo (ci mancano, fra l'altro, i risultati delle comu¬ 
nali di Trieste e di Massa) ma sulla base dei dati a 
nostra disposizione e nonostante alcuni risultati con¬ 
traddittori specialmente del Mezzogiorno (tuttavia an¬ 
che questi appaiono meno « omogenei » di quanto non 
siano apparsi nelle ultime consultazioni), sembra pos¬ 
sibile affermare che la tendenza caratterizzante ap¬ 
pare quella d’una forte e brillante affermazione del 
nostro Partito e. più in generale, della sinistra operaia 
(PCI e PSIUP): d’un severo scacco per il nuovo 
partito unificato alla sua prima prova elettorale: d’una 
capacità di resistenza della DC che continua ad assor¬ 
bire i voti della destra estrema: d’una battuta d'ar¬ 
resto. se non addirittura d’una vera e propria sconfitta, 
del centro-sinistra (rispetto alle precedenti consulta¬ 
zioni parziali di primavera), con la sola eccezione, 
fra i partiti della coalizione governativa, del PRI. che 
è poi il partito che ha più cercato di differenziarsi 
dalla linea ufficiale di governo. Nei particolari: 

1) Il nostro Partito ottiene in queste elezioni par¬ 
ziali autunnali ri.sultati assai buoni e molto migliori, 
nel complesso, di quelli ottenuti nelle precedenti par¬ 
ziali di primavera. E’ un dato comune a tutte le « zone 
geografiche » nelle quali s’è votato (.sia pure qualche 
volta con scarti a nostro sfavore prevalentemente nel 
Mezzogiorno e. in misura minore, a Spoleto e a 
Trieste). Importanti sono particolarmente, a conferma 
di ciò. proprio taluni risultati del Mezzogiorno, .specie 
quello di Gela, in Sicilia, dove c’è stata una nostra 
splendida avanzata ri.spetto alle precedenti ammini¬ 
strative. e dei comuni calabresi della provìncia di 
Catanzaro, risultati che faranno restare con un palmo 
di na.so coloro che avevano profetizzato che il « crollo » 
del PCI .sarebbe cominciato proprio dalla Calabria. 
Anche a Genzano. in provincia di Roma, nonostante 
la presenza d’una lista .scissionista di disturbo (e la 
sua relativa affermazione), le posizioni del nostro Par¬ 
tito. che riconquista la maggioranza assoluta dei seggi, 
risultano appena .scalfite. 

2) Quella che doveva essere la prima grande prova 
del PSl-PSDI unificati .s’é risolta generalmente in un 
grosso e significativo fia.sco, .specie nei grandi e medi 
centri del Nord e del Centro Italia, ma anche del Mez¬ 
zogiorno (salvo alcune eccezioni, come quella di Andria 
m Puglia). Al contrario, non solo noi comuni.sti ab¬ 
biamo mantenuto e rafforzato le nostre posizioni, ma 
c’è stata dappertutto una brillante affermazione del 
PSWP. affermazione che .se qualche volta va anche 
a scapito nostro (come a Mas.sa-Carrara e a Spoleto) 
falcidia spes.so addirittura i voti del PSI-PSD1 unificati 
e raggiunge a Ma.s.sa-Carrara e a Ravenna (dove il 
PSWP conquista due seggi) e altrove risultati parti¬ 
colarmente consistenti. Nel comples.so c’è una a.ssai 
aperta e confortante manife.stazione di condanna della 
socialdemocralizzazione del movimento operaio, e una 
conferma delle ^ofonde aspirazioni socialiste delle 
masse lavoratrici. 

3) La DC ottiene risultati a.ssai diversi registrando 
in talune situazioni (ad esempio a Trieste) forti per¬ 
dite. anche se in altre (specie nel Mezzogiorno) riesce 
a rafforzare le sue posizioni a scapito delle destre e 
anche dei socialisti unificati. Anche di qui deriva una 
lezione per il PSI-PSDl, che ha orientato tutta la sua 
campagna elettorale apparentemente anche contro la 
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Duramente sconfitto i! centro-sinistra al Comune 

Tre seggi in più a Ravenna 
conquistati da PCI e PSIUP 

Chiara indicazione per una nuova maggioranza unitaria - Il PSI-PSDl e il PRI hanno perso un seg¬ 
gio ciascuno • La DC resta ferma - Il MSI scompare dal Consiglio comunale - Esultanza popolare 


Grandi vittorie 
nel Lazio 

Genzano e 
C. Castellana: 
maggioranza 
al PCI 

Il Partito aumenta ad Al¬ 
bano In voti e conserva 
la percentuale - Canale 
Monterano strappato alla 
Democrazia cristiana 


A Genzano. Civita Castellana, 
Albano e in una serie di piccoli 
comuni del Lazio, il Partito Co¬ 
munista ha avanzato in voti o in 
percentuale. Soprattutto a Gen¬ 
zano e Civita Ca.stcllana il .suc¬ 
cesso del nostro Partito è stato 
strepitoso e la vittoria è stata sa¬ 
lutata da spontanee manifesta¬ 
zioni popolari di gioia. 

A GENZANO. il comune più 
rosso dei Ca.stelli. il partito ha 
riconquistato la maggioranza as¬ 
soluta in seggi e in percentuale: 
la risposta più chiara e inequi¬ 
vocabile al diversivo creato da 
un gruppetto di scissionisti che. 
formando una loro lista, pensa¬ 
vano di mettere in crisi il PCI 
facendogli perdere la maggioran¬ 
za assoluta. 

Ecco dunque i risultati: PCI: 
3939 (50.1*^); PSI-PSDI: «3 

(5.8); PRI: 294 (3.9%); DC: 
2208 (28.2%); Lista Cittadina: 
933 (I2^c). 

Provinciali 1966: PCI; 3803 
(62.5SÌ); PSIUP: 101 (1.4%); 

PSI: 398 (5.5^cì: PSDI: 68 

(0.9%); PRI: 211 (2.9%): DC: 
2.339 (32.2%): PLI: 73 (1%): 
.MSI: 132 (1.8%). 

Comunali 1962: PCI: 3899 
(54.7%); PSI: 569 («.!%): PRI: 
342 (4.9%); DC 2293 (.32.3%) 

Questi resultati sono dunque la 
ri.sposta migliore che i cittadini 
ed i lavoratori di Genzano pote¬ 
vano dare aH'unificazione social¬ 
democratica e alle manovre delle 
li.sta degli elementi cacciati dal 
PCI. Già dalle prime ore del po¬ 
meriggio numerosi cittadini e 
compagni hanno cominciato ad 
affluire alle sezioni del PCI. 
Quando i risultati sono ■'tati resi 
noti, è nata con irruente spon 
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Dal nostro inviato 

RAVENNA. 28. 

Il centrosinistra è stato 
sconfìtto a Ravenna, il PCI. ri¬ 
spetto alle precedenti elezioni 
amministrative del 1962. ha au¬ 
mentato. in voti e in percen¬ 
tuale ed ha guadagnato un seg¬ 
gio. Il PSIUP ha ottenuto una 
brillante affermazione conqui¬ 
stando due seggi. Il partito 
neofa.scista è sparito dalla sce¬ 
na del Consiglio comunale. H 
repubblicani e il PSI-PSDI uni¬ 
ficati. perdendo in voti, in per¬ 
centuale e in seggi, hanno pa¬ 
gato duramente Io scotto dcl- 
Tanticomunismo, dell’assurda 
campagna . dì • discriminazione 
contro il nostro partito. La DC 
ha mantenuto le proprie po¬ 
sizioni. grazie alle frane veri¬ 
ficatesi nei partiti della de¬ 
stra. 

n giudizio degli elettori, co¬ 
me si vede, è netto: condanna 
del centrosinistra e indicazio¬ 
ne di una nuova maggioranza 
di sinistra. Per tale nuova 
maggioranza, i 22 seggi del 
PCI uniti ai 2 del PSIUP. co¬ 
stituiscono un punto di riferi¬ 
mento solidissimo. La polìtica 
profondamente unitaria sn- 
luppata dal nostro partito ha 
ottenuto il consenso dei citta¬ 
dini ravennati. I due partiti. 
PCI e PSIUP. hanno ottenuto 
complessivamente 24 seggi, ri¬ 
portando il 45% dei voti. 

E’ chiaro che continuare nel¬ 
la politica degli steccati contro 
una tale forza, che rappresen¬ 
ta qua.si la metà degli elettori, 
non potrebbe essere più com¬ 
preso da nessuno. L'indicazio¬ 
ne dei ravennati, nella ferma 
condanna di ogni forma di di- 
.«icriminazione. non poteva es 
.sere più chiara. Il ri.sultato è 
stato salutato con soddisfazio 
ne da tutti. Mentre telefonia¬ 
mo. migliaia di persone si sono 
portate di fronte alla sede del¬ 
la Federazione comunista per 
manifestare la loro soddisfa¬ 
zione per i risultati. Il nostro 
partito, che ha ripetutamente 
affermato nel corso della cam¬ 
pagna elettorale che soltanto 
in una ritrovata intesa fra le 
forze popolari di sinistra può 
essere assirurata una ciunfa 
stabile ed efficiente al Comu 
ne, riconferma oggi, dopo la 
vittoria elettorale, la propria 
posizione. Gli elettori hanno re 
spinto il ricatto dei partiti del 

Ibio Paoluccì 

(Segue a pagina 2) 


Unanime sdegno per la partecipazione dell'alto magistrato 
alla commemorazione del fascista Rocco 


Tavolavo non può 
restare presidente 
della Cassazione 


COMUNE DI 

1 Amministrative 

'66 

Amministrative prec. 

Politiche 

'63 

Provinciali 

'64 

RAVENNA 

Voti 

% 

S 

Voti 

% 

S 

Voti 

% 

Voli 

% 

PCI . . 

• • 

34.258 

41,2 

22 

32.428 

40.4 

21 

33.799 

40,8 

34.123 

41,5 

PSIUP . 

• • 

3.159 

3.8 

2 






2.683 

3,2 

PSI . . 

• • 

6.340 

7.6 

A 

6.381 

7,9 

4 

6.346 

7.7 

3.922 

4,8 

PSDI . 

« • 


1.966 

2,4 

1 

2.517 

3 

2.276 

2.8 

PRI . . 

• • 

21.699 

26.1 

13 

22.656 

28,3 

14 

20.162 

24,4 

17.508 

21.3 

DC . . 

• • 

13.909 

16,7 

8 

. 13.006 

16.2 

8 

14.240 

17,2 

14.118 

17.1 

PLI . . 

• • 

2.278 

2.7 

1 

2.261 

2.8 

1 

3.226 

3,9 

3.277 

4 

PDIUM 

• • 







384 

0,5 



MSI . . 

• • 

1.494 

1,8 


1.596 

2 

1 

2.019 

2,4 

1.796 

2.2 

Altri. . 

• • 







88 

0,1 

2.551 

3.1 



83.137 


50 

80.294 


50 

82.779 

82.254 1 


Sconfitto il cèntro-sinistra 
nella provincia di Massa Carrara 


Aumentano PCI e PSIUP 

Crollo degli unificati 


li nostro partito ha resistito sulla punta più alta 
raggiunta nel ’63 - Il PSIUP ottiene il 7,64 % 
Il PSI-PSDI raggiunge appena il 18,56% rispet¬ 
to al 26,81 % che avevano i due partiti nel 1963 
La Democrazia cristiana arretra e il PRI avanza 


Dal nostro inviato 

CARR.ARA. 28. 

Nelle elezioni per il rinnovo 
del Consiglio provinciale di 
Massa Carrara e di quello co¬ 
munale di Massa, il tentativo 
d.c di rilanciare il centro-si¬ 
nistra. e il disegno del PSI- 
PSDI di diventare arbitro del¬ 
la situazione locale, sono stati 
entrambi nettamente sconfìtti. 
Infatti, mentre il PCI ha resi¬ 
stito sulla punta più alta rag¬ 
giunta nelle elezioni polìtiche 
del '63. il PSIUP ha registrato 
una considerevole affermazio¬ 
ne ottenendo il 7,64% dei voli. 
Il partito socialdemocratico uni¬ 
ficalo è sceso dal 26.81% con 
quistato complessivamente dal 
i rèi e PSDI nel '63. all'attuale 


Definitivi i dati delle » provinciali 


)) 


Trieste ha detto «no» 
alla politica governativa 

La DC e il PSI-PSDI unificati perdono voti - I comunisti mantengono 
le loro posizioni - A Muggia la lista del PCI aumenta in voti e passa al 
48,12% • Forte affermazione del PSIUP - Undicimila le schede bianche 


Dal nostro inviato 

TRIESTE. 28. 

Trieste ha detto tx) al cen 
tro-sinistra ed ai programmi 
di smobilitazione della sua in¬ 
dustria cantieristica. Questo il 
sgnificato del v-oto per le ele¬ 
zioni del Consiglio pro\incialo. 

PCI : 45.344 (22,36 ; PSIUP; 

4.')(0 (2.15''r): PSI PSDI: 24.710 
(12,1%); PRI: 4.703 (2.3%); 
DC: 62.957 (30.9%): PLI: 

2.3.221 (11.4%); PDIUM; 1585 
(0.77%); MSI: 19.102 (9.3%); 


Indipendentisti: 9129 (4.48%); 
Lista unitaria slovena; 6917 
(3.4%); UNE: 1280 (0.62%); 
nulle e bianche: 11.320. 

Da questi dati risulta evi¬ 
dente che la DC è il par¬ 
tito che più ha perduto nel 
Ih consultazione, sia in nume¬ 
ro assoluto di voli, sia in per 
centuale. Insieme ai DC anche 
i socialisti unificati, che per 
la prima volta si sono presen¬ 
tati all'elettorato dopo la uni¬ 
ficazione. hanno pagato lo scot¬ 


to della loro politica rinuncia, 
tarla e dell'avallo dato ai pro¬ 
grammi del CIPE. 

Non a caso, infatti, il solo 
partito della coalizione gover¬ 
nativa. che a Trieste mantiene 
le sue posizioni ed anzi le mi¬ 
gliora è il PRI. che qui ha im 
postato la sua campagna elet¬ 
torale in chiave di opposizione 
al CIPE. 

Fernando Strambaci 
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18.56%. La DC ha perduto qua¬ 
si un punto in percentuale, 
mentre il PRI. recuperando i 
voti perduti alle ultime consul¬ 
tazioni a favore dei pacciar- 
diani e probabilmente assorben¬ 
do qualche frangia socialdemo¬ 
cratica. sale dal 7.32% al 10,42 
per cento. Le destre, infine, ri¬ 
mangono ferme su posizioni 
nettamente minoritarie (PLI e 
MSI. sommati, toccano appena 
il 7%). 

n rci ha ottenuto una bella 
affermazione nelle città dì Mas¬ 
sa e dì Carrara, dove ha au¬ 
mentato la percentuale del '63; 
ma ha perduto qualche cosa 
nella Lunigìana c quindi, già 
balniente. ha mancato il ri.su! 
tato delle politiche soltanto 
dello 0.43%. Tuttavia ha ricon¬ 
quistato tutti ì suoi 8 seggi alia 
Provincia, e, rispetto alle am 
ministrative del '62. ha regi¬ 
stralo una avanzata dell’! .8%. 

I voti comunisti sono stali 
28.963. n PSIUP ha conquista¬ 
to. a Massa, dove si presen 
lava per la prima volta, il 4.9 
per cento, mentre a Carrara — 
dove, nelle elezioni comunali del 
1964 avevano avuto il 5.72% — 
è pa.s,sato questa volta al 7..59%. 
n P.SRTP ha avuto importanti 
affermazioni anche nella Luni- 
giana. 

La DC aveva impostato tut¬ 
ta la sua campagna elettorale 
per c omogeneizzare » la situa 
zinne poh’lica locale con quella 
nazionale, e quindi non soltan¬ 
to per imporre il centro sinistra 
al Comune di Ma-sisa e alla 
Provincia di M.assa Carrara, 
ma anche per ottenere ri 
saltato che con.sentisee di met¬ 
tere in crisi la giunta di sini¬ 
stra di Carrara e di altri co¬ 
muni della provìncia. 

I rapporti fra i o.irfiti nazio¬ 
nalmente coalizzati nel centro 
sinistra, md sono assai com 
plessi. A Massa, ad ecempìo. 
si era formato un centro sìni 
stra monco (il P?T era aU'nn 
posizione) mentre alla Provin 
eia era il PRI ad opporsi alla 

Silverio Corvisìerì 
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Nel Catanzarese 

Il PCI avanza 
dei 10% 
a Guardavalle 

CONQUISTATI DALLE SINI¬ 
STRE I COMUNI ROCCABER 
NALDA, S. PIETRO A MAIDA 
E S. SOSTENE - I RISULTATI 
IN PROVINCIA DI REGGIO 
CALABRIA 


C.ATANZARO. 28. 

D PCI ha riportalo significativi 
successi in tutti i centri del Ca- 
tanzarese dove ha presentato i 
suoi candidati da solo o in liste 
formate insieme ad altre forte 
polìtiche. .A Guardavalle. inico 
centro della provincia con più 
di óOCX) abitanti, i] nostro Partito 
ha conquistato la maggioranza 
assoluta dei voti e dei ^ggi. 
Ecco i nsultati: 

PCI: 1567 pari al .54% (10% in 
più nspelto alle politiche); DC: 
833. 28% (-2.6%); PSI PSDI 275. 
9% (—2.2%). I seggi sono stati 
cosi ripartiti: 12 al PCL 6 alla 
DC e 2 al PSI PSDL 

Altro importante successo è 
stato ottenuto dalla lista di sini¬ 
stra presentata a Roccabemalda. 
nel Crotonese. Il comune è stato 
conquistato con 1095 voti andati 
alla lista delle sinistre, mentre 
la DC ha raggiunto 434 voli. 

La maggioranza è stata conqui¬ 
stata dalle sinistre anche nel co 
mune di S. Pietro a Maida con 
questi risultati: c Tromba » 893 
voti; DC 595; MSI 180. 

Vittoria unitaria anche a San 
Sostene dove il PCI insieme al 
PSIUP conquista il comune con 
332 voti contro i 234 della usta 
DGPRI e i 231 del PSI PSDL 

Questi i risultati nei comuni su¬ 
periori ai 3000 abitanti in provin¬ 
cia di Reggio Calabria: 

BOVALLVO; MSI; 219. I «eg 
gio: PSI PSDI: 614, 4 seggi; 
PSIUP: 176. 1 seggio; PCI: 30.5. 
1 seggio; Li.sta « Socialismo e li¬ 
bertà »: 256. I seggio; DC: 983, 
6 seggi; Democratici cattolici 
(de. dissidenti): 853. 5 seggi; 
PLI: 248. 1 .seggio. 

Precedenti amministrative: 
PCI PSI Ind. 620 (20.6%. seggi 
4); DC 1818 (60,4%, seggi 16): 
M.SI 566 (19%). 

Politiche I9C3: PCI 500 (14 
per cento); PSI 716 (19,8): 
PSDI 167 (4.6); PRI 120 (3.3); 
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Duro giudizio del mini¬ 
stro della giustizia Rea¬ 
le sul comportamento 
del primo presidente 
della Corte di Cassazio¬ 
ne — Interrogazioni del 
PCI, del PSIUP e del 
PSI-PSDI — Energica 
condanna da parte di 
magistrati e avvocati 
L’Associazione magistra¬ 
ti: « Urgente la riforma 
del Consiglio superiore 
della magistratura» 


Silvio Tavolare deve andarse¬ 
ne. E’ inconcepibile — e ripor¬ 
tiamo una voce unanime e sde¬ 
gnata — che il magistrato che 
ha presenziato alla squallida ce¬ 
rimonia voluta dai neofasci.sti per 
commemorare il liberticida Al¬ 
fredo Rocco continui ad essere 
primo presidente della Corte di 
Cassazione, continui, cioè, a 
rappresentare il gradino più ele¬ 
vato della magistratura giudi¬ 
cante. 

Anche il ministro della giusti- 
z.ia on. Reale, in una dichiara¬ 
zione rilasciata ieri sera alla 
stampa, ha e.sprcsso un duro giu 
dizio sul coiiiportamcnlo del pri- 
nio presidente della Corte di 
Cassazione. 

Reale ha difatti affermato: «Il 
presidente della Cassazione sarà 
il primo ad essere convinto che 
per un atto da lai compiuto fuon 
de, doveri di ufficio, egli è .«og- 
getto al libe.-o giudizio di ogni 
cittadino. E perciò non posso 
sottrarmi al giudizio che voi mi 
chiedete. Io credo che se una as¬ 
sociazione di giuristi avesse pro¬ 
mosso una conferenza sul pen 
siero giuridico di .Alfredo Rocco, 
soltanto ragioni di opporluniià 
avrebbero potuto sconsigliare, 
dopo le note polemiche, la par 
tccipazione di alti magistrati alla 
manifestazione. 

♦ Ma di fronte a una manife¬ 
stazione promossa da un partito 
politico — ha soggiunto il mini¬ 
stro — credo che si sarebbe do¬ 
vuto riflettere prima di tutto sul¬ 
la natura politica della manife¬ 
stazione stessa. Persino se il par- 

Andrea Barberi 
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Un’offesa 
da 

cancellare 


L'inauclita presenza del 
primo presidente della Cas¬ 
sazione alla celeorazione di 
Alfredo Rocco ha suscitato 
un moto di sdegno immedia¬ 
to. Fa piacere rilevarlo: vuol 
dire che la coscienza antifa¬ 
scista del popolo non tollera 
sfide temerarie e che 1 valo¬ 
ri della Resistenza -e della 
Costituzione non possono es¬ 
sere offesi impunemente. 
Vuol dire che lo maturità de¬ 
mocratica è ben più estesa 
di quanto possa credere il 
dottor Silvio Tavolaro, o i 
quattro maninoldi che hanno 
occnìlo costui col saluto co¬ 
siddetto romano. 

Ed è tnoh't'o di parftcola- 
rc soddisfazione constatare 
come proprio un gruppo di 
magistrali abbia voluto per 
primo .separare nettamente 
la propria dignità dal gesto 
del più allo ( ma riveÌato.si 
non il più degno) magistrato, 
sollecitando al tempo stesso 
lutti i cnììpobt ad una ugua¬ 
le e .solenne affermazione. 

Anche il Parlomento è sta¬ 
to investito del clamoroso 
cpi.sodio con richiesta espli¬ 
cita al ministro dello Giusli- 
-’O di promuovere un’azione 
disciplinare contro il pre.si- 
denle dello Ca.ssazìone Del 
re.sto. altre interrogazioni 
sono già annunciate per ini¬ 
ziativa di avvocati e parla¬ 
mentari che apparfenoono a 
diverse tendenze politiche. 

Una reazione profonda, 
dunque, unitaria e impetuo- 
.sa. Abbiamo ben presente, 
tuttavia, un princìpio fonda- 
mentale: l’indipendenza dei 
maai.strati Per que.sto tor¬ 
niamo a chiedere l’interven¬ 
to delVnrnano che tale prin¬ 
cipio tutela Quel Con.sìnUo 
superiore della mnaistratu- 
ra. presieduto dal Capo del¬ 
lo Stato, che non può lolle- 
rare un insulto così sfacciato 
I alla cascienza popolare alle 

I leoni della Repubblica e alla 
stessa mon'ust satura. Kon 
può tollerarlo se vuole mn- 

I strarsì deano dei poteri ài 
cui il popolo sovrano lo ha 
incestilo. 

I_.-J 


La base respinge l'alleanza con 
Kiesinger e con Strauss 

Si approfondisce lo crisi 
nel partito di Brandt 

La maggioranza delle organizzazioni regionali è 
contraria alla collaborazione governativa con la 
CDU-CSU — Non si esclude una scissione — Dram¬ 
matico monito della « Frankfurter Rundschau » 
Ma i gruppi dirigenti sono decisi a dar vita alla 
coalizione « nero-rossa » 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 28. 

Il gruppo dingente deUa so¬ 
ma Idemocrazia tedesca occid-?t> 
tale è riusato a fare quanto 
nessun esponente democristiano, 
pur desiderandolo, sperava di rea 
lizzare: è riu-scito a sanare, al¬ 
meno provvisoriamente, la crisi 
della Democrazia cristiana e a 
trasferirla nel proprio partito 
Questo il quadro che si presenta 
a Bonn a due giorni dairannun- 
cio della decisione di costituire 
una « grande coalizione », un go¬ 
verno * nero - ros«o » sotto la di¬ 
rezione deH’ex nazista Kie,singer 
e con ministro delle Finanze il 


capo della oltranzista CSU bava¬ 
rese. Franz Josef Strauss. 

Il comitato esecutivo della CDU 
ha stamane approvato alla una¬ 
nimità. compreso Erhard, la nuo¬ 
va alleanza e Kiesinger ha di¬ 
chiarato nel pomeriggio che tutti 
gli organi dirigenti democristiani 
e il gruppo parlamentare diranno 
entro domani U loro sL 

Per la SPD. invece, come ha 
affermato un suo esponente. 
< l'approvazione da parte della 
presidenza del partito e del grup¬ 
po parlamentare è diventata la 

Romolo CaccavaVo 

(Segue in nllima pagina! 
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1 RISULTATI DE 

LLE ELEZIONI AM 

MINISTRATI VE 

1 

TRIESTE (Provincia) 

MASSA CARRARA (Provincia) 

RIEPILOGO PROVINCE TRIESTE E MASSA CARRARA 




PARTITI 

AMMINISTRATIVE 

VOTI % 

'66 

S 

AMMINISTRATIVE PREC. 

VOTI ft. S 

POLITICHE 

VOTI 

'63 

% 

PCI . 

• • 

45.344 

22,3 

6 

48.186 

23,1 

6 

51.384 

23,5 

PSIUP. 

# • 

4.303 

2,15 


2.615 

1.2 




PSI . 

• • 


12,1 


11.190 

5.4 

1 

15.302 

7,0 

PSDI . 

• • 

24.710 

3 

16.048 

7.7 

2 

19.281 

9,7 

PRI . 

• • 

4.708 

2,3 


4.094 

1,9 

*— 

4.227 

1.9 

DC . . 

• • 

62.957 

30,9 

8 

69.264 

33.2 

8 

70.352 

32,2 

PLI . . 

• 

23.221 

11,4 

3 

23.306 

11,2 

3 

19.744 

9.0 

PDIUM 

• • 

1.585 

0,77 





1.661 

0.8 

MSI . 

• • 

19.102 

9.3 

2 

21.866 

10.5 

3 

26.003 

11.9 

Destre 

• « 

10.409 

5.6 

1 

4.310 

2,1 


4.261 

2.0 

Altri . 

• • 

6.917 

2 

1 

7.747 

3.7 

1 

6.317 

2.9 



203.256 


24 

208.626 


24 

218.532 1 


PARTITI 

AMMINISTRATIVE 

'66 

AMMINISTRATIVE PREC. | 

POLITICHE 

'63 

VOTI 

% 

S 

VOTI 


s 

VOTI 

%. 

PCI . 

• • 

28.860 

24.6 

6 

26.701 

22,7 

6 

31.957 

24,9 

PSIUP . 

• • 

9.145 

7.8 

2 






PSI . 

« • 

21.391 

18.3 

A 

23.357 

19.9 

5 

25.735 

20,1 

PSDI . 

m • 

H 

7.816 

6,6 

2 

8.726 

6.8 

PRI . 

• • 

12.350 

10.5 

2 

11.332 

9.6 

2 

9.410 

7,3 

DC. . 

• • 

36.967 

31,5 

8 

36.705 

31.2 

8 

41.739 

32,5 

PLI . . 

• • 

3.405 

2,9 

1 

3.100 

2.6 

— 

4.278 

3,3 

PDIUM 

• • 

— 

— 


1.636 

1.4 

— 

993 

0.8 

MSI . 

• • 

5.185 

4.4 

1 

4.794 

4.1 

1 

5.542 

4.3 

Altri . 

' ■ • 




2.275 

1,9 

— 





117.303 


24 

117.716 


24 

128.380 1 


PARTITI 

AMMINISTRATIVE 

VOI 1 % 

'66 

S 

AMMINISTRATIVE 

VOTI 

PREC. 

S 

POLITICHE 

VOTI 

'63 

‘;ó 

PCI . 

• 

« 

74.204 

23.1. 

12 

74.887 

22,9 

12 

83.341 

24,0 

PSIUP, 

• 

• 

13.528 

4.2 

2 

2.615 

0.8 

—» 



PSI . . 

• 

« 




34.547 

10,6 

6 

41.037 

11,8 

PSDI . 

• 

• 

46.101 

14,4 

7 

23.864 

7.3 

4 

28.007 

8.1 

PRU . 

• 

• 

17.058 

5.3 

2 

15.426 

4.7 

2 

13.637 

3.9 

DC . . 



99.924 

31,2 

16 

105.969 

32,5 

16 

112.091 

32,3 

PLI . . 

* 

• 

26.626 

8,3 

4 

26.406 

8.1 

3 

24.022 

6.9 

PDIUM 

• 

• 

1.585 

0.5 

— 

1.636 

0.5 

— 

2.654 

0.8 

MSI . 


• 

24.287 

7.6 

3 

26.660 

8.2 

4 

31.545 

9.1 

Destre 


• 

10.409 

5,6 

1 

4.310 

1,3 

— 

4.899 

1,5 

Altri . 


• 

6.917 

2 

1 

10.022 

3,1 

1 

5.679 

1,6 

TOTALI 

• 

« 

320.639 


48 

326.342 


48 

346.912 


CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA 


Ravenna 

ccntrosinislni, che nvevniio po- 
slo come unicfi iiltorniitivii alla 
riconferma della formula di re 
girne ravvento del commissa¬ 
rio prefellizio. Gli elellori. col 
loro voto, hanno invece espres¬ 
so chiaramente la loro volontà, 
tesa a respingere sia il centro¬ 
sinistra che il commissario pre¬ 
fettizio. 

La DC, che ha chiesto espli¬ 
citamente i voti delle destre, 
dei liberali e dei mi.ssini. gra 
/ie alla sua impostazione di¬ 
chiaratamente reazionaria. ^ 
riuscita ad ottenere al,;uni di 
(piesti voti. La scomparsa rk-l 
MSI le ha consentito di con¬ 
servare i propri seggi. Non sa¬ 
remo noi a rammaricarci per 
una tale scomparsa. La pre¬ 
senza di un consigliere neo- 
fa.scista sui banchi del Con¬ 
siglio comunale era una ver¬ 
gogna per una città che è 
stata decorata con la meda 
glia doro per i meriti otte¬ 
nuti nella lotta contro il fa¬ 
scismo: una vergogna che og¬ 
gi è stata cancellala. 

I.a posizione del nostro par¬ 
tito. nella cui lista figurava 
no i candidati radicali, indi 
pendenti c socialisti autonomi, 
è chiara. 

n PCI è il primo partito del¬ 
la ciUà. la forza politica più 
forte. Senza i comunisti non 
è possibile governare il Co¬ 
mune di Ravenna. Torneremo 
domani con un commento più 
ampio sui risultati, ma già 
da oggi possiamo tranquilla¬ 
mente affermare che esistono 
concretamente le possibilità di 
dare vita a una giunta che 
sappia esprimere le aspirazio¬ 
ni dei cittadini, neU'intcressc 
di tutti. chiaro che tutte 
le barriere devono cadere: 
l’interesse dei cittadini deve 
prevalere su ogni altro. Il 
PCI è disposto ad incontrarsi 
con tutte le forze politiche di 
sinistra allo scopo di stabilire 
un’intesa, di elaborare un pro¬ 
gramma comune per far pro¬ 
gredire la città. Vedremo do¬ 
mani quale sarà la posizione 
degli altri partiti, sui quali pe 
sa la responsabilità della scel 
ta. Da e.ssi dipenderà se Ra 
venna potrà essere governa¬ 
ta da una giunta popolare, o 
se invece, ancora una volta, 
andando contro la volontà de 
gli elettori, si farà ricorso al 
commissario prefettizio. 


Trieste 


Condanna del centro sini.stra. 
quindi, quella espressa dal vo 
to dei trie.stiiii. che sarebbe 
potuta essere tanto più coccn 
te se non si fosse verificato il 
fenomeno della dispersione dei 
voti e delle schede bianche, la 
cui vastità ha a.ssunin un chia¬ 
ro significato prolestatario, rag¬ 
giungendo livelli che non ave 
vano avuto fin qui precedenti. 
ÌAì schede bianche sono oltre 
11.000. vale a dire circa quattro 
volte le schede bianche À;posi 
tate nelle ultime elezioni per le 
provinciali. 

Nei soli no seggi presi in 
considerazione, infatti, le sche¬ 
de bianche sono stale 2140. vale 
a dire circa Ire volte le schc 
de bianche depositate nelle ul 
time elezioni per le provinciali. 

Accanto a quello delle sclie- 
de bianche, chiara espressio¬ 
ne di sfiducia c di scetticismo, 
vi è poi da registrare un voto 
protestatario che si è concre¬ 
tato nella votazione delle liste 
locali che hanno inalberato gli 
slogan deirindjpendentismo c 
di un nazionalismo ormai ana 
cronistico. anche se giustifica¬ 
to dalla politica fin qui con 
dotta dal governo di Roma, 
politica che non è certo mu¬ 
tata con l'ingresso nel gover¬ 
no dei socialisti. Altro signifi 
calo infatti non ha l’inverosi 
mile aumento della lista in 
dipcndentista. che ha raddop 
piato i suffragi sia in voti die 
in percentuale, nonostante non 
avesse fatto altro che presen¬ 
tare un programma negativo 

Di fronte a questa situazio 
nc. di fronte al netto regresso 
dei fascisti ed alla lieve avan 
zata in percentuale del PI.I. 
che ha evidentemente benefi 
ciato di una parte dei voti per 
duti dal MSI. sta l'avanzata 
complessiva de! nostro partito 
e del PSIUP. 

Man mano che i dati delle 
provinciali vengono resi pub¬ 
blici. comunque si ha netta la 
sensazione che il PCI stia mi¬ 
gliorando le sue posizioni e 
che i risuUati definitivi con 
fermeranno che il nostro par¬ 
tito ha mantenuto la sua in 
Puenza sulla opinione pubbli¬ 
ca. sia in voti che in pereen 
tuali. 

Particola rmcnto positivo, a 


questo riguardo, il fatto che 
la lista comuni.sta e.sca raf¬ 
forzala nelle zone operaie, a 
Maggia e in lutti gli altri co 
muni del circondario, dove 
più numerosi .sono gli elettori 
sloveni che hanno respinto la 
politica del centro sinistra e le 
velleitarie argomentazioni del¬ 
la Lisia Slovena alleata alla 
DC. Nello sedici sezioni di 
Muggia, infatti, che non sono 
comprese nelle 110 sezioni qui 
pre.so in esame, il PCI ha au¬ 
mentato i voti da 4.199 a 4.2.10 
pas.sando al 48.12 '^p con un ali 
mento in percentuale dell‘1.24 

Massa Carrara 

Giunta formata dalla DC e dal 
FSI-PSDI. 

A Ca.’rara, infine, r.Ammini- 


Delusione nei 
commenti de 

Una dichiarazione del 
compagno Valori 

I primi commenti ufficiali de¬ 
mocristiani sono improntati a 
delusione o a cautela. Una di¬ 
chiarazione defi'on. Rumor, rila¬ 
sciata ieri a tarda sera, nono¬ 
stante alcune forzature evidenti, 
non sfugge a questa impressio¬ 
ne, 11 segretario della DC giu¬ 
dica i risultati, nel complesso. 
« nettamente positivi >. perché la 
DC — ha detto Rumor — «non 
.solo tiene, ma migliora le posi¬ 
zioni >. Rumor ha sottolineato, 
io particolare, i risiiltati siciliani 
e quelli delle altre regioni del 
.Mczzogionio. « Significativi », per 
Rumor, .sono i risultati di Raven¬ 
na e .Ma.ssa Carrara, dove invece 
la DC. a m.ila petia, ha mante¬ 
nuto le posizioni delle ammini¬ 
strative precedenti, ed è rima¬ 
sta al disotto delle « politiche > 
del ’63. Anche « significativi » il 
segretario d.c. ha giudicato i ri¬ 
sultati di Trie.ste. dove, in realtà, 
la DC ha subito un netto arre 
tra mento. 

II compagno Dario Valori, vi¬ 
ce-segretario del PSIUP. ha sot¬ 
tolineato soprattutto la bella pro¬ 
va elettorale del proprio partito. 
« I risultati delle elezioni pro- 
vinci.ali — ha detto Valori — e 
le indicazioni che provengono dai 
più importanti Comuni dimostra¬ 
no .senza ombra di dubbio una 
generale notevole avanzata in 
vo:i. percentuali e seggi del 
PSIUP. Particolarmente significa¬ 
tivo — b.T aggiunto Valori — è 
lo splendido risultato di Mas.sa 
Carrara, cui fa riscontro il crol¬ 
lo del partito socialdemocratico 
unificato, il cui insucccs.>H) eletto¬ 
rale. peraltro, è un fatto pres.so- 
ché gt^ieralizzato c tanto più 
rilevante .se si considerano le am¬ 
bizioni manifc.state al momento 
della fusione dal PSI e dal P.SDl ». 


strazione dì sinistra aveva re¬ 
sistito e continua a resistere 
agli attacchi della DC. Il par¬ 
tito clericale, nel corso (iella 
campagna elettorale, ha perciò 
IJoIemizzato anche col PRI e 
PSI con toni apertamente ri¬ 
cattatori. ricordando loro qua¬ 
le è la situazione nazionale. Ma 
l’appello d.c. agli elettori so¬ 
cialisti perchè non vota.ssero 
per chi (ìimostrava — come af¬ 
ferma un manifesto affisso su 
tutti i muri — « incocrenza po¬ 
litica » e propensione al fron¬ 
tismo. è stato non già ignorato 
ma capovolto: molti elettori so¬ 
cialisti hanno voluto respinge¬ 
re unificazione socialdomoc.'a- 
t'ca e centro sinistra spingendo 
si a sinistra, confermando la 
forz.i del PCI. attribuendo una 
prestigiosa affermazione al 
PSIUP. Lo stesso PRI ha visto 
premiata la sua capacità di 
mettere un limite ai ricatti d c. 
alla Provincia. 

L’altro dato .significativo, ov¬ 
viamente. è quello relativo al 
PSI-PSDT. I dirigenti dei due 
partiti erano convinti che. uni¬ 
ficati. avrchl>orn non solo con- 
fc'mafn i vecchi voli, ma ne 
avrebbero risucchiati degli al¬ 
tri da tutte le parli. R’ acca¬ 
duto invece l'opposto: una ali 
oiiota notevole si è spostata a 
sinistra e un’altra minore è 
rioiegata verso il PRI. 

T seggi della Provincia sono 
stati distribuiti .sen7.a alcuna va¬ 
riazione rispetto al passato: 
PCI 8. PSnJP 2 (due consiglie¬ 
ri eletti nelle file del PSI erano 
passati nel PSnJP). PST-PSDI 
5. DC 8. PRI 1. MSI 1. 

A Massa, dove si votava an¬ 
che per il Comune, il PCI au¬ 
menta dello 0.39& i vóli del ’6.1. 
mentre P.SI e PSDI unificati 
scendono dal 2,1.08 al 18,48% dei 
voti. 

I.a DC subisce una leggera 
erosione, mentre il PRI salo 
dal 7.87 al 9.27%. 

Calabria 

DC 1496 (41.3): PLl 175 (4.8); 
PDIUM 69 (1.9); MSI 350 (9.7); 
altri 13 (0.4). 

DELIANOVA: Bilancia (PSIUP- 
PCI): 445. 4 .seggi; PSI PSDI: 
501. 4 -seggi; DC: 1.096. 9 seggi; 
PLI; ,172. 3 seggi. 

MARINA DI GIOIOSA: PSI; 
1.02.5. 8 seggi: «Colomba» (so¬ 
cialisti dissidenti): 256, 2 .seggi; 
PSIUP: 25.1. 2 .seggi: PCI: 332, 
2 seggi; DC; 867. 6 seggi. 

Precedenti amministrative: 
PCI PSI Ind. 1665 (62.1%. seg¬ 
gi 16); altri 1013 (37.9%, seg¬ 
gi 4). 

Politiche 1963: PCI 740 (26.9 
per cento): PSI 637 (23.1); 
PSDI 57 (2.1): PRI 67 (2.4); 
DC 955 (34.7); PLl «2 (3); 
PDIUM 76 (2.8); MSI 129 (4,7); 
altri 9. 

S. LORENZO: «Spiga» (PSD: 


1.439, 12 seggi; «Tromba» (PCl- 
PSI-Indip,): 418. 3 seggi; DC- 
PRI: f)H5. 5 seggi. 

Precedenti a tu m i »;.s‘f rati ve : 
PCI 510 (19.6%. seggi 4): PRI 
88 (3.4%); DC 816 (31.4%. seg¬ 
gi 6); altri 1185 (45.6%, seg¬ 
gi 10). 

Politiche 1963: PCI 6(34 (22.7 
per cento): PSI 722 (27.2); 
PSDI 63 (2.4): PRI 4; DC 1089 
(40.9): PLI 34 (1.3); PDIUM 
16 (0.0): MSI 118 (4.4): altri 3. 


Nel Comuni Inferiori a 5.000 
abitanti i risultati sono ì s(^- 
guenti: 

GER.M’E; PRI: 870: «Torre 
del Castello» (l)C-PSI): 1.072. 

La lista DC-PSl ha tolto al 
FRI il Comune che amministra¬ 
va da venti anni. 

STAITI; Lista «Campana con 
cr<Ke » (destre); 1.50; «Spiga» 
(imitaria di sinistra): 2C3; « Co^ 
lomba » (de.stra): 172. 

Questo Comune è stato strap¬ 
pato dalla lista di sinistra alle 
destre). 


Maggioranza assoluta al PCI 


Genzano saluta per le strade 
la grande vittoria popolare 


Il PCI si rafforza 

DC. via iti affetti Vha tutta rivolta — secondo le imli- 
cazioni eli Rumor ~ contro il PCI e contro il PSIUP. 

4) Nel complesso, il centro-sinistra registra, come 
.s‘è eletto, se non una vera e propria .sconfitta, una seria 
battuta d’arresto. Tipico il caso di Ravenna, dove esso 
perde in percentuale e in seggi, e quindi la maggio¬ 
ranza. perdono seggi il PSl-PSDI e il PRI, la DC 
ristagna (malgrado la scomparsa del MSI) e c’è un 
netto spostamento a .sinistra (col PCI che gnaelagna 
un .seggio e col PSWP che. come .s'è già detto, ne 
conqui.sta due). 

5) Una valutazione a parte merita il voto di Trie.ste 
che conferma le considerazioni da noi fin dall’inizio 
avanzate contro la delittuosa politica .seguita nei 
confronti di questa città — co.sì peculiare nel contesto 
politico italiano — dalla DC e dai governi da essa 
diretti. E’ vero che a Trieste c’è anche un nostro 
seppur lieve arretramento, anche qui largamente com¬ 
pensato — per quanto riguarda le posizioni della 
sinistra operaia — da una affermazione del PSWP. 
Ma imponente è l’aumento delle schede bianche (che 
ha un significato preciso di pronunciamento da parte 
del corpo elettorale) e secco appare l’arretramento 
di tutti i partiti governativi, dalla DC al PSl-PSDI, 
con la sola eccezione dei repubblicani che. localmente, 
avevano assunto una posizione di ostilità nei confronti 
della beffa secondo la quale, nel momento in cui si 
progetta la chiusura del cantiere San Marco. Trieste 
dovrebbe diventare (.secondo la parola d’ordine del- 
l’<s onesto» Moro e del .suo servo sciocco Pieraccini) 
4 la capitale della cantierìstica ». Di fronte a tutto 
ciò c’è invece un’affermazione non trascurabile della 
lista indipendentista. Avevamo o no ragione di affer¬ 
mare dunque che. con le decisioni assurde sui cantieri, 
assunte in ba.se agli ordini del MEC e per servire gli 
interessi dei grandi industriali tedeschi, in particolare 
dei Krupp, la DC e il governo di centrosinistra pren¬ 
devano una posizione che veniva a compromettere il 
rapporto fra Trie.ste e la Repubblica? 

Rimandiamo ad un esame più completo e meno 
frettoloso dei dati elettorali un giudizio politico com¬ 
plessivo. Ma fin d’ora sembra possibile affermare che 
anche in tali elezioni parziali s’è avuto un primo 
riflesso della perdita di credito da parte del governo 
di centrosini.stra e dei partiti della maggioranza: 
anche se la DC riesce a recuperare ancora a destra 
quello che perde a sinistra, mentre il PSl-PSDI appare 
paurosamente scoperto proprio alla sua sinistra. 


é il tuo 



rUnità sostiene i tuoi idesdi^ 

si batte per i tuoi interessi, 

ti dà il quadro esalto del mondo che ti circonda 

. Fai che giunga nella tua casa ogni giorno, 
alla stessa ora: 

risparmierai e riceverai in stono 
un magnifico libro. 


ABBONATI 


(tliilìn prima paf’ìua) 

taneità una imixmenle innnife.sta- 
zione (M)|)olaie: centinaia di citta¬ 
dini con bandiere rosse, hanno 
formato un lungo corteo che ha 
percorso le vie della città al 
canto degli inni dei lavoratori. 

11 corteo si è fermato davanti 
al Palazzo comunale sul quale 
è stata issata la bandiera rossa 
del PCI. Alla folla hanno rivol¬ 
to calorose parole il Sindaco 
uscente. comp.ìgno De Santis. 
il segretario della zona compa¬ 
gno Ccsaroni e il compagno 

on. D’Onofrio. « E' questa — 
ha detto quc.st’ultimo — ima vit¬ 
toria meritata che ci conforta nel 
lavoro che ancora ci attende per 
le lotte dei prossimi mesi in 
funzione di una iMtlitica unitaria 
sempre più forte ». 

Una brillante afforniazione del 
Partito, unito in li.sta con il 
PSIUP. anche a CIVITACASTEL- 
L-AN.à. Qui la lista di Unità Po¬ 
polare ha rìconquist.nlo il Comune 
con il .50.29% dei voti. Nelle scor¬ 
se elezioni comunali, insieme al 
PCI erano confluiti nella lista, 
tre dirigenti democristiani dissi¬ 
denti e la li.sta aveva ottenuto il 
58.7 per cento dei \’oli. Anche i 
più ottimisti dei compagni non 
avevano mai pensato che si po- 
tp.s.se confermare, in maniera tan¬ 
to clamoro.sa. il successo ottenuto 
nelle scorse elezioni. Ecco i risul¬ 
tati : 

Unione Popolare (PCI PSIUP); 
4532 voli (56.29% • 18 seggi)) 
PSl-PSDI: 776 ( 9.63% • 3 seggi): 
PRI: 341 (4.23% • 1); DC; 1747 
(21.7% - 6): MSI: 654 (8.1% - 2). 

Nelle elezioni comunali del 1962; 
Unione Popolare (PCI-DC dissi- 
denU-Ind); 4.169 (58.7% - 17); 
PSI: 804 (11.3% • 3): PSDI-PRl: 
269 (3.8% - 1): DC: 1750 (24.7% - 
7): PLl-Mon.: 109 (1..5% - 0). 

Provinciali’ G4: PCI 4075. 5.1.8 
per cento: PSIUP 252, 3 .1; PSI 
523. 6.9; PSDI 156. 2,1: PRI 261. 
3.5: DC 1576. 20.8; MSI 587. 7.8. 

Ad ALBANO il Partito comu¬ 
nista. pur ottenendo un brillan¬ 
te risultato elettorale (ha aii- 
menl.alo in voti, conservando la 
.stessa percentuale delle elezioni 
comunali precedenti), ha perdu¬ 
to un .seggio; il PSIUP ha con¬ 
quistato un seggio e solo per 
iwcbi voti non ha ottenuto il .se¬ 
condo. 

PSI c P.SDl uniti hanno otte¬ 
nuto 4 seggi contro i 3 prece¬ 
denti, mentre In DC è passata 
da 8 a 9 seggi. Liberali c mis¬ 
sini hanno perduto il .seggio che 
ciascuno di e.ssi aveva. E' quin¬ 
di riuscita l'opera della D(Ì dì 
rastrellamento a de.strn: opera¬ 
zione per la quale la DC aveva 
mobilitato Andreotti e tutta una 
serie di notabili locali. 

Nel compIes.so. tuttavia, è chia¬ 
ro lo spostamento a sinistra dcl- 
l'elettoralo e più evidente appa¬ 
rirà ove si pensi che nè il PSI 
nò il PSDI (per i quali, duran¬ 
te la campagna elettorale, ave¬ 
va parlato Tonassi) hanno mai 
prospjettato. nei loro programmi, 
il rilancio del centro-sinistra. 
Formula che. del resto, in tut¬ 
ti i Comuni dei Castelli va a ca¬ 
tafascio. 

Qnc.sti i risultati: 

Comunali '60: PCI 4554. 37.7 
per cento. 12 .seggi: PSIUP 570. 
4.7. 1 seggio; F’SI-PSDI 1.559. 

12.9. 4 seggi: PRI 1483. 12,.1. 4 
>e-ggi; DC .1440, 28.4. 9 .seggi; 
PLÌ 184. 1.6. -: .MSI 288. 2.4. -. 

Provinciali ’66: PCI 4521. .17.4 

pe. ' cento: PSIUP 290. 2.4; PSI 
707. 5.9; l’SDI .T80. .1.1; PRI 1.520. 
12.7; DC 3631. 30.2; PLI 220. 1.9; 
MSI 647. 5.3. 

Comunali '64: PCI 4513. .17 8 
per cento; PSIUP 228. 2.9; F’SI 
0].5. 89: PSDI 416. .1.8: PRI 
1644. 14.3: DC 261.5. 22.8; PLI 
415. 3.6; M.S1 53.5. 4.7. 

Una battuta di arresto ha in¬ 
vece subito il P.irtito a TERR.A- 
CIN.\. dine il PCI ha perduto, 
rispetto alle comunali del '64 
circa il 7'r e rispetto alle pro^ 
vinciali dello stes^ anno il 9%, 
La DC ha perduto il I6~» a fa¬ 
vore di una lista di deTTX>c.-is::a- 
n: d.v=iden:i. 

Q-.je.i;! i r.suitati: 

Comunali '06 (.T2 .-eggi .'U .13): 
PCI 2277. 14.1-i; PSIUP 379. 2.4; 
PSI PSDI 1618. 10.1; DC .1631. 
22,9; PLI T28. 4,6; .MSI 968. 6: 
PRI ,52-52, 20.1; Civita.- Christ a 
na 2846. 17.7; Lista Civica 350. 
2 . 1 . 

Comunali '64: PCI 339,1. 2r.: 
PSIUP 183. 1,1; PSI 1138. 7; 
PSDI 711. 4.4; DC 6222. 38.5: 
PLI 728. 4.5; .MSI 1517, 9.4; PRI 
2290. 14.1. 

Provinciali '64: PCI 3691. 2.1.4 
per cento: PSIUP 257. 1.6: I^SI 
1089. 7.9: PSDI .5.58. 3.5; DC 
53(r2. 33.8; PLl 713. 4.5; .MSI 
1628. 10.3; PRI 2305. 14.7. 

Un'altra bnllante affermazione, 
in provuncia di Roma, s'è avuta a 
CANALE MONTERANO. dove 
le sinistre unite hanno strappa¬ 
to il Comune alla DC che Io ave¬ 
va ottenuto nelle elezioni fino ad 


ora si ollesi, grazie ad un trucco i 
elcltoule. 

CoiM!i»i(jli '66; Lista cittadina 
(PCI. PSIUP. PSI. I^Dl) 618. 
56.2'i; DC e altri 481. 4.1,8. 

Coimnali ‘62: Lista cittadina 
532. .51%; DC 512. 49. 

-A C..\VE. ove si sono presen¬ 
tati a'miii dei m;issimi gerarchi, 
il MSn non i)otrà governare il 
Conninie. Nonostante i brogli, co 
minciati gi.à con la presentazio¬ 
ne delle liste c che sono stati 
oggetto di interrogazioni parla- 
mentairi. i fascisti hanno ottenuto 

10 se.i’j'i .SII 20. non riu.scendo ad 
ottenere la maggioranza as.soluta. 

1 risii'ilati: 

Comunali ‘60: !.;i Fontana (PCI- 
pun Rtw. 18,2%. seggi 3; PSl- 
PSDI 3-lfi. 9 1. 2: DC 974. 25.7. 5; 
MSI 1578. 47. 10. 

Pronuncili 'CO: PCI 971. 26.1'7 ; 
PSIUP 3,5. 0 9; PSI 199. 5.4: P.SDl 
127. M: PKl 36. 1; DC 945. 25.4: 
PLl la, 1.4: MSI 132.1. '3.5.6. 

Ccmunnii '01: PCI 783. 21.6%; 
PSIUP .5. 0.1; PSI 155. 4.3; DC 
11.14. B1.2: PLI 61. 1.8: MSI 1488. 
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Il Comune di SORIANO NEL 
CI.MIV'O è .stato riconqui.stoto 
dal rci e dal PISIUP aUa vigilia 
di un assurdo processo intentato 
dal Prefetto di Viterbo contro 

11 .siniilico, compagno Ciorha. Per 
ìstiganione della Democrazia Cri- 
•stiana. il sindaco era stato ac¬ 
cusale* di peculato, (ler aver con¬ 
cesso ad un oratore comuni.sta 
un pa Ico < di proprietà comuna¬ 
le ». La campagna elettorale è 
stata impostata, per la massima 
parte, intorno a questi fatti. 1 
risiili aiti .sono clamorosi: gli elet¬ 
tori hanno dato alla lista PCI- 
PSIUP 316 voti in più rispetto 
alle pTOvinciali (non 6 possibile 
fare uin confronto con le prece¬ 
denti (Comunali in quanto la lista 
di sinistra comprendeva oltre al 
PCI ili PRI e una lista di Indi 
pendenti). 

Ecco i risultali: 

PCIPSIUP: 2634. .56.20% (12 
seggi).: PSl-PSDI: 307, 6.55% 

(1 .sefcgio): PRI: 78, 1.67% (-); 
DC: i:.17G. 29.35% (6 seggi): De- 
sire unite: 292. 6.23% (1 seggio). 

Provinciali '64: PCI 21.15. 47.4 
per cento: PSIUP 163. .16: PSI 
.'152. 7,:8; PSDI 101. 2.2: PRI 37 
0.8; DC 13.16. 29.6; PLI 47, 1.1; 
PDIUUI 45. 1; .MSI 292. 6.5. 

Comsmali '62; PCI-PRI-Indip. 
2678. 157.5%,. seggi 16: DC-PSI- 
PSDI 1667. 3.5.8, seggi 4; .MSI- 
PLl PDIU.M 316. 6.8. 

Un.i straordinaria alTermazione 
hanno ottenuto a MART.-\. in pro¬ 
vincia di Viterbo, le sinistre uni¬ 
te. l.a lista < Vanga e stella * 
(PCI P.S1UP PSD ha ottenuto 12.12 
voti, puri al 64%: l.n lista « Mani 
incroci,ite. (DC-PLI-PDIUM-MSI) 
ha otlnnulo 694 voti, pari al 36%. 

Nell* precedenti elezioni comu¬ 
nali. bi lista PCI-PSI aveva otte¬ 
nuto 1914 voti, pari al 52%; una 
lista formala di DC-PSDI e PSI 
aveva ottenuto 876 voli, pari al 
44.9%. la li.sta delle destre il 3.1 
per cento. 

Anche a COLLEPARDO. in pro¬ 
vincia di Prosinone, la lista di si 
nistra ha riconquistato il Comune 
con 291 voti, pari al 52.4%. La 
coalizicTine che vede unite DC e 
tutte Ile destre ha ottenuto 265 
voti, pari al 47.6%. Nelle prece¬ 
denti 'elezioni una lUta formata 
dal PCI P.S1 c Indipendenti aveva 
ottenuto 397 voti e il .58.8%; la 
DC da' .sola aveva ottenuto il 41.2 
per c(-nto. 

A FABRICA DI ROMA, in prò 
vinria di Viterbo, una lista for¬ 
mata «inlla IX^ c dalle rie.stre lia 
conquistalo il Comune retto fino 
ad oraid.nlle sinistre. I.a li.sta uni 
taria lia avuto 761 voti, pan al 
41.7 p-'r cento; la Ijst.T ITC-PI-L 
PDIUMI MSI ha ottenuto 1068 
voti, pari al 58.3%. Nelle prece¬ 
denti elezioni la lista formata da 
PCI-PSI-PSDI e IND. aveva otte¬ 
nuto O voti (42.8%>: la lista DC- 
PSl PSDI (questi ultimi avevano 
seguito le direttive della federa¬ 
zione) m voti (42.2'>); .MSI 
PLI PDIUM: 287 voti (15%). 

Il dormine rii SGURGOl-A. tn 
provirxia di Prosinone, è sfato 
r:con<)iiista:o dalle sim.sfrc. PCI 
e PSni'P presentatisi in una li 
sta cnmune hanno ottenuto .52-1 
voti; PSI PSDI: .169 voti; DC: 
400; .(LSI PLI PDIU.M: 3.59. 

Protinciftli '64: PCI 640. 36.K'> : 
PSIUP'25 1.1; I»SI 67. 3.8; PSDI 
17. 1; DC 271. 15.6; MSI 41-1. 23.7; 
PLI 2Ì.J. 14.9. 

Comunali '62: Vanga e Stella 
(PCI PSD: 703. 40.8%; DC 606 
35; Ciimpana (destre) 387. 22.4: 
Cristiaino sociali 27. 1.6. 

Una brillante affermazione ha 
am.so al rx»tro partito nelle eie 
z:oni uvoltesi a Oprano in prò 
vincia di Prosinone, ove il PCI ha 
aumensato tn voti e in pereen 
tua:e n.speiio alle comunali del 
'64. La DC è riuscita a nassor 
birc. m parte, i dissidenti che. 
nel '61 avevano presentato una 
lista a pane. 


Ecco 1 risultati; 

PCI: 1133. 26.5%, 5 seggi: 
PSIUP: 91, 2.1%. 0 seggi; PSl- 
PSDl: .591. 13.9%. 3 seggi; DC: 
1.502. 35.1%, 7 seggi: Torre e 
Spiga (DC dis.sidenli e destre): 
860. 22.4%. 5 seggi. 

Comunali 1964: 

PCI: 1038. -24.1%. 5: PSI; 340. 
7.9%. 1: DC: 1278. '29.6%. 6: Tor¬ 
re e Spiga: 1955. 38.4%. 8. 

Provinciali }%'4: PCI 1191 (28,5 
Iior conio); PSI 290 (7): DC 1468 
(35); PSDI 58 (1.4); PSIUP 55 


(1,3): PLl 1000 (24); MSI .50 
U.l): Bandiera bianca 15 (0,3). 

A BELLEC.RA il Partito Comu 
ni't.i .M pre.seiit.iv.i per la prima 
volt.i alle elezioni comimali ed 
ha olleiuito 209 voli c il 1.5,8‘<'. 
aumentando in voli e percentuale 
lisfK'lto alle provinciali di (pie 
sfanno. 

Coni II tifili 'HO: PCI ‘209. 15.H‘1 : 
PSI PSDI 437. 3.1.2 DC 670. 51. 

Provinciali '00: PCI 166. 9.7%: 
PSIUP 62. 3.5: PSI H26. 47: PSDI 
344, 20; DC 240. 13.9: MSI 34. 2. 


A Chiusi il PCI 
supera da solo 11 60% 


CinUSI. 28. 

I recenti attacchi contro il 
nostro parlilo hanno avuto una 
risposta derisa, a Chiusi, dal 
voto dei cittadini: il PCI com¬ 
pie un nuovo salto quantita¬ 
tivo. raggiungendo il 00.03 per 
cento, contro il 58,1 per cento 
delle politiche del '61. Il con¬ 
fronto con il '04 non è possi¬ 
bile. perché allora c’era una 
sola lista di sini.slra. 

II PSIUP. che a Chiusi pre¬ 
senta per la prima volta una 
sua li.sta. ha un’ottima affer- 
magione conquistando il 4.30 
per cento dei suffragi. Calano 
gli unificati PSI-PSDI. dal 20.4 
al 20.00 per cento. Cala la DC. 
al 12.37 per cento, di quasi un 
punto rispetto al '61 ma di 
quattro punti e mezzo rispet¬ 
to al '61. 

Non si sono presentati PRI 
e PLI; il MSI passa dal G.C 
del '61 (3.C nel ’O-D al 3.18 per 
cento. 

T soggi sono così ripartili: 
PCI 14. PSI-PSDI 4. DC 2. Gli 


elettori, insomma, rivcr.sando 
i loro voti .sulle listo autenti¬ 
camente di sinistra (anche se 
il PSIUP non ha otlenuln con¬ 
siglieri. il suo succe.sso è ugual¬ 
mente lusinghiero), hanno r»*- 
spinto in modo bruciante In 
prospettiva politica su cui ave 
vano impostalo la loro h.Ttla- 
glia DC e PSI PSDI: rillu.sio 
ne di togliere la maggioran/a 
a.ssniiita ai comuni.sli. con cui 
si rifiutava prcghidizialmentc 
qualsiasi collaborazione. 

l.a sconfìtta della DC non sol 
tallio è chiara ma addirittura 
ixj.sante: è evidente che l’elct- 
tnrafn ha fatto una scelta po¬ 
litica decìsa, metlpiido sulla 
bilancia da un lato la hiior.a 
amministrazione di Chiusi c 
dall’altro le grollescho ritor¬ 
sioni anticomuniste dei d.c. lo¬ 
cali. dì fronte alle precise con¬ 
testazioni fatte al partito di 
governo nazionale in occasione 
del maltempo. Duri-ssima anche 
la sconfitta della destra estre¬ 
ma. 


Le percentuali del votanti 


Ieri alle 14. quando in tutta 
Italia le urne sono .state chiuse 
e sono cominciale le operazioni 
di .scrutinio, avevano votato 
1 221.292 elettori, p.ari all'Sa.l per 
cento (percentuale delle prece¬ 
denti elezioni comunali: 87.5 per 
cento). Per le elezioni provinciali 
hanno votato invece .140.794 citta¬ 
dini su 376.546 aventi diritto al 
voto, pari al 90.5 per cento. In 
particolare, hanno votato: a Ma.v 
sa Carrara 142.740 elettori, pari 
air88.4 per cento; a Trieste. 
23.1806 elettori, pari al 91.8 per 
cenio. 

Diamo ora le percentuali dei 
votanti nei comuni .superiori a 
cinquemila abitanti. Provincia di 
Cagliari: Santadi 81.2 per cento: 
Sani’.Antioco 84. Provincia di Pia¬ 
cenza: Fiorenniola d'.Arda 94 
Provincia di Siracusa: .Avola 90: 
P.ichino 77.3. Provincia di Ro¬ 
ma: .Albano I.aziale 93.7: Cave 
94..1: Genz-ano 95.3. Provincia di 
Udine: Cordenons 901; Sp'lim- 
borgo 76.5. Provincia di Viterbo: 
CivitacaMellana 9:$: Soriano nel 
Cimino 93.9. Provincia di Calta- 
nis^cttn: Gela 84.2: Mossomeli 
77.4; Ni«cemi 81.5 Provincia di 
Paria: G.ìmhalò 92.2: Mede 95.4. 
Provincia di S’cno: Chiusi 94. 
Provincia di Enna: Centuripe 

85.2. Provincia di Lucca: Core- 
glia .Antelminelli 86.8. Provincia 
di Potenza: Muro Lucano 80.4. 
Provincia di Teramo: Bellante 
78.6. Provincia di Temi: Amelia 

91.2. Provincia di Catania: .Adra- 
no 79.9; Castiglione di Sicilia 
71 9: Licodia Eubea 78; Mascali 


89,8: Zafferano Etnea 86 8. Pro^ 
vincia Ci Palermo: Cerda 91.1: 
Trabia 88.5. Provincia di Saler¬ 
no: Battipaglia 88.7: Polla 77.5. 
Provincia di Iantina: Minturno 
tVt: Terracina 90. Provincia di 
.Mc.s.sina: P.itti 87: Santa Tere.^a 
di Riva 86.9: Taormiai K94 
Provincia di Foaoio: I>esina 77 8: 
Monte Sanf.Angclo 74.3: Orsara 
di Puglia 83.2; San Marco in La 
mis 76.7: San Paolo di Civitate 
79.6: Serracapriola 79.4: Trinila 
7 M>!ì 93.8. Provincia di Lecce: Ca- 
\aIlino 94.2: Gallipoli 78,4. Pro¬ 
vincia di Matera: Montescaefn 
se 76 8; Tursi 90.1. Provincia d 
Pemnia: Spoleto 89 2 provinci'^ 
di Alessandria: .Aniuata 5>crivia 
91.7; Valenza 96 4. Provincia d- 
Rari: .-Xndri.i 92 7; Minerv-po 
Rurge 85 9: Ruvo di Puglia 92.1: 
Sammiche'.e di Bari 84.8. Prnvin 
eia di Caserta: Frignano fp.ar- 
ziali) 81.4: Marcianisc 89.3: Pa 
rete 93.8: San Nichela fa Strada 
9I 2: Trcntola Ducenta 91.6 
Provincia di .4nrincntn: r.-imrio 
bello di l.icata 85; Pavara 712; 
Naro 711; S.an B igio Platani 81: 
S-'niliana 74.5. Provìncia della 
Svezia: I.eriri 88.2. Prorincia di 
Milano: Magenta 94 7; Pio'tello 
90 2. provincia di Rcno'o Calo 
brio: Bovalino 86 2: Marina d- 
Gioiosa Ionica 75.6: San I-orenzo 
79.9. Provincia ài Kapoli: C-nia- 
no 92.7: Monte di Procida 82,2; 
5>anf.Antimo 92: Velia 91.4. Pro¬ 
vincia di Rflrenna: Ravenna 95. 
Provincia di Trieste: Trieste 
91,66. 


L'Unità gratis 
per il mese di 
dicembre ai nuovi 
abbonati' annui 
per il 1967 
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RISULTATI 


AMMINISTRATIV 


Importante successo elettorale in Sicilia 


Netta avanzata del PCI a Gela 
Cinque comuni alle sinistre 

Le forze di sinistro unite hanno conquistato Montallegro, Roccella V. e Librizzi e ripreso Nizza 
e S. Vito Lo Capo — Tendenza della DC a perdere voti — Fortissime flessioni del PSI-PSDI (a Nizza, 
Librizzi, Favara e Adrano in particolare) — Significativo successo del PSIUP 


Secca perdita del PSI-PSDI e crollo delle destre 

Spoleto : non passa 
il centro sinistra 

Lieve arretramento del nostro Partito e avanzata del PSIUP 
Ad Amelia il PCI avanza in voti e in percentuale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 28 
n PCI ha ottenuto una splen¬ 
dida affermazione a Gela, clic 
con i suo! quasi GO.OOO abi¬ 
tanti costituiva il centro di 
gran lunga più importante dei 
50 dell'isola in cui si è vota¬ 
to, ed insieme una delle città- 
test del voto del Mezzogiorno. 
II nostro Partito vi ha infatti 
ottenuto 9.9G8 voti (pari al 
38.9%, conquistando 1 o for¬ 
se addirittura 2 seggi in più), 
non solo superando con un im¬ 
ponente balzo in avanti il ri¬ 
sultato delle amministrative 
precedenti (8.C53 voti e 36.9%) 
e quelle delle regionali del '64 
(9.’784 voti) ma sfiorando ad¬ 
dirittura il traguardo delle 
« politiche > del '63 (10.275). 

Non solo l’importante suc¬ 
cesso comunista — che pre¬ 
mia una vivacissima battaglia 
per fare di Gela non tanto un 
c polo > assolutamente estra¬ 
niato dal conte<;to della pro¬ 
vincia di Caltanissetta, ma un 
centro di aggregazione e di 
sviluppo, anche agricolo, per 
tutta la fascia centro-meri¬ 
dionale della regione — ma 
pure i risultati ottenuti dagli 
altri partiti, dando al volo di 
Gela un significato di indicazio¬ 
ne generale del voto siciliano, 
di notevole valore politico. Se 
infatti la DC ha perso quasi 
tre punti in percentuale e 3 
seggi, i socialisti unifica¬ 
ti hanno perso un sesto 
dei voti riportali alle pre¬ 
cedenti elezioni amministra¬ 
tive dal PSI e dal PSDI (ed 
il raffronto è ancor più pau¬ 
rosamente negativo se fatto 
con le politiche e le regionali); 
il PSIUP, invece, conferma la 
sua forte presenza conqui¬ 


stando 718 voti e un seggio, 
mentre i fascisti perdono esat¬ 
tamente un terzo dei loro voti. 

Il voto di Gela — eccone tut¬ 
to il valore politico generale — 
serve grosso modo a dare an¬ 
che una indicazione sugli orien¬ 
tamenti di massima del voto 
siciliano; 1) precisa tendenza 
del PCI a superare il dato delle 
amministrative precedenti (e 
in qualche caso persino quello 
delle politiche): 2) altrettanto 
inequivocabile tendenza della 
DC a perdere rispetto sìa alle 
amministrative che alle politi¬ 
che; 3) affermazione notevole 
del PSIUP; 4) fallimento com¬ 
pleto del tentativo del PSI- 
PSDI unificati di proporsi co¬ 
me « alternativa * alla DC da 
un lato, t- alle forze unite della 
sinistra daH'altro; 5) gravissi¬ 
ma flessione delle destre, e in 
particolare del MSI. 

Che il risultato di Gela, pur 
nella sua eccezionale impor¬ 
tanza. non sia un fatto isolato 
neppure nel Nisseno, è con¬ 
fermato dal successo otte¬ 
nuto dalle sinistre — pur 
restando stazionaria la si¬ 
tuazione a Mossomeli — nel 
terzo importante comune del¬ 
la provincia di Caltanissetta e 
cioè Niscemi. Li, il PCI e il 
PSIUP. che quest'anno si pre¬ 
sentavano con liste separate, 
hanno ottenuto una somma di 
voli maggiore di quelli ripor¬ 
tati nel '64 con lista unica; la 
DC perde più di tre punti in 
percentuale (dal 43.8% al 
40.4%); il MSI perde anche 
qui un terzo dei suoi voli (da 
3.463 a 2.298) mentre sociali¬ 
sti e socialdemocratici insie¬ 
me riescono a malapena a 
raggranellare gli stessi voti 
ottenuti nella precedente con¬ 
sultazione municipale. 


Inoltre — ecco il secondo 
dato politico di nole\ole valore 

— cinque comuni della Sicilia 

— dove si è votato con la 
maggioritaria — .sono stati 
conquistati dalle forze unite 
della sinistra: San Vito Ixi 
Capo (Trapani). Montallegro 
(Agrigento). Nizza, Roccella V. 
e Librizzi (Messina). Di e.ssi 
San Vito, Nizza e Libri/zi era¬ 
no in precedenza amministra¬ 
ti dalle forze popolari (e era¬ 
no anche gli unici tre comuni 
dellTsola nei quali si ò andati 
alle elezioni con giunte di si- 
ni.stra); gli altri due. invece, 
sono stali strappati per la pii- 
ma volta alla DC. grazie alle 
liste unitarie tra comunisti, 
socialisti, socialdemocratici e 
indipendenti. 

In provincia di Agrigento il 
dato orientativo complessivo 
comune ai 5 centri dove si è 
votato con la pro|)orzionale 
(Favara. Naro. Campohello, 
Siculiana e S. Biagio Platani) 
indica che il nostro partito su¬ 
pera i voti ottenuti nelle pre¬ 
cedenti amministrative con al¬ 
cune differenziazioni (va in¬ 
dietro a Campobello e a Fa¬ 
vara. va invece molto avanti 
a Siculiana. dove la DC per¬ 
de notevolmente). 

In provincia dì Catania si¬ 
gnificativo successo del nostro 
partito ad Adrano (oltre 30 
mila abitanti) dove pa.ssa in 
percentuale dal 39 al 41 per 
cento dei voti e conqui.s(a 4 
seggi in più. 

Nettamente negativi, invece, 
i dati che giungono dai due con¬ 
tri del Siracusano in cui si è vo¬ 
tato: Pachino ed Avola. Li si 
registrano flessioni del PCI, e 
avanzate — altrettanto ” con¬ 
trocorrente ” ~ della DC e 
del PSU. 


Nuova spinta a sinistra 


PCI-PSIUP aumentano 
ì voti a Valenza Po 

La lista popolare conquista metà dei seggi, mentre la DC ne perde uno 
L’unità delle sinistre può assicurare la gestione dell’amministrazione 
comunale nel rispetto del voto popolare 


Dal nostro inviato 

VALENZA PO. 28. 

Nelle elezioni per il consiglio 
comunale, PCI, PSIUP e indi- 
pendenti — uniti nella lista 
delle sinistre valenzane — re¬ 
gistrano un aumento in coti e. 
leggermente, anche in percen¬ 
tuale. rispetto alla consultazio¬ 
ne dello scorso anno, l partiti 
del centrosinistra perdono, in¬ 
vece Io 0.5%. 

Ecco i risultati definitivi uf¬ 
ficiosi dei 34 seggi elettorali, in 
cui hanno votato 14.971 citta¬ 
dini (fra parentesi voti e per¬ 
centuali del 1965): PCl-PSWP 
e indipendenti 7145, 48.93% (lo 
scorso anno, con liste separa¬ 
te di partito, i due partiti ope¬ 
rai avevano raccolto comples¬ 
sivamente 6996 voti pari al 
48.69%); PSI-PSDI 2358. 16.14 
per cento (nel 1965. avevano 
sommato 2347 voti, pari al 16,33 
per cento): DC 4717, 32,30% 
(4684. 32.60%); PLI 382. 2,61 
per cento (337, 2,34%). 

Per Q raffronto, ecco comun¬ 
que i nsullóli precedenti: 

Amministrative precedenti: 
PCI 6354 (-«.9%. seggi H); 
PSIUP 642 (4.5%. seggi 1): PSI 
1096 0.6%. seggi 2); PSDI 1251 
(8.7%. seggi 2); DC 4684 (32,6 
per cento, seggi 11); PLI 337 
(2.4%). 

Politiche 1963: PCI 6026 (44 
per cento); PSI 1743 (12.7); 
PSDI 1140 (8.3); PRI 24 (0,2); 
DC 3620 (26.5); PU 858 (6.3); 
PDIUM 56 (0.4); MSI 200 (1.5); 
altri 13 (0.1). 

PCI • PSIUP indipendenti, 
mantengono i 15 seggi che già 
avevano nel consiglio ttscente 
(Il PCI. 1 PSIUP). La DC. no¬ 
nostante il modestissimo au¬ 
mento di voti subisce un calo 
percentuale dello 0.3% e scen 
de da 11 a 10 seggi a vantag 
gio dei socialisti unificati: PSI 
PSDI pure arretrando anche 
essi percentualmente, ottengo 
no nit quinto rappresentante in 
consiglio, grazie ai gioco dei 
resti I liberali impegnatisi a 
fondo nella campagna eletto¬ 
rale per c contrastare » la ca¬ 


ratterizzazione a destra della 
DC hanno conseguito lievi au¬ 
menti in voti e in percentuali, 
ma restano lontani dal quorum 
necessario per essere presenti 
nell'assemblea civica. 

In sostanza, l'elettorato Va¬ 
lenzano ha confermato e raf¬ 
forzato il suo orientamento a 
sinistra premiando la politica 
dell'unità e respingendo, anco¬ 
ra una volta, la linea della 
scissione socialdemocratica. E' 
da sottolineare che. nella lista 
unitaria di sinistra, il PSIUP 
ha triplicato la propria rappre¬ 
sentanza in consiglio: una bel¬ 
la affermazione hanno conse¬ 
guito anche gli indipendenti, 
con due eletti. Tre dei cinque 
consiglieri PSI-PSDI apparten¬ 
gono invece alla corrente so¬ 
cialdemocratica. Ecco l'elenco 
ufficioso dei quindici neo eletti 
della lista delle sinistre; Lenti, 
Ravarino, Doglioltì. Bosco, 
Gatti, Quarta, Muraca, Irma 
Giordano. Ravan, Legnani per 
il PCI: Capra, Vecchio e Pon¬ 
zano per il PSIUP; Piacentini 
Amisano per gli indiperulenti. 


Sull'esito della consultazione 
il compagno Renzo Ravarino. 
responsabile del comitato cit¬ 
tadino del PCI ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: «Per 
quanto significativa l'avanzata 
della sinistra valenzana non è 
stata sufficiente a garantire 
una soluzione immediata della 
crisi comunale, in quanto t due 
schieramenti conservano ambe 
due quindici seggi su trenta. 
A/n la tendenza del voto è chia¬ 
ra: arretra il centrosinistra, 
avanza la sinistra. La soluzio 
ne è dunque a sinistra e in que¬ 
sta prospettiva noi. come PCI, 
oggi come ieri, riteniamo che 
l’unità di tutte le forze di si¬ 
nistra sia l'unico modo per evi¬ 
tare un nuovo commissario a 
Valenza e per realizzare il do 
ceroso rispetto del voto popo 
lare. Oltre il 5% deìì'eìelto 
rato ha rotato per i partiti che 
si schierano a sinistra della 
DC; ci pare, questo, un ele¬ 
mento che deve essere tenuto 
nel debito conto >. 

Pier Giorgio Betti 


Il fiato largamente positivo 
del comuni dove si è volato 
con la maggioritaria costitui¬ 
sce d'altra parte la riprova 
della fondatezza di un primo 
dato generale ciie emerge dal¬ 
l'analisi — ancora nece.ssaria- 
mente sommaria e incomple- 
la — del voto: e cioè, dove 
erano in lizza larghe conccn 
trazioni unitarie, li esse han¬ 
no vinto 0 comunque segnato 
notevoli affermazioni. 11 se¬ 
condo dato, cui del resto si è 
già accennato, è questo: la ten¬ 
denza della DC a perdere in vo¬ 
ti. in percentuale e in seggi: 
tcnden/a che assume proporzio¬ 
ni particolarmente vistose in al¬ 
cuni grossi centri (Adrano. per 
esempio, dove essa perde la 
maggioranza, e non è più in 
grado di amministrare con i 
fascisti e i liberali suoi allea¬ 
ti di sempre, nè è in grado di 
costituire una giunta di centro- 
sinistra con i socialisti unifi¬ 
cati die hanno perso un ter¬ 
zo dei loro voti) e nei comuni 
della provincia di Palermo, 
che puro rappresentavano 
una roccaforte per la DC e in 
particolare per il ministro del- 
i'Agricoltura Rcstivo. 

I risultati del PSI-PSDI uni¬ 
ficati sono quasi sempre 
as.solutamente inferiori ai- 
la somma dei voti del PSI 
e del PSDI (a parte Adrano, 
di cui sì è già detto, .si regi¬ 
stra una clamorosa flessione 
socialista nella roccaforte di 
Fa vara, nell’Agrigentino — 
dove il PSU ha perso 2318 
dei 5191 voti ottenuti nelle pre¬ 
cedenti amministrative — a 
Partanna in provincia di Tra¬ 
pani e in alcuni centri della 
provincia di Palermo); mentre 
i risultati rivelano ovunque 
una soddisfacente afferma¬ 
zione (una media di po¬ 
co inferiore al 4 per cento 
dei voti) del PSIUP che 
conferma e in qualche caso 
migliora le sue posizioni, an¬ 
che rispetto ai pochi dati omo¬ 
genei disponibili per il passato. 

La sostanziale sconfìtta del 
PSU trova invece nei risultati 
di Nizza e di Librizzi la sua 
più clamorosa testimonianza. 
Nei due centri i socialisti ave¬ 
vano amministrato per quattro 
anni il Comune insieme ai co¬ 
munisti e alle altre forze po¬ 
polari. Alla vigilia della cam¬ 
pagna elettorale, tuttavia, il 
PSU si era rifiutato di tornare 
a formare liste unitarie di si¬ 
nistra come per il passato, per 
.scegliere invece Talleanza con 
l'agraria de. A Nizza questa 
scelta antipopolare veniva su¬ 
bito respinta dal vice-sindaco 
c dall'assessore anziano socia¬ 
listi che decidevano di lasciare 
il partito e di confiuire nel mo¬ 
vimento socialista autonomo 
del senatore Gatto, mentre 
aderivano alla lista unitaria di 
sinistra. Il voto popolare, in¬ 
fine. si è incaricato, in tutti e 
due ì centri, di dare una salu¬ 
tare lezione agli scissionisti. 

Particolarmente significati¬ 
va per la sua ampiezza, infine, 
l'affermazione del nostro par¬ 
tito nei cinque comuni della 
provincia di Palermo dove esso 
si è presentato con il proprio 
contrassegno: ovunque si è an¬ 
dati avanti rispetto alle prece¬ 
denti amministrative e quasi 
.'cmpre si supera persino il 
dato politico del 1963 che pure 
consideravamo come la « pun¬ 
ta massima *. 

Un dato globale del voto nei 
cinque comuni palermitani 
(Capaci. Trabia. Tsnello. Bolo 
gnetta. Corda) dà questo rap¬ 
porto: li nostro partito aveva 
1270 voti nelle precedenti am¬ 


ministrative, 1324 alle politi 
die del 1963 e 1479 alle regio 
nali dell'anno successivo: oggi 
ne ila avuti 1940. A questa no i 
tcvole avanzata del partito - I 
che trova una logica spiega 
zione nelle forti lotte contadi 1 
ne di questi mesi e nella in 
cessante iniziativa delle orga 
nizzazioni del partilo — fa da 
contrappunto una perdita di 
voti socialisti (a Cerda meno 
trecento voti, cioè il 35 per 
conto) e. soprattutto, una fra 
na della Democrazia cristiana, 
meno 400 voti a Corda, meno 
1070 (su 2080) a Trabia. un 
importante centro contadino 
dove, mentre il PCI raddoppia 
i suoi voti amministrativi, la 
lista ufTiciale della DC viene 
strabattuta (1708) da una lista 
della CISL che ha condotto 
una vivacissima battaglia fli 
opposizione con ia quale ha 
creato le condizioni per la for 
mazione di una giunta unitaria 
di sinistra, unica soluzione 
per evitare il commissario in 
Comune. 



Giorgio Frasca Polara | Si procede allo spoglio di un seggio di Trieste 


I dati del voto in Puglia 


Grande balzo del PCI a Gallipoli 
dove la DC perde voti e seggi 

Il PCI conferma nel complesso la sua forza, con la eccezione di Andria • Fal¬ 
lite le speranze del PSI-PSDI - Le destre cedono voti alla DC 


BARI, 28. 

I risultati delle elezioni am¬ 
ministrative svoltesi in dician¬ 
nove Comuni pugliesi dànno 
il seguente quadro: 1) Il 
PCI conferma nel complesso 
la sua grande forza, con ri¬ 
sultati tuttavia non omogenei. 
Ad ANURIA si registra una 
sensìbile flessione sulle ammi¬ 
nistrative del 1963 (che segna¬ 
no con il 47% dei voti la punta 
più alta mai raggiunta in que¬ 
sto centro, superiore anche al¬ 
le politiche) e U partito cala 
al 41 %. Altrove si segnalano 
invece notevoli avanzale delie 
liste comuniste: a GALLIPOLI 
il PCI passa da 6 seggi a 10, 
a SANRHCHELE da 7 a 8. a 
MINERVINO da 11 a 12. 

2) La DC assorbe voti alle 
destre e si rafforza quasi o- 
vunque con le eccezioni di Or- 
sara di Puglia e a Laterza do¬ 
ve perde due seggi. 

3) n PSI-PSDI registra una 
forte delusione rispetto alle 
speranze e ai pronostici della 
vigilia. Solo ad Andria. dove 
gioca a suo favore una situa¬ 
zione locale, avanza dal 5% 
circa al 9%. In quasi lutti gli 
altri Comuni invece non va 
oltre le pur deboli posizioni 
precedenti c in molli casi in¬ 
dietreggia. come a Mincrvino 
dove passa dal 16 al 12%. a Or- 
sara dair8.4% al 6.4%, e a Gal- 
Upoli (dal 21,5 al 13.1%). 

I connpagni di Gallipoli han¬ 
no festeggiato ieri sera il gran¬ 
de balzo in avanti del PCi che 


Nei 21 comuni della Campania 


Calano DC e PSI-PSDI 

In base ai dati elettorali e secondo le previsioni avanza il PCI 


N.APOU. 28. 

1 primi dati sui 21 comuni 
della Campania dove si è vo¬ 
tato ieri e oggi confermano in 
generale le previsioni di una 
avanzata del nostro partito ri¬ 
spetto alle ultime consultazio¬ 
ni amministrative. Nel più im¬ 
portante di essi. Battipaglia, 
dove l'elettorato è stato posto 
di fronte ad un'estrema fran¬ 
tumazione del fronte politico 
con la presentazione di ben 9 
liste, il PCI ha ottenuto 2110 
voti (14,5), seggi 4; PSIUP, 


.385 voti, nessun seggio; PSI- 
PSDI. 2294 voli. 5 seggi; PRI. 
397 voti, nessun seggio; DC, 
4805 voti. 11 seggi; PLI, 529 
voti. 1 seggio: PDIUM. 902 
voti. 2 seggi; MSI. 23*23. 5 seg 
gì; altre liste. 935 voti, 2 seggi. 

Nelle precedenti elezioni, d 
PCI aveva 4 seggi: il PSI e 
il PSDI 8; la DC 14; il PLI 
nessun seggio; il PDIUM 2; 
il MSI 2. 

In provincia di Caseria riio 
vanti sono i risultati di Parete 


c Trcntola. dove il PCI avanza 
sia rispetto alle precedenti am¬ 
ministrative che alle ultime po¬ 
litiche. NcU’unico comune della 
provìncia di Avellino dove si è 
votato. Lioni. il PCI ha presen 
tato una lista fortemente carat¬ 
terizzata dalla partecipazione 
di giovani ottenendo Ire seggi 
contro l'unico seggio conqui¬ 
stato dalla precedente coali¬ 
zione col PSI. La DC. che con 
due liste aveva ottenuto 13 seg¬ 
gi nelle elezioni precedenti. 


ne ha ora ottenuti solo 7, men¬ 
tre una lista bonomiana ne ha 
ottenuti 5. .Altri 5 seggi sono 
andati al PSU; nelle consulta 
zionì del '64 il PSI aveva prò t 
sentalo una lista comune con ' 
un gruppo DC c una con il PCI 
e avevano ottenuto rispetti 
vamenle 4 e 3 seggi. Un man 
tenimento delle posizioni pre^ 
cedenti dei vari partiti carat¬ 
terizza per ora il voto di San 
Antimo in provincia di Napoli 
e di Caivano, sempre in pro¬ 
vincia dì Napoli. 


ha visto aumentare i suoi voti 
del 10.7 per cento rispetto alle 
amministrative del '62 ed ha 
ottenuto dieci seggi in Consi¬ 
glio comunale vale a dire quat¬ 
tro in più delle precedenti ele¬ 
zioni. Di contro la DC. che nel¬ 
le precedenti amministrative 
era divisa in due gruppi poi 
riunificatisi, ha perduto la mag¬ 
gioranza as!;oiuta passando dal 
52,3 al 43.2 per cento e per¬ 
dendo due consiglieri su .sedici: 
anche il PSI-PSDI — presen¬ 
tatisi in una lista « unificata > 
— hanno ricevuto una grossa 
condanna dal corpo elettorale 
perdendo tre dei loro sette seg¬ 
gi e il 5.4 per cento dei voti. 

Ed ecco i dati complessivi di 
Gallipoli: 

PCI 2249 voti e 10 seggi (più 

4); PSIUP 85 voti (nessun seg¬ 
gio); PSI PSDI 1138 voti c 4 
seggi (meno 3): PRI 10.3 voti 
e nessun seggio: DC .3242 voti 
c 14 seggi (meno 2): lista ci- 
vrea 340 voti e un seggio: AlSI 
323 voli e un seggio. 

Ecco gii altri dati pervenuti: 

A SAMARCHELE (Bari) - 
dove precedentemente si era 
votalo col sistema maggiorita¬ 
rio — il PCI guadagna rispet¬ 
to alle elezioni provinciali: 
PCI 1611 (8 seggi): (PSI PSDI) 
602 (3 seggi): DC 1738 (9 seg¬ 
gi); MSI 62 (nessun seggio). 

A VILLA CASTELLI (Brin 
disi) il PCI mantiene le sue 
posizioni: la DC migliora ri¬ 
spetto alle amministrative, per¬ 
dono voti le destre e il PSI- 
PSDL Ecco i voti: Pa 492 (15.1 
per cento); PSI PSDI 1016 (31 
per cento): DC 1592 (48.7 per 
cento); MSI 164 (0.5 per cento). 

A L.ATERZ.A (Taranto) il PCI 
mantiene le sue posizioni rispet¬ 
to alle precedenti comunali 
mentre la DC perde il 5 per 
cento dei voti: rèi 1121 (18 per 
cento); PSI PSDI 1130 (18.2 
per cento); DC 2572 (41,-3 per 
cento); MSI 1403 (22.5%). 

A CAVALLINO (Lecce): PH 
288 (2 seggi); DC 1381 (Il seg¬ 
gi); PRI 888 (7 seggi): han¬ 
no inoltre preso voti senza ot¬ 
tenere seggi: PSI-PSDI 122. 
PSIUP 54, destre 95. 


Mafera 


Successo del PCI 
a Montescaglioso 

Avanzata in voti e percentuale rispetto al 1964 
Regresso della DC e del PSI-PSDI — Il centro 
sinistra non ha la maggioranza 


.MATERA. 28. 

In provincia di Matcra si è 
votalo nel comune di Monte¬ 
scaglioso e Tursi con il siste¬ 
ma proporzionale. Nel comune 
di Salandra con il si.slcma 
maggioritario. A Montescaglio¬ 
so. il più grosso fra i comuni 
lucani, dove si è votato, il 
centro sinistra è stato mortifi¬ 
cato da una severa sconfitta 
dei due partiti, la DC e il 
PSI PSDI unificati, che hanno 
perso complessivamente 170 
voti, mentre il partito comu¬ 
nista. che si è confermato la 
I prima forza politica del Co 
mune. ha guadagnato ottanta 
voti c ri.7 per cento rispetto 
alle elezioni amministrative 
del 1964. mantenendo i risul¬ 
tati delle ultime elezioni poli¬ 
tiche. La DC e il PSI PSDI. 
che avevano brutalmente ri¬ 
cattato rdettorato. chiedendo 
la maggioranza assoluta per 
una giunta di centro-sinistra, 
e indicando nel centro-sinistra 
Tunica altcmativa al commis¬ 
sario prefettizio, sono stati 
bocciati, perdendo in voti, in 
percentuale e in seggi. La DC 
ha perso, infatti, circa 100 voti 
rispetto alle ultime elezioni 
ammifiistrative e 300 voti esal¬ 
ti nei confronti delle elezioni 
politiche del 1963. PSI e PSDI 


L' Unità gratis 
per il mese di 
dicembre ai nuovi 
abbonati annui 
per il 1967 


Comunanza: 179 
voti in più olla 
lista popolare 

ASCOLI PICENO. 28 
A Comunanza, dove si è votato 
por il rinnovo del Consiglio oo 
manale. la lista della « Torre 
Civica >. di larga concentrazione 
popolare, ha gu^gnato 1T9 voti 
rispetto alle precedenti elezioni 
Questi i risultati: DC 983 voti; 
TORRE CIVICA 715 voti. 


unificati sono andati indietro 
di un punto in percentuale ed 
hanno perso un seggio. Quin 
di il centro sinistra è rimasto 
ben lontano dalla maggioranza 
a Montescaglioso. poiché la di¬ 
stribuzione dei seggi è la se 
guf.-nte; 8 seggi al partito co¬ 
munista. 7 alla DC. 1 al parti¬ 
to socialista unificato e 4 al 
Movimento sociale italiano. 

Ecco i risultati: PCI 1705; 
DC 1397; PSI PSDI 391; M.SI 
842. Ed ecco i risultati prece¬ 
denti. 

Precedenti amministrative: 
PCI 1629 (37.7%. seggi 8); PSI 
461 (10.6%, seggi 2); DC 1474 
(54.1%. seggi 7); MSI 762 (17.6 
per cento, seggi 3). 

Politiche 1903: PCI 1747 (37.2 
per cento); PSI 381 (8,1): rèDI 
38 (0.8); PRI 45 (1); DC 1696 
(36.1); PLI 35 (0.7); PDIU.M 
9; MSI 647 (13,8); altri 88 (1,9). 

.A Tursi i socialisti unificati 
hanno subito una clamorosa 
sconfitta perdendo in voti, in 
percentuale e in seggi a van¬ 
taggio della DC. che ha ricon¬ 
quistato il Comune, attribuen¬ 
dosi la maggioranza assoluta 
dei seggi in (Consiglio. La li¬ 
sta democratica di sinistra ha 
subito una beve flessione ri¬ 
spetto alle ultime elezioni am¬ 
ministrative. 

.A Salandra. dove si è vo¬ 
tato parzialmente solo in tre 
su quattro sezioni, i risultati 
sono stati favorevoli per la DC 
che ha potuto riconquistare 
il Comune grazie ai voti gua 
dagnatì a spese di una lista 
civica di destra, che in questo 
turno ha regalato alla OC oltre 
3(X) voti. Anche la lista uni 
taria dei comunisti e dei socia 
listi ha guadagnato circa 180 
voti, ma il sistema maggiori 
tario ha assegnato alla DC 
la maggioranza dei seggi in 
Consiglio. 


PERUGIA, 28. 

Il centro sinistra non è pas 
salo a Sjxilelo. Il nostro par- 
' tito ha mantenuto la posi/, o 
ne di maggioran/.a relativa 
superando il 38'r dei suffragi, 
li PSIUP ha raddoppiato i seg¬ 
gi in Consiglio comunale ot¬ 
tenendone 2, il PCI dispone di 
17 consiglieri, uno in meno ri¬ 
spetto al '64. PCI c PSIUP 
dispongono sempre di 19 con¬ 
siglieri. 

Interessante l'affermazione 
della lista dei cattolici dissi 
denti presentata in polemica 
con la DC e coi centro sini¬ 
stra. che ha raccolto i suf 
fragi che consentono la eie 
zione di un consigliere coinu 
naie. 

Il crollo delle de.strc, lei 
liberali, che hanno perduto il 
loro unico rappresenlanle. dei 
fascisti che hanno dimezzato 
la loro rapprcsontan/a. ridot¬ 
ta ad un solo consigliere, na 
giocato a favore della DC cnc 
ha guadagnato un seggio. 
Quindi T appello sfacciato del¬ 
la DC per il centro smistra 
sixirco è stato raccolto dal- 
Teletlorato di estrema destra 
ma, ciò nonostante, il centro 
sinistra, dopo aver aminini 
strato per due anni con una 
maggioranza fantastica, dopo 
aver consegnato il Comune al 
commissario, ha fatto cilecca. 
La sola maggioranza possibile 
sarebbe quella di sinistra, con 
i connini.sti. le forze socialiste 
e i cattolici dissidenti. Qne- 
-sti i risultati definitivi non 
iifiìciali: PCI 9119 (.38.8); 

PSIUP 1349 (5.7): DC 6917 
(29.5): PSI-PSDI 3419 (14.6); 
PRI m (2.7); PLI 451 (1.9); 
MSI 1009 (4.3): Cattolici dissi¬ 
denti 596 (2,5). 

I seggi sono stali cosi di¬ 
stribuiti: 17 al PCI, 2 ni 
PSIUP, 12 alla DC. 6 al PSI- 
PSDI. 1 al PRI, 1 al MSI, 1 
ai cattolici dissidenti. Nessun 
seggio è toccato ai liberali. 

Ed ecco i risultati prece¬ 
denti: 

Precedenti amm inist rati ve : 
PCI 10068 (43.4%. seggi 18); 
PSIUP 1066 (4.6%. seggi 1): 
PSI 3298 (14.2%, seggi 6): 
PSDI 569 (2.5%. seggi 1): DC 
6.347 (27.4%. seggi 11): PLI 747 
(3.2%, seggi 1): MSI 1100 
(4.7%. seggi 2). 

Politiche 1963: PCI 10562 
(41.8%): PSI 3513 (13.9): PSDI 
588 (2,3): PRI 416 (1.7); DC 
7682 (30,4): PLI 818 (3.2): 
PDIUM 99 (0.4); MSI 15,30 
(6.1): altri 35 (0.1). 

Nelle elezioni per il rinnovo 
del Consiglio comunale di A- 
melia, in provincia di Terni, 
si è registrato un ulteriore a- 
vanzamento del PCI che au¬ 
menta i voli deiri.5%; un au¬ 
mento del PSIUP di circa 1*1.4 
per cento; una forte flc.ssione 
del PSI PSDI del 5%. una for¬ 
te flessione del PLI del 3%, un 
aumento della DC del 2.3'é. e 
un aumento del PRI del 2%. 

II dato più significativo ri¬ 
guarda il PSI-PSDI che perde 
un consigliere e riduce la sua 
forza al 12.18%. Il nostro Par¬ 
tito. che rafforza le sue posi¬ 
zioni di partito di maggioran¬ 
za relativa, conquista con 2.677 
voti li 38.09% di suffragi. Il 
crollo, praticamente la scom¬ 
parsa dei liberali che oltre • 
perdere il consigliere comuna¬ 
le si riducono ad una forza 
dello 0.72%. ha giovato alla for 
za della DC e del PRI. Il no¬ 
stro partito mantiene i 12 con¬ 
siglieri o il PSIUP riconquista 
il suo consigliere, mentre il 
PSU ne avrà quattro. 

Ad Amelia, prima della ge¬ 
stione commissariale si aveva 
una ammini.strazione di sini- 
.stra (PCI. PSI. PSIUP); que¬ 
sta maggioranza potrebbe es¬ 
sere rinnovata. Se il F*SI PSDI 
sceglie la via del capovolgi¬ 
mento delle alleanze, sarebbe 
però possibile anche il centro¬ 
sinistra. che ha chiesto ed ot¬ 
tenuto i voti liberali. Questi ri¬ 
sultati (tra parentesi quelli 
dello sorso anno): 

PCI 2677 (2611) .38.1%: PSIUP 
.380 (302) 5.4% PSU 856 (1326) 
12.2%: DC 2302 (2115) 32.8%; 
PLI 51 (253) 0.7%; PRI .379 
(182) 5.4%: MSI .382 (2.5.3) 5.4%, 


I risultati a 
Tresigallo 

PCI: 14M, 93JS0%. seggi 9; 
PSIUP: 131, %.U%. seggi 0; PSI- 
PSDI: 1IM. JtM%. «««< 7; 
DC: (1S, 11,03%, seggi 4; PLI: 
95, 2,70%, seggi 0; MSI nessun 
volo. 

Precedenti amministrative: 
PCI-PSI-Ind. 2008 (60%. seggi 
16); DC 579 (17.3%. seggi 3); 
altri 755 (22,1%, seggi I). 

Politiche 1963: PCI 1601 (42.# 
per cento): PSI 746 (20); PSDT 
331 (9); PRI 38 (I): DC 730 
(19.6); PLI 166 (4,15); PDIUM 
9 (0.2); MSI 90 (2.4); akri 7 
( 0 , 2 ). 
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Sono tornati a scuola i ragazzi di Firenze 



La Spez 


Lerìcì: 
nuovo balzo 
in avanti 

del PCI 

Dal nostro corrispondente 

LEIIICI, 2«. 

11 PCI h.T compiuto un iilteriorr 
bfil/o in iivanti confcrmiindo la 
posizione (li primo partito, uià 
rmtKiunIa diiranto le elezioni del 
’M. Qlle'^to il dato di fondo delle 
ele/iom. a l.etici. 

11 nostro partito, rispetto al ’<>!. 
ha («uadaKnnto in percentuale 
risi; rispetto alle elezioni del 
•f.2 il 

. La Dt; ha Mmidaiinato il 2,0!'' 
H siM’se dei lilnuali e dei missini, 
raccojil'cndo i frutti di un’aper¬ 
tura \er'-o le posizioni di destra, 
operata durante la camiiai'na elei 
torà le. 

Il .MSI perde il se^i^io nel (!on- 
.siulio, mentre i liherali passano 
dal ri .Vi al .’l.OO per cento. 

.•\lti a siiindìcal ica allei ma/ione 
è (piella del PSIL’P che |)assa dal 
2,77 al Loti';, mentie il PSl PSDl 
registra una pei dita se(ca del 
.l.liO per cento passando dal Ut.Iti 
del lOfrl al l-').:t2'; di oiidi. .Anche 
i n'piihhlicani hanno compiuto un 
aiiiiri'zzahile pa-^'^o m avanti, pas¬ 
sando dal •2.:i7 del tiWH al :t.!Hl';. 

(Juesti. in sintesi, i risultati |)in 
evidenti delle e!e/iom a l.erici. 
Ora (' in corso il calcolo per I as- 
semiaziniie dei (Misti in Consii'lio 
comunale. Secondo i iirimi dati, 
è in discussione il diKlicesimo sen- 
fjio per il PCI, mentre* sono certi 
cpiello del PSitiP e del PPL .An 
che runico seRitio del PLI è in 
discussione. 

Enrico Franco 


A Ronchi più 

voti comunisti 

« 

che in ogni 
altra elezione 


MONFALCONK. 28. 

Nelle elezioni comunali di 
Ronclii dei Legionari (Cìorizia) 
il nostro partito ha ottenuto un 
brillante risultalo, aumentando 
in tierceiitiiale e in voti, mentre¬ 
tutti fili altri partiti perdano in 
percentuale o in voti. Questi i 
dati, confrontati con quelli del¬ 
le provinciali dell’anno scorso; 
PCI; 2.784 voti pari al 42.:{'<' 
(+ 224 voti e ^ 2,.")'->: OC: 
2.2:?4 voti. 84.2'; (4 84 voti. 

— 0.8^7); PSI-P.sni; KK!» voti. 

18.G';- (4 1 voto. — 0.8'J); 

PSIIJP; 88(i voti, .i.1'7. (+4 

— O.l'^r); PLI; 210 voti. 8.2'7 
(—21, —0.4';): MSI; 102 voti. 
l..à% (—8.'i voti. —0.6'.'). 

Se alla lista de vcnim-io som- 
niati i voli e le percentuali del- 
rUnione deiiKK-ratica • slovena, 
questa volta non (iresente. ma il 
cui (‘lettorato è di fatto ori»*ntato 
verso la DC. la perdita netta 
di questo partito sale all’l'T-. 

Il nostro partito ha raciciunto 
la quota più alta di oeni altro 
elezione, politica o amministra¬ 
tiva. sin in voti (Ile in (lercen- 
tnale. 1 se?Ci .sono stati suddi¬ 
visi; 9 al PCI. 7 alla PC. .1 al 
PSl PSDI e 1 al PSIPP. I/al 
tcrnativa si pre.senla molto chia¬ 
ra: amministrazione di sinistra 
tra PCI - PSl PSDI - PSIUP. op 
pure pestiono commissariale. 


Udine 

A Cordenons 
il PCI avanza 


larfia li.sta di .sinistra compren¬ 
dente comunisti, socialproletari. 
.s<x‘ialisti unificati e repubblicani. 
Ix) scarto di voti è il seguente: 
lista di sinistra 396 voti (prece¬ 
denti elezioni voti 822). li.sta del¬ 
la DC 8r)2 voti (iirecc-denli ele¬ 
zioni 88.5). 

11 comune di HUDA. già am 
ministrato dalle sinistre unite, 
è stato riconquistato con un lar¬ 
ghissimo stacco di voti: lista di 
sinistra 1094 voti ([ireccdetiti ele¬ 
zioni 1004 voti): lista della DC 
H14 \(>ti (i)reL-(*dt‘iili elezioni 916 
voti). 11 di=tacco sulla DC (pie.sta 
volta (* di 280 voti, mentre (piat- 
tro anni fa fu di .58 voti. 

.-Miri risultati: a TORREA.NO 
DI CIVID.ALE la DC ha riconqiii- 
-stato l’amministra/.ione. Ecco i 
\oti: DC 770 voti. PCI P.SIUP 247 
voti: PSl PSDI ’247 voti. Nelle 
precedenti elezioni le sinistre era¬ 
no unite. 


Venezia 

A Dolo 

il PCI mantiene 
le posizioni 

A DOLO (Venezia) si sono avu¬ 
ti questi risultali: PCI: 2314, 
32,10'5). seggi 10; PSIUP: 5M, 
7,20'7., seggi 2; PSI-PSDI 939, 
13,00'^. seggi 4; DC: 3.124, 
43,40'c, seggi 13; PLI: 239, 
3,50'.', seggi 1. 

Amministrative precedenti: 
PCI 2288 m.iro, seggi 10): PSl 
1009 (14.2%, seggi 4); PSDI 296 
(4.2%. seggi 1): DC 3271 (46.1 
per cento, .seggi 15): PLI 112 
(l.6%): MSI 116 (1.6%). 

Politiche m3: PCI 2481 (33 
per cento): PSl 1059 (14.1); 
PSDI :i51 (4.7); PRI 137 (0.5): 
DC 3123 (45.5); PLI 269 (3.6): 
PDIUM .8.5 (0.4): MSI 108 (1.4); 
altri 21 (0.1). 


Magenta : 
il PCI guadagna 
il 3,50 % sulle 
precedenti 
amministrative 


MILANO. ‘28. 

Nel milanese il PCI ha colto 
lina liolla affermazione a Ma¬ 
genta dove, rispetto alle iirece- 
deiUi eIe;-ioiii comunali (1962). 
ha guadagnato il 8..5 (dal 19.1 
al 22.51 (las-^ando da 6 a 7 .«^eggi. 
L’.ifferniazioiie del PCI — che 
(• disentiito il secondo partito -- 
(■ stata .iccompagiiata da (luella 
del PSIIM’. cIk- ha avuto il 4 
lier cento ed un seggio, nunitrc 
una severa lezione tianno avuto 
PSl ( PSDI unificati che hanno 
pcr.sn due «oggi e circa il 9 per 
cento. La DC ha guadagnato un 
seggio a spe.se dei fascisti. 

■A Borgo San Ciiovnnni (dine 
si (■* votato con il sistema niag- 
gioril.-irinì la lista di sinistra 
eompo'-ta da comiini'^ti. indipen¬ 
denti e socialisti dis>;identi lia 
strapiiato il ((Minine alla li*^ta 
DC nella quale figuravano an¬ 
che ,'il(-iini siK-ialisti. 

.A Pinllello. dove si era creata 
lina sitiia/ioiu* particolarmente 
difficile a si.*giiito dt*lla presen¬ 
tazione (li una lista da parte di 
alenili (-\ consiglieri comnni.sii, 
il PCI ha per.'o il 6.5 per cento 
r due .'■eggi (da 18 all’Il). Il 
PSiri’ ha avuto una Ix'lla af- 
ferm.'izione con il 4 por cento e 
un seggio. Cn seggio t* stato 
guadagnato anche dal P.SI-PSDI 
unificati n(Minstanlc che in por- 
ccnlnale i (Ine palliti non supe¬ 
rino le posizioni delle precedenti 
elezioni. .Stallile la DC. 


Piacenza 


del dcci.so spostamento a sini.stra 
anche del tradizionale elettorato 
socialista e che suona quindi con 
danna dell’ unificazione socialde 
rnocratica. 


Pavia 


I risultati 
a Gambolò 
e a Mede Lomellina 

PAVIA, 28. 

Questi .sono i risultati a (LA.M- 
HOt.O’ (Pavia): PCI; 1.108. 
2.5.24';; P.SIUP: 168, 8.88';; 

lASl PSDI: 52.5. 11.96';; PRI: nes¬ 
sun voto; DC; 2 058, 46,89'7 ; 

PLI: 829. 7.50';.; l'DIUM: nes¬ 
sun voto: MSI: 201. 4,.58";: Al¬ 
tre li.st(*: nessun voto. 

Prec eden I i a m m i n ist ra tire: 
PCI 120.5 (26%. .s(*ggi 6); PSIUI' 
KK) (2.3%); PSl .570 (12.3'é. 
seggi 2); PSDl 105 (2.2%); DC 
19.52 (42,1%, sc'ggi IO): PLI 422 
(9.1%, .seggi 2): MSI 132 (2.8 
per cento): altri 148 (3.2';) 

Politiche 1963: PCI 1213 (24.7 
por cento); PSl 900 (18,4); 
PSDI 193 (.8.9): PRI 11 (0.2); 
DC 1674 (34.2): PLI 2(M (5.2): 
PDIUM 67 (1.4): -MSI 176 (3.6): 
altri 38.8 (7.8). 

.A Mede Lomellina: 

PCI voli 1829, 37,2%; PSIUP 
340, 6,9; PSI-PSDI 585, 11,9; DC 
1384, 28,1; Indip. sinistra 503, 10,2; 
Indip. di destra 275, 5,6. 

Precedenti om m inistratire : 
PCI 220.5 (4.5.2%. seggi 10): 
PSIUP 309 (6.3%. seggi 1): PSl 
.579 (11.9%. seggi 2): DC 1367 
(28,1%, seggi 6): altri 41.8 (8.5 
per cento, .seggi D. 

Politiche 1963: PCI 2127 (42.5 
per cento): PSl 7.54 (15,1): 

PSDl 223 (4.5); PRI 12 (0.2); 
DC 11.54 (2;L1): PLI .8.55 (7.1); 
PDIUM 78 (l.G): MSI 219 (4.4): 
altri 60 (1.2). 


perde il PSI-PSDI || p^j 


UDINE. 28. 

.A Cordenons (Pordenone) il PCI 
avanza ri.cpetto alle amministra 
ti\e prcccdenli e alle politiche. 
Netta perdita del l’SLPSDl uni¬ 
ficati. La IX: guadagna a spese 
tlelle de.-'tre. 

PCI roti 11D4. 28.’2 : 1»SII P .52«, 
«.1: PSU’SDI 919. 14.18: PRI 12:1. 
l.R; DC 8082. 4T.5. 

Precedenti amministrative: 
PCI 1689 (27.1%. seggi 6); 
PSIUP 452 (7.,8%. seggi 1): PSl 
669 (10.7%. seggi 2); 1*801 424 
(6.8%. seggi 1); DC 292.8 (46^9 
per cento, .seggi 10): MSI 75 
( 1 . 2 %). 

Politiche 1963: PCI 1626 (26.3 
per cento); PSl l’223 (19.8): 
PSDI .KK') (5); PRI 14 (0.2); 
DC 2802 (45.4); PLI a5 (1.4); 
PDIUM .80 (0.5): MSI 82 (1.3). 


Villa Vicentina 
strappata alla DC 
Riconquistata 
dalle sinistre 
anche Ruda 


UDINE. 28 

a sinistra Tagliamento il 
ie di VILL.A VICENTINA è 
■trappato alla DC da una 


Cremona 


PCI-PSIUP vincono 
a Sesto Cremonese 

CRE.MON’A. 28 
Se.sto Cr(*mofiese In lista 
I)opolare « falce e martello >. 
composta da comunisti e .socia¬ 
listi unitari, ha ottenuto una vit¬ 
toria clamoro.sa, battendo la DC 
e la lista del P.SI-PSDI. Ecco i 
risultati: «Falce e martello»: 
779: PSI-PSDI; 291; UC:729. 

La DC ha perso 190 voti, ri- 
.spetto alle elezioni ammini.strative 
del 1902, una perdita del 20%. 
La batosta più sonora è toccata 
agli iiiiiticati PSl l’.SDI. i quali 
a.ssommavatio, nelle elezioni pnv 
vinciali del 1964, 427 voti, e ora 
ne contano s<dtanto 291. con una 
[H-rdita secca di 136 voti, pari 
al .'{3'^. ComiBii.sti e .socialisti 
unitari sono pa.s.sati dai 691 voti 
delle elezioni provinciali del 1961 
agli attuali 779. La cittadinanza 
di Se.sto Creinonc.se è in fe.sta. 


Ferrara 

Riconquistata 
Formignana 
(avanzano 
PCI e PSIUP) 

FERRARA. ’28. 

La lista PCI. PSIU!'. indi[>on- 
denti (torre con faro) ha conqiii- 
'tato il comune eli FOR.MlGN.-\- 
con 10.85 voli. L’aumento è 
supcriore al nrcccdenle dcir8% 
Ecco i dati; Torre con faro (in'Ji- 
pendenti. PCI, PSIUP) 1035. ,57% 
seggi 16 (provinciali 1961; PCI 
903. 16.3%. PSIUP 51. 2,8%); 
PSI-PSDI 410. 21 n, segai 4 (PSl 


314, 16.1%: PSDI 20). 10,3%): 
DC 334. 18 % (DC 3:i3. 17,1 »i). 
Nelle elezioni provinciali del 1961 
hanno ottenuto voti i liberali 111 
5.7',;). il .MSI 28 (LI';), e il 
PRI voti 1 (0,2';) che non si 
sono presentati. 


Pisa 

Le sinistre unite 
mantengono le 
posizioni 
a Santa Luce 

PISA. 28 

l.e forze di sinistra hanno l-o;i- 
'orvato le loro posizioni nel co 
iiHine di Santa Lu( e. malgrado 
che i socialisti non .ihhiaiio ade¬ 
rito alla linea unitaria romiK'ii- 
do un’all(*aiiza che per molti 
anni aveva permes.'O di dirigere 
il comune. Il dato più significati¬ 
vo è la forte perdita snhita dai 
.sociali.sti c dai socialdemocra¬ 
tici nnilicati che pagano un prez 
zo molto alto. 

Ecco i risultati confrontati con 
le ultime elezioni provinciali del 
1961. Sinistra imita (PCI, P.SIUP. 
Indifiendcnti) 517. pari al 41.95 
per c<*nto; DC 160. pari al 10'; ; 
PSl e PSDl 173. pari a 15.1',. 
Rispetto alle elo/ioai iirovincia- 
li del 1961 il nostro Partito e il 
PSIUP guadagnano il 3.7';. 
mentre gli unificati perdono il 
3.6 per cento. 


Cagliari 

Riconquistato 
dalle sinistre 
il Comune di 
Barrali 

CAGLIARI. 2K 

Ecc'o i risiilt.ni di alcuni (’o- 
niiini della provin',-ia di Caglia 
ri inferiori ai ,5.(((HI aiutanti: 

BARRALI: Li-ta -Rinascita-' 
179 voti; DC Liti lil (’oniune era 
già aininiiii'tratii dalle sini'tie). 

VILLA URBANA; Li.sta ii. 1 
(PCI. PSIUP. PSI-PSDI) 107; DC 
515. VILI-APU'l'ZU: PCI PSIUP 
111; DC 1200: PSd’Az. Ltó. LOT- 
ZOR.Al: Sini.stie 239; DC 383: 
NOIl.AGUGUME; Sinistre 166; 
IX: 111. GADONT: DC 185; Sini¬ 
stre 21. U.SSUNA: PCI-PSIUP 
501: DC-PS! PSDI 6‘>1. J*AUL1 
ARB.AREI: Siiuslre 22Ó; 'Civica 
130. SANTADl: PCI •255; PSI- 
PSDI 360: PSIUP 100: PSd’.Az. 
311; DC 703; Civica .569. SI BIS: 
DC 81: Civita 63. NU.XIS: PC! 
PSd’Az. 5’29: DC-PSI-PSDI -’HS. 
SLM.-\LA: DC -PSl PSDI: 160; 
PCI-PSIUP 86 SKMESTENE; Si 
ni.stra 186; DC 16;i. BARRALI: 
Sinistra 179; DC 138. 


Abruzzo 


a Fiorenzuola 
d'Adda 


I ri.siiltati a F.orenruola d’.Arda 
(Piacenza) .sono 5t.nti i .seguenti: 
PCI \o(i .T)8I, 38.75%. seegi 12: 
F’SIUP .5.56. 6 .87, seggi 2; PSl 
PSDl 1360. 15.59. .seggi 5: DC 
2666. .80..56. seggi 9; PÌ.l 415. 4.75. 
seggi 1; MSI .824. 2.76. seggi 1. 

L’elemento di fondo che si ri¬ 
cava dalle elezioni amministra 
live per il Consiglio comunale di I 
Fiorenzuola d'.Arria è che la si¬ 
nistra (I*CI PSIUP) aumenta no 
tevotmonte m voti, in percentuaif 
e conquista un seggio in p;ù (da 
13 a 14) mentre il centrosinistra 
(DC. l’Sl-I’SDI unificati) esce 
sconfitto, perdendo sensibilmente 
in voti e in percentuale e ottiene 
inoltre im seggio in meno, date 
che la DC è passata da dieci a 
nove seggi. Inoltre, il centro-si¬ 
nistra perde il .seggio della < Li 
sta ci\ ica » che aveva, nel 1964. 
recuperato a destra. pa>sando di 
fatto da sedici a qu.attordici seggi. 

II nostro jwrtito. pur perdendo 
un si-ggio. ha guadagnato Io 0.74 
in percentuale. 

Da rilevare la notevole avan 
zata del PSIUP. che raddoppia i 
suoi voti, cosa che lo porta per 
la prima volta in Consiglio comu¬ 
nale a Fiorenzuola con 2 seggi. 

Significativo, infine, il regresso 
dogli unificati PSl e PSDI, indice 


Ore 8,30 : lezione di alluvione 


Nelle aule di Coverciano con gli scolari di Santa Croce, il rione dove l'Arno ha raggiunto i sei metri 
Molti dei sinistrati si sono trasferiti altrove - Una vita a metà Ira scuola e lavoro — » Il danno più 
grosso l'hanno avuto le botteghe » — Imparare significa scegliere una vita migliore 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 28. 

Tornano a scuola. In una 
città che sa di muffa e di 
polvere -- coi sole il fango 
secKi. (ine. si alza neU'juia 
coinè nebbia — i ragazzi so 
no tornati stamane per la pri¬ 
ma volta a scuola. Quelli ilei 
le medie e delle superiori: i ! 
bimbi delle ek-inentari re.stano i 
aiuola una settimana a casa o 
nei et-iitri di assistenza o ne 
gli ospedali o pei le strade a 
guardare i grandi ( he eontiniia 
no ad ammiieeliiare sfasciumi 
sui marciapiedi. 

.Aiuhe (tu(*lli di Santa Uroce 
toriuino a scuola. Sbucano vlai 
vicoli del rione dove ancora 
stagna raciiiui. vi-rso le sette 
del mattino. L’appuntamento è 
davanti alla chiesa, dove li at 
tendono i pullman che li |)orte 
ranno a Coverciano. alla Emi 
lio f’c'ruzzi !•. la loro scuola. 
Pc-relu* il rione di Santa Croce 
la scuola non ce l’Iia. non l’ha 
mai avuta, nemmeno prima 
dcHalluvione. \’anno tutti a 
Coverciano. proprio dove i* 
l’-' Università del calcio ». 

Oggi, giornata straordinaria, 
a prenderli fino a casa son ve¬ 
nuti i profe.ssori. il preside 
Raldoni. « Come va ragazzi’.' > 

< Come vuole che la vtida. 
preside.. » « ...Siamo stati per 
tirar il calzino! * Una fra. 
se da grandi, da vecchi ciuasi. 
da ehi ha vi.sto la morte in 
fticcia. Qualche professoressa 
azzarda; « Una beliti vacanza, 
eh? » e c c-rc-a di sc herzare. Ma 
un rtigiizzo la rimbecca, scrio: 

« C’è fuico da ridere... A dire 
la verità piefi-rivo venire- a 
scuola. Non vc'clo Toni di tor 
iitirc i! -Mmeiio Iti scuola stirà 
pulita ». 

Salgono sul pullman. Si at 
Iraveisti il (jutirliere. Le .siiti 
de (c-ntItili .sono .sgomlirc. ma 
le luci dei v ic oli scoprono or 
lori di immondizie frtidice, di 
ftmgo, cl’tieciua. Giovanni mi 
spiega; « Li 11 sole non vien 
manco d’estate. Ci toccherà 
tenercela, fino a agosto, tutta 
ciuesta mota ». 


.A Cov crcitiiu), invece, la seno- ) 
la è un sogno di vetri e di 
.sole. « Ma è un guaio lo stc.sso. 
cosi lontana da Santa Croce. 

A nni’ste cose ci fai l’nhitudine. 
lì sc-mhrtmo normali — dice la 
prolessoi essti Diletta Spinelli 
—. Poi viene l alluvione e ti 
appaiono doppiamente assurde, 
ciuestc ” normalità ”. 1 ragazzi 
(iellii 2. e della 3. media deb 
bollo venire fin (iiiiiggiù tutti i 
giorni. La prima mc-diti, inve¬ 
ce. priinti deirallnvione. con 
tiniitiva a funzionare in ciiiellc* 
(inattro tiule ancora abitabili di 
Stinta Cioee. .Adesso anche 
(|Uella sarà tiiisleritti a Cnver 
eiano. di pomeriggio, in clop 
pio turno V. 

E’ il primo giorno di scuola 
dopo il diluvio. Gli ortiri sono 
provvisori, gli insegnanti tin 
( lu‘. La se greteria è un brusio 
di voci. Una ventina di rtigaz/i 
hanno già chiesto il trtisferi 


,. 


mento. Le loro famìglio non 
abitano più a Santa Croce. Le 
loro case sono state dichiarate 
pericolanti. « Chi è andato solo 
oltr’.Arno — mi dice il preside 
-- chi a Bagni: chi a Fiesole, 
dai parenti: ehi più lontano, a 
Bologiiii, a .Milano. Insomma 
hanno eletto ticldio a Santa Cro 
ce. forse per sempre ». E’ il 
c aso di Patriziii Passcielli, che 
slavti a Borgo .Allegri. 2: oggi 
è vemitii con i genitori, per 
c-hii-dere eli essere Irasferitti in 
una scuola vicino a Pitti. Ora 
abìltmo là. in un cgiartìerino 
rc'(|Uisito diil Comune. « Non 
m’è limaslo niente — dice- A- 
niedc'o Passeri-Ili al prc-side - . 
La mi seiisc-rà pre.sidc-, se vi 
tolgo la bambina. .Adesso a 
Santa ('iikc- la c-asa e il nego 
zìo non l’tilihìiimo più c- allo 
Iti... V. 11 preside seiisa. affici 
la le p:;itiehe. rtissicnra. La 
licimbiiia saluta le comiiagiie; 


« Vado via. vado a un'altra 
scuola. Mi dispiace... mi di¬ 
spiace ». « .Anche noi. sai. Mi¬ 
ca lo sap|)ìamo se restiamo a 
Santi! Croce. Sabato è venuto 
ringegneic: dice che forse la 
c-asa regge. Ma se- le crepe 
crescono, si va via anche noi ». 

Entriamo con la professores 
sa Spinelli iieH’aula della li G. 
Prima ora: lezione d alluvioni'. 
E’ inevitabile. I ragaz/i si sfo 
gallo a parlare; Paolo Fin 
micelli riia già scritta l’allu 
vione. in un suo ciuaderno che 
ha salvalo dal disastro e ades¬ 
so legge il suo ti-ma, senza 
prendere quasi fiato: a ...Stein 
ino eircondali dalle acquo lU I- 
l’.Arno. Ci stemmo una notte e 
un giorno e il giorno dopo l'iu- 
cpia i-oniinc-iò a calate. K allo 
rii ci presero in un barellino; 
Liicipiii ora arrivata fino ii sei 
nu-lri. .Andammo dai parenti a 
l-'ie-iole. E tornammo la matti 
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FIRENZE — Un gruppo di studenti fotografati dinanzi al a Galileo > in via Martelli. 

(Tolefoto ANSA-<t |•Unità ») 


ll.dOÒ ettari sommersi 


Taranto 


Monteiasi: il PCI 
aumenta di 61 voti 

TARANTO. 28 

.A .MO.NTEI.ASI. comune con 
nictio di .5.000 abitanti in prò 
vincia di Taranto, la li.sta coin-j- 
nista del < Grappolo d’uva » ha 
ro.sistito alla forte coalizione 
DCdo.stre e .sociali.sti unificali, 
aumentando anche in voti. .Alla 
li.sl.-i del « Grappolo d’uva » ri¬ 
spetto ai 969 voti delle comunali 
del ’62. .sono confluiti 1030 voti: 
61 voti in più che te.stimoniano 
la forza del iwstro partito. Alla 
lista Torre (concentrazione di 
de, .socialisti unificati e destre) 
sono andati 1140 voti. 

I votanti sono stati 2216 con 
’jna percentuale del 94.09'c. 


SI ATTENDONO LE POMPE 

PER SVUOTARE! Richieste deWUDI 


PORTO TOUE 

I lavori per iMnstallazìone delle idrovore 
procedono troppo lentamente > L'acqua 
mina le fondamenta delle case 


Richieste deirUDI 
per le lavoratrici 
delle zone alluvionate 


Il PCI strappa 
due comuni alla DC 
in provincia di Chieti 


PESCARA. 23. 

Ixirgo successo del PCI che 
toglie due comuni alla DC in 
provincia di Chicli iCa.stiglione 
Sles.ser Manno c Doghola). men¬ 
tre a Montazzoli solo il cioco 
delle preferenze impedisce al no¬ 
stro partito di conquist.ire il Co¬ 
mune. .Anche a Bollante, in prò 
vinci.! di Teramo il PCI avanza 
e guadagna due seggi. Ed ecct> 
alcuni dei risultati, in parentesi 
quelli delle comunali preeedenti. 

C.ASTIC.LIONE MESSE5R MA 
RINO (Chieti): PCI e sinistre: 
voti 877 ( 761). DC; 675 1871). 

DOGLlOI_A ((Tiieti): Lista Ri 
nn.scita (PCI): 183. DC: 155, Nel¬ 
le precedenti elezioni c’era stata 
solo la lista demcxrri.stiana. 

MONT.AZZOLI (Chieti): PCI: 
(.854 ( 273); DC: 348 (.5a5): PLI: 
78: PALENA (Chieti): PCI: 249 
(525), DC: 675 (691). 


FR.AINE (Chieti): PCI: 193 
(•Ì83). DC: 249 (4-89). In questi 
ultimi tre comuni il numero dei 
votanti, a causa della forte em.- 
grazione. è stato molto basso. 

BELL.ANTE (Teramo): PCI: 
962 e 7 seggi (693 - 5 seggi), 
[)C: 993 e 7 .seagi (511 e .8 seg¬ 
gi). PSIUP: 129 (130), PSU; 819 
e 6 seggi (1.341. seggi 10); nel 
'62 altre Ii.ste — confluite nella 
DC — 361 voli. 

SPOLTORE (Pescara): Il PCI 
conserva le posizioni delle pro¬ 
vinciali del ’M. il PSU ha una 
grave perdita, la DC prende vo¬ 
ti a destra e dallo stesso F^SI- 
PSDI. Ekico i risultati: PCI; 
1.131. PSl PSDI (PSU): 1.396, 
OC: 1.823, MSI: 219. 


Dal nostro inviato 

PORTO TOLLE. 28 
Da ieri, una nebbia fittissi¬ 
ma è calata sul Polesine. Nel 
la zona allagala, il grigio della 
nebbia si confonde co» quello 
del!'acT|ua. Tutto appare sfu 
maio, senza contorni. le s.ago 
me delle ca.se danno, se po.ssi- 
bile. un senso di tristezza an 
cora più grande. La scarsa vi 
sjbìlità ostacola le già difficili 
comunicazioni con il centro al 
lagato e con i cantieri dove si 
lavora por difendere gli argini 
di protezione di Santa Giulia 
e alla chiusura della falla. Ixi 
coronella di sassi è stata final 
monte chiusa. Procede anche 
la coslnizionc della palanca 
lata melallira. per il cui com 
plotamcnto occorrerà, a quanto 
si afferma, ancora tutta que 
sta settimana Solo dopo di 
ciò si darà inizio al pompaggio 
deirenorme massa di acqua 
che si stende sudi 11 mila et 
tari .sommersi. I-a chiustn’a 
della coronella, avvenuta sa¬ 
bato. aveva fatto correre, fra 
i pochi che .sono rimasti a Por¬ 
to ToI!e, la notizia che sarebbe 
ro .«tate contemporaneamente 
aporte le chiaviche sugli arci 
ni a mare in modo da far de 
fluire — nei periodi di bass.! 
marea — un po' dell’acqua del 
bacino alluvionale. 

Nulla di tutto que.sfo è invece 
accaduto. Nè pare che i re- 
sporisabili siano propensi ad 


Le Compagnie aeree 
per le agenzie 
danneggiate dall’alluvione 

li Consiglio Ital ano Vettori 
l.A’T.A (CIVl) che ruirnscc i rap- 
presentanti delle Compagnie ae 
ree intemazionali operanti in 
Italia, ha deciso di offrire un 
contributo .straordinar.o di lire 
10.000 000 agli agenti di viaggio 
c agli spedizionien della provin¬ 
cia di Firenze che hanno subito 
danni dalla recente alluvion*. 


adottare qiie.sta mi.sijra. dal 
momento che essi parlano .sol¬ 
tanto di un prossimo inizio drl- 
ropera rii svuniamcnio altra 
verso Io idrovoro. 

Sono aH'incirca 3(X) milioni di 
metri cubi di acqua da pompa¬ 
re e da riversare oltre gli ar¬ 
gini. Un lavoro immcn.so che 
richiederà molto tempo (qual¬ 
che mese) anche se si impie¬ 
gheranno i mezzi più potenti. 
.All’opera di .svuotamento è le¬ 
gala la sorte di molte delle ca¬ 
se e delle co.struzioni. che l’ac 
qua -Sta minando alle fonda 
menta. AI prosciugamento 
guardano con ansiosa alte.sa i 
circa 9 mila profuchi di Porlo 
Tollr i quali sono ora dispersi 
in tutto il Polesine c in altre 
province, mantenuti daH’assi 
stenza pubblica, senza lavoro, 
senza più nulla. I-e stes.se pos¬ 
sibilità di una ripre.sa cenno 
mica sono strettamente con 
ncsse alla rapidità con cui la 
gente potrà far ritorno e le 
campacne saranno riportate 
airasciullo perchè i depositi 
salini che si formano sulle 
terre coltivabili le rendono im¬ 
produttive per tanti più anni 
quanto più sale esse avranno 
assorbito. 

Nonostante que.stn drammafi 
co incalzare di esigenze di or¬ 
dine umano, economico, socia¬ 
le. nonostante la visita c gli im 
pegni aslsnnti dal presidente 
del Consiglio on. Moro, i lavori 
per la rhiusiira della falla han¬ 
no spgiiito il loro lento itine¬ 
rario tracciato fin dairinizio; 
rinstallazione delle pompe de 
ve ancora av-venire. 

Se anche rimpegno. pure as 
sunto dall’on. Moro, di dare fi 
nalmente sicurezza al Polc«i 
ne con le difese a mare c cor 
una organica sistemazione d- ’ 
Po. procederà come procedonf 
i lavori, così terribilmente tir 
genti di prosciugamento delh 
zone allagate, c’è veramente d 
che disperare. 

m. p. 


Il Comitato direttivo dcH’UDI 
ha indirizzato al governo c ai 
prc-sidenti dei gruppi parlamen¬ 
tari una memoria che. oltre a 
chiedere misure generali per 
un’efiicace difesa dalle calami 
tà naturali, contiene una serie 
di proposte per far fronte alla 
drammatica situazione delle po¬ 
polazioni colpite dall’alluvione. 


Previste modifiche 
per il credito 
ai commercianti 
danneggiati 
dall'alluvione 

1 . 1 - |xis<;ibilità rii conccili-rc mu¬ 
tui ai commercianti .saranno prfr 
bahilmenle ampliale in seguito a 
una rieci^ionc pre«a oggi dal Co 
miiato intermmi-^teriale del cre¬ 
dito. 

Si è appreso, infatti, che nella 
liunione iriierna eie! comitato, il 
mini.stro .Andreoiti ha fatto pre 
«enti alcune difficoltà riscontrate 
nella erog.izione dei mutui ai 
commercianti. In particolare il 
pl,-iffMifl dei -V) milioni risulta. 
Siecie per i gimsisti. insufficien¬ 
te. E’ st.ito deciso (e si ritiene 
che verrà presentato subito un 
anpo^itn decreto lecce) di eleva 
re li plafond a lf)0 milioni, aii 
mer-taluii in ca«i «cezionali con 
j! Ix nettare della \ici!an/a ban 
caria. 

1 x 1 durata delle operazioni, inol¬ 
tre. viene equiparata a quelle del 
Lindiistna e deH'artìgianato (fino 
I a dicci anni). Si è infine tolto, 
per i danneggiali dalle al!u\if»ni. 
il limite dei .80 dipendenti c dei 
400 milioni di fatturato, previsto 
dalla legge ordinaria sul credito 
commerciale. 


L' Unità gratis 
per il mese di 
dicembre ai nuovi 
abbonati annui 
per il 1967 


Nel documento si cliic-de m 
particolare: a) il risarcimento 
dei danni civili subiti dalle fa¬ 
miglie (perdita delle masserizie, 
del vestiario ecc.). assicurando 
intanto una immediata erogazio¬ 
ne a fondo perduto a titolo ac¬ 
conto: b) requisizione rii alloggi, 
sia nei Comuni (-ol|)iti che in 
ciucili viciniori, nonché di al- 
bergtii. colonie e re.sidenzc pri¬ 
vate nelle zone a turismo .stagio 
naie-, per collocarvi provvi.--oria- 
mente o almeno fino aH’imzio 
dell’estate coloro che hanno per¬ 
duto la loro abitazione: c) ero 
nazione ai pensionati colpiti di 
una mensilità extra da parte dc- 
' gli enti previdenziali 

L’UDI chiede inoltre misure a 
tutela delle lavoratrici delle zo¬ 
ne colpite: 1) per le lavoranti a 
domicilio, il risarcimento dei dan¬ 
ni subiti per la perdita degli stru¬ 
menti d; lavoro e I c.-^tcns one al 
la categoria del trattamento di 
integrazione salariale o almeno 
del sussidio di disoccupazione; 
2* per le braccianti, che sia ga¬ 
rantita l'indennità di dis(x:ciipa- 
zione e la maggiorazione previ¬ 
sta dal decreto de! 9 novembre 
per tutte le lavoratrici agricole 
iscritte agli elenchi anagrafici o 
agli elenchi speciali, indipen¬ 
dentemente dalia categoria in 
cui sono collocate. Si ritiene 
inoltre nece.ssario sospc-ndere irn- 
mediatamcnte le eancellazioni 
dagli elenchi anagrafici. 

Por la ripre.«a della vita sco- 
la«tK-.a e l’assi'tenza ai fanciul¬ 
li rUDl propone che eli Enti lo¬ 
cali «inno sollecitati a rc-quisire 
app.irtamenii. ville, colonie e al¬ 
berghi anche rei comuni vicini 
per assicurare Limmediata npre 
.sa dei corsi. Per gli studenti che 
hanno perso nell alliivione i li¬ 
bri di testo l'LTTI propone inol¬ 
tre che i nuovi testi siano forni¬ 
ti gratoifamente c che .«iano esen¬ 
tati dalle las.se universitarie gli 
studenti appartenenti a famiglie 
danneggiate dalLalliivione. 

In relazione poi agli impegni 
finanziari che si renderanno ne¬ 
cessari per la ripresa della vita 
economica il Direttivo deH'UDI 
^incora una volta sottolinea la 
re.essila di ridurre le spe.se per 
5li armamenti c. in questo qua 
''so sollecita il governo a prcn- 
io’-e in esame l’eventualità di 
una riduzione della ferma mili¬ 
tare che con-sentirebbe un im- 
med-ato risparmio. 

L UT)!. infine, auspica la con- 
.ocazione da parte del mini.ste- 
ro del Bilancio della Conferenza 
.Nazionale delle Lavoratrici che 
' è stata più volte annunciata. 


na dopo e Irovaninio tutto un 
disastro ». E poi aggiunge a 
voce: « Sa, noi abitiamo al pi i 
mo piano e l’aKiua lia rotto 
tutto... ». 

Maisilio ha perduto tutti ì lì- 
hri: V là ho ritrovati, sì. ma 
non ci si legge: le (larole son 
tutte :<po.stal(-. Non ei si tapi- 
see più niente, come quelli del¬ 
la Bililioteea ». 11 fratello di 
.Mar.silio. Paolo \'egni l'ha vi 
sta brutta. Con la più gismile 
natuiale//a laeeonla che -'quel 
la mattina > era andato ail a 
prin- bottega. (Questi iaguzzi di 
Santa Uroee, lavoiaiio in molti, 
(|uaiulo non vanni) a scuola. 
Paolo, per esempio, sta al bau 
eo del bar di suo padre ^ ()uel 
la mattina, sieiome i-ra vaean 
za andai ad aprile il negozio. 

E mentre stavo li. l’aeqoa co 
mineio a i reseci i-, \’enne uno 
vili- eouu.Mii e mi disse: che 
fai, qui. giiillo’.’ Non vedi l’nc 
(|iia V he sale? .Mi portò via, lui. 

(' non mi fece nemmeno chiù 
dere bottega. Volevo tornare B 
casa, ma non si passava più: 
l’aeiiua correva a (iù all’ora. 
Dovi-tti andare con lui a Pie 
soli*, dai SUOI parenti E per 
due giorni, il balibo he. pensalo 
(he ero morto dentro la botte 
ga. Invi-ee eia morta soltanto 
la bottega: non e'è rimasto più 
niente ». 

Giovanni, fa il gar/vuic di un 
pastiecere. e quella mattina fa 
e(-va il giro, mentre r.-\rno giù 
correv a per le strade. « Soii 
pa.ssato con il furgoncino jier 
via di'lle Porle Nuove e le fo¬ 
gne cominciavano già a dar 
fuori. Dovevo portare un pac 
cheliino al ” direttore della 
Fiat ". Ilo suonalo alla porta 
e gli sono i-ntruto in casa in¬ 
sieme airaeiiua. Salgo le sealt- 
i- mi pre.si-nto eoi pacchetto di-i 
dolci. E (niello sai che mi 
dice? " 0 matto, liai lascialo 
la porta apeita! .Adesso l’ae- 
(|Ua è enti ala in casa. Ma chi 
ti ci ha mandalo, lino a ipii! 
Gridava pure, gridava, pei fili¬ 
gli avevo allagato casa io. .se 
condo lui. Mica pensava a me. 
che stavo per morirci con il 
suo pacchettino. Poi ho lasciato 
lutto e .sono .scappalo. Ilo avuto 
molta paura ». 

Non .sono solo « studenti » 
questi ragazzi di Santa Croce. 
Lavorano, La vita er.i già dura 
jier loro, anche prima deH’nl- 
luv ione. Ma insomma — do¬ 
manda la professoressa Spi 
nelli —. Secondo voi |■allnvi()lH.‘ 
(love ha fatto più disastri? Nel 
le strade, nelle case oppine 
alla Biblioteca dove stavano i 
libri anticlii? Chi ci ha rime.s.so 
di più? ». 4 Le botteghe » — è 
la prima risposta. Non le case, 
non le strade, non la coltura: il 
lavoro, per questi ragazzi di 
appena dodici, tredici anni, è il 
guasto più grosso. « .Ma It- bot¬ 
teghe — Massimo ci ripensa 
— si possono rifare: le opero 
d’arte no. i libri antichi no 5. 
La discussione si fa accesa. 
« Ma a clic* servono i libri? 

-1 .A studiare. Quelli che pren¬ 
dono la laurea non potranno 
più sfiidian-. non |io1 ranno più 
imparare le aiilielu- civiltà ». 
s Ma a che serve imparate le 
antiche civiltà? » insiste la prò 
fessoressa. « Che cosa signifirn 
sei iuido voi? ». 

Imparare — è Giovanni che 
conclude, il piccolo garzoni- 
di Santa Croce —, Imparare 
.significa... scegliere una vita 
migliore. Se no a che serve 
imparan ? ». Una vita miglio 
n-: studino i grandi il modo di 
dare ai ragazzi di Firi-n/e una 
vita migli'ire. una vita più sa 
Ila. più gioio-a. più sicura di 
quella che i ragaz/i di Santa 
('rocc avevano ancora prima 
che r.Arno « facesse il matto ». 
Altrimenti ani he recuperare 
tutti i tesori d'arte c di civiltà 
non ,s(-rvirà a nulla: sarà una 
collezione inutile, una raccolta 
di cose m'irtr- e inutili. 

Elisabetta BonuccI 


Delegazione 
del PCI 
nelle zone 
alluvionate 


Venerdì, sabato e domenica I 
gruppi parlamentari comunisti 
invieranno propri rappresentanti 
nelle diverse località colpite dal¬ 
l'alluvione del 4 e 5 novembre, 
nella Toscana e nel Veneto. Una 
delegazione guidala dal compa¬ 
gno Alleala e composta da) com- 
' pagno Ognibene e da tutti i par¬ 
lamentari comunisti toscani, visi¬ 
terà Grosseto, Ponledera, Fucec¬ 
chio, Lesigne, Poggìbonsi, Em¬ 
poli, Val (l'Elsa e Pistoia. 

I partamenlari che si recheran¬ 
no nel Veneto saranno guidali 
dal compagno Scoccìmarro, del¬ 
la Direzione del Parlilo. Una 
delegazione, composta dai com¬ 
pagni Scoccimarro, Vi anello, 
Gianguìnlo, Golinelli e Marche¬ 
si, visiterà Chioggia, le provin- 
cie di Belluno e 'Treviso ed i cen¬ 
tri di raccolta degli alluvionati 
in desolo. L'altra delegazione 
composta dai compagni Busetto, 
Gambi, Caiani, Astolfi, Ambro- 
sini e Morelli si recherà nelle 
zone colpite del Polesìna e delle 
provincie di Padova a VIcanza. 
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Pieraccini illustrerà oggi allo Camera le decisioni 


n governo costretto ad 
aprire un dibattito 
sulle modifiche al Piano 


Per K altissimi » meriti 
« nel campo sociale » 

Valletta nominato 
senatore a vita 

La decisione presa da Saragat in base ad una in¬ 
terpretazione deirart. 59 della Costituzione che 
suscita grandi perplessità • E' il primo grande ca¬ 
pitano d’industria nominato a vita a Palazzo 

Madama 



Il sLTvi/.o stuiiipa aella l're- 
.sideiiiU) della Repubblica ha co 
miinicato ieri la nomina del pro¬ 
fessor Vittorio Vailetta a senato¬ 
re a vita. E* stato anche reso 
nolo il testo del telegramma in¬ 
viatogli da Saragat. nel quale il 
presidente onorario della FIAT 
viene informato che la nomina 
è avvenuta per aver egli « illu¬ 
strato la Patria per altissimi 
meriti nel campo sociale ». e gli 
.si fanno * le più vive fcUcila- 
ziom ». 


Se è vero che la nomina del 
prof. Valletta, presidente onorario 
della FIAT, a senatore a vita non 
ha provocato sorpresa in quanto 
da tempo si sapeva che il Presi¬ 
dente della Repubblica nutriva 
questa intenzione, ci sia le¬ 
cito esprimere in proposito 
più d’uno perplessità. E’ in¬ 
fatti in prima volto che in 
ba.se all'articoio 59 delia Co¬ 
stituzione accede al Senato un 
altissimo esponente del mondo 
industriale; questo articolo sta¬ 
bilisce come requisito per la no¬ 
mina presidenziale l’avere < il¬ 
lustrato la Patria per altissimi 
meriti nel campo sociale, scien¬ 
tifico, artistico e letterario ». sic¬ 
ché. appreso la notizia, il primo 
problema che si è posto è stato 
quello di scoprire in quale di 
tali categorìe possa esser fatto 
rientrare il neo-senatore a vita. 

A sciogliere i dubbi, è poi in¬ 
tervenuto il telegramma inviato 
a Valletta dallo stesso Saragat, 
nel quale si spiega che i meriti 
richiesti dalla Costituzione ri¬ 
guardano in questo caso il cam¬ 
po < sociale ». Ma non è che ciò 
cambi mollo le cose. Il termine 
« socialità » é molto largo e ge¬ 
neroso e abbraccia, si pud dire, 
tulle le manifestazioni dell’atti¬ 
vità umana: resta comunque il 
fatto che finora l'art. 59, quando 
non per artisti o letterati o scien¬ 
ziati. era stato applicato sempre 
nel caso di uomini politici che 
avessero avuto grande parte nel 
la vita pubblica dello Stato re¬ 
pubblicano Si innova dunque an 
che in questo campo, e per un 
caso che non .sembra affollo il 
più indicato. Notiamo infine la 
singolarità del fatto che. essen¬ 
doci un solo posto vacante tra 
i seggi spettanti ai senatori a 
vita, la scelta sia caduta sul 
presidente onorario della FIAT, 
una scelta che sarà discussa. 

Torino 


La nomina 
discussa al 
Consiglio comunale 

UNA DICHIARAZIONE DEL 
COMPAONO PECCHIGLI 

TORINO. 28 

Questa sera nel corso della 
.seduta del Consiglio comunale, 
il simiaco. prof. Grosso, ha letto 
all'assemblea il testo di un tele¬ 
gramma inviato al prof. Vittorio 
Valletta con il quale « a nome 
deiramministraaone civica » si 
formulavano «vivissime felicita¬ 
zioni per alto riconoscimento 
che meritatamente premia sua 
eccezionale attività direzione 
nostra massima industria aulo- 
mob.ìi.^tica che mercè sua illu¬ 
minata guida costituisce pre¬ 
stigio e forza nostra città ». 

Il compagno Ugo Pecchioli ha 
preso la parola per dichiarare 
che il gruppo comuni.sta si dis¬ 
sociava dalle felicitazioni che il 
sindaco ha voluto esprimere al 
professor Vailetta. « Non po^ 
siamo condividere — ha detto il 
segretario regionale del PCI — 
l'attribuzione di un seggio del 
Senato a un uomo che. certo, 
ha un posto nella vita del Paese, 
ma è quant'altii mai uomo di 
parte, esponente del grande ca¬ 
pitalismo monopolistico, promo¬ 
tore e protagonista dì scelte 
economiche e politiche che. se 
hanno portato a maggiori for¬ 
tune un gniiipo di grandi azio¬ 
nisti. hanno però creato squilibri 
as-sai gravi per la società ita¬ 
liana e determinato costi umani 
e sociali elevatissimi per i lavo¬ 
ratori. Ci dissociamo perciò — 
cosi ha proseguito — da una 
decisone che proprio in quanto 
premia fl massimo esponente del 

S ruppo dirigente FIAT, esalta 
I fatto una politica economica 


che è stata gravemente dannosa 
e che deve essere rovesciata 
ix?r imprimere al Paese uno 
r.vilupjx) civile e sociale dura¬ 
turo e diffuso; vino sviluppo nuovo' 
che, per essere, non può che 
contrapporsi a quella linea mono- 
|K)lislica che ha Invece trovato 
nella FIAT una sua espressione 
decisiva ». 

« Infine, ricordiamo che le for¬ 
tune del professor Valletta e 
(Iella FIAT sono anche contras- 
segnate da un permanente ri¬ 
fiuto della democrazia nei rap¬ 
porti di fabbrica, da gravi at¬ 
tacchi alle libertà e ai diritti 
de: lavoratori, da discrimina¬ 
zioni e rappresaglie contro gli 
operai di avanguardia e le loro 
organizzazioni sindacali. Qual¬ 
che altra volta — ha detto il 
compagno Pecchioli — parlando 
della FIAT, non ci .siamo trovati 
d’accordo in quest’aula: cosi è 
stato, ad esempio, ogni qual 
volta abbiamo chiesto che alla 
famiglia Agnelli venisse fatta 
pagare un'imposta di famiglia 
corrispondente al suo reddito 
reale. Si è però avuto spesso 
un consenso unanime del Con¬ 
siglio nel condannare ferma¬ 
mente le numerose misure di 
rappresaglia antioperaia messe 
in atto dalla FIAT. Vale ricor¬ 
dare un esempio soltanto: il 
voto unanime del Consiglio con¬ 
tro ristituzione da parìe della 
FIAT del ’’ reparto confino " e 
contro il successivo licenzia¬ 
mento in tronco di quel valorosi 
militanti operai. 

« Questa sera — ha concluso 
l’oratore — dissociandoci dal 
plauso del sindaco al professor 
Valletta, noi siamo conseguenti 
con quelle posizioni assunte dal 
Consiglio a difesa dei diritti 
dei lavoratori e della de¬ 
mocrazia ». 


Il ministro del Bilancio indicherà solo i 
criteri generali. Oggi si riunisce la Dire¬ 
zione della DC - Irritazione nel PSI-PSDI 
per la nomina del nuovo direttore gene- 
role alla Banca del Lavoro 


Il governo non ha potuto 
insistere nella assurda pre¬ 
tesa di proseguire il dibatti¬ 
to sul piano Pieraccini senza 
che il Parlamento fosse in¬ 
formato delle intenzioni del¬ 
la maggioranza sulle inevita¬ 
bili modifiche da apportare 
allo schema dopo i fatti dram¬ 
matici delle scorse settima¬ 
ne. Così il ministro Pierac¬ 
cini, a conclusione di una 
riunione del CIPE (comitato 
interministeriale programma¬ 
zione economica), è stato in¬ 
caricato di fare oggi alla Ca¬ 
mera le attese dichiarazioni, 
che egli avrebbe invece vo¬ 
luto fare solo a chiusura del¬ 
la discussione generale. La 
discussione continuerà fino 
a venerdì prossimo e dovreb¬ 
be concludersi nello stesso 
giorno con la replica dei re¬ 
latori e del ministro de! Bi¬ 
lancio; dopodiché il piano 
tornerebbe in commissione. 
Di conseguenza, la discussio¬ 
ne sulla relazione Martuscel- 
li e sullo scandalo di Agri¬ 
gento subirebbe uno sposta¬ 
mento alla settimana ventura. 

A quanto si apprende, Pie¬ 
raccini oggi indicherebbe so¬ 
lo i criteri generali ai quali 
il governo intende attenersi 
per risolvere il problema del¬ 
ia difesa del suolo e dei prov¬ 
vedimenti da adottare; « prov¬ 
vedimenti », ha detto lo stes¬ 
so ministro dopo la riunione 
del CIPE, « che sono pre¬ 
visti anche dal piano quin¬ 
quennale ». Analoghe dichia¬ 
razioni hanno reso Colombo 
e Scalfaro. Pieraccini ha an¬ 
che voluto aggiungere che 
nella riunione si è registrato 
« un accordo generale » su 
quanto egli dirà alla Camera. 
Non sembra tuttavia che que¬ 
sto accordo sia cosi genera¬ 
le. Stamane il problema del¬ 
le modifiche al Piano sarà 
esaminato presso la sede del 
PSI-PSDI dagli « e.sperti » del 
partito unificato insieme a 
Pieraccini. Anche la Direzio¬ 
ne della DC è convocata per 
stamane e si occuperà certa- 


L'affare delle « società mascherate » 


Tramite Rovelli 
la «Cassa» finanzia 
SN!A e Rumianca 

La costellazione di società che hanno chiesto 
pubbiici finanziamenti per un complesso di in¬ 
dustrie petrolchimiche sono integrate con i due 
gruppi monopolistici che sì avvantaggiano, 
quindi, dei fondi destinati al Mezzogiorno 


Nuovi particolari sull’affare 
delle « società mascherate » co¬ 
stituite in Sardegna per usufrui¬ 
re dei fondi della Cassa per il 
Mezzogiorno portano a questa 
conclusione: la piccola costella¬ 
zione di società create dalJ’in- 
gegner Rovelh sono coUegate 
con grandi gruppi quali la SNIA. 
la Rumianca cd anche — per un 
singolo stabilimento — la Gulf. 
Per cui i finanziamenti della 
Cassa non solo sono stati dati 
— ed ancora per altri stabili¬ 
menti vengono nchiesti — a so¬ 
cietà che solo fittiziamente rap¬ 
presentano iniziative di medie 
dimensioni, ma addirittura — at¬ 
traverso questo mascheramento 
e con finanziamenti indiretti — 
finiscono per contribuire ai pro¬ 
fitti di grandi gruppi monopoU- 
sticL 

Una vera e propria «tela di 
ragno di società > risulta costi¬ 
tuita in Sardegna nel settore del¬ 
la petrolchimica. Uno dei centri 
di questa « tela di ragno » è la 
Società Italiana Resina (SIR) 
che è nelle mani deU'ing. Ro¬ 
velli e di un altro industriale. 
Morvillo. La SIR è una vecchia 
società industriale che nel passa¬ 
to aveva praticamente soltanto 
un prodotto: il luci(k> per scar¬ 
pe < Brìi] >. Ma questo è soltan¬ 
to il passato della SIR. Mano a 
mano che la SIR ha esteso le 
proprie attività nel settore della 
petrolchimica sì è collegata con 
gruppi piò forU. quali la SNLA 
e la Rumianca. 

n collegamento tra le soaetà 
della SIR con la Rumianca e la 
SNl.A risulta stabilito parallela- 
mente al susseguirsi delle varie 
fasi delle produzioni industriali 
che caratterizzano la p^rolchi- 
mica. Tra le maggiori società che 
fanno capo alla SIR troviamo la 
« Sarda resine » (produce propi¬ 
lene ed etilene) ; la « Alkilsar- 
d a » (stirolo, etilbenzolo) ; la 
«ETB» (polietilene); la « Bar¬ 
dar > (prodotti aromatici da 
idrocartMiri); la «Sodoil» (pro¬ 
dotti da raffineria); la cSardox> 


(acido solforica, urea, ammonia¬ 
ca. anidride carbonica): la «Sir- 
ven » (prodotti aromatici) ; la 
«Stirai» (polietilene); la «Sar- 
desa > (tripolifosfato) : la « Ti- 
tansìr» (ossido di titanio); le 
« Offidne Meccaniche * di Por¬ 
to Torres. In totale le società 
del gruppo Rovelli sono una set¬ 
tantina. 

Ciascuno dei prixlottt che ab¬ 
biamo indicato tra parentesi de¬ 
ve seguire altre lavorazioni. Qui 
entrano in campo altre soaetà 
della Rumianca e della SN1.A: 
la « Elettrochimica industriale ». 
la « Sodio ». « Quirìnia ». « E^il- 
sarda ». la « Ctilensarda ». la 
« Starlene ». la « (Chimica Sar¬ 
da ». del gruppo Rumianca; la 
« Lysandra ». la « Phalera ». la 
« Torre Sarda » del gruppo ^a. 
La compenetrazione tra le sode- 
tà dei tre ^ppi è cosi com¬ 
pleta die dascuno dei gruppi 
parla deirassieme delle scxrietà 
come delle « nostre collegate ». 

Dalle notizie che abbiamo ap¬ 
preso negli stessi ambienti indu¬ 
striali sardi risulta che gli stan¬ 
ziamenti che ora sono stati ri¬ 
chiesti alla Cassa per il Mezzo¬ 
giorno — erogazioni a fondo per¬ 
duto e credili agevolati — ser¬ 
virebbero per completare la rete 
di stabilimenti per le lavorazio¬ 
ni che possono essere chiamate 
« termirali » rispetto al lungo 
procresso della pdrolchimica. 

Tutta questa faccenda è stata 
oggetto — come abbiamo già ri¬ 
portato l'altro giorno — di una 
interrogazione di due deputati 
del PSI PSDl e di un corsivo fir¬ 
mato da uno dei direttori del- 
rAvanti!, l’on, (blandi I parti- 
colarì che ora siamo stati in 
grado di rendere noti gettano 
nuova luce sull'affare e reiyio- 
no. tra Taltro. ancor piò inte¬ 
ressante sapere quale esito a- 
vranno le richieste avanzate dal 
PSI-PSDI contro l’erogaziooe dei 
fondi della Cassa a tali «socie¬ 
tà mascherate». 
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mente di questa materia; as¬ 
sai probabili-.ente, però, es¬ 
sa affronterà anche l’esame 
dei problemi politici genera¬ 
li, in connessione con le ri¬ 
chieste di « verifica » che or¬ 
mai vengono avanzate da tut¬ 
ti i .settori del centro-sinistra. 

Intanto, la commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro del Senato 
riprende oggi l’esame dei 
decreti-legge per le zone col¬ 
pite daU’alluvione approvati 
ncll’iiUima riunione del Con¬ 
siglio dei ministri, e ai quali 
gli stessi relatori di maggio¬ 
ranza, Banfi e Trabucchi, han¬ 
no prcannunciato emenda¬ 
menti. In merito alla situa¬ 
zione tutt’oggi esistente nel¬ 
le regioni e nelle città deva¬ 
state, e in particolare alla 
situazione di Firenze, è da 
registrare la proposta avan¬ 
zata da La Malfa sulla Voce 
repubblicana: che cioè alla 
stessa Firenze venga affida¬ 
to il compito della sua rico¬ 
struzione, limitando l’inter¬ 
vento dcU’amministrazionc 
centrale ad una funzione « di 
collaborazione e di controllo 
preventivo ». La Malfa è sta¬ 
to in questi giorni a Firenze, 
e ne deve aver sentite delle 
belle sul conto del governo 
e dcU’apparato burocratico 
statale. I decreti-legge, e in 
particolare le decisioni del 
centro-sinistra di ricorrere a 
indiscriminati inasprimenti 
fiscali seguitano ad essere 
oggetto di vaste critiche in 
tutti i settori. In margine a 
queste decisioni, da segnala¬ 
re un difensivo discorso del¬ 
l’onorevole Zanibelli, vi¬ 
cepresidente del gruppo de, 
sul tema della fiscalizzazione 
degli oneri sociali, la cui so¬ 
spensione per un anno sa¬ 
rebbe slata decisa dal gover¬ 
no. Zanibelli dice che non si 
deve giudicare la fiscalizza¬ 
zione « come una compia¬ 
cente concessione ai datori 
di lavoro e ai grandi com¬ 
plessi monopolistici », perchè 
così < si allontana di fatto la 
realizzazione dì un sistema 
di generale sicurezza ». Ciò 
che però Zanibelli non dice 
è quanti miliardi, fra le cen¬ 
tinaia che a questo titolo lo 
Stato si è accollato, sono sta¬ 
ti finora versati alle casse 
previdenziali. In realtà, chi 
< ha presentata e posta male 
la materia di fronte all’opi¬ 
nione di molti », come dice 
Zanibelli, è precisamente 
quel governo di centro-sini¬ 
stra che egli appoggia e so¬ 
stiene. 

II ministro del Tesoro, Co¬ 
lombo, ha firmato ieri il de¬ 
creto dì nomina del prof. Al¬ 
berto Ferrari a direttore ge¬ 
nerale della Banca Naziona¬ 
le del Lavoro, finora diretto¬ 
re generale del Consorzio di 
credito per le opere pubbli¬ 
che. Si chiude cosi con una 
nuova piena vittoria democri¬ 
stiana la contesa che si era 
aperta col PSI-PSDI, il qua¬ 
le sosteneva la candidatura 
del dott. Pagliazzi, uno dei 
vice-direttori generali della 
Banca stessa. Come si osser¬ 
va negli ambienti politici, e 
in particolare viene rilevato 
dalla agenzia Parcomit, ciò 
s’inquadra nel programma 
più ampio, « auspicato da 
Colombo e Carli, destinato a 
porre le mani su tutta una 
serie di istituti di credito 
italiani in modo da favorire, 
da un lato, la lìbera disponi¬ 
bilità del mercato dei capita¬ 
li per gli investimenti priva¬ 
ti, daH’altro la costituzione 
di una grossa banca privata, 
la cui caratteristica dì banca 
d'aflarì faciliterebbe le con¬ 
cessioni di credito a medio 
termine (industriale, quindi), 
senza l’esigenza di eccessive 
garanzìe quali quelle richie¬ 
ste dalle banche IRI ». 

Inutile dire che la decisio¬ 
ne di Colombo ha provocato 
una profonda irritazione ne¬ 
gli ambienti del PSI-PSDI. 
che la considerano, osserva 
sempre la Parcomit, « un ul¬ 
teriore anello della catena 
iniziata con il controllo as¬ 
sunto da Carli e Colombo sul 
Banco di Napoli, sul Banco 
di Sicilia, probabilmente sul 
Consorzio per le opere di pub¬ 
blica utilità, e la Banca 
d'America e d’Italia ». 

Non si può tuttavia non ri¬ 
levare che la sconfitta del 
PSI-PSDI è stata facilitata 
dal fatto che essi hanno po¬ 
sto il problema non in ter¬ 
mini di scelta dei dirigenti 
degli enti bancari e di altro 
tipo come una scelta da sot¬ 
trarsi ad ogni interesse di 
partito ma come una sparti¬ 
zione di posti fra D.C. e il 
partito unificato. Fatto que¬ 
sto che limita evidentemente 
in partenza il carattere di 
battaglia democratica che 
contro l’invadenza D.C. si 
dovrebbe invece dare. 


« 


Le grottesche » sospensioni »> dallo DC di Agrigento 

Mi hanno tolpHo per toprìre 
i grossi» dìthiam l'ing. Vaiano 

Alcuni dei sospesi affermano di non esser mai stati iscritti alla DC e preannuncìano querele 
contro Rumor ~ Gii esempi clamorosi dcH’ing. Filippo Butticé e del prof. Vinti — Consegnata 
alla magistratura Tinchìesta compiuta su Agrigento dall’ispettore regionale Mignosì: in essa, gli 
amministratori democristiani verrebbero accusati di associazione a delinquere 


I motivi d'appello 

IIP, M,: 

condannate 
i Bebawi 


I Tele;]ramma di 
I Longo per i! 65° 

I compleanno del 
I compagno Dozza 

Il compagno Luigi Longo. 
segretario generale del PCI, 
ha inviato il seguente tele¬ 
gramma al compagno Giusep¬ 
pe Dozza, che compie oggi 
C.5 anni: «Ti giungano nel 
giorno del tuo 65.mo complean¬ 
no gli auguri più affettuosi dei 
Comitato centrale e miei per¬ 
sonali insieme alla assicura¬ 
zione dei sentimenti di gratitu¬ 
dine di tutto il partito per il 
grande contributo che hai 
dato in tutta la tua vita alla 
lotta per la libertà, la demo¬ 
crazia e il socialismo. 

« Dapprima come dirigente 
giovanile poi come dirigente 
del Partito negli anni duri del¬ 
la lotta clandestina, contro la 
dittatura e per la liberazione 
dell’Italia, e Infine, per 20 
anni come sindaco di Bologna, 
il tuo nome è stato sempre 
strettamente legato con l'azio¬ 
ne per la più larga unità di 
tutte le forze socialiste e de¬ 
mocratiche. laiche e cattoliche, 
nella prospettiva del rinnova¬ 
mento democratico e s(x:iali- 
sta dell’Italia. Ti abbraccio 
con fraterna amicizia nel ri¬ 
cordo di tanti anni di lotte 
condotte insieme, e ti rinnovo 
i più cordiali auguri • Luigi 
Longo ». 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 28 

La grottesca vicenda dei prov¬ 
vedimenti « punitivi * (retroda¬ 
tati) disposti dalla DC nei con¬ 
fronti di ventidue comparse dello 
scandalo di Agrigento si è tra¬ 
sformata oggi in una farsa che, 
se da un lato ridicolizza clamo 
rosamente Rumor e le sue « im¬ 
mediate. serene > misure mora¬ 
lizzatrici, dall’altro suona come 
una vera e propria beffa all’opi¬ 
nione pubblica. 

L’una dopo l’altra, infatti, le 
persone chiamate in causa e 
« sospese » dalla DC hanno co¬ 
minciato a reagire con durezza 
al comunicalo dei probiviri, chi 
protestando per il tentativo di 
salvare co.si i veri e più autore¬ 
voli colpevoli (que.slo ha fatto 
ring. Alfonso Vajana. runico 
e.x amministratore comunale col¬ 
pito). chi addirittura smenleiulo 
nella maniera più netta di avere 
mai militato nel partito democri- 
.stiano e minacciando, per questo, 
querele a Rumor! 

Si tratta di dichiarazioni cir¬ 
costanziate e molto gravi sulle 
(|uali l’opinione pubblica ha. a 
(juesto punto, il diritto di (^te¬ 
nere una spiegazione da parte 
della DC. 

Intanto, un chiarimento lo re¬ 
clamano energicamente gli stessi 
intere.ssati. « Mi sono mollo me¬ 
ravigliato — ha detto stamane lo 
speculatore-amministratore Vaja¬ 
na all’inviato de ” L’Ora ” — 
nel leggere il comunicato dei pro¬ 
biviri del partito: perché nel rap¬ 
porto Martuscelli. prima di me, 
erano citati tanti altri personaggi 
della DC. di posizione ben più 
. elevata della mia. Il mio nome 
1 serve evidenlemente a fare da 


scudo a costoro... ». 

« Tra le righe del rapporto 
Martuscelli — ha detto ancora 
Vajana con una esplicita chia¬ 
mata di correo — si devono leg¬ 
gere non solo i nomi di Foli, 
Castiglioni eccetera (non c’è bi¬ 
sogno di leggere ” tra le righe ": 
i nomi di tutti gli e.x sindaci 
e amministratori coinvolti nello 
scandalo sono fatti a tutte let¬ 
tere nel rapporto ministeriale - 
n.d.r.). ma anche i nomi dei 
grossi papaveroni di Agrigento. 
I deputati regionali e nazionali 
non sapevano? Non vedevano? ». 

Mentre Vajana chiamava cosi 
apertamente in causa i La Log¬ 
gia e i Ciglia, i Di Leo c i Ca- 
rollo. i Coniglio e i Ronfiglio, un 
altro dei sospesi — l'ing. Filippo 
Riitticè. dcH’iifficio tecnico muni¬ 
cipale — faceva dichiarazioni 
non meno sconcertanti cd esplo¬ 
sivo, anche perché da esse si 
ha una ulteriore conferma degli 
sconcertanti metodi del « tesse¬ 
ramento * de. « Io non mi con¬ 
sidero iscritto alla DC — ha 
detto chiaro e tondo Butticé. — 
Otto anni fa il dottor La Loggia 
(segretario comunale a vita (lolla 
DC agrigentina, fratello dell’ex 
presidente della Regione, n.d.r.) 
mi disse di avermi ì.scrltto. ma 
da allora non ho mai svolto al¬ 
cuna attività (li partilo: non sono 
mai stato invitato a riunioni, 
congrc.ssi. eccetera: non ho mai 
firmato domande di iscrizione: 
non ho mai avuto tc.sscre in ta¬ 
sca: non ho mai pagato quote. 
Come possono dunque sospender¬ 
mi da un partito al quale non 
appartengo? — Si è chie.sto a 
que.slo punto Butticé. — E’ una 
cosa che non so spiegarmi e che 
non sopporterò. Esaminerò quindi 
il caso con il mio avvocato per 


Domani riprende con la Confindustria 

Trattativa metallurgici 
Serrata alla M. Marelli 

Oggi il Direttivo CGIL - Il giudizio FILCEP sul contratto chi¬ 
mici - Manifestazioni dei braccianti - Anche i mezzadri in 
lotta il 9. Incontri per statali, ferrovieri e postelegrafonici 


La firma del contrailo per i 
2(X) mila chimici e farmaceuti¬ 
ci. dopo quelli dei dolciari, edili, 
conservieri e latUero-caseari. e 
dopo l'accordo per i 150 mila 
metallurgici delle aziende pub¬ 
bliche. rende più viva l’aspetla- 
liva per le trattative che ripren¬ 
dono domani fra sindacati e Con¬ 
findustria. dopo la sospensione 
degli scioperi, per il contratto di 
un milione di metallurgici delle 
aziende private. 

METALLURGICI — Una ser¬ 
rata di rappre.saglìa si è avuta 
alla Magneti Marelli di Romano 
Lombardo do\’e la fabbrica me¬ 
tallurgica è lutata occupata dai 
lavoratori, sabato sera. In pre¬ 
cedenza i padroni (FIAT ai 50%) 
avevano licenziato otto (pierai tra 
cui membri di C I (FIOM e FLM) 
partecipanti a un picchetto du¬ 
rante i recenti scioperi per il 
contratto. La notizia del prov\-e- 
dimento è stata recata notte- 
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Grave lutto 
del compagno Spesso 

Un gravissimo lutto ha colpi¬ 
to il (Ximpagno Ruggero Spes¬ 
so. membro del Comitato cen¬ 
trale del PCI e del Direltivo 
CGIL, consigliere del CNEL e 
responsabile deirUfficio studi 
confederale. Nella notte fra sa¬ 
bato e domenica è deceduta in 
ospedale, per una infermità su¬ 
bitamente rivelatasi incurabile, 
la moglie compagna Guglielmi- 
na Leonardis in Spesso, dì 37 
anni, che lascia due figli, I fu¬ 
nerali avranno luogo oggi alle 
13 partoìdo dal San Camillo. 

AI compagno Spes^, cosi du¬ 
ramente provato, le più sentite 
condoglianze e la più viva par¬ 
tecipazione de € rUnità ». 

D compagno Agostino Novella, 
segretario generale della CGIL, 
ha inviato al cxxnpagno Spesso 
il seguente telegramma: « In que¬ 
sta tristissima circostanza, giun¬ 
ga a te e-alla tua famif^a la 
espressione del fraterno cordilo 
niio personale e dei compagni 
della CGIL». 


A tutte le 
Federazioni 

I Comitati reflienafi • le 
Federazioni del PCI sono In¬ 
vitati a trasmettere entro 
cSomani, alla seziono cen¬ 
trale di organizzazione, i da¬ 
ti del tesseramento 1H7 (tes¬ 
serati, donne, reclutati, nu¬ 
mero sezioni al 100%; tesse¬ 
rati FOCI, ragazze, recluta¬ 
ti, circoli al 100%). 


tempo agli operai da una guar¬ 
dia giurata. Altri otto operai 
hanno ricevuto una lettera di dif¬ 
fida. Una delegazione del Consi¬ 
glio comunale, su solliKritazione 
comuni.sta. ha incontrato il pre¬ 
fetto di Bergamo e ha solleci¬ 
tato il ritiro dei licenziamenti 
e l'allontanamento del direttore 
(proveniente dalla FIAT di To 
rino). La FIOM nazionale ha 
chie.rio un intervento urgente al 
ministero del lavoro, a cui l’ono¬ 
revole Brighcnti (PCI) ha rivolto 
un’interpellanza urgente. Nella 
fabbrica (xrcupata la direzione ha 
fatto togliere la corrente ter¬ 
mica. 

Sui problemi delle lotte con¬ 
trattuali in corso, disaiterà oggi 
il Direttivo CGIL, al primo pun¬ 
to dell'ordine del giorno dei la¬ 
vori. dopo una relazione di Lu¬ 
ciano Lama: seguiranno ì pro¬ 
blemi attuali della previdenza 
5(x:iale (Verzelli) e l’adozione di 
iniziative e misure per Io svilup¬ 
po della vita democratica della 
confederazione (Scheda). 

CHIMICI — Sul contratto han¬ 
no intanto rìla.sciato una dichia¬ 
razione i massimi esponenti del¬ 
la FILCEP-CGIL, del SILIC e 
del SILFC: G. B. Aldo Trespidi. 
Brunello Cipriani e Barbara Pe- 
pitoni hanno detto: 

« Un giudizio meditato e com¬ 
pleto sui risultati ottenuti cxin il 
rinnovo del contratto nazionale di 
lavoro per l'industria chimita e 
chimico-farmaceutica potrà esse¬ 
re dato solo dai Direttivi della 
FILCEP e dei suoi sindacati di 
settore. cxMivocati per giovedì 
prima della firma dell’accordo 
preliminare che avrà luogo ve¬ 
nerdì. Per ora ci limitiamo a 
rilevare che l’intesa rag^unta 
contiene alcuni risultati di no¬ 
tevole quahtà. come la ridu¬ 
zione degli orari settimanali da 
45 a 43 ore, i Ovnitati di pre¬ 
venzione e sicurezza obbligatori, 
raffermazione del principio del¬ 
la rìnnovabilità e della scaden¬ 
za autonoma per i prend di pr(> 
duzione — superando cosi il 
blocco tentato dalla posizione pa¬ 
dronale e migliorando pi^ la 
struttura precedente — e il pas¬ 
so avanti nei diritti sindacali 
(delega per contributi, aspetta¬ 
tive per cariche sindacali, ecc.). 
Si aggiungono ad essi i risultati 
economici e normativi (il 5 per 
cento per i minimi, il migliora¬ 
mento delì'istituto degli scatti 
operai e delTindennità di anzia¬ 
nità. la (piasi totale ecpiiparazio- 
ne delle qiulifiche spm’ali agli 
impiegati, il perfezionamento 
delle classificazioni), i quali, 
presi a sé. som senza dubbio 
al disotto delle pos.sibiIità econo¬ 
miche dei settori interessati, ma 
considerati insieme agli altri ri¬ 
sultati ra^iunti e nel quadro del¬ 
la situazione sifidacale e gene¬ 
rale del momento, sono da consi¬ 
derare complessivamente posi¬ 
tivi. 

« Dò tanto piò se si tiene con¬ 
to deU'attacco industriale alle 
posizioni dei lavoratori, che è ar¬ 
rivato nel nostro settore n pro¬ 
porre fl blocco della contratta¬ 
zione aziendale e persino la re- 
gc^mentazìooe del diritto di 


sciopero. Aver respinto con uni¬ 
tarie decisioni tale attacco, è 
uno dei risultati salienti della 
lotta sostenuta. Vogliamo sotto- 
lineare altresì come in tutto l’an¬ 
damento della vertenza le diffe¬ 
renti valutazioni dei sindacati 
abbiano potuto sempre essere ri¬ 
condotto ad unità attraverso la 
aperta espressione della volontà 
dei lavoratori, consentendo una 
conclusione comune, che può es 
sere responsabilmente assunta a 
base di più incisivi e avanzati 
pr(K;essi unitari ». 

Secondo il segretario della Fe- 
derchimici-CISL. Reggio, il con¬ 
tratto rappresenta « il soddisfa¬ 
cimento (ielle legittime e realisti¬ 
che attese dei lavoratori » mentre 
la sua evoluzione « avviene in 
armonia con linee che corrispon¬ 
dono a una concezione assoluta- 
mente moderna della contrattua¬ 
listica ». Anche Reggio ha sotto¬ 
lineato il significato della con¬ 
clusione unitaria del contratto. 

BRACCIANTI — Vasta eco 
hanno suscitato in Toscana gli 
scioperi e le manifestazioni con¬ 
tadine dì sabato e domenica, che 
hanno espresso la protesta con¬ 
tro l’inadeguatezza dei prow’edi- 
menti governativi per le zone al¬ 
luvionate. e che hanno chiesto 
un programma organitx) di siste¬ 
mazioni idrogeologìche e un nuo¬ 
vo assetto fondiario e agrario. 
Importante la manifestazione di 
Venturina (Livorno), dove ha 
parlato il .segretano responsabi¬ 
le della Federbraccianti CGIL. 
Giuseppe Caleffi; altre manife¬ 
stazioni in Val d'Elsa. Borgo S. 
Lorenzo. Grosseto. Val d’Arbia. 
Buonconvento. Si sono inoltre 
concluse le tre giornate di lot¬ 
ta dei braccianti e salariati (iel¬ 
la Val Padana, per i contratti e 
la previdenza. Sono infine in 
corso azioni nelle zone olivìcxile 
(raccoglitrici e frantoiani) spe¬ 
cie in Puglia e Calabria. 

MEZZ.ADRI — La Segretena 
della Federmezzadri - CGIL, al 
prossimo Direttivo convocato per 
il 30. proporrà di estcfidere alla 
categoria la giornata di lotta an¬ 
nunciata dai braccianti per il 9 
dicembre, sulle questioni del rias- 
seito idrogeologico, della nforma 
agraria, della trattativa suU’a> 
plicazione dei patti, e della pre¬ 
videnza. 

STATALI — Si è svolto Ieri fl 
primo incontro fra Dmfederazio- 
ni e ministro per la Riforma bu¬ 
rocratica. per l’erame dei proble¬ 
mi della riforma stessa. Oggi 
saranno i sindacati dei posteìe- 
grafonici a disoitere al rispetti¬ 
vo dicastero i problemi del su¬ 
perlavoro natalizio e della rifor¬ 
ma dell’azienda PTT insieme alla 
revoca dei provvedimenti anti3:n 
dacali. Probabilmente giovedì 
avrà luogo infine rincontro fra 
sindacati dei ferrovieri e mini¬ 
stro dei TrasportL per i problemi 
della riforma FS e del personale 
viaggiante; nella stessa giornata, 
per i « viaggianti », si (lovrà de¬ 
cidere se confermare o meno lo 
sciopero in base a come fl go¬ 
verno riaffronterà la questione ,_ 

dell'aggravio ai turni date le ca- 1 piò 
renze di organkv. 1 mot 


cercare le più adeguate forme 
di tutela della mia dignità ». 

A quanto sembra, il Butticé 
non è neppure l’unico a trovarsi 
in que.sta situazione. Anche un 
cardiologo — il profe.ssor V'inti, 
l’unica persona che. insieme con 
le altre due già citate, abbia un 
certo nome ad Agrigento — si 
é infatti scoperto « socio » leg¬ 
gendo sabato sera il comunicato 
dei probiviri e non si considera 
i.scritto alla DC. 

L’on. Rumor, il « Popolo > e 
la DC (che ha incassato senza 
reagire l’accusa di avere retro¬ 
datato le sospensioni per farle 
apparire come decise « prima » 
della < Tribuna politica » di gio¬ 
vedì scorso) sono dunque ser¬ 
vili, e con loro — purtroppo — 
anche quel redattore dell’'! Avan¬ 
ti! » che sulle colonne del quo¬ 
tidiano socialista si è abbandiv 
nato ieri ad aperti toni d oltimi- 
smo per la strada imboccata 
dalla DC... 

Ma un’altra clamorosa con¬ 
ferma che questa delle « sospen¬ 
sioni » non è stata altro che una 
volgare farsa intesa soltanto a 
tentare di gettare un po’ di fu¬ 
mo negli occhi dei più sprovve¬ 
duti — c proprio in un momento 
gravido di allarmanti incognite 
per la DC — si è avuta, som 
pre in queste ultime ore. con le 
sbigottite reazioni dcin(x:ri.stiane 
alla decisione deirispeltore re¬ 
gionale Mignosi di consegnare 
immediatamente alla magistra¬ 
tura i risultati dcll’inchie.sta da 
luì condotta ad Agrigento per 
conto della Regione, senza atten¬ 
dere che essa passa.sse prelimi¬ 
narmente ni vaglio della giunta 
di govei no. 

Che la decisione sia stata det¬ 
tata da pre(K:ci^iazioni che non 
si esita a definire di legittimo 
sospetto nei confronti del governo 
regionale (anche se Tasse-ssorato 
agli Enti locali ha fatto sapere 
qiie.cla sera dì essere stato messo 
al corrente dal dottor Mignosi, 
preventivamente, dell’atto che 
slava per compiersi) è testimo¬ 
niato dal fatto che. non da oggi, 
la DC agrigentina aveva tentalo, 
con energiche pressioni, di fare 
esautorare rispcltore o quanto 
meno di fargli limitare l’inda¬ 
gine nel tempo e nella materia. 

A quanto si sa. invece. Mi¬ 
gnosi ha redatto un rapporto am- 
pli.ssimo e molto pesante che 


Claire Ghobrial e Youssef Be¬ 
bawi devono essere condannati 
per concorso in omicidio: insie¬ 
me sono partiti da Losanna, in¬ 
sieme hanno ucciso Farouk Chour- 
bagi. insieme sono fuggiti. Que¬ 
sta la tesi che il dott. Giorgio 
Ciamiwni, il magistrato che nel 
processo di primo grado chiese 
la condanna dei due egiziani, ha 
sostenuto nei motivi di appello 
contro la sentenza che invece 
assolse tanto Claire quanto Yous¬ 
sef |)er insufficienza di prove. 

Con il dciwsito dei motivi di 
appello del pubblico ministeri), 
che sarà immediatamente segui¬ 
to da quello dei motivi dei due 
imputati, ò cominciata la .secon¬ 
da fase del clamoroso caso giudi¬ 
ziario per il delitto di via Lazio. 
Il 18 gennaio del 1964 il giova¬ 
ne industriale egiziano F'.irouk 
Chourliagi venne ucciso a colpi 
di pistola. Non fu difficile se¬ 
guire la pista buona: Claire e 
Youssef, i quali avevano abban¬ 
donato l’Italia subito dolio il de¬ 
litto, vennero arrestati ad Atene. 

I due ex coniugi (erano divor¬ 
ziati da qualche mese, ina conti- 
niiavano a far vita in comune) 
.seguirono fin dai primi giorni, 
doix) aver negato, una linea iire- 
ci.sa; Claire accusò Youssef: 
Youssef accusò Claire. Per i [iro- 
feti troppo semplicioni la solu¬ 
zione era facile: la recipiwa ai:- 
ciisa corrisi)ondeva a ima dupli¬ 
ce confessione. 

Non fu cosi; dopo un processo 
durato quasi 80 udienze e annul¬ 
lato (lerché tre giurate non ave¬ 
vano il titolo di studio necessario, 
si arrivò alla sentenzii: duplice 
assoluzione. I..a Corte, dopo .10 
ore di camera di consiglio, se¬ 
guite a quasi un anno di inda¬ 
gine dibattimentale, tion riuscì 
a sciogliere il nodo iniziale e. 
in omaggio al sacrosanto princi¬ 
pio « meglio un assa.ssino in li¬ 
bertà che un innocente in carce¬ 
re ». assolse per insufficienza di 
prove. 

.Ad avviso del pubblico mini¬ 
stero. il quale aveva chiesto la 
condanna di Claire a 24 anni di 
recIiLsione e quella di Youssef a 
22 anni, la Corte avrebbe invece 
potuto affermale la responsabi¬ 
lità dei due imputali, restando 
con la coscienza a-ssolutamenle 
tranquilla. Dice, infatti, il dott. 
Ciampani che esi.ste la prova del 
« concorso criminoso ». cioè del 
piano studiato e mes.so in alto 
congiiintam(mte dalla Ghobrial e 
da Bebawi: Claire era stata ab¬ 
bandonata da Farouk e voleva 
vendetta; Youssef accettò volen¬ 
tieri la richie.sta della moglie, 
per riconquistarla o nello ste.sso 
tempo vendicarsi anch’egli del¬ 
l’uomo che gli aveva sfasciato la 
famiglia. 

Lo abbiamo scritto decine di 
volte: è tutto giusto, ma quando 
si arriva al punto cruciale, a una 
sentenza nella quale è necessa¬ 
rio scrivere que.sle affermazioni 
, .... I. , I e trarre le logiche conclusioni, al- 

sembra configuri, tra molle al- j cimi punti cadono, ■ altri si inde- 
u- j.- Poliscono e diviene impossibile 

giurare sulla colpevolezza di tut¬ 
ti e due. su (luclla singola di lei 
o su quella di lui. 

b. 


tre. anche una ipotesi di reato 
di associazione a delinquere nei 
confronti di amministratori co¬ 
munali di Agrigento. Ad ogni 
modo si sa per certo che l’in- 
chicsta Mignosi conferma il rap¬ 
porto Martuscelli e anzi lo intCN 
gra, occupandosi a fondo — co¬ 
me già si accennava ieri — del- 
Paspetto normativo della vicenda 
di Agrigento, e cioè in sostanza 
di tutti quegli strumenti « le¬ 
gali » che la DC in un arco di 
venti anni ha messo a disposi¬ 
zione degli speculatori per man¬ 
dare a buon fine il « sacco » della 
città, risoltosi poi con la disa¬ 
strosa frana del 19 luglio. 

Ad ogni buon conto — sì rileva 
questa sera a Palermo — la de¬ 
cisione del dottor Mignosi di ri¬ 
mettere immediatamente copia 
della sua inchiesta alla magi¬ 
stratura (probabilmente in base 
aH’arlicolo 2 del Codice di pro¬ 
cedura penale che stabilisce l’ob- 
bligo per il pubblico ufficiale di 
fare immediato rapporto all’au- 
torità giudiziaria per qualsiasi 
reato di cui sia venuto a cono¬ 
scenza nell’esercizio o a causa 
delle sue funzioni) non può di 
certo, e non deve, costituire per 
il governo regionale una .scusa 
per non informare « immediata¬ 
mente » il Parlamento siciliano 
dei risultati deU’inchiesta. per¬ 
ché es.so sia mc.sso In grado di 
disaiterla immediatamente e con 
ampiezza. Se a questo elemen¬ 
tare dovere fl governo regionale 
— e per lui il « famoso » asses¬ 
sore agli Enti locali Carollo — 
non si attenes.se immediatamente, 
sarebbero ancora una volta (in¬ 
fermati t sospetti dell’opinione 
pubblica e quelli che. probabil¬ 
mente. nutre Io stesso ispettore 
.Mignosi. 

Giorgio Frasca Polara 


a. 


Camera 

Sarà realizzato 
il ponte 
sullo stretto 
dì Messina 

La discussione di una sola in- 
lerpcllanza ha occupato la breve 
seduta di ieri a Montecitorio. La 
interpellanza, presentata dal de¬ 
mocristiano Magri, riguardava lo 
attraversamento dello stretto di 
Me.s.sina. reso sempre più difficile 
per gli ingolfamenti di trafTico e 
per la insufficienza delle navi tra¬ 
ghetto. Rispondendo, il sottosegre¬ 
tario ai LL. PP.. Giglia. ha affer¬ 
mato che il governo, è favore¬ 
vole alla costituzione di un enn- 
.sorzìo pubblico (del quale do¬ 
vranno far parte rappresentanM 
dello Stato, dcU’lRl. della Regione 
siciliana e degli altri enti econo¬ 
mici) per realizzare il progetto 
di un ponte sullo stretto. 

Il consorzio dovrà studiare a 
fondo il problema e fornire poi 
un parere motivato sul costo del- 
l’opera. In merito dovrebbe pren¬ 
dere anche una meditata de(H- 
sione conclusiva fl Consigb’o dei 
ministri. Per il momento, in atte¬ 
sa delle misure eccezionali allo 
studio, si provwederà ad aumen¬ 
tare il numero dei traghetti sul¬ 
lo stretto stesso. 


In Calabria nelle prossime settimane 

Nei ricordo dì Giuditta Levato 
uno grande manifestazione 
per l'emancipazione della donna 


SELLIA MARINA, 28. 

Domenica mattina una rappre¬ 
sentanza della Direzione del PCI 
ha deposto una corona di fiorì 
su) blocco di pietra viva che ri¬ 
corda. alT imboccò) del paese, 
Giuditta Levato, la giovane cwi- 
tadina assassinata venti anni fa 
durante una manifestazione per 
la terra. 

« Vent’anni sono passati — ha 
detto il compagno Abdon Alino¬ 
vi. me.mbro della Direzione e 
segretario regionale del Parti¬ 
to —, Venti anni duri e diffi¬ 
cili. n figlio di Giuditta Leva¬ 
to è cresciuto, è fra noi. mili- 
tante del PCI. per concludere 
quella lotta iniziatasi col sacri¬ 
ficio della sua mamma. (Tè mól¬ 
ta strada da fare ancora Se 
siamo riiisciti ad ottenere, in 
parte, la terra, dobbiamo anco¬ 
ra far sì che i contadini, i la¬ 
voratori, diventino padroni del¬ 
lo Stato ». « Oggi. però. — ha 
proseguito Alinovi — ci trocio- 
mo di fronte ai nuoci baroni. 

agguerriti e pericolosi, i 
manopoUL Per hatterìi è neces¬ 


saria Tunità di tutte le forze 
popolari ». 

In precedenza avevano preso 
la parola il segretario deUa se¬ 
zione compagno Dardano. il sin¬ 
dacò) di Sellia. compagno C^li- 
giuri e il compagno Greco, av 
ses.sore della giunta popolare che 
portava l'adesione del PSI. 

n compagno Alinovi ha infine 
affermato che il PCI commemo¬ 
rerà ufficialmente Giuditta Le¬ 
vato nel corso dì una grande ma¬ 
nifestazione che si terrà nelle 
prossime settimane e che discu¬ 
terà i problemi della emancipa¬ 
zione della donna. 

Alla fine della commemorazio¬ 
ne, il segretario regionale del 
partito ha deposto la corona del¬ 
la Direzione sul ceppo Una fol¬ 
la di contadini, di giov^ant e 
tutta Calabrìcata to ha seguito 
in silenzio, mentre calavano le 
prime ombre della sera. La vec¬ 
chia madre, sostenuta dalle so¬ 
relle piò giovani di Giuditta, è 
rimasta a lungo nei pressi del 
luogo consacrato alla M e mor i a 
della 
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Du« immagini delia piccola « guerra del traffico > che si è iniziata Ieri: un Ingorgo a via IV Novembre e una pattuglia della Stradale in piazza Venezia 

U«operazione-multe> 
è scattata nel caos 


Gli ingorehi e le code di sempre nonostante la 
comparsa sulle strade cittadine di 160 agenti 
Stradale: 800 contravvenzioni; Vigili Urbani: 9.000; 
Traffico e Turismo: 2000 - Anche ufficiali della 
Stradale e cjimmissari riconoscono che servono 
ben altri provvedimenti per risolvere il problema 


Oggi si apre la mostra per la 
pace e la libertà del Vietnam 


L’« operazione multe » è scat¬ 
tala. ieri, nel caos. I centoses¬ 
santa agenti di |)uliz!a — ottanta 
della Stradale e<l ottanta della 
Turismo e traffico — hanno pat¬ 
tugliato in lungo e in largo, dalle 
7.30 alle 22. il centro storico e 
tutte le zone attiguo, ma non 
hanno certo jx>tuto impe<iirc che 
si forma-S.sero le solite code, i so¬ 
liti. siJijventosi ingorghi (e. del 
resto, e.ssi avevano — in parten¬ 
za — il compito principale di 
multare). Anzi. ieri, il traffico è 
stato più caotico, più lento del 
solito: come accade d’altronde 
ogni fine mese. 

I centosessanta uomini che si 
sono affiancati ai vigili urbani. 


IL SINDACO 
NE PARLA SOLO 
ALLA TV ? 


La fliornafa di ieri ha in¬ 
segnato almeno una cosa; an¬ 
zi. ha fornito una puntuale 
conScrma: i oipili. il control¬ 
lo più attento del traffico, ser¬ 
vono, sì. ma a certe condi¬ 
zioni. Non possono essere 
€ tutto »; non possono risol¬ 
vere tutto. Ieri vigili e poli¬ 
ziotti hanno fatto migliaia di 
multe — e del resto questi 
erano gli ordini che avevano 
ricevuto ma il traffico è 
andato meglio degli altri gior¬ 
ni? No. vi è stato, anzi, un 
ritorno verso quello stato di 
caos e di paralisi che già co¬ 
noscemmo verso la fine di ot¬ 
tobre. 

A che cosa servono i vigili 
(e i poliziotti) quando l'Ammi- 
nistrazione capitolina non è 
riuscita ad applicare un solo 
provvedimento che vada nel 
senso di un potenziamento dei 
trasporti pubblici (il numero 
dei mezzi a disposizione del- 
l’AT.AC è addirittura diminuì 
lo!) e di una nuova disciplina 
della circolazione (corsie ri¬ 
servate. « isole pedonali >. 
orari di lavoro riformati, ere.) 
basata sulla priorità del mez 
zo pubblico? Ad affrontare 
con mezzi inadegunii la situa¬ 
zione che ci sta di fronte — 
e che non è spuntata per 
ca,so nella realtà cittadina, ma 
è frutto di responsahilità e di 
scelte ben preri.se — sì ri¬ 
schia. rame è sempre succes¬ 
so. di dare esca alla dema¬ 
gogia e aU'attacco delle for¬ 
ze attestale sulle posizioni più 
ciecamente retrive. 

Esempio classico in questo 
senso è diventato quello del- 
r« onda verde t: prorrrdi- 
mcnto sbagliato, rf accnrdn: 
ma intanto come lo si appli¬ 
ca? A pezzi e o bocconi, cam¬ 
biando avasi ogni settimana i 
caric’h della .scanaletìca e 
riempiendo lo città di semafo¬ 
ri spenti, a intermittenza, e 
funzionanti secondo un siste 
ma che potrebbe esjrrre defi 
aito — senza offesa per una 
cateaorìa benemerita — • al- 
Vanìaiana >. 

Spe.sso il traffico viene con- 
rooliatn. attrorerso una ben 
congegnata .serie di cartelli, 
in punti dove ineritahiìmenie 
finisce per inaoTgar.ti, anche 
quando poche settimane fa 
ri poteva scorrere alla belVe 
meglio (à il caso di piazzale 
Sisto V. in fondo a ria Mar¬ 
sala). 

Dunque? Orrorre saper 
trarre le dovute eonclusioni 
da ^esta nuora lezione dei 
fatti n sindaco, ien sera, 
i apparso a TY-J per spieoa- 
re ai romani Vimportanza vi¬ 
tale del mezzo pubblico di 
trasporto Bmtt.tfmo. Si pa 
Irebbe andare a vedere come 
queste affermazioni m sono 
tradotte in fatti concreti ne 
dii ultimi due anni; ma non 
è questo, ora. il prohletno che 
ei interessa di più li prò- 
htema è piuttosto quello di 
che cosa si farà, .subito e 
bene, per il traffico che sta 
bloccando la vita di Roma. 


non sono stali c lanciali >. ovvia¬ 
mente tutti insieme nel centro 
storico: tanto per fare un esem¬ 
pio. la Stradale ha impiegato 
venti pattuglie tra le 7.30 e le 
13; trenta tra le 13 e le 14. in 
un’ora di punta, cioè; quindici 
tra lo 14 c le 17: ancora trenta 
nelle ore del rientro, dalle 17 
alle 20 cioè. Il bilancio dell’* ope¬ 
razione ». a sera, ora impre-ssio- 
te. I vigili urbani hanno fatto le 
solite 8000-9000 multe, gli uomini 
della Turismo e Traffico hanno 
riempito taccuini su taccuini: 
nel'a mattinata hanno fatto 1020 
contravvenzioni: nel pomeriggio 
7.5(1. Gli agenti della Stradale, 
complessivamente, dovrebbero a- 
ver contravvenzionato otto-nove¬ 
cento automobilisti (circa quat¬ 
trocento nella mattinata). 

Sono state tutte contrav\'enzio- 
ni contro gli abusi nelle soste, 
contro le auto abbandonate in 
doppia fila? Ufficiali della Stra¬ 
dale c dirigenti della Turismo e 
traffico hanno tenuto a far sa¬ 
pere che 1 loro uomini non hanno 
punito solo queste infrazioni. Le 
pattuglie della Stradale hanno 
multato anche gli automobilisti 
spericolati; hanno elevato nume¬ 
rose contravvenzioni, per esem¬ 
pio. a coloro che non hanno ri¬ 
spettato lo « stop » e che hanno 
effettuato svolle a sinistra In 
zone proibite. Gli agenti della 
Turismo e traffico hanno avuto 
l'ordine di controllare anche gli 
abusi del t furbi », di coloro che, 
con una semplice girata di « di¬ 
sco-orario ». lasciano la loro auto 
per ore ed ore in .strade e piaz¬ 
ze dove la .sosta è consentita 
appunto per un’ora sola. 

€ Per la sosta vera e propria 
— hanno concluso nrnciali e com¬ 
missari — abbiamo punito soprat¬ 
tutto coloro che lasciano l’auto 
in doppia fila, sui marciapiedi, 
aali incroci, in curro: nelle stra¬ 
de. dove vigeva il cartello di 
divieto di .sosia, ma il traffico 
scorreva, non siamo stati certo 
a formalizzarci ». Comunque, 
questa mattina si saprà il nume¬ 
ro esatto delle contravvenzioni: 
e quante .sono state elevate per 
divieto di sosta, quante per altri 
motivi. 

Agenti della .Stradale e poliziot¬ 
ti della Turismo e traffico hanno, 
chiaramente. la paura di apnari- 
re eccessivamente fiscali, Ix>ro 
stessi si rendono conto che non 
basta la loro comparsa nelle stra¬ 
de della città per risolvere la 
paralisi del traffico c L'aumento 
deoli anrnti può servire — hanno 
dotto ufficiali della .Stradale — 
sólo se ad esso verranno aggiun¬ 
ti priirrrdimenti radicali ». 

E’ q\K?llo che il nostro giornale 
sostiene da anni: più che ie mul¬ 
te, saranno provvedimenti impor 
tanfi ^corne le cor«’e ri'servafe ai 
mezzi pnhhlici. l’istituzione di 
i.solc pedonali, lo sfalsamento de¬ 
gli orari di lavoro, il potenziamen¬ 
to deir.-\TAC> ad avviare final¬ 
mente verso la soluzione un pro- 
b’ema così grave. 

Mentre !’« operazione multe » 
era in pieno cor.so, in Campido- 
gl'.o si riunivano il sindaco. Pe- 
trucci. gli assessori al Traffico. 
Pala, e alla Polizia urban.a. Bub- 
bico, lo stato maggiore dei vi¬ 
gili urbani, con tutti i coman¬ 
danti dei reparti. Sarebbe stato 
ileciso di potenziare il corpo dei 
vigili, in due tempi: dapprima 
rinserimenlo in ruolo dei ,300 uo¬ 
mini che h.anno vinto il recente 
concorso a vigile: quindi l’as¬ 
sunzione. sia pure come t qua¬ 
drimestrali ». di altri 900 conco."- 
rcnti che .sono stati dichiarati 
€ idonei * 

Intanto le festività natalizie si 
avvicinano e. « operaz’one mul¬ 
te » 0 meno, la paralisi del traf¬ 
fico SI avvia a diventare totale. 

Anche la commissione Traspor¬ 
ti deH’Automohile Club di Roma 
(che ieri si è riunita con la Conv 
inissìone Strade e Traffico dcl- 
f.Automohil Club di I..atina. dato 
che era allo studio anche il pro¬ 
blema dell’autostrada Roma-l,a- 
tina) ha chiesto immediati ed 
adeguati provvedimenti: come 
l’avvio alla realizzazione del Pia¬ 
no Regolatore e il riconoscimen¬ 
to di priorità assoluta c nella rea¬ 
lizzazione delle infrastrutture pre¬ 
viste dal Piano Regolatore ». del- 
l'Asse attrezzato. 


Oggi alle 18,30 si inaugura 
presso la galleria Bianco e Nero 
la mostra delle opere donale da 
60 artisti alla Federazione comu¬ 
nista romana. L'iniziativa, rivol¬ 
ta a pittori e scultori, ha rac¬ 
colto il più vivo successo; Il ri¬ 
cavato, secondo quanto avevano 
stabilito I promotori dell'Iniziati¬ 
va, sarà interamente devoluto 
per sostenere le lotte che ii PCI 
e la stampa comunista devono 
condurre in questo momento, e 
in particolare a sostegno della 
battaglia per la pace e la libertà 
del Vietnam. 

Nel quadro di questa Iniziati¬ 
va è prevista una conferenza del 
compagno sen. Bufalint. 


Ed ecco l'elenco degli artisti 
che hanno inviato delle opere: 
Franco Angeli, Claudio Astrolo¬ 
go, Ugo Attardi, Alberto Bardi, 
Vinicio Berli, Umberto Bignardi, 
Floriano Budini, Robert Carroll, 
Gisberto Ceracchini, Giovanni 
Checchi, Valeriano dal, Bruno 
Caruso, Mario CImara, Umberto 
Clementi, Ennio Calabria, Pietro 
Campus, Pietro Cascella, Aldo 
Conti, Giorgio Corradini, Arman¬ 
do De Stefano, Fernando Farulll, 
Giannetto Fieschi, Gtosella Fio¬ 
roni, Vincenzo Gaetanlello, Alber¬ 
to Glanquinto, Paolo Gulotio, 
Piero Gucelone, Luigi Guerrlc- 
chio, gruppo C.r.a.s„ Renalo 


Gultuso, Carlo Levi, Raffaele 
Lippi, Carlo Mariani. Alberto 
Morelli, Titina Maselli, Raffaele 
Masperl, Gian Luigi Mallia, Gia¬ 
como Manzù, Kino Mazzullo, Ma¬ 
rino Mazzacurati, Tommaso Me- 
duono, Nico Nardulli, Luca Pa¬ 
tella, Arnaldo Pomodoro, Linda 
Puccini, Urano Palma, Augusto 
Perez, Carlo QuatIruccI, Anto¬ 
nietta Raphael Mafai, Antonio 
Recaicall, Alberto Ricci, Franco 
Sarnari, Toti Scialoja, Nunzio 
Solendo, Ugo Slerplnl, Lorenza 
Tornabuoni, Ernesto Treccani, 
Piero Tredici, Aldo Turchiaro, 
Sergio Vecchi, Lorenzo Vesplgna- 
nt. Pasquale Verrusio, Tono Zan- 
canoro, Nwart Zarian. 


Con una presa di posizione unitaria 

I sindacati edili 
chiedono P inizio 
di opere pubbliche 

ii prefetto invitato a convocare una riunione con ie amministrazioni 
capitolina e provinciale e degli enti deil’edilizia pubblica Elabo¬ 
rata una piattaforma comune per il contratto integrativo provinciale 


Dopo la vittoriosa lotta per il rinnovo 
del contratto, che specie a Roma ha visto 
la categoria dare vita a massicci scio¬ 
peri e a imponenti manifestazioni di 
piazza, i problemi che stanno ora di 
fronte itglt edili sono essenzialmente dee: 
fare rispettare aj costruttori il contratto, 
integralo da quello provinciale e ottenere 
che inizi la costruzione di case c di opere 
pubbliche sia per soddisfare le esigenze 
della colletlivilà. ma anche per creare 
nume fonti dì lavoro capaci di assorbire 
il notevole numero di disoccupati. 

Questi problemi sono stati esaminati, 
unitamente, dalle tre segreterie provin¬ 
ciali della categorìa che sono tornate a 
riunirsi congiuntamente come già nei 
giorni della lotta sindacale. 

c Le tre segreterie, si legge in un co 
municalo. dopo avere riaffermato il loro 
giudizio positivo suH'importanza del nuo 
vo contratto e •«» comune volontà di ope¬ 
rare per diffonderne il contenuto, hanno 
elaborato una piattafonna unitaria per il 
contratto integrativo provinciale da pre¬ 
sentare ai costruttori romani ». 

I dirigenti sindacali della FIIXE.A 
CGIL, della FILCA CISL e della FENEAL 


UIL hanno anche discusso il problema 
dell'occupazione in relazione alla crisi 
che ancora investe il settore romano 
delie costruzioni, rilevando il permanere 
di rallentamenti ncirinizio dì opere pub¬ 
bliche. il fermo di importanti realizza¬ 
zioni come la metropolitana e ì pro- 
granimi della Gcscal. 

A questo scopo le tre organizzazioni 
sindacali degli edili hanno deciso di chie¬ 
dere una riunione di tutte le autorità e 
degli enti preposti al settore delle costru¬ 
zioni edilizie. Come prima iniziativa è 
stata inviata una lettera al prefetto in¬ 
vitandolo 'a farsi promotoie di questa 
riunione, ricordando c le ripetute assicu¬ 
razioni di rilancio deirattività produttiva, 
enunciata dai responsabili degli enti e 
dei dicasteri interessati ». 

I sindacali chiedono che alla riunione 
partecipino le amministrazioni provin- 
' ciale c comunale. l'ISES, la GESC.AL, 
LACP. il ProvA-editorato alle Opere Pub¬ 
bliche del Lazio, il ministero del Tesoro, 
nonché tutti gli enti interessati diretta 
mente o indirettamente alla costruzione 
della metropolitana. 
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La metropolitana A una delle opere pubbliche che potrebbt occupare numeroM mano¬ 
dopera edilizia. Ma, inizisi] da quasi tre anni, 1 lavori sono fermi a neppura un tarzo 
della linea appaltata fra Osteria del Curato • Termini (nella foto: un tratto di saiicria 
ultimato). 1 tre sindacati degli edili chiedono, fra l'altro, che i lavori dei metrò 
riprendane subito e siano appaltate le costruzioni di nuove linee. 


A quanto pare (ma la Mo¬ 
bile smentisce) la ragaz¬ 
za morse a una mano 
l’assassino dì Mariani 


Nuovo intcrrogalorio, ieri po¬ 
meriggio, per Simonetta Apro- 
sio. La ragazza è stata sen¬ 
tita a casa sua; ha la febbre, 
per una faringite, e 11 miniico 
di famiglia ha dispo.sto che la 
ragazza non esca, che non si 
muova dal letto. Per due ore il 
doti. Luongo, capo della « omi¬ 
cidi ». e il dottor Caggiano, 
iii.siemc aH’ispettrice Caruso, 
hanno « parlato » con la ra¬ 
gazza: del risultato di questo 
ennesimo colloquio, com'è or¬ 
mai tradizione, non è stato 
detto nulla. E* facile però 
supporre che gli investigatori 
abbiano posto a Simonetta 
Aprosio le solite domande, che 
lei abbia dato le solile rispo¬ 
ste. Di nuovo (per noi, perché 
gli investigatori lo sapevano 
da diverso tempo) c’è che Si¬ 
monetta morse una mano al 
suo agggrcssorc, mentre que¬ 
sti le copriva la bocca per 
non farle chiedere aiuto. Que¬ 
sto particolare doveva, evi¬ 
dentemente, essere l’asso nel¬ 
la manica della polizia, nella 
-einola ipotesi che si riuscisse 
1 mettere le mani sull’omici- 
la di Sergio Mariani. Un mor- 
xo lascia un segno chiaramen¬ 
te riconoscibile anche a giorni 
di distanza: ma ormai sono 
passate oltre due settimane, e 
si sarebbe cicatrizzata anche 
ferita da coltello. E la notizia, 
cosi, è uscita dalla questura, 
anche se poi il dottor Srirè 
in persona si è affrettalo a 
smentirla. 

L’cpisoriio del morso modi¬ 
ficherebbe leggermente, a fa¬ 
vore di Simonetta, la ricostru¬ 
zione di quanto accadde saba¬ 
to 12 in viale Eritrea. Erano 
in molti a chiedersi: « Ma per¬ 
chè Taggredila non ha urla¬ 
to? ». Ecco la risposta; per¬ 
chè non poteva. L’aggre.s.sore 
— maniaco, rapinatore o quel 
che era — chiuse la bocca al¬ 
la sua vittima, molto proba¬ 
bilmente quando si accorse 
che un prete, monsignor Ot¬ 
torino Alberti, si slava avvi¬ 
cinando alla c 500 », parcheg¬ 
giata sullo spartitraffico del 
viale. E monsignor Alberti, 
Infatti, ha sempre detto di 
aver visto due giovani abbrac¬ 
ciati neirutilitaria: non pote¬ 
va sapere che l’uomo stringe¬ 
va la ragazza per impedirle 
di urlare e di muoversi. 

11 lavoro degli investigatori 
è continuato anche ieri con 
una serie di interrogatori (al¬ 
tre trenta persone sono passa¬ 
le per S. Vitale per essere 
c ascoltate »). Si tratta, anco¬ 
ra, di < testimoni volontari ». 
di persone cioè che si pre¬ 
sentano spontaneamente ricor¬ 
dando d’improvviso un parti 
colare che ritengono utile per 
la polizia, di alcuni amici di 
Simonetta, di persone legate 
da rapporti d'alTari con la ma 
drc e. infine, di alcuni pregiu 
dicati per reati contro la mo 
rale. che vengono controllati 
per non lasciare nulla di in¬ 
tentato. 

Nonostante tutti gli sforzi, 
però, è inutile nascondersi che 
non si sono fatti grossi passi 
avanti. Ed è facile compren 
dere l’apprensione di Simo¬ 
netta Aprosio in questi primi 
giorni di c libertà *: è anco¬ 
ra l’unica che possa riconosce 
re, sia pure vagamente, un 
a.ssasssino. 



Una visione dello scontro fra l'autoboHe e un autocarro dell'ACEA sul Raccordo anulare 


Incidenti a catena, ieri mat¬ 
tina. sulle strade intorno a 
Roma ricoperte in parcccchi 
punti da una pericolosa lastra 
di ghiaccio. Il più spettacola¬ 
re è avvenuto sul Raccordo 
anulare, tra l'Appia e la Tu- 
scolana. L’autobotte condotta 
da Francesco Meloni dì 45 an¬ 
ni. diretta verso l’autostrada 
del Sole, ha tamponato violen¬ 
temente un autotreno della 
ACEA (carico di tubi d’ac¬ 
ciaio che sporgevano da die¬ 
tro' condotto da Benedetto Su- 
brizi. Il Meloni — rimasto 
leggermente ferito nella cabi¬ 
na trapassala dai tubi — ha 
raccontato poi di aver frenato 
inutilmente: le ruote non han¬ 
no fatto presa sul ghiaccio. 

Una serie dì incìdenti simi¬ 
li, ma fortunatamente meno 
gravi, sono avvenuti sull’.Ap- 
pia Pignatelli. davanti alla ca- 


Non paga stipendi 
né sussidi 

L^ECA 
in pieno 


sa cantoniera. Una lastra di T 
ghiaccio ha tradito una deci- | 
na di automobilisti. Sulle au- 
to ammucchiate è piombato | 
prima un motociclista — Ma¬ 
rino Tavernelli di 45 anni — | 
e subito dopo la c 500 » con- • 
dotta da Guido Gianfriglia di | 
57 anni; i due infortunati so- I 
no stati medicati al S. Gio ■ 
vanni; gli altri hanno ripreso | 
la marcia con l’aiuto di un 
carro gru. | 

Un giovane motociclista, tra 
volto da un autobus della !| 
STEFER, è morto pochi minu * 
ti dopo il ricovero in ospedale: | 
si cliiamava Alberto Nobili, I 
aveva 21 anni cd abitava in i 
via delle Liane 4. Il fratello. | 
Rolando, è .stato ricoverato in 
vere in osservazione. | 

La sciagura è avvenuta ieri ' 
sera alle 21.30 in via dei Fras- j 
sinì. I 


L'anticiclono i 
ci porto I 
sottozero ■ 

Il freddo, che era già .sin- * 
to aiinunciuto dal timido | 
sottozero dei giorni scorsi. I 
ha fatto un altro balzo- ieri • 
notte la colonniiui di mer | 
curio ^ sce.'-a a Fiumicino 
a —3. Secondo i meleorolo- I 
gi. la situazione non cam * 
bicrà nei prossimi giorni: | 
.siiirUalia centro sellentrio ‘ 
naie e su buona parte del- i 
l’Eiiropn si è infatti si.ste- | 
malo I cinliciclone nllimlico, . 
che protegge dal maltempo, | 
portando però freddo e 
nelibia. 1 


Salvati dai compagni di lavoro 

Due operai semìsepolti 
dalla frana nel cantiere 


crisi 


L’Ente coiminale di assisten¬ 
za (E.C..A.) è io piena crisi: fa 
.sua attività è ormai ridotta al 
lumicino e non vengono neppu¬ 
re piu pagali gli .stipendi ai di- 
pt'ndenti clic, da oggi, hanno di- 
chiar.ìto uno scioiiero -id ol 
tranza 

L’ECA ha accumulalo circa 
un miliardo e mezzo di deficit 

Ieri, in conseguenza dì que¬ 
sta situazione, si è nunito il 
Consiglio di amministrazione del- 
I cnte. E’ da soUoLneare che 
i’ECA è uno dei posti di sotU> 
governo della DC: i suoi presi¬ 
denti .sono sempre .stati dirigenti 
del partito di go'.emo. .Attual¬ 
mente il presidente è il segre¬ 
tario provinciale della DC. Si- 
gnorello. A conclusione della riu 
ninne il consiglio di amministra¬ 
zione ha invitalo U presidente 
« a proseguire presso le autorità 
competenti l’azione per sblocca¬ 
re la situazione > e nello stesso 
tempo a indire una conferenza 
1 .stampa per domani. 


Indetto dai sindacati CGIL 
CISL e UIL del Comune 


Convegno regionale su enti 
locoli e programmozione 


Travolti ila una massa di j 
terriccio mentic .stavano lavo 
rando allo scavo di una nuova 
fognatura, due olierai .sono sta 
ti salvati dal pronto intervento 
dei compagni di lavoro, che li 
hanno e.stratti dalla morsa ed 
.leeompagnali suti'tc io oxped.i 
le. Ora j due — Geremia Ra 
nelli. di 44 anni, v Nicola Pie 
cino. di 52 anni — sono rico 
verati in una corsia delITNAlL 
della Garbatella: guariranno, 
entrambi, in un mese. 

li grave incidente è avvenu 
to ieri mattina in un cantiere 
di Geni echi, una traversa del 
la Cristoforo Colombo: un 
gruppo di operai sta scavando 
una nuova fognatura e due di 
essi, appunto il Raneili c il 
Piccino, erano nella trincea. 
Improvvi.sa la frana: ora 
l'Ispettorato del lavoro e la po¬ 
lizìa dovranno accertare se e- 
rano siate prese tutte le mi¬ 
sure necessarie per scongiura¬ 
re il pericolo. 

Geremia Raneili e Nicola 
Picf;ino sono rimasti semise¬ 
polti: sono accorsi i compagni 
di lavoro che. scavando affan 
nosamente. sono riusciti a libe 
farli in pochi minuti e ad a 
dagiarli sull'auto, con la quale j 
li hanno Immediatamnte tra- j 
sportati in ospedale. 


Rubata una borsa 
al prof. Rogionieri 

Daild < 5(XI t targata Siena 
52173. lasciata to so^ta in via del¬ 
lo Zoccolelte. sono stale rubale 
un noi primo (Mimenggio due va¬ 
ligie c una txirsB di pelle. Il pro- 
pr etano. < ompagiio prof Eniosto 
K:igioiiieri. prega (hiunque abbia 
notizie del bagaglio, e m jiartico- 
lare della liorsa. che contiene un 
manoscritto costato mesi di lavo¬ 
ro. di avvertirlo o di restituire 
comunque almeno la borsa. Il re¬ 
capito del compagno Ragionieri è 
Plesso la Redazione di «Critica 
marvuta . m via delle Botle.ghc 
O'Ciiro 4. 

Assembleo 

universitori 

comunisti 

Oggi alle 19^, nei locali 
della Federazione del PCI, 
via del Frenlani, è convoca¬ 
ta l'assemblea degli universi¬ 
tari comunisti (studenti, do¬ 
centi, personale non Inso¬ 
gnante), per discutere della 
situazione universitaria nel 
quadro della situazione poll- 
llca generale e In vista della 
sciopero nazionale del giorni 
1, 2, 3 dicembre. 


Per iniziativa dei sindacati co- | 
munali romani della CGIL, del¬ 
la C^IL e della LTL il 18 di¬ 
cembre pros.simo SI svolgerà, nel 
la sala della Proiomofeea m , 
Campidoglio, un convegno re¬ 
gionale sul tema « Enti locali e 
programmazione ». 

L'impoilanu della iniziativa 
unitaria é sottobneata in un do¬ 
cumento dei tre sindacati che 
ricorda come Q editato regio¬ 
nale per la programmazione ha 
snttolineato U ruolo preminente 
che gli enti locali hanno nella 
impostazione ed esecuzione del- 
raltività di programmazione. Ma 
la suturazìone attuale degli enti 
locali del Lazio è tale da non 
consentire rassoivunento non so¬ 
lo di questi nuovi compiti, ma 
anche di quelli tradizionali di 
istituto con rotevole danno per I 
i cittadini e per i dipendenti de¬ 
gli enti che si trovano in uno 
stato normativo e retributivo in¬ 
soddisfacente e caotico. 

Con il convegno i sindacati del 
‘ comuna dì Roma si propongono i 


di «k-fmirc gli obiettivi che so 
«tannano il rapporto fra enti lo¬ 
cali e le attività di programma 
zinne e p’ù precisamen'e le que 
stioni del nuovo assetto i*fitu 
zinnale deli'airtonomia e con la 
nfornva delia fiminza locale, i 
mezzi e gli strumenti per un 
nuovo ruoto dogli enti locali stev 
SI In qi.-esio quadro il conveeno 
si propone di discutere anche i 
problemi dell'ammodernamento e 
delia qualificazione dei servizi 
visti sotto il profilo del decen¬ 
tramento e del con«orzi8mento 
dei medesimi e della valorizza¬ 
zione delle prestazioni dei lavo- 
raton degli enti locali sotto il 
profilo normativo ed economico 
Al convegno sono invitati le 
organizzazioni della categoria de) 
Lazio, le Federazioni nazionali, 
i consigli comunali e provinciali, 
i membri del comitato regionale 
per la programmazione ecooft 
mica Ha as.siairato la sua par 
tecipazione anche il sindaco Pe 
trucci. presidente dell’.ANCI e 
del comitato regionale della pro¬ 
grammazione per il Lazio. 


ladri traditi dalla valigia con gli «ornesi» 

Avevano organizzato bene il «colpo», contro una sartoria c gii 
uffici dell L'IL. in via Carduca IO; avevano ispezionato il palazzo, 
.studiato I particoian. po; avevano sistemato una valigia, con den¬ 
tro tutti g!i « amc«i dc-1 mestiere > dietro il portone in attesa eh# 
SI faces«e tardi Erano ie 22 .IO- il portiete. prima di andare a letta 
ha fatto un giro dispezione ed ha notato proprio quella valigia, l'ha 
aperta, ha capito, ha chiamato la po.izia Cosi, quando i tre ladri d 
sono decisi ad agire, si sono trovati davanti i poliziotti Due di 
e««i — Remo 5ialvatori e Pietro .Mastrotaro — sono stati arrestati; 
Il terzo o riuscito a fuggire 

Turista scippata di 300 dollari 

Una turista americana. Luisa Ashbaugh di 21 anni «a Roma. 
In via del Conservatorio É) e stata scippata ieri pomeriggio, al 
Lungotevere Sangallo, di una borsetta nella quale conservava tre¬ 
cento dollari. I-a tecnica è stata la solita; un giovane su una 
« ve«pa », l’altro che scende. ♦ strappa » e nsafe precipitosamente 
sullo scooter già in moto. Indagano ì carabinieri. 

Travolto da vn'airto pirata 

Renato Lenci. 43 anni, da Frascati, è stato investito, mentrg 
a piedi stava dirigendosi verso la cittadina, da una « Renault ». Q 
cui conducente .si è poi dileguata La vittima, che ter fortuna ha 
riportato solo leggere ferite, guanbili In dieci giorni, ha fatto n 
tempo a leggere I primi numeri di targa (Roma 59) della vet¬ 
tura pirata. Indagano gli agenti della Stradalo. 
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r Unità / martedì 29 novembre 1966 

Nuova grave mossa deirAwocatura dello Stato 


PAG. 7 / romafT 


INSABBIATA LA CAUSA PER 
LA CRATUITA DELLA SCUOLA 

Il procedimento va alla Cassazione • L’avvocato deilo Stato nega la possibilità di un procedimento giudi¬ 
ziario sulle inadempienze costituzionali - Una contraddizione rilevata anche dall’avvocato di Mancinelli 


,r— - - ^ 

I II giorno i 

" Oflfll, martedì, 29 m>- ■ 

I vembre (333-32). Onoma- t 
«Ileo: Saturnino. Il sole | 

> sorse alle 7.41 e tramon¬ 
ta alle 16,41. Ultimo | 
quarto di luna il $. I 


' Cifre della città 

Ieri sono nati G9 maschi i* 7tt 


piccola 

cronaca 


Vedute romane 

Dal 1 ai 20 (liceiiibie p.v. saia 


femmine. Sono morti .{G mu.sdii e ai>erta nella Calleria (Jasparrim 
27 remmiiie. dei (inali :i minori in via Fontanella di lioiqhe'e 
di sette anni. .Mutrimoni 10. Le n. 56-.A una iiu)-.tra di sVaiui 
temperature; minima - 1 . massi- n-lli cd altri vedutisti » con !a 
iiiJ 11 . presenta/ione di -10 dininti del 


La causa che il 
einelli ha uixtrto nei 
ministero della Fu 


uw0»i»u«.iwiiuii wiiH bwiiii HUUIC.IWIIW liiwrutu Miiwiiw uuii Hwwwwu«v ui iiiHiiwiiiviii Vendite elPe t 

il signor Man- so, naturalmente, che questa sia ro della IM ) non è lifiern. ma ne. l'i.slnuioiie olihiioaloria .sue- rtre 5 . 4 l^rUnfdo^pacc^^^ 

lei confronti del contraria alla tesi .sostenuta dal- vincolata ad ayire per i fini e cessiva a Quella elementare è im- noina-Ostunse - via .Marmo 

Pubblica Istru- 1 avvocato di Stato; le sezioni nei modi che la leuoe le asse- partita (jratuitamenle nella seno- i,, 

.._Il ..^1 _1,1.___1 _t... .1., _ _I., i„ __-1.,. i.„ . 1 ._-j; tata — a\ra inizio I.-I \t1lill.a 


mperalurc; minima - I. massi- lelli vd altri vedutisti » con !a 
all. { presenta/ione di -10 dipinti del 

V/ortrlIéa X'aiuitelli. prevalentemente di ve- 

Venaiie eil esie romane, ed altrettanto opeie 

il iioino 5 dicembre alle ore 15. <ii u'tiuti.sti italiani ed italiiimz- 
esho rUllieio pacchi inesitati di i zanti dell epoca. 1 quadri proven- 
Jina-Ostunse - via .Marmo unno da grandi raccolte private. 


per i libri scolastici del figlio Stato. 


la gratuità della .scuola previ.sta articolo di leggo eoo il quale è 


Hiccardo, iscritto alla prima me- L’avvocato dello Stato rileva, dall’articolo 2-1. non vi è una stata disposta la gratuità della 

dia (scuola tleirobbligo), ha su- dunque, che rarticolo 24 della legge nè un regolamento che im ( i.struzione media — in armonia Nel quadto delle maiiif-j'ta/ioni 
blto una svolta: TAvvocatura Costituzione, per il quale la iionga un certo comiwrti.menlo con la Costituzione -- non iiossa indette dalla Cim'c |tos«i |ia 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO - 


dello Stato, infatti, nella ccom- scuola è gratuita fino al 14. an 
parsa» successiva a quella del no di età, è analogo a tante al- einelli non è .stato ie.so in ne.s- zione (leU’Avyocatura dello Stato tate oggi», domani alle ore 21..■i3 mllalo direttivo In Federazione. 

ragioPier Mancinelli nella quale tre disi)o.slzioni della carta co- .sun diritto o interesse legale, che non vi sia una legge in pio- nella .■>ede del Palazzo dei Con COMMISSIONE FEDERALE DI 
si chiedeva il rinvio alla Corte .stituzionale. nella tiunle .si fa ri- Cosi l’avvocato dello Stato si op- iwsito. Kre.-.-i '.sala n. .17) ali'Kl'R CONTROLLO — Domani alle 18, 

Costituzionale, ha bloccato la ferimento a «diritti» (diritto al pone a quanto sosteneva il rag. Certo è che ora la Cassazione terrà lui dibattito sul romanzo riunione Commissione Federale 


df ir.Ammini.strazlone. il rag Man far ritenere infondata rafferma- lianai per la Mo^tl•a-llleleato » Na- Domani alle 9.30, riunione Co- 


Costituzionale, ha bloccato la ferimento a « diritti » (diritto al pone a quanto sosteneva il rag. 
causa dinanzi al giudice conci- lavoro, a una retribuzione prò- Mancinelli. essere cioè rartieo 
liatoie, con un ricorso .'le Sezio- porzionata. ecc.) ed osserva che lo .'14 di immediata apiilicazioiu-. 
ni unite della Corto ui Cassa- questi riferimenti non abilitano Ora si tratta di vedere (tuule 
zione. nessuno a chifxlero al giudice la efficacia spiega in projKJsito l'ob 

Siosliene, Infatti, l'avv. Di Tar- convalida del giudizio stes.so, ma bligo ai genitori di far freqnen- 


lirhiederà gli atti del procedi- 


sia, deH’Àvvocatura che il signor costituiscono .soltanto delle di- tare |)er U anni la scuola ai prò- calura dello .Stato. .Si tenta di in 
Mancinelli non poteva proporre rellive che il costituente ha fis- tiri figli, iiiqxi.sto dalla .stcs-a sabbiare in (piesto hhkìo una 


la domanda, cioè non poteva fa¬ 
re causa, (Mjr difetto assoluto di 
giurisdizione, in «lunnto non au¬ 
torizzato a que.sto da alcuna leg- 


salo per il legislatore. 


.Si ritorna cosi, se non andiamo .sce la gratuità della scuola stes 
errati, alla distinzione tra norme .sa c dall'ai tiralo 1 della leggi 


norma costituzionale che sancì- causa che ~ sul terreno giudi 
sce la gratuità della scuola stes- /iario — metta il dito sulla pia- 




SCHERMI RIBALTE RITROVI 


.t j 


torizzato a (|Ue.sto da alcuna leg- programmatiche e norme precet- del :U-12 62 sulristituzioiio della 
ge. Questa posizione — con ogni live. La stessa Avvocatura o.s- scuola medi-i statale unica. L’ar 
evidenza — esaspera il prece- .serva che t l'Amministrazione ticolo dispone che « in attuazione 
denlemente atteggiamento della (cioè, in quc.sto caso, il Ministe- dell’articolo 3} della C’o.sliluzio- 
Avvocatura dello Stato, che, co¬ 
me si ricorderà, controbattendo 

inizialmente le varie argomenta- . • , - . , - 

zionl del ragionier Mancinelli era ' M M ■ 

ad affermare che - '■BEH ■ B 

non dovevano con- ; H I 

siderarsi... materiale scolastico y!. OMPlB Bl M M M W M M ' B 

necessario. i'v;-' - ■■ 

E giustamente l’avv. Lepore. . . —. ....... n .. . i . i. . . . . 

difensore del signor Mancinelli, 

ha dichiarato che il ricorso alla 1» * *• 01 VIA BELSIANA (Tel. 673556) 

Corte di Cas.sazione « nella de- P|<ay|fM||.AMnct| Imminente . Tragedia spaRiio- 

precata ipotesi che dovesse es- " ^ Thornaa Kyi di Dacia 

sere accolto verrebbe a creare IIaA Marami e Enzo Siciliano. He- 

uu precedente oiurisprudenziale Q|| AUmITOiIO (!■“ R- Ouicciardini. 

tale da limitare a tutti i citta- „ , ,, „,,.a.„iì ELISEO 

rimi la di lar vaiare Mia'cS.cllL.m"t "'caS'"*. ’”E-: 

un proprio diritto nei confronti eonceno diretto da Fernando Marceau 

della pubblica amministrazione ». Pix-vitnll. pianista Guido Agosti poLK STUDIO 

Con il ricorso, l'Avvtwatura è fstagione sinfonica deirAccade- Harold Bradlcy pre- 

riiLScita però a sospendere per mia di S. Cecilia, in abtionamcn- s^-nta blues con i fratelli Wil- 

im lungo periodo la viva pole- to tagl n. U). In piogramma uni- der l*ippo Franco e lo .sue can- 

mica intrecciatasi dinanzi all’tn- zoni; canti cinesi con Elizabeth 

ter.:,™ doirr,„i„im,e ,,,;bbllca ,„l [Ir"':;:,-ÒI doni 

«caso»; per quanto disposto nel Lauda ner la natività del SI- wOLUUNi . 

3G7 del codice di procedura ci- gnore per soli, coro e 8 stru- n, 

vite, infatti, il giudizio davanti menti taollstl Valeria Marh-on- e def caso »*di*P C. 

ai giudice conciliatore è sospeso da. Anna Ma»"*» Ue Marivaux. Regia C. JQe-^ 

e verrà ripreso solo dopo la de- Iranzini); Pini <ii Uoma. luiem.» lardo.. 

cisione della Cassazione nel ca- ® i„ „nr„ihn ni Rotte- MICHELANGELO 


.sa c daH'aitirolo 1 della legge g.i delle inaclernpicn/e costituzio 
del 31-12 62 suiristituziniie della nuli. La battaglia. comuiKiue, è 


di (i.no Monte.santo * La cuiiola > di Controllo In Federazione, 
edito- da Mwdadori Pretideraniio CONVOCAZIONI - Comunali, 
parte al dibattito Diego l-ahh-i. „ p,g„a Lovalelll 35, ore 17.30, 

Franco FVrrarotti. (.laiicarlo \ i- diballllo sulla realtà sovietica 

gorelli d'oggi con Paolo Robotii; Zona 

Cuild Salario ore 20 , attivo di 

K' nato Stefano Mait.nelli. Al F.G.C.L — Alllvo zona Sala- 
caro collega Roberto, alla signora ria ore 19 con Carlini; Commis- 
.■4(Ia .Sj)adaro e ai fratellini. Man- sione Provincia ore 18,30 in Fe- 


Cuila 

K’ nato Stefano Mait.nelli. .-\l 


iw. , tutt‘altro che conclusa, sia .sul rizio e .Massimo, i i>iù vivi aiigtip. derazione con Ammendola; as- 

dtuazione terienu giuridico, sia dinanzi al- Al P-ccolo .Stefano il nostro ben semblea universitari comunisti 

Jo.sliluzio l la coscienza iiiihblica. vetiuto! ore 19,30 In Federazione. 




Scioperano 
ì copisti 
del Cataste 


Oggi e domani i copi.sti ipo¬ 
tecari (gli addetti cioè a copiare 
dai polverosi tomi del catasto gli 
atti necessari ai cittadini) .si 
a.stcrranno dal lavoro, per deci¬ 
sione del sindacato finanziari del¬ 
la CGIL. 

La condizione di lavoro, il tral- 
(amento cHionomico, la posizio¬ 
no gìuridìcn — cioè il rapporto 
d’impiego — di questi lavoratrv 
ri è incrcrdibile: pur svolgendo 
un lavoro alle dijicndenze di uni¬ 
ci statali, di largo lnlere.s.se (le 
copie degli atti cata.stali sono la 
condizione primaria per gli affa¬ 
ri di comiiravcndita. per docii 
mentazioni varie) e.ssi hanno un 
contratto d'impiego privato, sca¬ 
duto da oltre C nicsi, e una re¬ 
tribuzione media di L. 34.150. Lo 
Stato, incassa, invece, dal lavo¬ 
ro di ciascun cottimi.sta la som¬ 
ma media di L. .37 mila al giorno, 
nientre il conservatore delle ipo- 
li-che e registri immobiliari per- 
cepi.sce emnlumenti che toccano 
il milione di lire. 

Per moditlcare questa disuma¬ 
na condizione i «cottimisti» 
hanno d(x.-i.so la ripre.sa della 
lolla tendente ad ottenere il pas- 
-saggio nei ruoli dei dipendenti 
statali. 1 deputati Nanmizzi 
(PCI). Giuliana .Venni e Martu- 
.scclli (PSD hanno rivolto in pro¬ 
posito intcìTogazioni al ministro 
delle Finanze. 


Attivo » 6. A. » 

Domani, in rapporto allo scio- 
pe.'o neirunivcr.sità per i giorni 
1. '2 e -3 dicembre, è convocalo 
r.ittivo dei « G. A. ». L’attivo di-- 
gli iscritti al gruppo dei t Go 
Iiarrii .Autonomi » avrà luogo alle 
Ore 21 nel te.atro ricll.i Feder.i- 
r.ono comimi.sta romana. ;n via 
dei Frt-ntaiii. 


ANNUNCI ECONOMICI 

14) MEDICINA IGIENE U SO 

A. specialista veneree pelle 
dlifimitoni Mstuell. Oolter MA 
GLIETTA, Vip Oriuolo. 49 n 
renze Tei 29® 171. 

I 

•■ittittievietteiiitittitiiiiittittitte' 

AViriSI SANITMI 

ENDOCRINE 

Gabiortio oneilico pei •• cure 
delle ■ «ole » dittunttom e de¬ 
bolezze eenuall di origine ner¬ 
vose petchic». endocrm» meu- 
raeienia. deflctenie ed «noma* 
ile eeesueU» Vlalte premairlmo- 
nlail IKin. F MONACO. Roma 
Via Viminate. 33 (Suzione Ter- 
intnP * Scala sintatra. piano se¬ 
condo. tot i Orarlo 9-12. I(b-13 
escluso il sabato pomeriggio e 
nei giorni festivi Fuori orario 
nel sabato pomeriggio c nei gior¬ 
ni festivi, st riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel 471 HO lAut 
Com Roma I 6 OI 9 del 23 otto¬ 
bre 1933) 


Previtali-Agosti 

all'Auditorio 

Domenica allo 17.30 airAudi- 
torlo (li Via della Conciliazione 
concerto diretto da Fernando 
Pix-vitnll. pianista Guido Agosti 
tstaglnne sinfonica deU'Accade- 
mla di S. Cecllln, in abbonamen¬ 
to tagl n. 0). In piogramma iiui- 
siclie di Hcspiglii: Le fontane di 
Roma, poema sinfonico; Tocc.i- 
ta per pianoforte e oieliesira; 
Lauda per la natività del Si¬ 
gnore per soli, coro e 8 stru- 
mentt taollstl Valeria Marlcon- 
du. Anna Maria Rota, Carlo 
Franzini); Pini di Uoiiiii. poema 
sinfonico 

Biglietti In vendita ni Botte- 
glilno dell’Auditorio — Via del¬ 
ia Conciliazione. -1 — dalle 10 al¬ 
le 17 e presso TAnierican Ex¬ 
press In piazza di Spagna. 38. 

« Rigoletto » 
all'Opero 
in abbonamento 
alle quarte 

Domani alle 21. replica di « Ri¬ 
goletto » di Giuseppe Verdi (pri¬ 
ma In abbonamento alte <iuarie 
serali, rappr. n 5*. diretto dal 
maestro Carlo Maria Glulini e 
con ia regia di Eduardo De Fi¬ 
lippo. Scene e costumi di Filip¬ 
po Sanjust. Interpreti principa¬ 
li. Ko.stas Pnskalls (protagoni¬ 
sta), Renata Scotto. Lucl.ino Pa- 
varottl. Bianca Bortoluzzi, Pao¬ 
lo Washington. Plinio Clabassi. 
Maestro del coro Gianni Laz¬ 
zari. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì ulte 21,13 (Teatro 
Olimpico) concerto dedicato a 
Mozart Dir- CM. Glutini (tagl. 
n. 8) : « Divertimento K 251 » 
concerto per flauto e arpa e 
requiem Biglietti alla Filar¬ 
monica 

SOCIETÀ- DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlni) 

Pros-slma Inaugurazione con la 
celebre pianista Omelia San- 
tollquido. Orchestra Romana 
da (-amera. dir. R Principe. 


TEATRI 


i l aMca sFacialMa Oarmatolava 

S STROM 

Cura acMmaante (ambul atonale 
■mia oparaMone) della 

ENOWOlMeVIIRVBItKOSt 

cura delle cetnpllcaxlonl: ragadL 
()«b|tt eceettiL ulcere varicoee 

VSNtRKR. FBLLR 

OIsrUNZIONI •■••OALl 

yu (OU M RIENZO s. 152 

IVeL IM Sil . Ore 
l (Aut. M. San. n. TT9/2231U 

«MA» «aagla 1939) 


ARLECCHINO 

Alte 21UI0 C.ia (guercia del Ta.s- 
so con: • Le donna a Parla- 
mritin » dì Aristofane, con F. 
Aloisi. S Bennato. 3T. BoninI 
Ola.s. M Di Martire. L. Mo- 
diigno. F. Santelll. Regia Scr 
gio .Ammirata. Terza scttim.ina 
di «nccessni 

ARTISTICO OPERAIA 

Imminente prima : • Il sacro 
evperlinrnto • di Hochwaelder 
eia Siablle de «L'Artistico» 
dir da Massimo Altrna Regia 
Pietro Zardini 
BORGO S SPIRITO 
Giovedì alle 17 C ia D’Onglla- 
P.ibni ni s l.'cià del cuore • 
(Per l'.irnorr f- «empre dome¬ 
nica I, commedia in 3 atti di 
Anionlo Greppi a totale bene- 
llcio degli alluvionati 
BEAT 12 (Via G Belli - P.za 
Cavour) 

Giovedì ) alle 22 anieprima. 
Carmelo Bene prisenta «No¬ 
stra Signora del inrrhl ■ 

BELLI 

RipOrO 

CENfOUNO iVia e. birba 28) 
Alle 2I,tO. • Direzione Memo¬ 
rie • di C Aiigias. con V Oaz- 
zolo. M. Glieli. G. Pisegna. G. 
Proictii. A. Senarlca. T. Vali. 
Regi.i -A. Caicnda 
centrale 'lei -9(7270) 

Alle 17 fannl C ta * La com- 
mcdl.i italiana » presenta : 
• Roma hafTiiia • di .A Raciop- 
pl. con E nifisciucci. F Caro¬ 
sello. U Ciangola R. D-Aqul- 
no. G. G.ibrant. M Merli. .A 
Minervmi. F Salerno Regia 
(iel)'autore 

DEL LEOPARDO (Viale Coiil 
)’ortuen«i. i(0 ■ Tel S376304) 
Riposo 

DELLA cometa 

Alle 21.13 Limi) 3'e.itro Indi¬ 
pendente prc.-ent.i Laura .Ad.t- 
ni-R- Glovampietro. in • Me- 
I dea • di Corrado -Alvaro Re¬ 
gia ,M. Sc.ip.irro Musiclir R 
Blad Se ne R Franci.i Ciwiu- 
mi F L.iurentl. 

delle muse 

Alle 21.43 s L’Informativa '(vi » 
presenta. • II nnovo traforo » 
2 tempi di Umberto P.iolo 
Qinniavalle. 

DE- SERVI 

Alle 21.1.1 c.la dei Pos-sibili 
dir da Durga con: • L’avven- 
lura di Pr*>spero » di Durga 
con C Cassola. R. Carli*. C. 
Tato, G Mazzoni. Regia del- 
l'autrice Scene E.R A C(»stu- 
ml Noma 

OlOSCURi (Via Piacenza I) 
Riposo. Domani alle 21 C i.i 
Teatro dei commedianti dir 
GianflUppo Carcanojcon: « La 
contessa • di Druon. con 
Maria Teres.i Albani, E. Ro¬ 
veri. I GuldottI, A. Venturi. 
Regia L. Bragaglia Scene Ven- 
diiiellt. 


01 VIA BELSIANA (Tel. 6735561 
Imminente « Tragedia spagno¬ 
la • di Thornaa Kyi di Dacia 
Marami e Enzo Siciliano. Re¬ 
gia R. Guicciardini. 

ELISEO 

Alle 21 C.ia Proclciner-Alber- 
tazzl con; « L'uovo • di F. 
Marceau 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Harold Bradlcy pre¬ 
senta blues con i fratelli Wil- 
der Pippo Franco e lo .sue can¬ 
zoni; canti cinesi con Elizabeth 
Wu. 

GOLDONI 

Alle ore ‘21.15 Gruppo Teatra¬ 
le Sperimentale : « Il gioco 

dell'amore e del caso « di P.C. 
De Marivaux. Regia C. Be- 
lardo.. 

MICHELANGELO 

Alle 22 Cnntasquadra parata di 
Complessi a cura di Elsa Vi- 
viaiu. Regia Llnio Carminio. 
ORSOLINE 13 (lei (9Ha(3> 

Alle 21.30: « I viaggi di Gtilll- 
vcr • testi e regia M. Ricci. 
Scene C. Previtera con S. de 
Guida. D. liayes, A. Diana, A 
Campanelli, C- Previtera. 
PANTHEON (ViB Beato Ang» 
Ileo 32 Tel 83-2254) 

Sabato e domenica alle 16,30 
Marionette di Maria Acecltel- 
In con ; « Hianraneve e I 7 
nani » llaba musicale di I. Ao- 
eottclla e Ste. Regia I. Accet- 
tella. 

PARIOLI 

Allo 21.30 in gara li Secondo 
Trittico « Rassegna Autori Ita¬ 
liani » presentato dal T.D.N. di 
Mailer Lualdi Vice direttore 
Ernesto Calindri. 

QUIRINO 

Alle 21,13 familiare V'ittorlo 
Caprioli presenta Franca Va- 
leri-Glanrlco Tedeschi in « Ce 
speranza nel sesso'.* » 3 atti di 
Saul Bollow. Regia V. Caprioli. 
Scene e costumi Giulio Coltel¬ 
lacci. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,15 Giusi Dandolo. An¬ 
tonio Crasi, M. Grassi Fran¬ 
cia, Vinicio Soda, in; «Clizia» 
di N. Machiavelli. Regia S. 
Bargone. Ultimi giorni. 
ROSSINI (Pza s Chiara 14) 
Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei con: 
• 2-l-x • 8ucces.*o comico di 
Oscal Wulien. Regia C. Du¬ 
rante. 

SATIRI 

Alle 21.45 C.ia del Sagittario 
con « Oggi come oggi • spetta¬ 
colo in bianco e nero di M. 
Costanzo, con C. Mnrelloni. M. 
G Grassini, F. Bisazza. M Ca¬ 
stri. Mti.slche curate da G. 
Boncompagnl. UUini.i .setti¬ 
mana 

SESSORIANA (Piazza S. Croce 
in (ierusalemme • Tel. 767.617) 
Alle 21 e ia Teatro Antico Si¬ 
ciliano dir Tano Cisco Cima- 
rosa- «Cavalleria riistfrana «. 
« Undici anni dopo • e opera 
del pupi 
SISTINA 

Alle 21.13 C la Grandi Spetta¬ 
coli Carlo D.ipporto, Aldo Fa- 
brizi. MiG. Spinii in: « Yo Yo- 
Ye Yr • rivista in 2 tempi di 
D Verde Scritl.i con B Bri»c- 
coli. Regia E. Machi. Coreogr 
W Marconi Scene e costumi 
G Veccia Mu.sirlie M, Berio- 
l.irzl 

valle 

Imminente Teatro Stabile di 
Roma presenta: « Rose rosse 
per me • di S O’C.iscy Recl.i 
R Ferson. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 

Domenica dalle 16 alle 19 visi- 
*.i dei bambini ai person.iggi 
delle (labe Ingri^so gratuito 

CIRCO LIANA ORFEI (Gente» 
celle ■ P.zza S Felice da Can- 
talice) 

Tutti I giorni due spettacoli 
ore ifi.15 e 21.15. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tei 731.306) 
Altissima presslonr e rivista 
Velsl-BertoHnl 
VOLTURNO «Via Votlumo) 

I.e armi dell» sendelt». con G 
B.-iir.iy .\ ♦ e rtvlst.i M.'.rotta 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel £31») 

!.« RIbhi». con J Hoston ' 

SM 4^^ 

AMERICA (Tel Ì 6 BI 68 ) 

Nasajo Zoe. con B Rcinolris 

A 4 

ANTARES (Tel IHOM?) 

SSS sicario servizio speciale, 
con R Taylor .X 4 

APPIO (Tel 779 638) 
atodesty Riaite la bclltsstm» 
che nccide. con M Vini 

SA 44 

ARCHIMEDE (Tei B7S567) 

Tbe Wrong Box 

ARISTON (Tel 353 230) 

I.*e*t»(e. con E M Salerno 

(VM 18) DR 44 

ARLECCHINO (Tei 35» 6 H) 
Spara forte più forte non ca¬ 
pisco, con M MastrolannI 

OR 44 

ASTOR (Tel 0.220.409) 

Tom e Jeiry p«r qualche for¬ 
maggino la più DA 44 


•••••••••••••• 

^ Le sigle che appaiono ac- _ 
canto al titoli del (lini * 

* corrispondono alla se- * 
M giiente cla.ssiflcazione per # 

• generi: • 

* A =3 Avventuroao ® 

C =» Comico • 

- DA a Dltegno animata * 
^ DO Documentario — 
0 DR » Drammatico ^ 

0 G B Giallo 0 

« M B Musicale • 

• S =» Sentimentale • 

# SA «=> Satirico • 

• SM = Storico-mitologico ® 

* Il nostro giudizio sul filai ® 
® viene espresso nel modo • 

# seguente: • 

* 4F ♦♦♦ ■=■ eccezionale * 

• #444 = ottimo • 

• 444 = buono • 

• 44 = discreto • 

0 A — mediocre 0 

_ V 31 16 = vietato ai ini- ^ 

norl di 16 anni * 


ASTORIA (Tel. 870.243) 

Il comandante Robin Crusoe. 
con D. Van Dykc SA 4 

ASTRA (TeL 848.3’26) 

Chiu.sura 

AVANA 

Colorado Cliarlie. con G. Ber- 
thicr A 4 

AVENTINO (Tel 572 137) 

I criminaU della galassia, con 
T. Rii.-t-spll A 4 

BALDUINA (TeL 347 592) 

Un bikini per Uidi. con Bob 
Hopc C 4 

BARBERINI (Tel. 471 707) 

Le fate, con A. Sordi C 4 
BOLOGNA (Tel 426 /UU) 

Gli ospiti di mia moglie, con 
J. Carmicbuel C 4 

BRANCACCIO (Tel n5 255) 

I criminali della galassia, con 

T. Hus-'scll A 4 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

l.r piacevoli notti, con V. Gas- 
sman S.X 4 

CAPRANICHETTA (Tel 672 4«)) 
Giochi di notte, con I. Tbulin 
(VM IH) OR 44 
COLA DI RIENZO (lei i30.SK4) 
I.e plaeevoll noltl. con T. Rus¬ 
sell A 4 

CORSO (Tel 671 691) 

Un milione di anni fa. con R 
Welch A 4 

DUE allori rrel. 273 207) 
PIccadlll.v ore X missione se¬ 
greta G 4 

EDEN (Tel 3R0IKR) 

II comandante Robin Crusoe. 

con D. Van Dyke DA 4 

EMPIRE (Tel 8.» 622) 

Il dottor Zlvagn. con O Sharif 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Fur 
Tel. .5 910986) 

Le piacevoli notti, con V. Cas- 
sman SA 4 

EUROPA (Tel 865 7«) 

I.a baiiaglia di Algeri, con S 
Yaaref DR 444 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Come rnhare nn milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Henbum SA 44 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Torn Ciiriain 
GALLERIA del 673 267) 

Texas addio, con F. Nero .X 4 
GARDEN (Tei ->82 848) 

Siarhlark. con R W<-»od .X 4 
GIARDINO (lei 8:t4»}6) 

I diafanoidi \engono da Marte 

con T. Rus«en A 4 

IMPERIALCINE n 1 (686 745) 
The Ilonnts Killer, con T Mi- 
lian A 4 

IMPERIALCINE n 2 (6R6 74.5) 
Chi ha paura di X'irginla 
Woolf. con E Taylor 

(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tel 846 030) 

Teza.« addio, con F Nero A 4 
MAESTOSO (Tei 786 OM) 

Siarhiack. con R Wood A 4 
MAJESTIC (Tel 674 906) 

I.a calda preda, con J Fonda 
(VM ].<)) DR 4 
MAZZINI (Tel £51 9421 
Sono un agente FUI. con J 
Steuarl G 4 

METRO DRIVE IN del 60i(it2in 
I.e stagioni del nostro amore, 
con K M Salerno 

iVM l.S) DR 44 
METROPOLITAN (Tel 939 400) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi S.X 44 

MIGNON del 969 493) 

GII amori di una blonda, con 
H Rrejhova DR 444 

MODERNO 

Un ai venturiero a Tahiti, con 
J P Kelmondo SA 4 

MODERNO SALETTA (460 2)1.5) 

II comandante. Rohin Crnsoe. 

con O Van Dvke S.X 4 

MONOIAL (Tei (U4 2B5) 

Modesty Rlalse la bellltslma 
che nccide con M. X'IttI SA 44 
NEW YORK del. 760.Z71) 
Navajo Joe. con B Reynold* 

A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 75.5 0621 
A *nd-ovest di Sonora, con M 
Brando A 4 

OLIMPICO (Tel 30Z63S) 

I.a battaglia di Algeri, con S 
Yaacef DK 444 

PARIS (Tel 7S4J6B) 

Texas oltre 11 flnme. con D 
Martin A 44 

PLAZA (Tel 6B1.I93) 

-Arabesque, con G. Pcck A 4 


QUATTRO FONTANE (470 261) 
Una ragazza e 4 mitra, con P. 
Barouh (VM 18 ) Dit 4 

QUIRINALE (Tei 462 (ib3) i 

Tesias oltre il lliime, con D j 
Martin A 44 ' 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

I.a cassa sbagliata, con J. Milla 

SA 4 

RADIO CITY (’t’el 464.103) 
Ilatman, con A. West A 4 j 

REALE (Tel 580.234) 

Tenas oltre il Oiimc, con D 
Martin A 44 

REA del 864.165) 

A sud-ovest di Sonora, con M. 
Brando A 4 

RITI (Tel. 837.481) 

Nawajo Joe. con B Reynold.s 
(VM 18) A4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Un uomo, una donna, con J.L 
Trintignant 8 4 

ROYAL (Tel. m549) 

I. a hatiaglia ilei giganti, con 

II. Fonda A 4 

ROXW d’pl 870 504) 

Come Imparai ad amare te 
dorane, con R. Hollman SA 4 
SALONE MARGHERITA «671 439) 
Cinema d'e.s.sal; Quarto potere, 
con O. Welles DIt 4 444 
SAVOIA 

Arrivano I russi, con E. M- 
Saint SA 44 

SMERALDO (Tel 3.51 5HI) 
Atragoii. con T Tekashiina 

A4 

STAO'IUM (Tel :«3 -280) 

Ott» facce di bronzo, con A. 
BoJgor.« SA 44 

SUPERCtNEMA (Tel 48.5 498) 
li grande colpo del 7 nomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 

TREVI (Tel 689 619) 

Come Imparai ad amara le 
donine. Con R. HolTman SA 4 
TRIOMPHE (Piazza Annlballano) 
L'esinle. con E-M. Salerno 

(VM 18) DR 44 

VIGNA CLARA (Tei. 320 3.59) 
lei 8 3HO0H3) 

Le piacevoli notti, con V Gas- 
sman 9A 4 


Seconde visioni 

AFRIC.A; La costanza della ra- 
gionir. con S. Frey DR 44 
AIROSfF.; Signore .t- Signori, 
con X'. Lisi SA 44 

AI.ASK.X: James Toni operazio¬ 
ne :l»UK. con L Buzzunra 

A 4 

ALII.-V: La morie arriva »(rl- 
srlando 

AI.CYONE: Il papascro * anche 
un Bore, con T. Howard A 44 
ALCI; La bambola di cera, con 
M. Johnston G 4 

ALFIFHI: .Arabesque, con G 
PecU A 4 

.AMI» asci ATOni: Oli amanti 
latiral. con Toiò (VM H) C 4 
AMURA JOXTNF.I.l.I: Altissima 
pressione 

fXNlEXE: t.a tigre prolumata al¬ 
la dinamite, con R. Hanin 

(VM H) G 4 
.APOLLO: I gangsiers non 

muoiono nel loro ledo, con S. 
TavLor (VM H) DR 4 

AQfio.A; Tecnica di un omici¬ 
dio. con R- Weber A 4 

ARALIK»: Agente segreto 1 Gen¬ 
te eli n«*ttc). con G. Peck O 4 
ARGO'.- L’alba del grande gior¬ 
no. con V. Ma.vo A 4 

.AIIIFL: Brevi amori a Palma de 
Majorca, con A. Sordi C 4 
ATI.VVTIC: Srotland X'ard ope- 
ra/if»ne Soho G 4 

AUGI SU'S: A'aja.x con Illos 
Grinjo. 4-<in G .-^.ivon .A 4 
■Al ItFS»' la raduta delle aqui¬ 
le, con G. IVppard 

<VM HI .A 4 
XUSONIA' NC onore ne gloria. 

con A Qiiinn DB 4 

AA'OFIO- l.'amante infedele, con 
R Hor.^ein DB 4 

DF.I.SiTO: Dinamite Jim. con L 
D.«vd.i «X 4 

nOlTd*: Gli occhi degli altri 
IIRXSri.- L'armata Branraleone 
con V G.t«rnan SA 44 

DRISTOL: l.'armat» Branraleo¬ 
ne. con V Ga'sman S.A 44 
DROADW.AX': Il gioco delle «pie 
con iG Corhan A 4 

CALIFORSIA: Jerrx Ijtnd car- 
claurre di spie 

CASTri.LO: Una ragazza Made 
in Pari*, con A Margret S 4 
riNFSTXB: Texas addio, con 
F. Nero .A 4 

CI.ODIO: L'amante italiana 
COI OR ADO: la grande gnerra. 

c'.n .X S,irdi DR 444 

roRAI'I.O- th0 9«0 dollari per 
Ij«sller. c.in R IHind.ir 

.'X’M ’O A 4 
t'RIST'XI.T.O : .Avxenrnre in 

Oriewtr. con t Presles- M 4 
DFI.LU- TFRRA77.r.- FI CId. con 
S Lo-rn A 44 

DF.I. V.ASCF.l.I.ti; 1 diafanoidi 
xengono da Marte, con T Rus- 
scl! X 4 

DIXMUNTF- Texas John II glo- 
silzifge, con T Tri or. \ 4 

Dl.XVt- I rasalleri della sen- 
detta 

FDFMAEISS: la decima xitll- 
ma con XT Xtastroiar.ni 

(X'M 13) SA 444 
FSPFRIX' Il comandante Robin 
rrnsoT 

FSPFRO: FI Greco, con M Fer- 
rer DR 44 

FOGLIANO: Sftda ai killer» 
Giri.im CFSXRF; X'iva Gringo. 

con r>. M.idHon A 4 

Il.XRI.rXT: Riposo 
IIOI.I.X'tXOOD: nnffalo BUI. con 
G Scott A 4 

IMPFRO; M2 operazione Inna. 

con Fr-inchl-Ingrassia C 4 

INDU'N'O: Un bikini per Didl. 

con B Hope C 4 

JOLLY'- n papavern e anche nn 

flore, con T. Howard A 44 
JONIO: Agente segrete 777 In¬ 
sito ad uccidere, con H Cba- 
nel A 4 


L.A FFNICK : Il roinati/o del 
West, con J Waync .X 4 
l.FIII.ON: Opera/lotie sotlovi-Me 
con C. Crani (' 44 4 

NFX'ADA: I qiiallro Ine.sorablll. 

con A West A 4 

NI.XGAIt.'X ; IMolone H'i-cssulio. 

con S. Hnal.v A 4 

NUOVO: Furia 11 Murrakecli. con 
S. Forsvth A 4 

NliOVO OLIMPIA; Cinema se¬ 
lezione : ItepiiKione. con C. 
Ueneuve IVM 18) DII 44 4 
PAI.I.ADIUM: tlperu/lotie Corea 
PAL.-\Z'70: I ire sergeiill del 
Dengula, con H. Harrison 

A 4 

PLANKTARIt): Cielo espresslo- 
iiismu tedesco; llcinkehr 
PIIKNKSTK: Tara.s II itiUKililleo. 

con T. Curtis DII 4 

principi;: Il delitto di .Xniia 
Sanders G 4 

RIALTO: Rassegna Codilard' I.a 
donna e donna, con J P Bel- 
inondo (VM 18) S.X 4 

ItUlllSO: Martedì di-1 nubinu 
Nude calde e pure 

IVM 18) DO 4 
SPI.FNUIl); Il nudo e II morto, 
con A Hay Illt 44 

SULTANO: A X-77 ordine di 
uccidere, con G. Ban.iy .X 4 
TIRRENO : Cnmiiailenti ilell.i 
notte, con K. Douglas A 44 
TRIANt)N: I.'uoino di ferro, con 
R. Hudson DR 4 

TliSCOI.O; Cinque dollari per 
Riiigo. con A. Tabi-r A 4 
ULiSSK: Agente 383 inassacru 
al sole, con G. -Ardisson A 4 
VKRUANO: La 18.a spia, con K. 
Gonlet .X 4 


Terze visioni 

ACII.IA: Venere indiana, con 
J. Craig A 4 

ADRIACINE; Forte Yiima 
AURORA: Frontiere .sehagRle, 
con H. Scott A 4 

CASSIO: Riposo 
COLOSSEO; L’iinmo di ferro, 
con R. Hudson UK 4 

DFI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: La strada per 
forte Alamo. con K Clark 

A 4 

DELLE RONDINI: La capanna 
dello zio Tom. con J. Kilz- 
inlller DIC 4 

DORIA; EI Greco, con M. Ferree 

im 44 

ELDORADO: Il gioco delle spie 
con G. Coebom A 4 

FARNESE: .A 001 operazione 

Olamalea, con L. Penne! 

(V.M 18| A 4 
FARO: Onibaba. con N. Ottawa 
(X'.M 18) DR 4 
NOX'OCINK: Dinllel diinne d’oro 
con T. Kendall ,\ 4 

ODEON: I Ire spietati, con H. 

Hairison A 4 

ORIENTE: Kld Rndelo, con D. 

Murra.v .A 44 

PLATINO: La capanna dello ziu 
Tom, con J. KItzniiller DK 4 
PRI.MAX'ER.A: Riposo 
REGILI.A: .lohnny West II man¬ 
cino, con U. Palmer 

(VM 18) A 4 
RENO: Agente 066 Orlent Ex¬ 
press. con N. Bar.vmorc A 4 
ROM.A: Amori pericolosi, con F. 

Wolf SA 44 

SAL.X UMBERTO: Agro ir 
IIARM. con M. Richman A 4 


Sale parrurchiali 

DON no.sro; Agguato nelLi 
savana, con li Guardino .A 4 
MONTE ZFBIO; Prossima .iper- 
tur.i 

TRIONFXI.E- I due sergenti del 
generale L'usier. con Frnnrhi- 
Inpra.ssia C 4 

riXFM.X rilF CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE EN.AL- 
XGIS: .Xmbasrlatori. .Alba, .\i- 
ronr. America. Archimede. .Ar¬ 
go. Ariel. .X«lr». .Allantir, Augii- 
stus. Aureo, Ausonia. Avana. 
! Ilalduina. Ilrlstto. Ilraneacrio. 
Urasil. Itmadnay. ralifornia. 
('asfello. Cineslar. Clodlo. Co¬ 
lorado, Corso. Cristallo. Del Va¬ 
scello. Diana. Dnrta. Due Allori. 
Eden. F.Idorado. r.spero. Garden. 
Giardino. Giallo Ursarr. lioll.v- 
uood. Imperialrinr n. 1. Indo- 
no. Iris. Italia, l-a Ernire. Xlaje- 
stic. Mignon. Mondial. Nrvada. 
New X’ork. Nnovo. Nnovo Gol¬ 
den. Nnovo Olimpia, Olimpico. 
Orirnle. Orione. Planetario. Pla- 
za. Prima Porta. Principe, Qiiiri- 
nrtta. Reale. Rialto. Rovai. Ro¬ 
ma. Sala Umberto. Salone Mar¬ 
gherita. Stariium. Traiano di 
Finmieino. Trianon. Tnscolo. 
A'ittoria. TEATRI ; Centrale, 
j Pantheon. Ridono Eliseo. Ros- 
I Nini. 


GAY 

di R. FUNARQ. . 

Via Due Macelli, S9/C 
(angolo Piazza di Spagna) 
Dal 1* Dicembre 
Per lavori 
di trasformazione, 
annuncia una 

VENDITA 
STRAORDINARIA di 
CONFEZIONI per SIGNORA 

e si avverte la gentile clientela 
che la nuova denominazione 
sociale del negozio sarà: 

« M A X I M 7> 


1 Scrlv®t4 

lolloro bravi. 

I con II vostro nomo, C4 | 

gnomo 0 

indirltto. Pr4 

citato so 

non votola eba 

lo (Irma 

sia pubblico 

ta INDIRIZZATE A: 

LETTERE 

ALL’UNITA 

VIA DEI 

TAURINI, 19 

RQMA. 



n 


LETTERE 

luUnità 


Iiideiiiiìzzo 
afjlì (*x deportati 
nei la^er nazisti 

Clini Viìilà, 

il puvcrno della Germania Occidentale 
nel 19()1 rimise a quello italiano la somma 
di .sei miliardi di lire, a titolo di risarci¬ 
mento per i deportati nei la«er nazisti, ove 
morirono c solTiiiono i nostri disgraziati 
eongiiiiiti. 

CiiKine anni fa furono inoltrate le rituali 
domande, ma gli interessati ancora oggi 
attendono... e si chiedono: dot e sono andati 
a finire questi solih’* Forse il nostro prov- 
vidi) governo li tiene congelati por servir 
sene, in vino con gli interessi, chissà in 
(piale maniera 

DOM.FNICO CKCCHINl 
(L’.Aquila) 

Soli è la prima rnlta che rìpuardii 
al mancalo indennizzo ai deportali, 
ricenawo dfiiiincc .serrre e lettere 
contenenti amare considerazioni, che 
condividiamo pienamente. Il porerno 
stesso arrehhe donilo farsi promotore 
di iniziative anziché essere snllen 
lato. Così s-ifi)Mo orrirnli ol punto che 
molti deportati — o loro canaiunti — 
urenti diritto, a tiilt'oiiQi min hanno 
iiodidi) dell’indennizzo e i sohli •tono 
rimasti nelle casse del Tesoro 

I.a situazione è stata però di recen¬ 
te sbloccata In data II aposlo IDlllì è 
stala dilatti dcfiiiUtvamenle approva¬ 
ta la lepae n fili!, comparsa sulla 
^ Gazzella I ' ffìriatr n 207. con la Quale 
sì nindilìcano le nonne del decreto del 

, Cresidenle della flepnbhiira n. 20-1.1 

del lì 111 ioni. Con il nuovo provvedi- 
mento i termini preredeidemente ris¬ 
sati per la presentazione dei docu¬ 
menti da alle/iare alle ilnmaiide di 
indennizzo, piò fatte pervenire alla 
speciale commissione entro il 21 In- 
alio 1904. sono stati prnrnoofi di tre 
mesi a partire dalla pubhlirnzinne 
sniln t Gazzetta IIflirinle r>. Inoltre, è 
stalo proropatn di un anno il termine 
previ.sto per Trsavie delle domande, 
da parte della commissione miiii.s'fe- 
viale. 

Quindi, se del ca.sn. occorre rotti 
pletore subito la documentazione e 
comuiiQue premere sulla commissione 
perché completi al più presto Tesatile 
delle domande. 

ì/aniara realtà 

che indiire un operaio 

ad abbandonare il PSI 

Cara Uiiilà, 

io sotloscrillo. operaio alla Re.\. ex uITì 
eiale nella Hepiihhlica spagnola — XII Bri. 
gala internazionale — e.\ confinato politico, 
dichiaro di abbandonare il P.SI. 

I no.stri dirigenli sbandierano ai quattro 
venti, con grandi paroioni e in tulli i di- 
seorsi, che il nostro partito si trova ovun¬ 
que c sempre airavanguardia della massa 
operaia nella lotta per lo sue rivendica 
■/ioni 0 per una giustizia sociale. E’ poi vero 
(luesto? Faerio nn solo esempio, che riguar- 
(la una categoria a cui lutti dovrebbero un 
grande lispetto. l deputati socialisti, sem 
prc reverenti al centrosinistra, sono gitimi 
a dare il loro voto di approvazione ad una 
legge che imixuie ai figli degli invalidi e 
mutilati di guerra (esclu.se la prima e la 
seconda eategoria) di pre.slaro servi-zio mi 
lilare. (Per dimostrare quanto grave c Im¬ 
popolare sia questa misura, basti notare 
che persino nell'era fasci.stn i figli unici o 
primogeniti deirinfera categoria erano di 
.spensati da tale servizio). 

Qnest’altra beffa da parte socialista pro¬ 
prio non me Taspcttavo. Purtroppo si deve 
concludere che del vecchio e glorioso Par¬ 
tito socialista non è n'ma.sto che una parte 
del nome. 

Questa mia lettera, rhe vorrei fosse pub¬ 
blicata. non deve es.scre interpretata come 
sfogo: è soltanto dettata dall’amara realtà. 

ADRIANO BERTELLA 
(Pordenone) 

Sovvrnzioiii per 
la costruzione 
(li eu.se (li riposo 

Cara Unità. 

è vero che il ministero dei I.L.PP. corri¬ 
sponde il 60?^ del sovienzionamento per la 
coslnizione di nuove case di ripo.so per 
vecchi lavoratori pensionati, dovunque si 
richiedano? 

Inoltre: di tali .sovvenzionamenti potreb 
bere geniere anche privati che intendano 
costruire case di ripo.so per proprio conto? 

Infine: le sovvenzioni scadono nel 1970? 
Quali le pratiche da istniire? Quale II mi¬ 
nistero direttamente intcre.ssato? Le do 
mando debbono essere rivolte tramite gli 
EC.A 0 in via privata? 

Cordiali saluti. 

DONATO MORGESE 
(.Molletta - Bari) 

Il solo ente citi è attribuita la pote¬ 
stà di costruire le « case di riposo » 
per vecchi lavoratori pensionati è 
TOS’PI (Opera A'az. Perusionati d'ìta 
ha) in base alla leage 23 3-1948. nu 
mero 361 pubblicata nella « Gazzetta 
USiciate» n. 103 del 3-5'48. (redi ar¬ 
ticolo 6) 

Ri.sulta che TOSPI. per le ca.se di 
riposo, abbia ricevuto l'ultimo contri¬ 
buto straordinario (e crediamo sia 
stato il solo) nel 1.958 (tedi legge nu¬ 
mero 5.5 del 20 2 ‘58 art. 12 - * Gazzet 
ta Ufficiale » n. 48 del 25 2-*58). 

I Comuni sono autorizzali a co.strui- 
re in cojo di nece-«.sifd. olberohi po 
polari do affettare giornalmente e dor¬ 
mitori gratuiti. Altrimenti sono valide 
le norme comuni agli enti per le case 
popoinn ed economiche, alle società 
ed istituzioni pubbliche di assistenza 
e benef,cien:a agii EC.A. comprese 
nel testo unico per Tedilizia economi¬ 
ca e popolare. 

niellali ritenute 
ai niiitiluli (lei lavoro 

Caro direttore, 

come saprai air.Associazione Nazionale 
.Mutilati e Invalidi del lavoro, ente di 
diritto pubblico, si è insediato un commis 
sario. dopo che la Corte dei Conti aveva 
ris<»ntrato gravi irregolarità commesse 
dagli organi amministrativi. 

Ma. come dice quel proverbio, cambiano 
i musicanti ma la musica è sempre la 
stessa. Ecco cosa accade, ad esempio, nella 
sezione ANMIL di Roma. L'associazione 
pretende 300 lire per il rilascio dei moduli 
per il rinnovo della tessera tranviaria e 
200 per l'associazione. Ma — chiedo — 
come possono il commissario e i suoi fun¬ 
zionari pretendere questi balzelli dai muti¬ 
lati? Sarebbe del resto come se l'INAIL o 
riNPS. che si trovano nella stessa posi- 


L 


/.ione giuridica dell’ANMIL, pretendessero 
dui loro assistiti delle quote mensili o - 
annuali |)or mantenere gli organi di am- 
ininistrazione. Ora ù bene uscire una volta 
per tutte daH'equivoco: ai mutilati del la¬ 
voro non possono essere tolti dei soldi, se 
non attraverso una legge, e.ssendo l'ANMlL 
ente di diritto pubblico. 

Ai mutilati vengono ritirate per legge 
JiU lire al me.se sulle loro rendite. Queste 
al) lire vengono poi versate aH’ente dì 
diritto pubblico ANMIL. Perciò essi ver¬ 
sano airente GDO lire l'anno della ritenuta 
INAIL, altre 200 lire imposte dairentc. 
300 lire per il contributo ATAC per i mo¬ 
duli della tc.s.sera ATAC che. .si badi bene, 
non vengono versate airazlcnda tranviaria 
che l'icove. invece, HOO lire direttamente 
dal mutilato. 

Perché i mutilati debbono mantenere 
simili carrozzoni? E’ stalo già accertato 
che -SU (580.582.882 lire, soltanto il I3‘'ó, vale 
a dire 71.01-1..Ì80 lire sono finite al mutilati. 

Si vuol continuare ancora con questo 
metodo? Il ministro del Lavoro non ha 
nulla da dire? 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Es|)r(*ssi in biciclella 
V 15 lir(^ a cliiloiiieh’o 
per il postino di... serie B 

Cara Unità, 

sono un incaricalo del recapito a domici¬ 
lio di telegrammi ed espressi. Ricevo un 
compen.so (li 30 lire por chilometro, che si 
ridiu'onn a 15 perché il compenso viene 
coiris{)ost() solo per... randata. Ministro e 
sotlosegrelari alle Poste sanno di queste 
disumano condizioni? E quando si decidono 
ad approvare la proposta di legge l)cr la 
.sistemazione giuridica ed economica di 
noialtri che svolgiamo un lavoro po.stnle 
così delicato? 

Di.stinti .saluti. 

E. G. 

(Roma) 

Della ro.stra .siftiaziune ci siamo oc 
ciipati e.saminando lo stato e le pro¬ 
spettive dei servizi delle Poste e Tele- 
enmiinicazioni. Purtroppo il servizio di 
recapito a domicilio è svolto da iin 
prese private, senza alcun legame 
giuridico con il Ministero delle PT. Di 
qui la difficoltà a trovare per altra via 
— che non .«io quella diretta, della vo¬ 
stra azione e iniziativa — il miglioro- 
mento delle vostre condizioni. 

Circa la proposta di legge per la 
sistemazione giuridica ed economica 
essa non è stata ancora affrontata. Se 
ne parlerà anche nel corso della di- 
scussione sulla riforma delTazieiida PT. 

Lii proposta di una lettrice : 
niente addobbi natalizi 
nelle strade di Roma ma 
versare Teqnivalcnte 
per gli alluvionati 

Cara Unità, 

torno ora da -Milano dove ho visto, in 
piazza del Duomo, l’inizio del preparativi 
{X.T i tradizionali addobbi natalizi che or¬ 
neranno piazze, strade e vetrine della ca¬ 
pitale lombarda come dì altre città italia¬ 
ne. B’ noto che questi addobbi costano 
decine c centinaia (li milioni spesi sia dal¬ 
le Amministrazioni comunali sia da ditte 
e negozianti privati: né si può negare che 
conferiscano alle vìe cittadine un’atmosfe¬ 
ra di calda, intima gaiezza (quantunque, 
specialmente a Milano, si ri.solvano jier 
molla parte in aperte azioni pubblicitarie). 
Ebbene: non è invijce da credere che le 
prossime re.slività dovrebbero svolgersi in 
un clima di raccoglimento c di serietà, 
dopo il disastro che ha colpito l'Italia? 

Vorrei dunque proporre che quest'anno 
Roma rinunciasse agli addobbi di fine 
d’anno (in piazza di Spagna, via Condotti, 
via Frattina. via Sistina, e in tutti I quar¬ 
tieri dove ormai l’usanza è stata adottata); 
e che enti pubblici c ditte private versas- 
-sero. al Fondo di solidarietà nazionale 
per le vittime delle alluvioni, quanto avreb¬ 
bero speso per « l’operazione Natale-Ca- 
podanno ». Nello stesso tempo 1 cittadini 
potrebbero venire avvertiti della decisione 
presa, con manifc.sti in cui se ne spiegas¬ 
sero le ragioni. 

L’e.sempio del Teatro deH'Opora. che ha 
inaugurato la propria stagione senza i 
consueti splendori (e ha devoluto al <Co 
manale » di F’ircnze gl’incassi della se 
rata), potrebbe insomma venire imitato 
nel settore al quale ho fatto cenno: e 1 
romani avrebbero occasione di ripensare 
alle parole pronunciate da Garibaldi in una 
memorabile circostanza, quando un mare 
di gente lo voleva al balcone tra un dilli 
vio di grida e di strombcttamentl sia pure 
entusiastici: « Italiani, .siale seri! ». 
Grazie per Fospitalità e saluti cordia- 

li5‘'imi. 

LUCIANA PALADINI 
(Roma) 

Invalido rivile 
(affetto (la emofilia) 
attende ancora 
(in aiuto dallo Stato 

Cara Unità. 

ho 25 anni, sono invalido civile inguarìbile 
perché affctlo da emofilia. Ho esposto il 
mìo caso a tutti ì Presidenti della Repub 
blica. Ho ricevuto parole di promesse e. 
successivamente, in seguilo alle informa 
zioni che venivano loro fomite sul mio 
conto, mi è stalo risposto che non vi erano 
fondi per assistere ammalali come me. 

Ho scritto anche a Saragat ma non ho 
avuto risposta. Intanto perché non appro¬ 
vano la legge per la pensione agli invalidi 
civili? 

Fraterni saluti. 

MARIO LEONE 
(Roma) 

Il diritto olVassistema gratuito, ge¬ 
nerale e specialistica, è ancora negato 
nel nostro Paese. Anzi i lavoratori di 
ogni categoria pagano sostanziosi con 
tributi e ricevono solo una parte del 
l'assistenza e dei mcdicincài di cui 
abbisogriano. Per quelli come te affetti 
da mali co.si gravi è chiaro che lo 
Stato dovrebbe adottare mùvre di a.s 
sistema particolari, di sostegno finan¬ 
ziario. dì solidarietà umana. .Anche la 
stessa pensione per gli invalidi civili 
— poche migliaia di lire al mese — 
non riserverà il tuo caso che ha bi.-o 
gno di un inlerrento più efficace, con 
un ricm'ero, se del caso, in luogo di 
cura specifico, non certo in un tuber¬ 
colosario come ti avevano proposto. 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


BELLE ARTI 


Stanziamenti ancora insufficienti,' nonostante i progressi fatti 
negli ultimi tempi, organici esigui, paternalismo e autorita¬ 
rismo burocratico: questi i mali del settore — Quale lezione 
trarre dal dramma di Firenze e dai pericoli di Venezia? 


Una frustata 
sulla vìa 

I 

della riforma 


Domenica 20 novembre, in 
chiusura del primo congresso 
di € Italia nostra >, è stata vo¬ 
tata insieme ad altre una mo¬ 
zione che chiede la modifica 
delle scelte di priorità del Pia¬ 
no di sviluppo, per accelerare 
il programma di rinascita di Fi¬ 
renze. Ed è impressionante che 
le richieste siano sostanzial¬ 
mente analoghe a quelle avan¬ 
zate dalla commissione mista 
(parlamentari e funzionari) co¬ 
stituita con decreto del Pre¬ 
sidente del Consiglio in data 5 
gennaio 1950. Si ricorda che 
quella commissione lavorò du¬ 
rante la seconda legislatura, ma 
le lentezze governative non le 
permisero di arrivare alle con¬ 
clusioni. Durante la terza le¬ 
gislatura, mentre si veniva ag¬ 
gravando la situazione cosi da 
provocare la chiusura di alcuj 
ne parti dei musei principali 
(non parliamo di quelli secon¬ 
dari). nonostante gli sforzi no¬ 
stri e non soltanto delle op- 
iwsizioni, la commissione non 
fu ricostituita. Soltanto con la 
legislatura attuale la commis¬ 
sione riprc.se a funzionare ed 
era ora arrivata ad alcune con¬ 
clusioni. quando la tragedia 
nazionale deU’alluvione^ ha 
drammaticamente posto in ri¬ 
lievo che i problemi si sono 
tanto ingranditi da vanificare 
gran parte delle stesse con¬ 
clusioni degli esperti e dei 
parlamentari. 

In que.sti ultimi anni il dibat¬ 
tito si è svolto sulla quantità 
dei fondi necessari per la tu¬ 
tela del patrimonio artistico 
nazionale (che è anche un bene 
intemazionale). Dai 18 miliardi 
.stanziati per dieci anni nel 
1958. ai quali si contrappone¬ 
vano i 60 miliardi richiesti dal¬ 
la Commissione che aveva ac¬ 
cettato una proposta in questo 
senso di C.L. Kagghianti, si 
passa nel Piano di sviluppo a 
375 miliardi di spese straor¬ 
dinarie per risanamenti, espro¬ 
pri. attrezzature, incrementi pa¬ 
trimoniali. di cui almeno 150 
miliardi per il primo quinquen¬ 
nio. Questo per la parte straor¬ 
dinaria. Per la pa^ ordinaria 
le proposte sono di 80 miliardi 
e 800 milioni, suddivisi in 40 
miliardi per la tutela e la valo¬ 
rizzazione del patrimonio stori¬ 
co-archeologico e 40 miliardi e 
800 milioni per il fabbisogno del 
personale preposto alla tutela 
dei beni culturali in questione. 

Indubbiamente l’aumento di 
previsione è considerevole. Ma 
i fatti drammatici di Firenze, 
dei quali fino a questo momen¬ 
to non sì ha neppure un inven¬ 
tario sicuro, ci dimostrano co¬ 
me questo intervento sia ormai 
tardivo, perché un interv'ento 
press’a poco simile occorrerà 
per ri.stabilire il patrimonio e 
non tanto per conservarlo e 
svilupparlo, a parte le perdite 
sicure. 

Comunque tra le tante cose 
che sono state dette a questo 
proposito, molte sono assoluta¬ 
mente inesatte. E* stato detto 
per esempio che non si doveva 
tenere il gabinetto di restauro 
al piano terreno degli Uffizi, 
come se un museo dovesse fun¬ 
zionare soltanto dal primo pia¬ 
no. La previsione del disastro 
non era di competenza del per¬ 
sonale delle Belle Arti, che ha 
fatto in pieno il suo dovere se¬ 
cando le condizioni di lavoro, 
ma di altre autorità. TI proble¬ 
ma è invece quello deali orga¬ 
nici che in questo nnK)mento non 
bastano, neanche nei centri sto¬ 
rico-artistici principali, neppu¬ 
re per la normale amministra¬ 
zione. Organici che devono es¬ 
sere divisi nei tre settori fon¬ 
damentali (scientifico, ammi¬ 
nistrativo e giuridico), oggi an¬ 
cora accentrati nelle stesse per¬ 
sone. 

Siamo rimasti fino a ieri con 
organici che nel settore delle 
Belle Arti prevedevano per tut¬ 
to il territorio nazionale 177 
funzionari laureati tra archi¬ 
tetti e storici deH’arte. mentre 
nei grandi musei del mondo 
soltanto in un complesso (l’I/er- 


mitage di Leningrado o il Me¬ 
tropolitan di New York) esisto¬ 
no ben seicento funzionari lau¬ 
reati. Fino a ieri dunque l'or¬ 
ganico italiano rimaneva an¬ 
cora alle cifre del 1907. 

Ma il funzionario italiano del¬ 
le Belle Arti ha anche una car¬ 
riera limitata, poco incorag¬ 
giante. Entrando nel grado ot¬ 
tavo la sua carriera lo porta 
fino al grado quinto, mentre 
un universitario entra con il 
grado settimo e arriva fino al 
terzo. Per anni e anni un ar¬ 
chitetto del settore Belle Arti 
incominciava con 40.000 lire al 
mese: per parecchio tempo (il 
punto più basso è stato nel 
concorso del 1957 dove per cin¬ 
que posti in palio si sono pre¬ 
sentati soltanto due architetti) 
non si è rinnovato sostanzial¬ 
mente il personale. Il funziona¬ 
rio anche di grado elevato ve¬ 
de i colleghi universitari gua¬ 
dagnare con le expertises, men¬ 
tre a lui è giustamente vietato 
per legge. 

Un tale stato di cose ha im¬ 
poverito per molti anni gli or¬ 
ganici. in modo addirittura ir¬ 
reparabile. se non si provvede 
con un piano nazionale di emer- 
gen7.a. che non può essere ri¬ 
tardato. 

I funzionari delle Belle Arti 
(i fiorentini come tutti gli al¬ 
tri) devono provvedere alla ca¬ 
talogazione. alla tutela, all’ispe¬ 
zione. Fino a ieri, per esempio, 
una grande soprintendenza co¬ 
me quella di Siena e Grosseto 
doveva attendere sia alle gal¬ 
lerie e alle opere come alla 
difesa del paesaggio, cioè alla 
lotta continua contro i sopralzi, 
le brutture, la speculazione (ve¬ 
di Agrigento). Assolutamente 
impossibile per chi manca, co¬ 
me nella maggior parte delle 
Soprintendenze, perfìno di una 
automobile e per chi ha avuto 
per anni (questa era la cifra 
per la Lombardia) da spendere 
soltanto 300.000 lire annue. Nei 
musei gl’incassi superano di 
venti e più volte i danari stan¬ 
ziati per il museo stesso. I di¬ 
rigenti dei musei non possono 
assumere personale se non 
quello giornaliero, sempre tra¬ 
mite la direzione generale. 
Quasi sempre sono gli invali¬ 
di che vengono utilizzati nel 
settore delle Belle Arti, mentre 
non esiste alcuna scelta da par¬ 
te dei dirigenti del personale 
impiegato. Si chiede un custode 
e può arrivare una dattilogra¬ 
fa o viceversa. 

Qualcuno si è meravigliato 
che a Firenze non abbiano fun¬ 
zionato i servizi di emergenza 
per il salvataggio del patrimo¬ 
nio artistico, dimenticando che 
gli Uffizi (e non .sono i soli, 
si pensi al Museo Nazionale di 
Napoli, a Palazzo Venezia, al¬ 
ia stessa Gallerìa d’Arte Mo¬ 
derna di Roma) hanno per pa¬ 
recchio tempo tenuto chiuse al¬ 
cune sale per deficienza di per¬ 
sonale. 

A Firenze il cataclisma è 
piombato proprio nel momen¬ 
to in cui i funzionari delle Bel¬ 
le .Arti avevano compiuto mi¬ 
racoli. Ho ancora negli occhi 
gli affreschi del Ghirlandaio 
meravigliosamente restaurati 
noH’abside di Santa Maria No¬ 
vella. n restauro di Paolo Uc¬ 
cello e delle opere esposte re¬ 
centemente al Forte Belvedere 
ci dice che Firenze aveva af¬ 
frontato. per merito precipuo 
del prof. Aldini e del restaura¬ 
tore Papi, il problema posto 
dall’età climaterica degli affre¬ 
schi dal Due al Quattrocento. 
Sono esempi di che cosa possa 
fare un minimo d’autonomia e 
di metodo, pur nell’ambito di 
fondi deficienti. Non basta stan¬ 
ziare. bisogna anche vincere il 
paternalismo nella distribuzio¬ 
ne dei fondi e degli stessi con¬ 
corsi per i posti in organico. 

H problema di Firenze pone 
angosciosamente la necessità di 
non spendere comunque i fon¬ 
di che si vanno raccogliendo. 
Esso è una frustata verso una 
riforma strutturale. Ruoli a car¬ 
riere. pianificazione scientifica 






dei restauri e delle ricerche ar¬ 
cheologiche contro il paterna¬ 
lismo dirigista governativo e 
di casta sono le vere emergen¬ 
ze delle situazione attuale. Il 
piano della Commissione che 
ha lavorato in questi anni non 
deve fermarsi e insabbiarsi per 
la tragedia fiorentina. Sarebbe 
grave che dopo i primi inter- 
I venti di urgenza, una volta pas¬ 
sata l’emozione dei danni su¬ 
biti, tutto ritornasse nella nor¬ 
malità. I miliardi che ogni an¬ 
no incassiamo con il turismo 
devono essere in gran parte 
investiti secondo un piano or¬ 
ganico come gli stessi avveni¬ 
menti esigono. Di fronte alla 
tendenza, già affacciatasi, per 
cui i danni dì Firenze dovreb¬ 
bero comportare l’accantona¬ 
mento perfino dello stanziamen¬ 
to già previsto per tutta Italia 
e addirittura lo spostamento ad 
altri settori di personale già 
insufficiente, bisogna contrap 
porre la richiesta di una rifor¬ 
ma strutturale che ralhivione 
fiorentina, i pericoli corsi da 
Venezia, mettono in impellente 
rilie\o. Se no. sarebbe inutile 
piangere sul disastro, si rive¬ 
lerebbe mvcce una sottaciuta 
complicità con l’inerzia dell’ul¬ 
timo periodo e di sempre. 

Raffaele De Grada 



FIRENZE — GII Uffìzi allagati dopo l'inondazione del 4 novembre 


LE MOSTRE A ROMA 


Il «trionfo della morte» di Caruso 
La New York di Recalcati 


Da tempo Bruno Caruso non 
mostrava un cosi nutrito e inte¬ 
ressante gruppo di pitture qual 
è quello esposto alla c Nuova 
Pesa » con presentazione di En¬ 
rico Crispolti. Le pitture, data¬ 
te fra il 1965 e il 1966, sono il 
frutto di un periodo di ricerca 
appassionata e che segna la 
maturazione di molte esperienze 
plastiche precedenti. Le ben no¬ 
te qualità analitiche e critiche 
del disegno di Caruso, disegno 
.sempre eccitato dalla competi¬ 
zione con la parola e dalla ne¬ 
cessità di dire costniendo un’im¬ 
magine. hanno trovato nuova for¬ 
za. Lo stesso impegno morale e 
civile è più decisamente e na¬ 
turalmente organico ora al fare 
plastico. Il racconto, sempre ac¬ 
ceso e violento come il < giudi- 
.zio universale > o il c trionfo del¬ 
la morte > degli antichi, si li¬ 
bera da solide stnitture icono¬ 
grafiche. Il simbolismo non è 
più dispersivamente nei jKirtico- 
lari ma nell’immagine intera che 
ha una sua potenza didascalica 
ed escatologica. Proprio il tema 
di un moderno « trionfo della 
morte * impegna Caruso per tut¬ 
to il 1965: nasce così una serie 
di varianti che è quanto di me¬ 
glio Caruso abbia mai dipinto e 
che. a nostro gusto, non è su¬ 
perata dai dipinti più recenti. 

^ nei « trionfi » (le varianti 
più belle sono forse quelle con 
il jet) rimpianto figurativo della 
caduta .senza salvezza è. nelle 
linee plastiche monumentali, for¬ 
temente influenzato dalla figura¬ 
zione medioevale del « giudizio 
universale » e del « trionfo del¬ 
la morte » — quello di Palazzo 
Sclafani a Palermo, ora conser¬ 
vato nella Galleria Nazionale del¬ 
la Sicilia, è da tempo per Ca- 
ru-so un preci.so riferimento pla¬ 
stico. forse insostituibile nella 
sua esperienza di pittore —: que¬ 
sto stesso impianto figurativo è 
risolto, nella particolarità delle 
figure, con una grottesca stiliz¬ 
zazione liberi]/. 

n liberti/ più floreale è assun¬ 
to emblematicamente, ci sembra, 
dal pittore come un marchio di 
decadimento che egli poi raffor¬ 
za col suo gusto € giapponese ». 
erotico e crudele, per la grafia. 
Militari, preti, padroni e femm.- 
ne di padroni, ammucchiati nel¬ 
la caduta sono p:ù morti che 
morti nei loro panni liberi]/- Ca¬ 
ruso ha saputo estrarre dal li¬ 
berty Telemento più funebre e se 
ne è servito per un'allucinata ca¬ 
ratterizzazione, secondo una ma¬ 
niera più vicina a un Dit che 
a un Grosz c a uno Shahn. Dal¬ 
la figura femminile avvolta in 
una pelliccia di rettile che ricor¬ 
re nei € trionfi > deve esser na¬ 
ta quel tipo di femmina che tra¬ 
scina il suo erotismo come un 
consueto strumento di potere nei 
quadri più recenti. 

Nei quadri più recenti è ass.ai 
evidente il riferimento agli in¬ 
terni di Francis Bacon ma Ca¬ 
ruso, in tm certo senso, stru¬ 
mentalizza Bacon. Un quadro di 
Bacon ha tutta la violenza, la 
potenza e la ferocia d’una gola 
di bdva che ti si spalanchi ad¬ 
dosso ma non racconta e non 
illustra nulla, non ha un fine 
escatologico programmatico. Per 
(Caruso fl racconto e l’illustra- 
zione escatologica sono qualcosa 
di inseparabOa dall’klea ateasa 
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Antonio Recalcati: cl Remember N.Y. City*, IMS 


di quadro; di qui la possibilità 
di usare Bacon. A tutt'altri fini 
qualcosa del genere hanno fat¬ 
to pitton come gli americani 
Me Garrell e Petbn, e l'italiano 
Cremonini con ì quali oggi Caru¬ 
so ha qualche punto di contatto. 

Caruso si distacca da Bacon 
nel momento stesso in cui pensa 
un quadro con una relazione fra 
uomo e donna, cosa impensabile 
neH'arte di Bacon. Molto più 
importante, invece, diventa l’am¬ 
biente. la scena: qui. nuovamen¬ 
te. Caru.‘« profonde il suo gu-sto 
« giapponese * e c liberty ». par¬ 
ticolarmente nel trattare lo spa¬ 
zio come una tappezzeria: noi 
non parleremmo di divisionismo 
per la sua tecnica del colore a 
puntini e piccole macchie, sem¬ 
mai di un dibisionismo psicologi¬ 
co che nulla ha a che fare con 
Signac e che esa.spera. con ef¬ 
fetti cop». la preziosità d'un 
ambiente dove si consumano ario- 
ni as.so’.utamenle caduche. Non 
altrettanto efficace è questo « di¬ 
visionismo» in qxiadri come L'al¬ 
ba della fucilazione, diremmo 
anzi che la preziosità dell’effetto 
otiico distrae dal fatto. 


« ... Recalcati — scrive Gérard 
Gassiot Talabot presentandone i 
dipinti recenti esposti al "Fan¬ 
te €ii spade” — da un anno re¬ 
gola i suoi conti con New York, 
come aveva fatto precedente- 
mente con Parigi... Oggi celebra 
Tinumanità splendida e impassì¬ 
bile di New York pur afferman¬ 
do un rifiuto di decadente euro¬ 
peo, una profonda rivolta ddla 
sensibilità ». Che però l’artista, 
pure impegnato con un dispie¬ 
gamento eccezionale di tecnica e 
di mezzi, sia assai meno del cri¬ 
tico sicuro d’aver regolato dav¬ 
vero i conti con New York, lo 
rivela una segreta esitazì<ne prò -1 


prio sul modo dì dar forma e 
di narrare. 

Esitazione che qui si manife¬ 
sta in un solo quadro: La catena. 
dove tutto il complesso e com¬ 
plicato lavoro di ritaglio e di 
montaggio dell'immagine che ca¬ 
ratterizza la produzione recente 
viene abbandonato per un’imma¬ 
gine assai semplice ma certo più 
convincente drile faticate altre. 
II primo piano, sbalzato con un 
colore grigio fotografico da un 
altro spazio e da un altro tempo, 
è costituito da una fila dì viet¬ 
namiti l’un l’altro legati, che 
ì marines trasdnaoo vìa. e sì 
staglia contro un grande spa¬ 
zio nel quale sono delineati il 
corso d'un fiume e la sagonva 
gialla di New York sotto uno di 
quegli stupidi tramonti rossi da 
cartolina che altre volte Recalca¬ 
ti ha usato come elemento grot¬ 
tesco e banale. Questo quadro, 
certo il più nuovo della mostra 
anche se vanno segnalati nsul- 
tati diversi come in I Ttemernher 
S.Y. Clip nati da una febbrile 
ed estenuata ricerca di ritaglio 
e montaggio, è la migliore cri¬ 
tica che il pittore stesso abb^a 
fatto del proprio lavoro. Diffici¬ 
le è dire se Recalcati dia al suo 
quadro anche questo valore. Si 
può dire. però, che Q pittore 
abbia avvertito di aver toccato 
un limite nella sua ricerca pla¬ 
stica fattasi cosi sovrabbondante 
di stilemi, tale cioè da poter 
soffocare in una maniera Tira 
e la rivolta che pure furono le 
spinte primitive della ricerca 
stessa. 

I quadri, nd loro magistero 
formale. dicoDo questo. Che co¬ 
sa è New York per Recalcati? 
In che è diversa da Parigi? Re¬ 
calcati potrebbe anche non aver 
ines.«} mai piede a New York: 
nel senso die ndla sua pittura 
la cittA ooa aotra cm o es s m 


elemento tipico umano e socia¬ 
le, ma è assunta simbolicamente 
come una sagoma evocativa, co¬ 
me un grande segnale di allarme 
che esaspera la drammaticità e 
l’incubo del ritaglio a folgore de¬ 
gli altri clementi plastici del 
quadro. Risjwtto a Parigi. New 
York esalta in Rccalcati la sensi¬ 
bilità tragica e din.imica. Volen¬ 
do dipingere immagini più dram¬ 
matiche e dinam-che. in sostan¬ 
za più emblematiche del mondo 
contemporanco. Rccalcati ha mes- 
.so piede a New York, ha ac¬ 
centuato il lavoro di ritaglio e 
montaggio deH'immagine. 

La parte che prima era oc¬ 
cupata in un quadro dalla figu¬ 
ra umana (quelle sue tipiche im¬ 
pronte di panni e risi velati im¬ 
bevuti di pittura e premuti sul¬ 
la tela) ora è ridotta al minimo: 
una sforbiciatura a folgore con 
.stampigliato un volto che. se¬ 
riamente. muta espressione: op¬ 
pure dei cena librati nello spa¬ 
zio. La figura umana è anch’es- 
-sa ridotta a segnale e montata 
con altri segnali per comunicare 
una violenta sensazione di al¬ 
larme. L'uso della forma e del 
colore è in .rostanza « allarmi¬ 
stico ». L’effetto plastico, però, 
è .stranamente metafisico soprat¬ 
tutto nei quadri coi cenci sospe¬ 
si nel a'elo. E il finto verismo 
delle carte da parati del cubi¬ 
smo sintetico sembra andare a 
braccetto con il finto naturalismo 
surrealista « alla Magritte ». 

Dario Micacchi 



Una raccolta di discorsi 
del vecchio » leader » socialista 

La parabola 
di Pietro Nenni 

Una linea « distruttiva » che ha bruciato le ambizioni di rinnovamento 
e di spinta democratica nutrite da una parte della stessa maggioranza 
autonomista dei PSI all’atto della costituzione del centro-sinistra • Una 
precipitosa involuzione dal Congresso di Venezia ad oggi - Significativi 
documenti - ['«anticomunismo viscerale» • La fusione con il PSDI 
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Bruno Caruso: c Studio per II 
trionfo B, 1H5 


Giuseppe Tamburrano, pre¬ 
sentando la raccolta di discorsi 1 
di Nenni edita da Vallecchi sot¬ 
to il titolo II socialismo nella 
democrazia (1), riassume in 
tiucsto modo il .sen.so dell'a/ionc 
jiolitica condotta negli ultimi 
nove anni dal leader dell’cx- 
PSI. che attraverso il ponte del 
centro sinistra ha portato alla 
un i fica z.ioile .six'la Idemocratica : 

In due parole questa conce¬ 
zione si può definire del reali¬ 
smo costrutti'o; non fare il 
pas.so più lungo della gamba. 

\ aiutare attentamente le conse¬ 
guenze delle proprie azioni, cer¬ 
care di ottenere quanto è pos¬ 
sibile nelle condizioni date, non 
provocare il peggio per amore 
del meglio e accontentarsi del 
liene. I rivoluzionari e i fana¬ 
tici che. pochi e disarmati, vo¬ 
gliono tutto hic et mine, sono, 
alla prova dei fatti e della 
storia del socialismo, alleati 
inconsapevoli della reazione: 

’■ rivoluzionario è — dice Nonni 
citando Jaurès — chi compren¬ 
de il .senso nel quale vanno le 
cose e le accelera ’’ ». 

Rileggendo questi discorsi, 
che abbracciano un arco di 
tempo compreso tra il 32^ Con¬ 
gresso del PSI (Venezia, feb¬ 
braio 1957) e il maggio di que¬ 
st’anno, .so ne ricava tuttavia 
l’impressione esattamente op¬ 
posta. e cioè che il realismo 
di Nenni, se di realismo si può 
parlare a proposito della lun¬ 
ga sequela di errori accumula¬ 
ti in questi anni, sia stato in 
realtà soltanto un realismo « di¬ 
struttivo »: nel quale hanno fi¬ 
nito per bruciarsi le ambizio¬ 
ni di rinnovamento e di spìnta 
democratica nutrite da una par¬ 
te della stessa maggioranza au¬ 
tonomista del PSI, all’atto del¬ 
l’adesione al centro-sinistra, e 
oggi ridotte solo alla cenere 
delle recriminazioni e dei rim¬ 
pianti. 

L’altra impressione che balza 
evidente è quella relativa alla 
profonda e sempre più precipi¬ 
tosa involuzione subita nel de¬ 
cennio in esame dal pensiero 
di Nenni. Da questo punto di 
vista il volume offre documen¬ 
ti impressionanti. Si veda ad 
esempio ciò che l’attuale presi¬ 
dente del PSI-PSDI affermava 
nella relazione introduttiva al 
Congresso di Venezia a propo¬ 
sito dei rapporti col PCI. e si 
faccia il confronto con i sus¬ 
sulti di anticomunismo viscera¬ 
le da cui egli sì è lasciato pren¬ 
dere aH’ultimo congres-so so¬ 
cialista e alla costituente. 

Nel 1957, i fondamenti c teo¬ 
rici » per Tabbandono dei rap¬ 
porti unitari con i comunisti 
erano già stati posti dalla de¬ 
stra del PSI. E tuttavia Nenni 
si preoccupava che fosse sal¬ 
vaguardato c della polìtica uni¬ 
taria ciò che è fondamentale e 
inalienabile, e cioè la solidarie¬ 
tà di classe, che fa trovare la¬ 
voratori di ispirazione marxi¬ 
sta o cristiana, davanti a co¬ 
muni re.sponsabilità. a comuni 
problemi, a lotte comuni nella 
fabbrica, nel villaggio, nelle 
pubbliche amministrazioni, nel 
Parlamento, responsabilità e 
lotte alle quali non è possibile 
.sottrarsi se non tradendo gli 
interessi dei lavoratori ». 

E ancora, parlando di ciò che 
sarebbe stato necessario fare 
per ricostruire l’unità. Nenni af¬ 
fermava nello stesso discorso 
che il dialogo dovesse esser 
condotto in modo approfondito, 
ma € stando fermamente e ri¬ 
solutamente nel campo nostro, 
il campo del socialismo, senza 
confusioni collusioni concessio¬ 
ni alla borghesia e agli impe¬ 
rialisti c al loro anticomunismo 
viscerale ». Due anni dopo, al 
Congresso di Napoli, il tema 
dei rapporti tra socialisti c co¬ 
munisti veniva di nuovo affron¬ 
tato negli stessi termini, e cioè 
« fuori di o^i patto di unità 
d’azione o di consultazjone co¬ 
me fuori dì ogni antagonismo 
preconcetto, e senza pregiudi¬ 
zio per l’unione di tutti i la¬ 
voratori. nelle lotte di rivendi¬ 
cazione immediata, innanzi tut¬ 
to nelle lotte sindacali della 
CGIL, nello sforzo per ricosti¬ 
tuire l'unità sindacale, nella di¬ 
fesa delle posizioni di potere 
noi Comuni, nelle cooperative, 
negli organismi di fabbrica e 
di azienda ». 

Vale ancora la pena di no¬ 
tare che a Napoli Nenni re¬ 
spingeva la € concezione e la 
pratica dei sindacati di parti¬ 
to >. alle quali oggi, a giudica¬ 
re dagli inquietanti accenni dei 
suoi ultimi discorsi, egli si è 
invece notevolnvente avrvki- 
nato. 

Quanto alle posizioni di Nen¬ 
ni nella seconda metà del pe¬ 
riodo cui sì riferiscono i di¬ 
scorsi raccolti nel volume, gli 
anni cioè della preparazione e 
della formazione del oentro-si- 
nistra. gli anni in cui la destra 
del porta avanti il disa¬ 


stroso processo di fusione col 
PSDI, si tratta di cose troppo 
note perchè sia necessario rie¬ 
vocarle nei particolari (nè d’al¬ 
tra parte ciò sarebbe iwssibile 
nel breve respiro di una recen¬ 
sione). Qui rimpressione di¬ 
venta addirittura penosa, giac¬ 
ché ogni discorso, passata la 
baldanza delle prime proposte 
programmatiche, assume il ca¬ 
rattere di una giustificazione 
per le cose che non si .sono fat¬ 
te. alla quale si contrappone 
la prospettiva puramente pro¬ 
pagandista di ciò che sarà pos¬ 
sibile fare « domani », dopo la 
fusione col PSDI. 

Di anno in anno, Nenni di¬ 
mentica; sotto la scure del suo 
realismo c distruttiv'O > cadono 
una ix?r una le rivendicazioni 
iniziali, che avrebbero dovuto 
dare l’avv'io ad una politica di 
« svolta ». di trasformazione 
strutturale democratica, di 
« grandi coso ». per le quali sol¬ 
tanto i socialisti si dicevano di- 


sponib.li. Non v’è nulla di più 
istruttivo ohe rileggere quanto 
Nenni affermava l’il luglio 
1961, nel discorso sulla sfiduci! 
al .secondo governo Fanfani: 

' ... VI è un peggio che è il peg¬ 
gio di ogni cosa: non è già {x?r- 
dcre una battaglia lealmente e 
dur.micnte comliattnta. ma è 
(X'rderla .senza combattere, co¬ 
me stanno [lerdendola senz.a 
combattere i fautori del centro¬ 
sinistra: è lasciare corrompe¬ 
re e imputridire le cose; è spre¬ 
carsi in piccoli compromessi di 
{wtere: è abbandonarsi all’in- 
differenza e alla rassegnazio¬ 
ne, creando rambiente propizio 
allo sviliipiw dì tutte le dege¬ 
nerazioni di carattere morale e 
di carattere politico ». E’ un di¬ 
scorso che si attaglia perfet¬ 
tamente alla -sitiiii/.ione attuale. 

Massimo Chiara 

(1) Pietro Nonni, fl mcialitmo 
urlili democraziii, V.-illecchl ikIÌ- 
toro, Firenze. L. 2 000. 


EDITORIA 


Consigli per i regali di fine d'anno 

Il lussuoso 
libro-strenna 
minato dal 
«tascabile» 


Il Natale che s'avvicina non 
si presenta come il Natale più 
propizio allo smercio tradizio¬ 
nale di oggetti da regalo. An¬ 
che se nelle città si sono già 
accese le varie c luminarie » 
stradali, gran parte d’Italia ha, 
purtroppo, ben altri problemi 
più concreti da risolvere, que- 
sl’antìo. Anche nel campo del¬ 
l’editoria. difatti, si assiste ad 
un minor lancio (o preparazio¬ 
ne) di novità in queste setti¬ 
mane. Questa politica di c au¬ 
sterity » non è stata solamente 
dettata dai gravi avvenimenti 
dei giorni scorsi — anche .se 
qualche editore ne ha subito 
direttamente le dure conse¬ 
guenze —, ma è soprattutto il 
logico sviluppo di un orienta¬ 
mento editoriale che si era 
già andato delineando da tem¬ 
po e che si è accentuato negli 
ultimi due anni, sotto l’influen¬ 
za del libro ta.scabile. 

Il libro-soprammobile, fatto 
tutto per l'occhio, il libro lus¬ 
suoso che si faceva notare so¬ 
prattutto per le sue qualità 
esteriori e per l’eccentricità 
della € trovata », sembra or¬ 
mai appartenere al passato: le 
poche eccezioni di libri un po’ 
stravaganti sono, poi, conte¬ 
nute in prezzi fra le 2.500 e le 
6.000 lire, come le varie guide 
e storie gastronomiche, fra cui. 
per curiosità, possiamo citare 
un volume edito da Feltrinelli 
a 5.000 lire. Alla ricerca dei 
cibi perduti di Luigi Veronelli 
(con evidente e irriverente pa¬ 
rafrasi del ciclo proustiano}, 
cui sono state applicate le eti¬ 
chette originali dei migliori 
prodotti culinari in campo in¬ 
temazionale! Iniziative assai 
più serie, ma di prezzo dav¬ 
vero troppo alto, sono poi i 
consueti volumi natal'tzì, o li¬ 
bri-strenna. dedicati all’arte, 
con dovizia di tavole a colori. 
E’ il caso deir.Art nouveau 
(Mondadori, lire 18.000). deì- 
rArredamento nei secoli (dal- 
Vamico Egitto ad oggi) (Mon¬ 
dadori, lire 10.000). della Storia 
del l'architettura europea (Il 
Saggiatore, lire J8.000). dei due 
nuovi volumi (che costituisco¬ 
no il terzo capitolo della se¬ 
rie) delta Scultura italiana di 
John Pope-Hennessy, dedicati 
al Cinquecento e al barocco 
(Feltrinelli, lire 13.000). L’e¬ 
lenco completo ci porterebbe 
fuori discorso: segnaliamo, co- 
murufue, per la presenza di fo¬ 
to inedite, realizzate in grotte 
finora inesplorate dall’obietti¬ 
vo. e su apposita concessione 
delle autorità. L’arte della Ci¬ 
na di Stoann (Sansoni, lire 
10 . 000 ). 

Ma ci sono altre opere che 
dimostrano come il Natale pos¬ 
sa essere nna autentica occa¬ 
sione di cultura: si pensi al- 
Vimi.:inente secondo e tdtimo 
volume delle Lettere di Pave¬ 
se. dal ’4i al ’SC (Einaudi): U 


cui prezzo è di 5.000 lire, all’am 
pia sintezii della Storia deH’In- 
dia di Michael Edwardes (La- 
terza, 6000 lire), al Kennedy 
del Sorensen (Mondadori, lire 
5.00G). al secondo volume della 
Storia del cinema (1909-1920) 
di Sadoul (Einaudi) e a .Mao- 
Tse Tung c la rivoluzione ci¬ 
nese di Ch’cn che l’editore San¬ 
soni (che ha visto parte del suo 
materiale in preparazione, co¬ 
me un ricco volume sull’arte 
della preistoria, distrutto dal¬ 
l’alluvione) spera di poter pub¬ 
blicare per tempo. 

Occasione di lancio di novi¬ 
tà, dunque, ma anche di rilan¬ 
cio di autori già in parte pub¬ 
blicati in Italia: è il caso del 
polacco Witold Gombrowicz. di 
cui Feltrinelli presenta Cosmo. 
(lire 1.700). e di Karem Bliien, 
di cui. sempre Feltrinelli, pre- 
.senta Capricci del destino (li¬ 
re 1.500). Fra i classici, inve¬ 
ce. ecco 11 ventre di Parigi di 
Emilc Zola (Editori ninnili, li¬ 
re 2.000) e il tutto Virgilio, nel 
la nuova traduzione di Ezio Ce¬ 
trangolo (Sansoni, lire 3.500). 
Ma qui si entra anche nel cam¬ 
po delle riedizioni che vanno 
dal Che cos'è la letteratura, di 
Sartre, accresciuto di 12 saggi 
(Il Saggiatore, lire 2.800), alla 
Storia della danza (Il Sag 
giatore. lire 3.000), a tut¬ 
ta la ricca .serie di riedizioni 
economiche, fra cui non si pos¬ 
sono trascurare Vittorini e Pa¬ 
vese. con le ristampe in « ta¬ 
scabile » del Garofano rosso. 
Uomini e no, del primo e Iji 
bella estate, le Poesie e B 
compagno, del secondo, dispo¬ 
nibili nella NUE di Einaudi e 
negli Oscar di Mondadori. 

E’ proprio in questo settorm 
che oggi è possibile sceglier» 
con sicurezza un regalo utile. 
Una scelta ampia: a Mallarmé, 
Valéry Rimbaud, Feltrinelli ha 
dedicato tre ottimi volumi, cia¬ 
scuno al prezzo di mille lire, 
mentre nella Collezione di Poe¬ 
sia di Einaudi troviamo, fra 
gli altri, un inedito di Anna 
Achmatova. In campo storico, 
Sarnsoni ha ristampato, nella 
Universale, la Rivoluzione fran¬ 
cese del Soboul (2 vói., 900 lire 
l’uno), mentre nella UÈ di Fel¬ 
trinelli troviamo le Lezioni sul 
fascismo di Salvemini, e nella 
PBSL Einaudi la Storia della 
filosofia di Garin. 

Novità nel settore per ra¬ 
gazzi, infine, vengono da Ei¬ 
naudi con L’assalto al treno di 
Arpino, La torta in cielo di 
Rodari. L’ultimo veliero di 
Venturi, La barca gialla «fi Ba- 
falari (in allestimento) e da¬ 
gli Editori Riuniti che presen¬ 
tano L’albero del riccio, le fia¬ 
be che Gramsci scriveva dai 
carcere ai due figli Delio » 
Giuliano (lire 2.500). 


DanielB Ionio 
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Inaugurala la stagione al «Comunale» di Firenze 
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Antonioni ha terminato il suo film 


salvia 


I suggello della musica Tn venti giorni in controcanale 
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NEW YORK — Mia Farrow riceve un bacio da Frank Sinatra a 
conciusione di un gioco televisivo: l'attore era bendato eppure 
ha riconosciuto la sua giovane moglie sebbene ella avesse 
contraffatto la voce. 


Volonté sarò 
Caravaggio in TV 

Tre opere d! prosa: la biografìa del Caravaggio, Il fischietto 
d'argento, di Robert E. McEnroe e II misantropo di Molière, sono 
contemporaneamente in allestimento in questi giorni al Centro di 
Produzione TV di Roma. 

La Vita del * pittore maledetto > è .stata .scritta per la TV 
in tre puntate da Ivo Perilli e Andrea Barbato, Il regista è Silverio 
BIdsi. Gli interpreti: Gian Maria Volonté nei panni del protagoni.sla, 
Renzo Palmer (Prosperino), Glauco Onoralo (Onorio). Luigi Montini 
(Lionello Spada). Andrea Lala (Filippo), Claudio Gora (Bartolomeo), 
Daniele Tcde.schi (il Priore di San Luigi). Erminio Spalla (il Priore 
della Consolazione). Mariolina Bovo (Caterina). .Alvaro Piccardi 
(il Cardinal Gonzaga). Roldano Lupi (VignacoiirlK .Manlio Guarda- 
bassi (il Cavaliere d’Arpino). Franco Odo;irdi (Baglione), Giulio 
Girola (Valentin). Franco Bucceri (Orazio Gentileschi). Le scene 
sono di Mi.slia Scardella. 

Flaminio Bollini .sta provando II misantropo di Molière con 
Giancarlo Sbragia. Lea Mas.sari. Alberto Bonucci. Gianfranco Om- 
buen. Lia .Angeleri. (iigi Proietti, Paolo Todisco, Giovanna Len/i. 

Appena iniziate le prove de 11 fischietto d'argento, un'allegra 
c ommetlia di McEnroe interpretata, per la regia di Carlo Di Stefano, 
da Wanda Capodoglio. Clelia Matania. Tina Coi. Rina Franchetti, 
Elena Cotta. Gianrico Tedeschi. Ciarlo Romano, Carlo Alighiero. 
Michele .Malaspina, Michele Riccardini. Armando Furiai, 


QUATTRO RIVISTE 

QUATTRO STRUMENTI DIVERSI 
PER LE CORRENTI PIO VIVE 

DELLA CULTURA MODERNA 


<XX>0 

Scegliete quelle che intendete 
seguire per il 1967, 
e abbonatevi subito! 


CRITICA MARXISTA 

bimestrale - abbonamento annuo ; L. é-.OOO 

RIFORMA DELLA SCUOLA 

mensile - abbonamento annuo : L. 3.000 

STUDI STORICI 

trimestrale - abbonamento annuo ; L. 4.000 

NUOVA RIVISTA INTERNAZIONALE 
mensile - abbonamento annuo : L, 4.000 

in omaggio, 

una grande litografia a colori 
tratta da un opera inedita 
di Giacomo Manzù 

Versamenti a mezzo vaglia o assegno bancario 
da inviare a S. O. IL A. (Società Gestione Ri¬ 
viste AssodateX via delle Zocsolctte 30, Roma 


dì rinascita 

Edizione di altissimo livello del- 
r« Incoronazione di Poppea » 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 28 

Aifuiarsi dalla stazione ver¬ 
so il centro non cambia l'im¬ 
pressione, per quanto il sole 
e la tramontana cerchino di 
ridare un colore alla città. Si 
cammina, a Firenze, in una 
città spettrale, nonostante la 
luce del giorno. Nell’aria in¬ 
combe d disastro che iu lar- 
(ihissime zone della città è. 
del resto, ancora in atto. La 
gente e come sperduta in un 
campo di sfollati. La gente, 
cioè i fiorentini, che ora si ag¬ 
girano fieri, ma dime.s-si, co¬ 
me superstiti d'una tragedia. 

Lungo le strade, mucchi di 
fango e di cose impa.state e 
perdute nel fango. File di ne¬ 
gozi chiusi. Dalle saracinesche 
sfondate si intravede l'interno: 
una devastazione totale. Molte 
di queste serrande sono rigón¬ 
fie. con la pancia sulla .strada. 
Inacqua è entrata dentro e le 
ha sospinte verso l'e.sterno. 
sventrandole. 

! A Firenze ci sono due allu¬ 
vioni. C'è l'alluvione che si 
vedo all'esterno come or pae¬ 
saggio ». quella che soprattut¬ 
to è stata fatta vedere come 
meraviglia della natura, e c'è 
l'alluvione — più grave — che 
non .si vede immediatamente, 
che non fa pae.saggio ed è il 
dentro dell'alluvione. L’alluvio¬ 
ne dentro e *otto le case (e 
negozi, magazzini, scantinati, 
impianti), dove tutto è melmi- 
ficato. immobilizzato, re.so in¬ 
servibile. Bisognerebbe, ades¬ 
so. ficcare gli obiettivi in qne 
.sta alluvione di dentro, che 
non fa paesaggio, ma suscita 
ppr.sino il ribrezzo. Ribrezzo: 
perché la mano, pietosa, può 
toccare e carezzare tutto, ma 
il fango. que.stn fango che di¬ 
strugge Firenze, respinge, al¬ 
lontana. mentre molte mani 
e per molto tempo dovranno 
superare il ribrezzo del fango 

E sono tanto e tale — il fan¬ 
go e il ribrezzo — che abbiamo 
girato le .spalle, ieri, e siamo 
andati a teatro. Forse doveva¬ 
mo caricarci di bottiglie e por¬ 
tarle dove .serve l’acqua da 
bollire e disinfettare per berne 
un sorso. 

Invece, siamo andati a tea¬ 
tro. 

Il Comunale, nonostante tut¬ 
to. ha dato inizio — ieri — 
alla sua stagione lirica inver¬ 
nale. Neìl'otrio, avanzi di 
.strumenti dissepnlti dalla mel¬ 
ma. fronteggiati da nuovi stru¬ 
menti offerti, '• cambio dì 
quelli distrutti, dalla gioventù 
musicale, l giovani, a Firenze, 
hanno portato il segno delia 
loro maturità: non potevano es¬ 
sere lontani dalla musica. Non 
abbiamo visto, nell'atrio, ana¬ 
loghi segni di solidarietà da 
parte di case editrici, disco- 
grafiche. produttrici di stru¬ 
menti musicali. 

Ci sono state perplessità su 
questa riapertura del Comu¬ 
nale. ritenuta da taluni vellei¬ 
taria. Ma il Comunale — po¬ 
tendolo fare (e per arrivare a 
questa possibilità si sono .su¬ 
perate difficoltà incredibili) — 
« doveva » essere riaperto. Do¬ 
vunque e comunque a Firenze 
si riprenda un'attività interrot¬ 
ta dall'alluvione, ciò va con- 
.siderato come un fatto alta¬ 
mente positivo, un fatto di ci¬ 
viltà, quanto più es.so si in 
serisce nella ripresa dell’eco- 
nomia cittadina. E ratticilà 
del Comunale si riverbera sul- 
l’attirità economica d'una cit¬ 
tà quale Firenze. Guai a so¬ 
spenderne la funzione: si ac¬ 
centuerebbe un processo di de¬ 
gradazione che dal Comunale 
dilagherebbe in altri settori 
anch'es.si economicamente dis¬ 
sestati. 

Con la consanevolezza di su¬ 
perare prospettive di ulteriori 
disagi, il teatro era pieno. 

Mai vista, anzi, tanta gente 
al Comunale E non era. cer¬ 
tamente. venuta lì per vedere i 
disastri delVaV-urione. che si 
vedono dappertutto, ma pra 
pria per avviare una concreta 
ripresa della musica come im¬ 
pegno di rinascita e non come 
distrazione dalle rovine. Sul 
palcoscenico, del resto, non 
c’era molta da vedere. Le sce¬ 
ne .sono state distrutte, e se 
ne c fatto a meno. 

Qualche cosa da infilare ad 
dosso ai cantanti è arrivata 
dal Teatro alla Scala. 

Non viriamo più nel Sei¬ 
cento che amava spendere per 
le scene, quando il melodram 
ma era co.sa da vedere. In 
tempi moderni è soprattutto 
cosa da sentire, sicché lo stile 
del Comuale — d'ora in poi 
— può essere anche lo stile 
degli altri teatri. Non servono 
i costosi allestimenti scenici 
finché a Firenze e in fuffo il 
resto del nostro paese aliti 
rionato la gente è costretta o 
vivere senza acqua, senza hi 
ce, senza riscaldamento, .senza 
casa 

Un fondale, una fila di pan¬ 
che. una lettiga per Poppea 
sono bastati, non a so.s1ituire 
le cere scene, ma ad essere 
possibili scene. La regia di 


Sandro Sequi, improvvisata per 
que.da diversa situazione, si è 
giovata d'una estrema sempli¬ 
cità di movimenti, puntando 
sulle figure dei cantanti e con 
ferendo ad essi una solennità 
e un rilievo di prim'ordine, 
in un modesto gioco di luci. 
In tale semplicità, altissimo 
è stato il livello musicale. Ab¬ 
biamo ascoltato la più affasci¬ 
nante esecuzione {fell'lncoroua 
/lune (li PoppcM, ultima opera ' 
di Claudio Munteverdi. Direni j 
tuo che non per caso il più | 
difficile c moderno Monteuerdi ì 
SUI capitato ad inaugurare una ( 
stagione lirica in un momento ' 
come questo. Non un’ombra di 
facile metodicità, ma sempre 
un canto sbalzato nota per no¬ 
ta in una stupenda realizza¬ 
zione musicale di umani .senti¬ 
menti. Era giusto che una mu¬ 
sica come questa puuteggia.sse 
l'impegno del teatro e del pub¬ 
blico. 

In un lungo reciproco ap 
plau.so. maestranze e cittadini 
SI sono idealmente abbraccia 
ti. prima che {papera acesse 
inizio. L'intensità e il signifi¬ 
cato di quest'applauso hanno 
colto di sorpresa, forse, il mi¬ 
nistro Corona che ha portalo 
una corona di parole aH’Inco- 
ronazione monteverdiana. E 
poiché nell'opera doveva an¬ 
che comparire Nerone, il mi¬ 
nistro, parafrasando la scena 
di Petrolini. se n’é uscito anche 
lui con un « grande è .stata 
l'alluvione, ma più grande è 
stata la volontà, eccetera ». 
Frovrin come il « più grande 
e bella che pria » di petrn- 
liniana memoria. Applausi, co¬ 
munque. e puntuale anche un 
<r grazie » pronuncialo dal mi¬ 
nistro. Non ce ne voglia, ha 
tutta la nostra gratitudine per 
il miliardo che è riuscito a far 
.stanziare in favore dei teatri 
di Firenze e di Venezia. 

Applaudite anche le parole 
del presidente del Comunale, 
Lelio Logorio, che saranno tan¬ 
to più apprezzate, quanto più la 
ripresa del Comunale si terrà 
lontana dai pericoli d'una rou¬ 
tine che l’alluvione dovrebbe 
aver sommerso per sempre. 

Gli applausi al direttore (un 
meraviglioso Carlo Franci). al¬ 
l'orchestra (.stupenda) e ai can¬ 
tanti hanno suggellato l'alto va¬ 
lore umano e culturale di que¬ 
sta inaugurazione. Tutti eccel¬ 
lenti (il loro prestigio è ba.stato 
a trionfare d’ogni angu.stìa). i 
cantanti erano: Boris Chrìstoff. 
Claudia Parada, Mirto Picchi. 
Renato Ce.sarì, Oralia Domin- 
gnez, Mirella Parutto. Paolo 
Pedani. Renata Ongari, Florin 
do AndreolU. 

Le nuovissime poltrone del 
Comunale sono .state sostituite 
da quelle vecchie (fortunata¬ 
mente conservate in magazzini 
intnccati dall'acqua) e da altre 
della Pergola, già da tempo 
portate via in salvo. Nei pal¬ 
chi. al po.stn dei diranelti. 
c’erano poltroncine e sedie di 
vario a.ssorlimento. 

Erasmo Valente 


Aspetta 
il buio 
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Concluso il Festival 


«Falstaff» 
premiato 
ad Acapulco 


Caloroso 
successo a 
Buenos Aires 
del «Vangelo» 
di Pasolini 

BUENOS AIRES. 28. 
Tutti ! giornali di Buenos .Aires, 
con articoli su vane colonne, elo¬ 
giano il Vangelo secondo Matteo 
di Pier Paolo Pa.solini. u.scito in 
prima visione a Buenos Aires. 

Clarin scrive che « si tratta di 
uno dei film più importanti di 
questa stagione » e nc sottolinea 
soprattutto gli aspetti di c no\i- 
tà » C(Hnc « maniera cinemalo- 
grafìca di alTronlarc que.sto te¬ 
ma » .cioè « l'assenza assoluta di 
elementi " colossali ” e spettaco¬ 
lari ». Il giornale conclude: 
« Niente nel film rivela la cele- 
stialità dei pensieri e la ricerca 
di elementi soprannaturali nei 
sentimenti. Si mostra semplice¬ 
mente un popolo che e«ce dalla 
preistoria e fa i suoi primi pas'^i 
nel mondo ci\ ilizz.ito ». 

r L'aiistcnfà della versione pa- 
.'^oliniana del testo evangelico, la 
sua assoluta fedeltà alle sacre 
scritture c l'intensità drammati¬ 
ca che il regista ha .saputo da¬ 
re a tutta la narrazione ». vengo 
no considerati da /.zi Nacton co¬ 
me «gli aspetti più lodevoli del 
suo film ». « In alenine parti — 
afTerma il comnK-nto di questo 
quotidiano — Pasolini adopera 
un tono quasi docuiuenfari.sfico e 
il soffio di autenticità ottenuto 
appartiene alla migliore tradi¬ 
zione della scuola dì cinema ita¬ 
liana del dopoguerra », 

Im Prenda e El Mando scrivono 
che s la sfora di Cristo e la sua 
narrazione cinematografica sono 
piene di raccoclirrento cristiano », 
sottolineando però che non vi è 
nulla dell'* iconografia classica 
evangelica in questa pellicola, 
che manca la solenr.’tà liturgica 
e che affiorano continuamente 
clementi realist ci nel racconto ». 
In quanto ad ambientazione, in¬ 
terpretazione. musica, tutte le 
critiche «ono concordi neirammi- 
rame la « splendida libertà dì 
cTeazior,e. la precisione di tutte 
le ncostniZion,. la sucge<livnta 
dell’atnxisfcra e la forza dram¬ 
matica di tutti i personaggi ». 


Morto a Mosco 


Al film di Weiles il ri¬ 
conoscimento della Fe¬ 
derazione internazionale 
stampa cinematografica 

ACAPULCO. 28 

Il IX Festival cinematogra¬ 
fico di Acapulco. rassegna del¬ 
le opere premiate nelle più 
importanti manifestazioni mon¬ 
diali dell’anno, si è concluso 
ieri sera. Il Festival, come è 
noto, non prevede ulteriori ri¬ 
conoscimenti ufficiali. La Fe¬ 
derazione internazionale della 
-Stampa cinematografica ha as 
segnato il suo premio a Cam- 
panadas a medianoche. ovvero 
Falstaff, l'ultimo film di Orson 
Wclles. realizzato in Spagna 
sulla base dei testi shakespea 
riani nei quali appare l'immor 
tale personaggio. Con Falstaff 
si è battuto, sino all'ultimo, 
l'italiano La battaglia di Al¬ 
geri di Gillo Pontecorvo (Leon 
d'oro alla Mostra veneziana), 
che ha registrato uno dei mag 
giuri successi di pubblico del 
Festival. Il premio «Onice» 
per il miglior film messicano, 
che viene messo in palio con¬ 
temporaneamente allo svolgersi 
della rassegna di Acapulco. 
non è stato attribuito. 

Chiuso il Festival, si sono 
acquietate anche le polemiche, 
che ne avevano animato il 
corso durante due settimane. 
La delegazione francese t.in 
ha assistito alla proiezione del¬ 
la Battaglia dt Algeri, seguen¬ 
do il comportamento già lenu 
to al Lido; la delegazione ita 
liana, a sua volta, si è a.ste- 
nota dal pre.senziare alla se¬ 
rata francese. 

Anche i t divi » e le * dive » 
che hanno partecipato alle fasi 
finali del Festival sono ripar¬ 
titi. o stanno facendo le vali 
gie. Gina Lollobngida ha pro¬ 
so il primo aereo per Los .An¬ 
geles, Non ha voluto rila.sciare 
dichiarazioni su eventuali im¬ 
pegni di lavoro a HoIl>'vvood. 
Ha soltanto promesso di toma 
re fra due o Ire settimane qui. 
per visitare Città del Messico 
< come una turista che ha mol 
to tempo a sua disposizione ». 


Sarà proiettato il 18 
dicembre a New York 
e a Los Angeles 


LONDRA. 28 

Un .Antonioni più nervoso del 
solilo sta dirigendo le ultime 
fasi di montaggio del suo nuo¬ 
vo fPm Bloir up in un ufficio 
di Piceadilly: le particolari 
leggi inglesi, che evidente¬ 
mente egli non conosceva, han¬ 
no fatto salire alle stelle il 
prezzo per t diritti d'autore 
dtdle ejinznni che il regista 
aveva previ>^lo lU'lla colonna 
.sonora del film. « Queste ean 
•/Olii — ha sniegato Antonioni 
— sono indispensabili e la ea 
sa prodiittriee di Bloic up sa 
rebhe anche di^ixista a pagarle 
molto per ottenerle' ma oia 
si è giunti a disriilere siill nr- 
dino dei 20 80 mila dollari Ef 
ff'ttivamonte è un po' l»-onpo ». 

I.a prima copia del film do- 
vri'bbe essere pronta il 5) di 
cembro e la sera del 18 la pel¬ 
licola .sarà eontemporaneamen- 
tc proiettata a New York e a 
I. 0 S Angele.s. 

« Perchè — è stalo chiesfn 
ad .Antonioni — ha giralo qiie 
sto film in Gran Bretagna e 
perehè in inglese? » 

« Per due molivi diversi — 
ha replicato il regista — ho gi¬ 
rato questo film in Inghilter¬ 
ra. Perehè ho scoperto che qui 
vi era rambicnto adatto per 
quel soggetto che io da tempo 
avevo in mente, dopo aver let 
to il romanzo di un atilore ar¬ 
gentino: si trattava della .sto¬ 
ria di un fotografo di moda ar¬ 
ricchito dalla professione, che 
finisce per e.ssero assimilato 
da quella .società nella quale 
egli non aveva mai vissuto. 

«r Diverso, invece, è il motivo 
per mi giro in inglese. Piir- 
tronpo le .sovvenzioni per film 
costosi non sono facilmente re 
peribili in Italia, cosa che in 
vece si verifica pi es.so le case 
slafiinitensi Per Io stesso mo 
livo credo ehe farò il mio prns 
simo film negli Stali Uniti, nel 
'07: è un film sempre a colo¬ 
ri. che costerà mollo... ». 

« Ri.spelto airAntonioiii del- 
rEr/i.s.sp o del Deserto rns.sn. 
quello di Blnw up ha portato 
avanti la tematica dell'incomu¬ 
nicabilità o è un .Antonioni 
comoletamente nuovo? ». 

< Direi — risponde il regi 
.sfa — che Blow up è un film... 
che non ho mai fatto Se prima 
ho esaminato. nelTEr/is.sp e in 
altri lavori, i rannorti fra in¬ 
dividuo e individuo, ora esa¬ 
mino il ranporto di un indivi¬ 
duo con una (icterminata so 
cietà >. 

T Oiieslo vuol .significare che 
se Antonioni avesse ambien¬ 
tato il film a Roma, sarebbe 
diverso da que.sto ambientato 
a Londra? ». 

« Sarebbe un discorso troppo 
lungo da fare... Dirò comunque 
che Londra è una città che 
pre.senla asnelti mollo diversi 
da quelli didle altre rapit.ili 
in cui ho lavorato, e l’hn trn 
vaia mollo diversa oggi rispet¬ 
to a quella che avevo cono 
scinto molti anni fa girandovi 
nn enisodio dei Vinti' non mi 
riferisco soltanto alla capitale 
” swing ”. alle minigonne, ec¬ 
cetera: mi riferisco proprio a 
tina società che .sta cambiando. 

Nelle foto: Michcìnngeln .An- 
tnnionì e Vanessa Redqrave. ri- 
.spettivnmente repisla e inter¬ 
prete di « Bloir up ». 


Visconti e 
Mastroianni 


ad Algeri 


ALGERI. 28 

Oggi, alle ore 1-t. ali'aeroporio 
di .-Xlgcri sono giunti Luchino 
Visconti e Marcello Mastroianni. 
per l'inizio delle nprc-e del film 
» Lo straniero ». tratto dal 00*0 
romanzo rii .Albert Camus II pn 
mo r ciak » è previsto per mrr 
coleri] a Marenco. dove comincia 
! la vicenda. Marcello Mastro'anni 
interpreterà la parte del prix’a 
conista intorno al quale tutto il 
romanzo si svolee. Nelle altre 
parti principali recifcranno .Anna 
Karina. Bernard Blior, Raymond 
Pellegrin e (Charles Vanel 
E" in cor.'o intanto con crande 
successo, alla Cineteca di .Alceri 
il « Mese del cinema italiano » 
Saranno proiettati complessiva 
mente 150 film, che offriranno no 
panorama completo del cinema 

Ì Italiano Questa «era sarà pre 
senfa’o sugli «chrrmi alcermi 
t Senso » di Luchino Visconti 


il regista Pronin j BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B Zaboly 


NEW YORK — Audrey Hep- 
burn (nella foto) sarà la pro¬ 
tagonista del film «Wait until 
dark t (Aspetta che sia buio), 
tratto da uno spettacolo che 
ha un grande successo a Broad- 
way. Il film, prodotto da Mei 
Ferrer, sari diretto da Teren- 
ce Young. 


MOSCA. 28 

n regista Vassili Proom è 
morto a Mosca, all'età di 61 
anni. .Aveva cominciato a laviv 
rare nel anema qua!e operatore 
airiniz>o degli « anni trenta ». e 
in tale veste aveva partedpa- 
to alla realizzazione d'uno dei 
primi film parlati sovietici, fi 
cammino rer.<o la rito di N'iko’ai 
Ekk Come regista, Pronin esor¬ 
di nel 1939. Durante la guerra 
Ciro anche film a!tu.Tlifà' sue 
cessi va mente, diede il .suo cixi- 
tnbuto allo sviluppo delle ci¬ 
nematografie nazionali tagika e 
usbeka. D suo maggiore suc¬ 
cesso era stato Viaggio al di là 
di tre mari, una produzione as¬ 
sociata sovietico-indiana. porta¬ 
to a termine nel 1957. 
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Viaggio turistico 

Commentando uno dei due 
brevi documentari sulla Cina 
trasmcs.si ieri .sera da T\'7. lo 
scrittore Goffredo Parise ha 
detto che ofùii viaggio in Cina 
diventa inevitabilmente un 
viaggio ideologico e come tale 
impegna molto di più il cer¬ 
vello che gli occhi, finisce per 
capovolgere i desideri turi¬ 
stici. 

Ebbene non si può dire che 
TV7 abbia dato il senso di 
questa .scoperta con i due cor¬ 
tometraggi girati in un giorno 
di manifestazioni e in un diur¬ 
no di gita scolastica di «Ifiini 
studenii di Pechino. 

Ancora una volta davanti ai 
problemi così assillanti e at 
tuali dt questi giorni, dell'am¬ 
missione della Cina all'ONV, 
si ('■ preferito imboccare la 
strada della superficialità che 
spiega pochissimo 0 niente dei 
fenomeni cosi complessi. 

Indubbiamente di grande fa 
scino sono state le immagini 
dei due documentari, '.elicine 
mente montate e con un ta¬ 
glio cinematografico di sicuro 
effetto, tuttavia non si è mai 
andati alla so.sfnn’a delle co 
se, ricercando invece gli aspet¬ 
ti esteriori certe volte arri 
valido anche alle note di co 
lare. 

E ancora nn appunto: il tono 
di Parise era leggermente lei- 
terario e pa/ernalislico, fatto 
di impressioni minime ehe 
possono cs.scre belle quanto 
volete ma pur sempre super 
ficiali. 

Peccato perehè TV7 ha sfire 
rato una grande occasione. 
Nonostante ciò. pur con al 
enne riserve, va dato alto ai 
redattori del settimanale di 
aver trattato rargomento .seii 
za ricorrere alla faziosità di 
cui altre volte la televisione 
italiana ci ho dato ampie 
prove. 

Fra i seri'izi trasmessi ieri 


sera da TV7 il migliore ci è 
parso senz'altro il primo. 
«■ Roma zlOOOOO » dì Piero 
Casiicci e Luciano Ricci. .1 
parte la di.scntibile idea di 
permettere al sindaco Petruccì 
di far la parte dell’utente del¬ 
la .strada, cittadino che prò 
testa, che parla dell'iiso dei 
mezzi pubblici a Roma dimen¬ 
ticando cosa .sono a Roma i 
mezzi pubblici, qiianfi ce ne 
.sono e come transitano, a par¬ 
te questa idea, il servizio è 
andato svolgendo.si con no¬ 
tevole abilità da parte dei rea¬ 
lizzatori i quali hanno sapien¬ 
temente alternato immagini, 
molto belle, degli ingorghi di 
traffico con le cifre di ciò che 
costa un minuto in auto, di 
quanto nuoccia alla salute dei 
cittadini l’intensa circolaz'one 
automobilistica per le vie del 
centro. 

Questo problema così a.ssil- 
lante e pres.sunte. Ricci e Ca 
succi lo hanno svolto efficace¬ 
mente, dando prova di come 
la televisione possa agire in 
funzione del tutto didattica 
.senza rinunciare allo spetta¬ 
colo che nasce dalla trattaz o- 
ne di argomenti interes.snnti. 

Da Emilio Ravel autore dvl- 
l'ultimo servizio, «Il pomo del¬ 
la discordia ». dedicato al caro 
prezzo delle mele, ci saremmo 
aspettati molto di più anche 
perchè il servizio di ieri sera 
seguiva ad un altro trasmesso 
precedentemente che aveva 
provocato proteste a non fi¬ 
nire tra i grossisti di ortofrut¬ 
ticoli e i dettaglianti. 

Ravel orrebbe po'nto op 
profondi re la .sua inchiesto, 
avrebbe potuto renderla più 
cattiva e .scendere più nel prò 
fondo del prob'erna. Non lo ha 
fatto. 

Que.sto precedente della ri- 
spo.sta resta comunque buono 
e sarebbe augurabile che non 
.si fermasse solo alle mele. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE U 


TELESCUOLA 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: « Disneyland >; « Finalino musicale» 
NON E' MAI TROPPO TARDI (secondo corso) 
CONCERTO della Roger Wagner Chorale 

LA POSTA DI PADRE MARIANO 

TELEGIORNALE SPORT . Tic-lac • Segnale orano - Cro¬ 
nache italiane La giornata parlamentare - Arcobaleno • 
Previ.sioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera . Carosello 
LA SEGRETARIA QUASI PRIVATA (film). Con Katherine 
llrpburn, Spencer Tiacy, Jonn Blondell Regia di W. Lang 
CRONACHE DEL CINEMA, a cura di Slefano Canzio 
TELEGIORNALE della nnile 


TELEVISIONE 2' 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 SPRINT. Settimanale sportivo a cura di M, Baicndson 
22,00 I SEGRETI DELLA MUSICA con Léonard Bcrnstein e l'Or- 
che'tra Filarmonica di New York 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 01 e 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di hngua inglese: 7,20: Al¬ 
manacco; 8,30: Il nostro buon¬ 
giorno; 8,45: Vetrina del fe'-ti- 
vai della canzone napoletana; 
9: Motivi da operette; 9,20: F'o 
gli d'album; 9,35: Divertimento 
I>er orche.stra; 9,55: La fiera 
delle vanità; 10,05: Antologia 
ojK*ri«tica; 10,30: La Radio por 
le Scuole; 11: Canzoni, can/c» 
ni; 11,25: I collezionisti; 11,30: 
Jazz tradizionale; 11,45: Can 
zoni alla moda; 12,05: Gli ami 
ci delle 12; 12,20; Arlecchino; 
12,25: Zigzag; 12,55: Chi vuoi 
cs'-er belo...; 13,15; Carillon. 
13,18: Biinto e virgola; 13,30: 
Coriandoli; 13,55; Giorno per 
giorno; 14: Trasmissioni regio 
Udii; 15,10: Canzoni nuove; 
15,30: Un quarto d'ora di no¬ 
vità. 15,45: Orchestra dirotta 
da P. L’miham; 16: Programma 
per i ragazzi; 16,30: Corriere 
del disco; 17,10: Concerto da 
camera; 18,50: Sui no-'tri mer¬ 
cati; 1845: Scienza e tecnica; 
19,10: Intervallo musicale: 

19,18: l,a voce dei lavoratori: 
I 94 O: Motivi in giostra; 19,50: 
Una canzone al giorno, 20,15: 
Applausi a . ; 20,20: L'mcoio 
parabile Cnchton di J Matthew 
Barric; 21,25; .Musica da ballo: 
21: Musicisti Italiani del no 
vecento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 940, 
10,30, 1140 . 12,15, 1340 . 14,30, 
1540, 1640, 1740 . 1840, 1940, 
2040 , 22,30; 6 35: Diverf<mento 
musicale: 7,15: L’htrfiby del 
giorno; 7,18: Divertimento mu¬ 
sicale: 745 Musiche del mat 
tino; 8,25: Buon viaggio; 8,40: 


Miialida .Martino; 8,45: Canta 
.Aiidrey. 9,00: Inipaiiamu a ca¬ 
pire la gente; 9,10: Otto Weiss 
all organo elettronico; 9,20: Due 
VOCI, due stili; 9,35: Il mondo 
di lei; 9,40: Canzoni nuove; 
9,55 Buoniimoie in musica; 
10,07: Uno spettacolo alla set¬ 
timana; 10,15: Il brillante: 10,20: 
Complesso The Sliadovvs; 10,35: 
Giallo quiz; 10,55: La baiKa- 
relld del disco. 11,25: Il gaz¬ 
zettino dcH'appetilo; 11,35: Un 
motivo con de«lica: 11,40: Per 
<ola orchestra; 11,30: !,a dcKina 
che lavora; 12,00: Oggi m uni 
sica 12,20: Trasmissioni regifr 
nali; 13,00 L'appuntamento del¬ 
le 13. 14,00: Scala Reale. 14,05: 
V(X'i alla ribalta: 14,45: Cock¬ 
tail musicale; 15,00: Canzoni 
nuove; 15,15: Girandola m 
miniatura; 154$: Controluce; 
16,00: Rapsodia; 1645; Tre mi¬ 
nuti per te; 1648. Dischi del¬ 
l'ultima ora; 17J)0: Taccuino 
di Scala Reale 17,25: Buon 
viaggio; 17,35: Non tulio ma di 
tutto. 17,i5: Speciale per voi; 
18,25; Sui nostri mercati; 1845: 
Classe unica; 18,50: Zigzag; 
19,45: Sette arti; 20,00: Attenti 
al ritmo; 21,00: Novità di.sco- 
crafiche inglesi; 21,40: Nunzio 
Rotcmdo e il suo complesso; 
22,10; Musica nella «era 

TERZO 

18.30: Musiche di B. Mar- 
(^•llo. 18,45: 1,3 Rassegna; 19.00: 
Musiche di A Taasman; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 204 O; 
Rivesta delle riviste; 20.40: Mu¬ 
siche di .A. Hooegger; 21,00: 
II giornale del Terzo: 2140: 
Sette arti; 2145: Musiche: 2145: 
Europa e Italia IWVì; 22,25: !.« 
musica, oggi; 2240: Incontri 
con la narrativa. 
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l’Unità / martedì 29 novembre 1966 




Al comando 
della Nazionale 


Herrera 

vuole 


restar 


Dalla Commissione Disciplina della Federciclismo 

Magni e Strumolo: processo 

e sospottsìotto 



FIORENZO MAGNI 


La commissione di Disciplina della Kcdercicli- 
sino ha iniziato un piocedimcnto disciplin.irc nei 
confronti di Vittorio Struimilo, Giovanni Battista 
Sardo. Fiorenzo Magni, « per avere, in occa.Moiie 
(Iella flora di Calvisano del 9 ottobre, estromesso 
la fliurìa federale ». di .Aurelio Manzoni « per 
avere svolto, in diverse occasioni, una azione 
contraria alla unità federale », di Erminio Leoni 
< per avere espletato inntisiotii di «//iciale di paro. 
• senza avere nè titolo nè desifliiazione nelle (/are 
di Calvisano e nella “ Corsa di Coppi pur es¬ 
sendo a conoscenza che pii ufficiali federali era¬ 
no stati estromessi dalle suddette pare », di An¬ 
seimo Citterio e Nino Hec.ilcati « per avere, in 


occasione della " Corsa di Coppi ” .so.stili/do il 
Commissario della FCY nella verifica delle li¬ 
cenze senza averne avuto la desifltiaztone e pur 
essendo a conoscenza che il commissario della 
FIC era stato estromesso dalla para suddetta ». 

In attesa di una deci.sione il presidente della 
C.\D, avMilendosi delle facoltà concessegli dal- 
l ait. 1(5 del Regolamento organico, ha di.sposto 
una sospensione cautelare di tutti gli accusati. 
Intanto si è appreso che « appena la CAD en¬ 
trerà in possesso dei nominativi esatti delle per¬ 
sone che hanno e.spletato i)inii.sioiii di u//ieiali di 
(/ara nella "Corsa di Co(/pi", inizierà procedi¬ 
mento disciplinare anche nei rifluardi di essi ». 



VITTORIO STRUMOLO 




0 

HERRERA non vuole « soci » 
nella guida della nazionale. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28 

Superata l’UHSS e battuta sa¬ 
bato a NaiHiIi la Romania, la na¬ 
zionale torna in cantiere. E ci 
torna, come pievisto, sbattendo 
gli usci. A far rumoie è niente 
meno che il suo ispiratole: Il 11.. 
Ila infatti svuotato d'un coI|X) il 
sacco e ha prote.so neio su bianco. 
Naturalmente la cbiarificazione 
che ha richiesto |X‘r c|uanto ri¬ 
guarda la sua posizione nei con¬ 
fronti della Fwlercalcio sulla con 
du/ionc della nazionale ha su¬ 
scitato i commenti più disparati. 
Il « mago » ha chie.sto. in |X>- 
cho parole, che venga decisa su¬ 
bito. da parte della Fcnlerazione. 
la scelta del C.T. in quanto lui 
non intende più collaborare di¬ 
rettamente con il commissario. 
H.II. vuole tutto o niente: la re¬ 
sponsabilità al cento jier conto o 
l’anonimato. 

Herrera è .stato spinto ad e- 
sprimere il proprio orientamento 
dalle ciiiichc circa la sua co¬ 
stante pretesa di volersi mettere 
in mostra a tutti i costi, c lo 
sono stato invitato dalla Federa¬ 
zione a collaborare direttamente 
con Valcareflfli — ha diretto Her¬ 
rera — ecco perché vii sono re 
cato a Napoli alla viflilia della 
partita con la Romania. La me- 
de.sima cosa, del resto, era avve¬ 
nuta per l’incontro con rURSS. 
Cera da rilanciare il calcio ita¬ 
liano ed io mi sono adoperato di 
buon pi odo. condividendo respoii- 
sabilità che non avevo. Adesso 
che il periodo straordinario é 
stato superalo brillantemente, di- 


Latletica cecoslovacca ha 70 anni 

A Praga in marzo 
gli europei indoor 


Gli atleti cecoslovacchi 
Jesteggeranno il pro.ssimo 
anno il 70. anniversario del¬ 
la fondazione della loro pri¬ 
ma organizzazione ce//trale. 
Fu l'8 maggio 1896 che ren¬ 
ne fondata l’Unione Ceca 
d'Atletismo Amatori (Ceskà 
Atletickó Amaterskà Unic - 
CAAU) per regolamentare 
Vattività delle sette di.sci- 
pline allora diffuse nel pae¬ 
se. Nel 1907 la C/\.4U si tra¬ 
sformò poi nell’organizza¬ 
zione centrale e unica del¬ 
l'atletica leggera. 

L’atleti.smo ceco prima, e 
cecosloracco poi. nel corso 
della loro .storia po.s.snnn 
vantare una serie di buoni 
successi. Ma fu nel .secondo 
dopoguerra che Valletismo 
cecoslovacco esplose, rag¬ 
giunse il suo più alto mo¬ 
mento ed entrò in quella 
che venne poi chiamata 
r« Era 7Mtopek ». Ma olire 
ad Emil Zaiopek. ormai en¬ 
trato nel limbo dei « Pei 
degli Stadi ». altri grandi 
nomi illustrano rotlelicn 
leggera di que.stn paese: 
basti ricordare Stanì.sla/r 
.lungwirth. Josef Dolezal. 
Dana Zàpotekora. .Uri Sko- 
hla. Olga Filnknra. Ludvik 
Danek. Josef Odlozil ed al-^ 
tri ancora che iscrissero i 
loro nomi sul libro dei re- 
cordman del mondo e d'Eu¬ 
ropa e difesero con succes- 
so i colori dello sport ceco¬ 
sloracco ai Giochi Olimpi¬ 
ci e ai campionati europei. 

Per festeggiare tale an¬ 
niversario gli atleti ceco¬ 
slovacchi stanno prcporon- 
do tutta una serie di ma¬ 
nifestazioni. T.a Federazio¬ 
ne internazionale d'atletica 
(t.A.4F) per parte sua ha 
assegnato alla Cecoslovac¬ 
chia l’organizzazione di due 
importanti manifestazioni 
intemazionali. Si tratta dei 
gi(Khi europei indoor, e del¬ 
le semifinali della Coppa 
Europa d’atletica leggera. 

1 giochi europei • indoor » 
— in sola — si disputeran 
no nei giorni 11 e 12 del 
prossimo marzo nel Palazzo 
dello Sport di Praga 5i 
frotto ancora di giochi uffi 
dosi non riconoscendo 
l’1.\.4F le manifestazioni 
Otlatiche in sala. Le altrez- 



EMIL ZATOPEK 

zature del Palazzo dello 
Sport sono già .state colla// 
date con successo in recen¬ 
ti occasioni. Il Comitato or 
gauizzatore presieduto da 
Vocine Mudra. presidente 
della Federazione di atleti 
co leggera della Cecoslo 
rocchio -Sto già inlen.samcn- 
te lavorando per predispor¬ 
re ogni cosa. Fin d'ora .si 
prevede l'adesione di cir¬ 
ca 300 atleti di tutta Euro¬ 
pa: le attrezzature per la 
trasmissione telecisira e 
radiofonica della monife- 
stazione sono in cor'o di 
montaggio. 

Le semifinali della Coppa 
Europa di atletica si srol 
geranno invece nella città 
di Ostrava Vitkovicc. im¬ 
portante centro industriale 
della Moraria del nord, 
detta anche il « cuore d'ac¬ 
ciaio » della Cccoslorac 
chia. Im città ha già o.spi 
tato, con successo monife 
stazioni di atletica leggera 
c può contare su un puh 
blico appassionato e cnmpe 
tenie. 

.4 O.strara saranno in ga 
ra atleti dei .seguenti pae 
si: Francia. Polonia. Ro 
mania. Italia e Ceco.slovac- 
chia e i vincitori deirelimi 
tintoria tra .Austria, Olanda. 
Danimarca. Turchia e ìms 
semburgo Le gare di Ostro 
va sono in calendario il 22 
e 23 luglio 1957. 


co basta e chiedo che si esca dal¬ 
l'equivoco ». 

r Mi (ìis/)iace che sì sia arri¬ 
vali a questa situazione, non crea¬ 
ta né incoraf/fliata dal sottoscrit¬ 
to. Personalmente ho fes/ierieiiza 
del l'JG2 quando dovetti far /larte 
di una voiiiiiiis'none jier la pre ; 
/larazmne dell'Italia ai nioiidiuli i 
del Cile Ebbene, quella volta ac¬ 
cettai in qiioiilo un firerniin prò 
nirs.so che sarei nma.sto da solo 
Invece, t razzi vettori me U tro 
varo sempre aecanto. fiiiehé non 
venni costretto a dimettermi ». 

<t liisomma — ha continuato 
Herrera — io ho i miei melodi 
di lavoro e se shaflho o indovino, 
perdo o vinco, vofllio essere ap- 
liie.'io responsaflile di quel she 
faccio. Va hciu''/ A Na/ioli. per 
e.seiiipio. nel pruno quarto d’oro 
si fece una gran con fusione con 
le marcature: la (/ente, la quale 
dirà che dietro le quinte della 
nazionale ci sono io può aver 
(lensatn che sia stalo il sotloscnt 
io a shar/liare. Ed invece No. Non 
sapevo nienti' di marcature. HI 
tasto OVVI,unente scolta' N il.RtI) 

Da questo stato di cose, dunque, 
hiscfliin u.sctre ed al più /ireste 
pi/Ssdide .se si vuol fare qualcosa 
di seno ver la Nazinnale ». 

f La Federazione — gli abbia¬ 
mo fatto notaio — non è orien¬ 
tata verso ra.ssiinzioiie di un tec¬ 
nico che è già allo diiiendcnzc di 
una .società... ». 

« E che importa? a me va bene 
lo stesso. Purché si chiariscano 
le posizioni. Voflìiotio Valcareg 
pi? Prendano Valcaregfli: vofllio- 
110 Fabbri? Rreiidaiio Fabbri. V'o- 
fllìono un altro? Si accomodino. 
Purché sia la Federazione a de¬ 
cidere, defiiiìtivameiile. Ma se 
per caso accettano il principio 
che wi tecnico di società può p«/- 
dare la nazionale e fanno il min 
nome, allora io dico: "Acccttol". 
Ma a condizione che ne sia il solo 
resjioiisabile. Chiedo troppo? Non 
credo. Sono soltanto onesto ». 

« Lei passa per un dittatore... ». 

« Bene. Ed allora le faccio un 
e.sempio: che cosa accadrebbe in 
un'azienda qualora fossero due o 
tre i direttori? Of/niiiio cerchereb 
he di imporre il proprio orienta¬ 
mento, il proprio punto di vista, 
chiedcrchhe delle (/aranzic prima 
di accettare il compito Ed allora, 
uno che chiede flaranzic. che vuo¬ 
le lavorare da solo in certi posti 
di res(ionsahililà. è forse un dit 
tatare? ». 

• • • 

Il prossimo consiglio federale 
della Federazione It.ili.in.i Giuo¬ 
co Calcio, dovrebbe occuparsi 
prevalentemente della incbiest.i 
condotta e coiiclns,i di recente 
dairap|X)sjt,i commissione sui 
campionati mondiali svoltisi nel 
luglio stor.so m Inghilterra. .N’cll.i 
sless.i riuniiine ilovrcblie essere 
trattalo cd. anzi, avvinto a solu¬ 
zione anche fargomento dell.a no¬ 
mina del nuovo commiss,-irui tee 
iiico. m,i SI esclude attii.iliiiente 
che poss,i essere presa una deci¬ 
sione definitiva al riguardo. 
Questa uxitesi \iene snfTr.icata 
d,i! fallo che nella prossima so- 
dut.i del CK è prevista iiii.i re¬ 
lazione del presidente della SIPT 
<-ettore per ristriizione e l.i pre 
parazione tccniraL rag W.ilter 
Mandelli. proprio .siiir.Tt,vit.i 
(iell.i n.izinr.e sull.i b.isc dei due 
viltoraisi incontri Mi^teiaiti d.igli 
.iz/urri contro |.i n.izion.ile sovu»- 
tica e quella romena Si ritiene 
qiiipdi negli ambienti interessati 
die 1.1 nomm.T del ni.o\o comm s 
s.ir'o U'tn'ro \enga presa in una 
riunione siicci’ssiva. anche por¬ 
che gli inipt'gni della n.izionale 
11 .diana non sono così immediati 
ila ridi.filerò ima so'uzior.e nr- 1 
gente del prob’cma stesv» Come I 
è noto rmcarico provvisorio di 
C T affidato a Fcrnicc’o Vale.* 
reggi, soltan'o jxr eli impegni di 
novembic contro fCRS-S c la Ro 
mania, è scaduto sab.iio scor-o 
con la portit.a di N.ipob. 

Il calendario degli azzurri ri¬ 
prende con l’incontro del 22 mar¬ 
zo 19(57 (mercolediV a Cipro con 
la Copila d Europa delle Nazioni 



Contro due squadre jugoslave e una portoghese 

Lazio Milan e Juve domani 
in Coppa 

Il commissario della Lazio Lenzini smen¬ 
tisce Tintenzione di dimettersi 


Siamo alla vigili.i di un alt io 
« mercolcdi di copi).i »: domani 
infatti saranno di .scena il Milan. 
la Juventus e la Lazio impegna¬ 
te rispettivamente contro l.i Di 
namo di Zagabria, contro il Sc- 
tiibal di Lisbona e contro la 
Stella Ross.i di Belgrado. 

Ma andiamo per ordine. Il Mi¬ 
lan che ha perso all’andat.i per 
1 a 0 è deci.so a rifarsi nel re- 
tour match per superare il tur¬ 
no della Mitroiia cup: Silvcsiri 
del iCsto iKxi b.i fatto mistero 
ilella sua intenzione di puntare 
alla capp.i iK-r rKscatlare le de- 
Itisicni in cainpion.ito. E Io .ste-> 
sfi Silvestri giura oggi su una 
ampi.i vittoria dei rossoneri. La 
partita a quanto è stato annun¬ 
ciato ieri verrà anticip.ila alle 
Li per evitare il pericolo di un 
rinvio per la nebbia. 

1^ Juventus invece giocherà dì 
sera a Lisliona cofitro il Viteria 
Sctubal per la cojipa delle Fiere. 
I bianconeri che hanno vinto al¬ 
l’andata per 3 a 1 potranno schie¬ 
rare probabilmente la migliore 
formazione, vale a dire la ste.ssa 
che ha battuto il Naiwlì. Si ca¬ 
pisce che l’incontro è atteso an¬ 
che in vista del prossimo match 
di campiimato tra Roma e Juven¬ 
tus all’Olimpico. 

La Lazio inline giocherà a Bel¬ 
grado il retour match dell.i Mi- 
tropa Cup centro la Stella Ro».sa 
di Belgrado (che neH’incontro di 


nudata al Flaminio ha già bat¬ 
tuto per .'1 a 1). E’ ovvio clic la 
laizio dovrebbe farcela stante il 
suo vantaggio: ma bi.sogna sta;’o 
attenti alle sorprese (lorcbé la 
.scfxitìtta in coppa Italia con il 
Lecco può avere .sene ripcrcus 
siofii sul morale dei giocatori. 

Int.anto il commissario Lenzini 
ha dichiarato che sotio prive di 
fondamento le voci circa lo sue 
dimissioni, cfxifermando che ri¬ 
marrà al suo (Misto e .sollecitando 
la fattiva collatjoraz.ionc di quanti 
hanno a cuoi e le sorti della so¬ 
cietà bianco azzurra. 


Venerdì a Milano 
lo corsa << Tris » 

Quattordici cavalli ngurano 
iscritti nel Premio Augias, in 
programma venerdì prossimo 2 
dicembre, all’ippodromo di San 
Siro in Milano. pre.scelto come 
consa Tris della settimana. 

Ecco il campo: Premio Augias 
(L. 2.000 000. handicap a invi¬ 
to): a metri 2080: Juì.st. .An.itra. 
Nuvoloso. Osnago. Marco. Leon- 
tine. Terenzio, Unibti: a metri 
2100: Brisk Hiinover, Meriggio, 
Owens, Ethclson: a metri 2120: 
Dce|j South. Tiny Siiecial. 



Il commissario della Lazio LENZINI (a sini.slrn) attraversa 
un brutto momento: sembrava volesse dare le dimissioni ma 
ieri ha smentito. 


Venerdì al « Palasport » 


RINALDI-SABAUDI 
MATCH AHESO 


IV- oZJ 


i\ o 


Som,ire .i Mi .'.rs> lon. 
l.ì sodo della Leg.i. o s\o. 
M : .’i'Jì »:o .l'o no.Ti'.'o c,n i 
o.iiìt.iiu o Z.. al.or..i:<>'. do’.-o 

-fi i.id'o , 1 . --oro \ o B. 
milito il g ,'ro PO',’!! 0 . St.icchi. 
M.’rdoll- o il g .idico soii't vo 
ILsrbó h.'isi O';»''o lo r.iZfTi. 
per cj. o^.Cf>rro lUin rig.da <i.- 
'O'pln.i - i; te.'rvro d. g «vo 
ZÌI .ilio'Wo*. a-'Ofi'.; Henborto 
H-o.-rer.i. Rt>cco. No.'i. Rab.;:i. 
M.wcnolh; fra i captani man- 
c.ì\.ì'M> q loll’ d-olI.i I.«iz o e del- 
1.1 Jno mpozivi'i ciV.'o loro 
'qu.id'o .iiro.s’ 0 ''O T.iran:.n«i 
(Vivicza). Di';, o Pcc.. 11 16 
dicemb''e prois-;,nM>. ha aonunc-a 
!o Stacchi, .SI r, xi.rà ras.'enn- 
hk'a doi » co:n.m.i.'ari » d; socie 
tà c il g omo ',ioco"ivo \i sarà 
■1 r.ap,>o.-:o dogli arb.tn. 


TtO'O 1 .1 

F» rd llorn.intcz. i! pizie del 
Nolir.i'k.i t'O ii-iH’rdi 
' il r.Tig di’! P.iLi/zo dolili S xi't 
’o I.i cip'.i’f afTr<i'it*’r.i \;ni> 
Horn mio7 V ono z: , 
d.t.no m .i.ior-ano non uMlto 
o-i t.! troo.ino; tr.TM 

di Ti ,,.igilo g o'. ano c ,n ero 
--lOriiii Ha rerd'-to con I>(nn\ 
Mo\o." di,e volto, c.vn Don Full 
nir c S:an Harr.ng'.on .o. p in’.:. 
.1 no! connlo^so la s.i.i <tag.oTc 
rio! '66 s. p lò 5'imarc ir'.orr- 
s.m’o. 

Ma presso cl; .appi-' onat; ’o 
cali molto .atte-o o il * m.itch » 
tra G .il.o R nald. o G, ilio Sa 
ra ii. 11 confron’o ha un p<V :1 


Romolo Lonzi 


-a.'o'o di :n dorhv ■ R n l’.t. c 
d. \nz o o Sira idi d’ Civ '..aver 
ich'ì L'al'."i, S.)r.i..a’. V.t’.or o. 

. a.-o I Ron.aTo Mo-ao-. 

Rnilii. non o una no. ta. n >n 
è pii .1 comhittcn’o d. .ma volta, 
ma p.ire c ■ciTiprc un paglie che 
p.;o n-crvaro -orpre-o. fi ‘■no 
avvors.i'io. invece, pur es-t-nio 
.uanti con gli .anni, è .giovare 
di carr.cra profe.S'ion'slica e ari 
un punto cruciale de.la sua car¬ 
perà. Una vittori.! su Rinal.ii 
gl! aprirebbe la porta per affron 
tare n futuro Dei Papa oppure 
Toma'Oni .Altri add.n'.tur.i par 
lano di un incontro SaraudiM I 
denberger. sempre raturalmcnte 
cali r e^ca a superare fanz ate. 

Il « man.iaer > di Rinaldi. Gu: 
Pro etti. (XT convincerli che va¬ 
leva la candela mandare sul r.ng 
i! suo p.iaile contro Sirandi ha 
do.Ilio superare d.ver-e perples 
S 4 tà, ma poi !a conststerua della 


’x» - 1 ),.i . 1 . 1*0 .1 .a iui' '.ig <-".o 
d. ozili - Ki d ib’n.o e lo-i ^ (7 i 
1 iv'.v '.pà -Iella p.irt.'.a 
S .’l.i c.irt.i anche 1 .il’ro con 

l , 1 -.,., ve Irà d fro .x 

V.’tor.o Sar.i..d. e Ron.ato Mor.n- 
pro iK’tte eo^' :rterC".int' \ 
Io* o f un p cchiatore ri-ol l’o. 

m. i Un'lo monotono Dii ' .o ,•<- 
vtr'.i.'.o t’e da d.re tlv d: re 
ron’e 'la battuto a Madr.d L i - 
Kol'edo 

Ntlla foto in alto: RINALDI 


Ifolia-USA 
di otietica a 
Salsomaggiore 

La cittadina termale di Salso¬ 
maggiore ospiterà, con ogni pro¬ 
babilità, il meeting di atletica 
leggera Ilalia-USA Irasformalo 
in un secondo tempo in c trian 
golare • con l'inclusione della 
Spagna. Le trattative per rag¬ 
giungere un accordo con gruppi 
locali interessati a ottenere dalla 
FI DAL l'assegnazione deli'impor 
tante manifestazione sportiva 
— sarebbe la prima volta che 
una squadra uMciale degli Stali 
Uniti si esibisce in Italia — sono 
giunte alla fase conclusiva. 

Proprio in seguito ad incontri 
avvenuti in questi giorni sareb¬ 
bero difalti state superale le dif¬ 
ficoltà dì carattere economico 
cotlegale con l'assegnazione del 
meeting. 



. .quando 
fuori piove. 





iUP€nA-^TD»Z*TiCl 

N&»V»CI 

L 89.000 


L’ESSICCATORE CHE ASCIUGA 

LA BIANCHERIA DOPO LA CENTRIFUGAZIONE 
CASTOR SUPERDRY • L’UNICA LAVATRICE 

CHE VI PORTA IL SOLE IN CASA 

Net a CASTOR c e d cestello di acciaio inossidabile, la vasca smaltata e non solo zin¬ 
cata le rotelte posteriori pei u'. 'an e SDOStan-ento i piedtni antarion per un pedeno 
live'iamento tìei.a *avatfice c e —cd'e i doppio livello dell'acqua per il ciclo normale e 
de, cato un Cicto economico 'a vaschetta detersivo a d*. cpio scomparto. una cent rifu* 
gazfone veloce, un dispositivo di sicurezza "tundish”, un coperchio in poliestere per 
un assotwfto isciarrento mo tre ogr. ta/at'ice Castor e scttcpcsta al trattamento di ver¬ 
niciatura elettroforese che esciuce la toimaz.one di rugg.ne nel mobile tnf ne ’neiia 
CASTOR SUPERORY c e un impianto di essiccatura ad aria calda che censente di 
asc uoa-e ce^'eraTente la b ancher a ojaicra r-cn sia possib-ie espor,a aM aperto e lo 
spaz 0 a d soosiztcne s a nm.tato Perche aca- sta-e 2 aroarecchi quando la CASTOR 
SUPERORY VI dà in più l'esaiccatore senza chiedere atro spazio? 


ACQUISTANDO UNA LAVATRICE OLSTQR POTRETE VINCERE UN IJLVASTOyiGUE CASTgw;^ 
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RAPPORTO DALLA GERMANIA DI BONN 


WILLY BRANDT E WERNER RAFFORZANO 
LA DESTRA NAZIONALISTA TEDESCA 

i 

Perchè mezzo Partito socialdemocratico si ribella al compromesso di Bonn - Il richiamo della 
« stanza dei bottoni »» - La nuova « unanimità nazionale » è un pericolo che bisogna combattere 


Conclusa la «stagione» dei Premi letterari parigini 


À due strìttrìà H 
^Medkis» e il «Foemìna» 

Sono stati assegnati a Marie-Claire Blais e a Irene Monesi 
La polemica contro il Goncourt — Un giudizio di Marguerite 
Duras — A colloquio con Gala Barbizan 


n.I tinifrA mvifltn nuocere >. Alla SPD - Parlilo lalivo di una nuova imammità quanti tedeschi hanno sputato 

socialdemocratico tedesco — mi tedesca. Il ministro italiano su Hitler all inizio? Pochi, pur- 

BONN, novembre (jjcono che la Germania occi- Preti dice che queste sono uh troppo. E sono finiti ammir/za- 


il punto decisivo. Sappiamo le lo ha anche scritto — che 
molto berne che il borgomastro la coalizione di Bonn portereb 


Dal nostro corrispondente 

PAKIGI. 28. 

Iai letteratura, que.'it'anno, 
ha rinunciato aali nomini, in 


Un amico che vive in Germa- dentalo ha bisogno di uno choc. 
nìa da quasi venti anni e che Ha bisogno di vedere, per la 
conosce tutti i retroscena del- prima volta in questo dopo- 


conosce tutti i retroscena del- prima volta in questo dopo- di farsi ascoltare — a quei 
la vita politica di Bonn, questa guerra, i socialisti al governo, giovani socialdemocratici ber- 
capilale addormentata e incnn- Ciò è tanto più necessario in linesi che in un’ora, nella stra- 
eludente, mi dice che una del- un momento in cui il nazismo da più prestigiosa deirex ca¬ 
lo ragioni principali che han- rialza minacciosamente la te- pitale del terzo Reich. hanno 
no spinto i .socialdemocratici sta, come dimostrano i risul- raccolto qualche migliaio di fir- 
in fretta e furia nel governo, tati elettorali in Assia e in me contro il compromes.so di 

Baviera. Il neo nazismo — mi Bonn I.o sappiamo; in Italia si 


Preti dice che queste sono ub troppo. E .sono finiti ammazza- di Berlino ovest ha qualche idea 
bie. Per favore, non lo dica li. H ministro Preti, la Voce interessante sul problema del 
a noi. Lo dica — se gli riesce Repubblicana, il Popolo e cosi 1 ’ azione internazionale della 


via ci verranno a dire, ade.sso. Germania di Bonn. E abbiamo 
che la i)olitica è un’arte sotti- letto con grande interesse il 


I • azione internazionale della le diversa da quella tradizio 
Germania di Bonn. E abbiamo naie: piu vicina alla Krancia. 


be hi Germania federale in 1 letterari — il Goncouit. il Mi 
una collocazione interna/iona- 1 dicis, il Foemma — -sono ni 


Francia, l tre mapaivri premi mestiere, il che non le ha ini- 
letterari — il Goncouit. il Me pedito di .scrivere cinque ro¬ 


lli cjenere sono antifemmini- ispirazione però è la faniiqlia 
ste), è una donna di quaranta tipica, in qualche modo csem- 
anni, capelli (/riffi, occhi color piare, con molti bambini, pochi 
pervinca, f/iiinta .starnane da .soldi, uno relipione cattolica 
Sizza, arajologa c psicologa di dura come uno scudo, e lutti 


ingoiando il rospo Kiesinger. Baviera. Il nco nazismo — mi 
è stata la convinzione che nel- si aggiunge — è figlio del fai 
la Germania Occidentale chi limento democristiano. Cam- 
sta aH’opposizìone è più o me- biare rotta vuol dire distrug- 
no disprczzato. perché non con- gore sul nascere questo orri- 
la nulla. Brandt e VVehner so- bile, pericolo.so rigurgito di un 
no stanchi di essere .scambiati passato tremendo, 
per uomini qualunque; voglio- Sono argomenti rispettabili. 


pitale del terzo Reich. hanno detto, que.sti personaggi, que- 
raccolto qualche migliaio di fir- sti giornali, che tutto andava 
me contro il comnromcs.so di bene nella Germania occiilen 


le. Ma que.sto sarebbe un giuo- cosiddetto programma Wehner l'.'^ùi. K ine\.itahile 

co vergognoso. Non ci hanno sui rapporti tra le due Germa- 1’- ine\ itabile. cioè, che si aprii 
detto, que.sti personaggi, que- nìe. Abbiamo studiato altrettali Europa una nuova fase ne 
sti giornali, che tutto andava tn attentamente, però, le idee rapjiorti tra le grandi potenzi 
bene nella Germania occiden di Strauss e di Kiesinger. Eh capitali.ste e tra (iiie.sle e gl 
tale finché Bonn era legata alla bene ne viene fuori un punto Stati Uniti Era nell ordine di'l 
4 grande democrazia atlanti fondamentale in comune: la 1*' ‘^‘ose. giacché bisognava es 


una collocazione interna/iona- ilicis, il roemnia — -sono m- 
le diversa da quella tradizio fatti andati a Ire donne. 
naie: più vicina alla Erancia. Selle giorni dopo lattrihu 
meno ai condiscendente verso ;ione del Goncourt ad Ednion- 


E’inev itabile. cioè, che si apra ticaie Palermo, oggi, al Cir 
in Europa una nuova fase nei colo Interalliè. le undici gin 


zione del Goncourt ad Ednion- Frenilo cosfilid.scono di per sé 
de Charles lioiu per Dimcii- imo .spettacolo fuori del conni- 


nie.stiere. il che non le ha Im- i problemi reali della vita da 
pedito di .scrivere cinque ro- affrontare. Anche in questa fa 
manzi, oltre al .sesto premiato miglia la follia, ialcalisnto, la 
oggi. disperazione esplodono rapide 

ì.e undici giurate di que.sto come fulmini. E tuttavia, la 
Premio costituiscono di per sé speranza nella rito resta te¬ 
lino .spettacolo fuori del conni- ntice, almeno nel figlio Em- 


no contare. Colui che me li espone è evi- slimonianza d’un risveglio do 

E' una battuta, evidente- dentemente sincero. Parla con po l'oppio del t miracolo eco- 

mente. Ma non è solo questo, passione anche se mi prega nomico ». 

Non ricorda, forse, l’ossessiva ripetutamente, dato che .sono Perché questi giovani berli- 

passione di Pietro Nenni per comunista, di non citarlo per nesi si ribellano? Eppure Ber¬ 
la 4 stanza dei bottoni »? Il nome e cognome, mostrando lino ovest dovrebbe essere il 
mio amico è tutl’allro che co cosi di possedere una lucidità luogo più sen'sibile al richiamo 
munista. Però conosce la Ger- che .stride con rirriienza del della unanimità tiazionale le 
mania. E perciò ogni volta suo eloquio. Alla fine mi ha desca. La v'crila è che nella 
che io vengo a Bonn è a lui quasi convinto. Il mio <r baro- Germania occidentale, oggi, 
che mi rivolgo per cominciare metro ». tuttavia, continua a c’è chi si rassegna e chi non 
a orientarmi. E’ come guarda- diffidare. E cosi mi metto a si ras.segna: c’è chi è stanco 
re un barometro per sapere ragionare su ciò che mi è sta- c chi non lo è: c’è chi vuole 
che tempo farà prima di deci- to propinato nella sede della andare al governo « comun- 


Perché que.sti giovani berli- 


lllf LUIlLJi# Il VJi .— .. .-. ' -r»'. I* Il *4* L* II* ) ì 

Bonn Lo sappiamo; in Italia si tale finché Bonn era legata alla bene ne viene fuori un punto •'o'” ‘'''o'. r.ra nell orarne nei 
dice che le firme non hanno 4 grande democrazia atlanti fondamentale in comune; la g'fff'he bisognava es 

valore. Ma in Germania sì. ca »? Forse che sono capaci di idea che la Germania — rìu t'ii't'hi jier illudersi sulla 

Nella Germania occidentale venirci a diro, adesso, che nificata — dovrebbe tornare ad pro.s|«*ltiva della cosiddetta Co 

onesta forma di e.spressinne di tutto va bene perché i socialde- essere la chiave deH’awenire burnita atlantica. Ma il punto 

quei che da noi una volta si mocratici sono al governo, aii- dell’Europa Ebbene, tutto que b^u e qui. 11 punto, oggi, non 
chiamava lo «spirito pubblico che se la « grande coalizione » sto non è in alcun modo accet- ^ tanto di sapere quali .saraii 

è valida; è anzi l’unica te rischia di mollare la «grande labile. II muro di Berlino non bo i fu un orientameli i inter- 

slimoniariza d’un risveglio do democrazia atlantica»? Questo ci piace. Ma. vivaddio, meglio bazionah della Repubblica he 


rapjKirti tra le grandi potenze rate del FiH'inina. dopo dieci 
capitali.ste e tra ((Ue.sle e gli votazioni indie, .si sono messe 


ticaie Palermo, oggi, al Cir- ne. Esse sono le vere « irnmor- 
colo Interalliè. le undici gin- tali » di Francia: hanno in me- 
rate del FiH'inina. dopo dieci dia, a quel che si dice, set- 


d’accordo, tra il formaggio e 


tonfa anni ognuna, e sono ca 
peggiate dalla celebre er-al- 


l'ananas al kii.sh. sul nome di trite Simone. ottaviottenne. 
Irene Monesi. autrice di Na che calzava oggi scarpe con 
tuia morta davanti alla fine- tacchi a spillo e indossava una 


mocratici sono al governo, aii- deU’Europa Ebbene, tutto que 
che se la « grande coalizione » sto non è in alcun modo accel- 
rischia di mollare la « grande labile. II muro di Berlino non 
democrazia atlantica »? Questo ci piace. Ma. vivaddio, meglio 
è un gioco che va respinto; i così. Esso diventa un muro con 


. , stra. Al piano di .sotto del Cir- . 

non e qui. 11 punto, oggi, non i dodici giurali del Pre- come vuole la moda. 

è tanto di sapere quali .saraii Medicis. a tavola anche II Foemiiia premia, credi 

no i futuri orienfamenti inter- hanno laureato la giova- per la prima volta, una don 

nazionali della Repubblica re .scrittrice canadese Marie- ita, e revento é importante 

ilerale ma di sapere, prima di ('piire Blais per Una stagione almeno sul piano morale. Il ro 


prince.sse grigio tortora, corta 
come vuole la moda. 


neo nazisti con i neo nazisti, i | tro la coalizione tra l’ev esule 1 tutto, co.sa succede, oosa sue 


manuel. 

Si è chiusa co.sì — senza pri¬ 
mavere apprezzabili — In .sfa- 
gione letteraria in Francia, 
che quest'anno é stala mar¬ 
cala dalla polemica contro la 
decadenza del Goncouit; ^ Se 
le lettere fossero serie ~ ha 
.scritto un giornalista — non 
VI sarebbe il Foeniina, se fos- 


loro, hanno laureato la giova- per la prima volta, una don 
ne scrittrice canadese Slarie- na. e l'evento é importante. 


Il Foemiiia premia, credo sera pure, dure e mae.stose. 
T la prima volta, una don non vi sarebbe il Goncourt ». 
1 , e l'evento é importante. I giurali del Goiieourt non so¬ 


no, a quanto si dice, incorriit- 


socialisti con i socialisti, h'cco Willy Brandt, l’ev comunista 
Io spartiacque, elementare for Wehner c Lev nazista Kiesin 
se. ma assolutamente \ alido ger uniti in nome di un nuo\o 


Willy Brandt, l’ev comunista cederà all interno; quali forze. 
Wehner c Lev nazista Kiesin cioè, dirigeranno m lealta que- 
ger uniti in nome di un nuo\o ^{o paese e lungo quale strada, 
nazinn.olismo teilesco. E siamo ^ ” nuovo nazismo, o comunque 


nella vita di Emmanuel. Le manzo della Mone.si narra di libili come^ liobespierre e la 
due premiate non hanno la si- una giovane donna ingle.se che pre.sa dell'onnipotente editore 
carezza mondana di Edmonde va a lavorare « alla ;xir; t Gallimard su di loro e co.sì 


che tempo farà prima di deci- to pi 
dcre i Propri programmi, Que- SPD. 
st’autobus governativo preso al- Sai 
la rincorsa non gli piace. Ri- glioni 


que > c chi sputa sopra un go- — in nessun caso — a con¬ 
verno « comunque » magari di- fondere la nostra opposizione 


Salvare la patria: questo vo- verno «comunque» magari di- fondere la nostra opposizione 
glìono dunque l’ex esule anli- retto da un ex nazista. Willy con quella dei nazisti o dei 


4 grande democrazia atlanti- ministro Preti, la Voce. 

ca ». Ma non siamo disposti ;| Popolo, possono dire quello 
— in nessun caso — a con- che vogliono; a noi non piace 


li IIIIIII-MIII I-Ifii. la luir. (icnincratici se i nostri socia- lervisiaiuri aeiia ir e ini 
il Popolo, possono dire quello còmprendono questo piornali: due volti impropri 

che vogliono, a noi non piace ^ agiscono di conseguenza, -samente emersi dalla folla, si 
I unanimità nazionale, a Bonn, fanno che ixirlare il gloria effimera dei pre 


carezza mondana di Edmonde | va a lavorare <.- alla ;xir; t 
Charles Boia. figlia e sorella pres.so una enigmatica fami- 
di ambasciatori, allevata in glia francese. Il padre, che é 
somma al Oliai d'Or.sag e già come assente, esercita la pro- 
direttrice del sofisticato \'ogui'. fessione di medico, e si rifugia 
e sono apparse, l'una e l ai net suo mestiere e nella mu 
tra, as.sai frastornate nella sica, per non entrare in rap 
confusione di fotografi, di in porto con i suoi. La madre ha 
tervistatori della TV e dei riversato, in odio ai figli e al 


confusione di fotografi, di in porlo con i suoi. La madre ha 
tervistatori della TV e dei riversato, ut odio ai figli e al 
giornali: line volti impropri manto, tutta la propria tene- 
.samente emersi dalla folla, su rezza su una masnada di galli. 


tiene che. tutto sommato, non nazista Willy Brandt e l’ex Brandt e Wehner si rassegna- neo nazisti. 

. . .. . • . • ... T*_ 1 ^_ à. _.#%. 


Non ci piace perché siamo i„ro oggettivo contributo al ere¬ 


sia che il vecchio autobus 
tradizionale della socialdemo¬ 
crazia tedesca. 

E’ un giudizio che mi spa 


comunista Herbert Wehner. E no. i giovani berlinesi e mezzo 


. • 1 » I profondamente persuasi che .scere della minaccia tedesca in Pf’*' giorno. 

w*' bbii è que.sto ciò di cui la Ger F.uropa. Una minaccia reale: Marie Claire Blais è 


cui la gloria effìmera dei pre- li figlio non è più presente 
mi francesi ha puntato il dito del padre, e la figlia. Agathe, 
per mi giorno. ribelle per mancanza di amo 


una giovane donna ingle.se che pre.sa dell'onnipotente editore 
va a lavorare « alla ;xiri t Gallimard su di loro e co.sì 
presso una enigmatica fami- netta che lo slogan che corre, 
glia francese, lì padre, che é parafrasandone uno della Ge 
come assente, esercita la prò- nevai Motors, é il seguente: 
fessione di medico, e si rifugia " Fio che e buono per Galli- 
net suo mestiere e nella mu mf-'i <- buono per la lette 
sica, per non entrare in rap ratura ». 

porto con i suoi. La madre ha .Marguerite Duras ha detto 
river.sato, ut odio ai figli e al ultimamente, in una internstn 
manto, tutto la propria fene- b Le Nouvelle Observaleur: « Il 
rezza su una masnada di gatti. Goncourt è l ultinio dei Premi, 
lì figlio non è più presente Bsso non ha tiralo^ fuori un li- 


vogliono salvarla mettendosi partito .socialdemocratico, no. tutto ciò non e chiaro affatto, occidentale ha bisogno perché la Germania di Bonn è 

assieme all’ex nazista Kie- Ci dispiace per il ministro Pre- anche se. per fortuna, mp.zo oggi. La Repubblica Federale SJÌ paese potente e terribìlmeii- 
singer. a suo tempo capo della ti ma noi siamo por coloro che partito socialdemocratico si ri- hisogno. oggi, di una lotta inrbidò Un naese la cui 


una ra¬ 


gazza canadese di venticinque 
anni, la chioma « aiitibeatnik 


del padre, e la figlia. Agathe. f>ro valido da venti anni n qiie- 
ribelle per mancanza di amo ‘^’^b parte ». Secondo Maurois, 
re. pa.s.sa delle ore a sognare miglior Premio e il Mcdicis. 
davanti ad una finestra (da Anche per Marguerite Duras. 


. .... ti ma noi siamo por coloro che partito socialdemocratico si ri- hrbisogno. oggi, di una loiVa Te torbido^ Un qua.si rasata a zero. ,1 vi: 

venta. Perciò vado in cerca di propaganda radiofonica di Hi- non si rassegnano alla nccessi- bella di fronte a una uiiean chiara, forse lunga, tra colo .sola forza di opposizione lega- da collegiale, un lungo vestito 

altro, vado in cerca dogli ar- tler nei paesi occupati dalla tà di un governo « comunque » za che rischia di coprire tblte hanno canito fino in ic j) Partito socialdemocra a maglia, ’^zarpe con i lacci e, 

gomcnti dei protagonisti; voglio Wchrmacht. Una considcrazio- e che -sputano sul compio- le mmefatte democristiane, e- fo^do la lezione del passato e fico, ri.schia di uscire profon-j unico civetteria femminile, le 

cercare di convincermi che ne no discende subito; siamo messo di Bonn. Lo sappiamo, no che mai e chiaro in i coloro — e purtroppo sono la dameiite umiliato oltre che calze traforate, alla france.se. 


sola forza di opposizione lega¬ 
le. il Partito .socialdemocra 


a maglia, -^zarpe con i lacci e. 


€ non tutto il male viene per 1 di nuovo alTunanimifò o al ten 
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sputare non e politica, i^la i Brandt e in We r. -q grande maggioranza — che non aspramente diviso, dalla av- E* arrivata ieri sera dagli Sta 

l’hanno capita o che non hanno ventura della < grande coali- li Uniti, dove vive con unc 

- ~ ~ ■ voluto capirla. Non c’è altra zione » a tutto vantaggio di borsa di studio, ed è piombate 

strada. Forse che in Italia, do^ una destra democri.stiana, na- a Parigi per una sorta di sca 

m m • m "M ^ • ‘W ve l’adesione al fascismo è zionalista e neo nazista che ramanzia, senza essere affai 

VI WÈ stato un fatto as.sai più super- proprio su questo ha puntato e to sicura di ricevere il pre 

1/MwJLww\Mfmw\“ fìciale della adesione al nazi- continua a puntare tutte le sue mio, pagandosi da sola i 

smo in Germania, la democra- carte. viaggio. 

zìa .si reggerebbe, oggi, se non aIL. • «Il Uallra .scrittrice, premiati 

vi fosse stato c non vi fosse AIDGITO J3COVIGIIO dalle signore del Foemina (chi 
tuttora un Droces.so spietato al 

fascismo? Un tipo come Ezio __ 

Maria Grav. per citare il pri¬ 
mo nome i-he mi viene in men- ■■•i» • i 

te. potrebbe diventare presi Dopo ìo dichiorazione Unilaterali 

dente del consiglio in Italia? ■ 

Ecco il problema. Kiesinger 
rappresenta una versione peg¬ 
giorata di Ezio Maria Gray. ^ 

E i .socialdemocratici vanno al J| ■ ■ m 

governo con lui. La que.stionc ■ 

tutta qui. Ed è una questione IV II ^| ^1 

morale e polìtica. Strettamen- 
te politica, anzi, dono le ele¬ 
zioni in .Assia e in Baviera. 

Sarebbe facile per noi comu- __ _ 

ni.sti Italiani c.splorare quanto II I# 

di « antinmerirano» ci può es ^IWIhIIw^ IIRk III 

un governo Kip.singer' ^^||||^| | ^r|iB||||^| ||| 

Brandt. Quel che vogliamo ca- 4^MllU vl Wl HI 

pire, invece, non è quanto di 
anti-americano vi possa essere 

in un tale governo ma quanto di « . . ... . 

anti-nazista, di democratico, di Reparto collaborazionista aggredito da vespe ir 

.socialista. E finché la risposta 

a questo niir.sifo sar.à zero. n alati ») nascoste dai partigiani tra le ostruzioni po: 

nostro giudizio rimarra profon ' ' 

damcntc negativo. Se la sente 

Pietro Nenni di dire la stessa S.AIGON. 28 i una tregua di 30 ore. Quest 

co.sa? Se la sente il ministro Tutto tace a Saigon, sia ne- anno essi hanno ripetutamer 


E' arrivata ieri .sera dagli Sta .sare il proprio padre. Im con¬ 
ti Uniti, dove t'ive con una clusione è racchiii.sn in un in¬ 
borsa dì studio, ed è piombata lerrogativo: quali forze oscu- 


tnik » ipu il Idolo del libro), per ^ unico premio che non faccia 
riso sfnqgire attraverso il .sogno cauce.s.s-imii commerciali e il 
estuo prima, e poi nliraverso la fu- Mcclicis ». . . , ,, ... 

cci e. qa. alla neme.si familiare. ‘*«1 giudizio della Dii 

le. le L'odio per lo madre spingerà ■™"." ^ndcita a trovare la 

: premi» Medici». Odi» Harhùa,,. 


re, quale destino porta gli 


una intelligente e colta signora 
di orìgine rns.sa. sposata nl- 
l'italiano Luciano Borbizan. 
un industriale appassimintn di 


zionalista e neo nazista che ramanzia. senza essere affai- uomini alla solitudine, alla non ipftere che finanzia il Premio 
proprio su questo ha puntato e to sicura di ricevere il pre- comunicabilità, ad un disine- (jnipnùno della creazione il 
continua a puntare tutte le sue mio, pagandosi da sola il co che diventa odio? U Pfprnin .si chiamò Me 


viaggio. La fragile Marie-Claire Blais (hcis im po' in omaggio alla 

L altra scrittrice, premiata nnviga. a propria volta, w un fontana vicino al ristorante 
dalle signore del Foemina fche cupo oceano: la sua fonte di f/p/jp Canette, dove i 




t- 


Dopo la dichiarazione unilaterale del FNL 

Contrasti a Saigon 
sulla tregua di Natale 

Reparto collaborazionista aggredito da vespe inferocite (i « guerriglieri 
alati ») nascoste dai partigiani tra le ostruzioni poste sulla strada numero 4 


letterati si rifromirauo. c im 
po' in omaggio al mecenate 
ilnliann, che .si dichiarò di.spo- 
.sto a .sovvenzionarlo, lì più im¬ 
portante Premio di Francia, n 
almeno il più .serio, come Ir 
Duras lo definisce, sarebbe 
dunque di « origine ilaliniin \ 

Tra i .suoi dodici giurati fi>p> 
rana Naihalie .Serrante. .-Mnin 
Rnbbe Grillel. la stessa Mar¬ 
guerite Duras, Claude Rng. Fe 
lìcien Marceau. Claude Mnn 
riac. Deli.se Bourdet. Vi sono 
rappresentate una « .sini.slra ^. 
insomma, capeggiata dagli ar 
tefici del Nouvcnii Rom-in. c 
una t destra >. attraila da tut¬ 
to quello che di clas.sico vi c 
anche nel nuovo. 

Gala Borbizan mi ha detto, 
spiritosamente: <t Un premio, in 
Francia, è come una matonc.'T. 
\nn si sa se ” monta ”. .Avete 
la migliore firma, il miglior te¬ 
sto. i migliori ingredienti lette¬ 
rari, e la maionese non sole. 




S.AIGON. 28 una tregua di 30 ore. Queste 
Tutto tace a Saigon, sia ne- anno essi hanno ripetutamen 


(Voi .siamo fioriti nel WGl: per- 

una tregua di 30 ore. Questo | mento critico a Washington, p^c? E’ ancora un enigma. .AVI 
anno essi hanno ripetutamen- e precisamente la frase: < Il nremió ci sono un vo' di sòldi 


MILANO — Un'immagine della manifestazione antinazista davanti al consolato tedesco. 


(Telefoto ANSA < l'Unità ») 


Preti? Se la «(cntono la Voce e gli ambienti americani che in te dichiarato che non vi sarà segretario di stato Rusk ha 
il Popolo? Ecco interrogativi quelli collaborazionisti, sulla una lunga tregua, e che al già respinto l’idea di una tre- 


MIL.ANO. 28. 

4 II nazismo sporca la Germa- 


co di Milano, mirava ad attirare di ebrei massacrati, una dclega- 
l’attenzione dell’opinione pubblica zione di dimostranti ha presen- 


porlincnti che richiedono ri tregua per Natale e Capodan- massimo si tratterà di una paii 


4 I risultati delle recenti eie .sposto pertinenti Non .solo in no. proclamata dal P'rontc na¬ 

zioni — dice ancora il documen- nome della morale ma in no- zionale di liberazione. Non vi 


sa di poche ore. 

Espressione di que.sto imba 


gua generale, come quella del 
l'anno scorso, o di una sospen- 


premio ci sono un po' di soldi 
italiani e una certa solidità ac¬ 
compagnata da uno .sviri/n ob- 
bnstanza moderno Errori ne 
abbiamo fatti, nel senso che 


sinne dei bombardamenti come .viamo usciti dal sentiero, e. in 


è dubbio che alla fine, ameri- razzo e di questa indecisione è l'anno scorso ». 
deUa'lil^rtà^uma- dìènato d*i"frOTte* al* fatto dìe un Willy Brandt c Wehner nffer cani e collaborazionisti, saran oggi un editoriale del Aeic que.sta linea oggi i porta Proroenra grida e conte.stazio 

na! invitale re-sponsabm autorità partito che si dichiari aS^rta- mano, ovviamente, che la loro no costretti ad accettarla, an York Times, il quale lamenta voce U.S.A a Saigon si sono | ni. abbiamo, a volte, scelto la 
deila RFT a 4 «lucare le nuove . n 37 i-tT il cui leader con- presenza al governo di Bonn che se. secondo alcune indi che si avranno quattro giorni premurati di smentire che una via di un certo opportunismo 
generazioni che ancora troppo -r , I òi a operare una svolta scrczioni odierne, essi faran- di pace, eppoi un altro anno relativa stasi nelle azioni di Tuttavìa, io dico .sempre che 

poco sanno deUa loro storia... la campagna ei^or. jc i processo di corruzione del no finta che il FNL non abbia di guerra, e ne dà la colpa, guerra (t soltanto » 32 incur- bisogna prima capire e assor 

alla giusta valutazicwie e co.m- chiarandosi il secondo .auouo, democrazia della Germania parlato, fissando ore di inizio con singolare ragionamento. : = , v ^ ofil sul Sud biro Balzac per poter arrivare 

prensione di quello che fu per ottenne, nella Germania d oggi. pf,cidf.nl,nle c nel procrs.so di e di fine della tregua diverse ad « Hanoi. Pechino e Wash bombardamento a tao Noveau roman. In ogni co^o. 

la Germania il nazismo». un muone di ^o.. ». degradazione della sua po.izio da quelle già stabilite. Im fe ington ». peto dei B 52; pT >‘’^vrau roman ha ,'l merito 


un folto gruppo di giovani slU’ zione del partito neonazista NPD na. invita le responsabili autorità partito che si dichiara aperta- ‘ ' ’ j-‘o 

djnti universitari e liceali hanno alle elezioni in Assia e in Ba- della RFT a 4 educare le nuove Presenza al governo d, Bonn 

portato stamane a mezzogiorno viera. generazioni che ancora tr^po campagna elettorale di- ^ operare una s\olla 

davanti al Consolato della Re Dopo aver sostato con i car- pxo sanno deUa loro stona... P ? nel processo di corruzione del 

pubblica federale tedesca in via telli, molti dei quali ncordavano alla giusta valutazicwie e co.ti- cfnaranao:,! 11 seconoo . , (j^niocrazia della Germani,-i 

Solferino. La manifestazione, prò- gli orrendi crimini deU'epoca prensione di quello che fu per ottenne, nella Germania d oggi, occidentale c nel procrs.so di 

mossa dal Centro giovanile ebrai- hitleriana e il dramma di milioni I la Germania il nazismo». un muone 1 \o.i ». degradazione della sua po«izio 


1 anno scorso ». 1 j-pce dì andare sulla strada che 

Su questa linea oggi i porta Provocava grida e conte.stazio 
voce U.S.A a Saigon si sono ni. abbiamo, a volle, .scelto la 
premurati di smentire che una via di un certo opportunismo 


degr.adazione della sua po«izio da quelle già stabilite. I» fe 
ne infrrnazionale. Non abbia- cero anche l'anno scorso, quan 
mo alcuna difficoltà a prende- do il FNL proclamò per Na- 


ington ». 

I.a cosa più singolare è che 
questo editoriale sia stato n 


Trattative sottobanco con la Rhodesìa 


Wilson dimentica il sno ultimatum 

Bilancio fallimentare del viaggio di Brown — Inerzia laburista anche per la Germania 


mo alcuna difficoltà a prende- do il FNL proclamò per Na- questo editoriale sia stato n 
re alto delle loro parole. Non tale una tregua di 12 ore. e maneggiato ira le prime edi 
pos.siamo fare a meno. però, di gli americani ri.sposero. dopo zioni e l'ultima, c che nell'ul 
prendere alto, anche, di alcuni ì'intervento di Paolo VI, con lima sia scomparso il riferì 
dati di fatto. Otto Brenncr — 

il capo del sindacato melallur- ' 

gici della Germania occiden- ^ J*#.. ■•rii» • 

tale (due milioni di mcmbrii - Per un ciitetto cii tabbricazionG 

diceva ora è una settimana che _ 

nella Germania occidentale si 

sarebbe aperto presto un peno ■ m a b ^ ^ m ■mg^g m 

do di crandi e aspre lotte so | A If MI | | AhUIcI A 

riali Dcr impedire che gli effe! 
ti della fine del « miracolo > 


di unità della ATI flotta con in Francia di aver ripulito, eh 
tro le coste sud-vietnamite, minato il gergo, le parolacce 

contro le quali sono stati spa 

rati 1300 colpi di cannoni o Genet) tutto cio che é voi 

razzi) nelle ultime ZA ore sia f letteratura. 


Nostro seiTÌzio 


Broicn. * li ritorno della Gran do europea) dovrebbero prete- contro 
Bretagna al centro della corren- dere una ripresa in forza deUa delTulumalum è scaduto senza 
te diplomatica tnlernazionale ». voce del paese sulla scena inter- che il governo dt^ W iLon si sia 


ric.idcs^ero sui lavoratori. E' 
tro la Rhodesia. Il termine ancora valida que.sta prospet 
rultimalum è scaduto senza tua. Oppure la prc5en7a di 


LONTDRA, 28 le dìplomattca internazionale voce del paese suUa scena inter- che il qovemo di WtUon si sia \NilIy Kranrtt al ?o\emo signi 

Ignorando i termini di un ulti- Le conversazioni sono sempre nazionale. .Ma quali sono le prò ancora decido a daraU corso. Il fichcra I appello ai lavoratori 

matum da esso stesso fissato, il utili, ha laconicamente osservato poste < nuove > che. a parte il pnmo mmislro inole.se indugia, per una rinuncia alla lotta e a 

oovemo inglese indugia ancora il ministro degli esteri sovietico. Victnon. il governo laburista è favorendo cosi la tattica dda stringere la cinghia? Otto Brcn 

nei confronti della Rhodesìa e Gromiko, neiraccomiatarsi dal pronto ad offrire, ad esempio, tona del razzista Smith che. nei per ora lare, non prende 


nei confronti della Rhodesìa e Gì 
— per bocca dì Wilson — ha sta- su 
sera dichiarato ai Comuni di .Mi 
« non essere ancora pronto » a zìi 
deferire la que.stìone della colo ta 
ma ribelle alle Sazioni Unite, in 
.Allo stesso tempo, un imharoz- gr, 


Per un difetto di fabbricazione 

LA B.M.C. CAMBIA 
I FRENI A 750.000 
AUTO GIÀ' VENDUTE 

Cài ha la Morris PXF). la .Mmi I hre. per T.SO mi’.a auto) saranno 
.Worn,-' o !a fabbneate | ,^o=tciTitc dalla .Automohre prò 

ir.a 1 ottobre dei 63 e 1 apnie de'. | 'jucts. costr.i;tr:re dei freni. Non 


in relazione con l'avvicinarsi 
della tregua. 


In realtà la mancanza di a- fuj-a % 


e. in fondo, è romanzo rìn.sdro 
perché muove verso la strvttu 
ra. la composizione. Varchiiel- 


zioni terrestri da parte ameri¬ 
cana .si spiega con la fine del 
r* operazione Attleboro ». mi- 


Suììa .situazione dei premi let 
terari in Francia. Gala Barbi 
zan dà un giudizio in cui ad 


semolmente fallita, e con la | »no certa condanna, sì me.sco- 


necessità di riorganizzare i 
.30 OfiO uomini che vi erano .sta 


lavo elementi di una solida saa- 
nezza: cQuaI.siosi premia ha 


ti impegnati, oltreché con la importanza allorché il pubblico 
incapacità delle unità impe l'accetta. Ma. siamo realisfì. 
gnatc in altri rastrellamenti inevitabilmente esso finisce col 
di agganciare le forze del FNL. diventare commerciale. C’è da 
A -Saigon la polizia si è ac scandalizzarsi tanto? Im pente 
canna contro gruppi di donne compera facilmente i 
che dimostravano davanti alla | . fvovcesi leggono meno degli 
residenza presidenziale contro inglesi, degli amencani. dei 


l'ordine di sloggiare da una _ ... , .. .. 

piantagione d, gomma ai mar- .^tezionati. ì giurati 

gini della capitale che es.se francesi d'altra parte sono one- 
avelano occupato. I.a pianta ,ti. leggono tutto. Se non c'è un 
gionc dorrebbe, pare, essere nttimo libro premiato, almeno 


russi. Bisogna dar loro prodot- 


gna. vi interviene alla ricerca di ha del suo viaggio a Mosca? In j la conno enza del Sud .Africa) a 


lidarietà nazionale »? 


p-io farsi ^osi.tj re Tappare; 
eh at i-a d: frenagg.o gratu::a- 
.men'c; e farà bene a farlo, pe* 


zato silenzio ha fatto seguito al nuore * aperture > e indo.ssando que.sfe condizioni, il laburismo sortenere la po.^c h le imposi | Tutti sanno, nella Germ.ania <he e .a casa prod'..,r.ce. .a Hn 

la risilo a Mosca del minLstro la reste del <mediatoTe>. n por (che aveva promesso di assume none delle .sanzioni I occidentale, che la Democrazia ?i'b MrVor ( orno-a: on. ha .innun 

degli esteri George Broicn l ta un contributo reale, da una re un ruolo nuovo neah affari in tuVo que.sto tempo, la Gran i ^-ristiana ha toccato il fondo di ^ d frtto d. 

.... _ , attender.^ modi Bretagna (contro coni P>'ecetto - • , , Oa nuesta (-ibbncaziore. 

risultati dalla sua prestazione in- della Cortituzione che impedireh j u_ __ i.,. 1=3 sost.anza sj tratta di que.sto: 


commenti più cantatevoh si firn; po.sinone rfi autentica^ indipen esteri non i 
tono ad augurarsi che. durame demo. L'ostacolo del Vietnam e risultati dall 
l'incontro anglo-sovietico, da par- ì problemi della sicurezza eura ternazionale. 
te inglese si sia sfati in grado di pea non possono essere superati Analogo d 


una crisi lace-rantc. Da questa 


della Cortituzwne che impedireh — m-- 

be i contatti diplomatici con chi crisi hanno preso iigore le for 


ha detto pe-ò q i.inti ;nc;ient. 
siano accad.i!., o ca l'j dc.'e 
guamiz.oni di all.imr.o or.-ma 
che la BMC decidesse il coritro. 
io delie tre a ito. 

Tom mq le tutti i d,s;r,bu*on 
del mondo soik» a.itorirzati aà 


srad’cata per far posto a in 
stallazioni militari US.A. 

Radio 4 Liberazione » ha da 


I libri .sono .selezionati da per¬ 
sone che li hanno letti, e con 
cura più grande che non un 


te inglese si sia sfati in grado di pea non possono essere superati Analogo discorso va fatto per si è reso colpevole di alto tradì ze di estrema destra di ques r 
avanzare per il futuro quache e ri.solti .se si continua ad agire, la Rhodesìa. Si è sempre detto mento) ha continuato a trattare partito: dall e.x nazista Kie 

suggerimento di indipendenza po- come fino a prova contraria fa che questa era questione di stret sottobanco con Smith, molqrado sjngpr al capo nazionalists 

Mica più concreto del mulinello la Gran Bretagna, all'ombra del- ta pertinenza inglese e. per un la forte azione di protesta dn go st^auss Ebbene, è con quest? 

di parole con cui Brown ha cer- la politica estera americana. anno, dopo la nbelliome dei raz- verni e deU opinione pubblico , frionfante che i social 

rato successiramenfc di nascon E questa è l'impressione netta zùli di Salisbury. non si i fatto africani, e prooressiramenle 1 1 - destra inonianie cne i social 

dere Vattuale impotenza diploma che la stampa inglese ha ricava nulla per ridurre l'insubordinazio- niziativa e il vantaggio nei ne democratici vanno al governo 

fica del suo paese, legato com'é to dal viaggio di Broicn. la cui ne della colonia e per dare ode- ooziati è p^ssioto ai rtiodes^ni. g* ij potere di questa destrr 


criM nan.u» WM-.. IV 1 ... . ^ rentro;k> avrebbe accerjito 

ze di estrema de.stra di questo che quest»- airto erano soggette a 


di parole con cui Brown ha cer¬ 
calo successivamente di nascon¬ 
dere rattuale impotenza diploma 
tica del suo paese, legato com'é 
olla strategia americana. 

Il viaggio a Mo.sca si è con¬ 


nullità é stata esplicitamente sot¬ 
tolineata proprio dal mìnimo di 


africani, e progressivamente l’i- destra trionfante che i social- Petxthé? Perché queste g'uar- 
niriotira e il vantaggio nei ne democratici vanno al governo, nz.'oni erano di aI!um.n.o. in ve 
ooziati è passato ai rhodesiani, p* o notare di questa destr.i ^he m rame. l.a BMC ha spie- 


fjuata soddisfazione olle attese Ora - di fronte airulfima deci- puntellano. E’ come 

degli Stati africani e ai diritti sione, il ncorso zuTO.VU — é an- 


in mntro'lò 'av'ebbe accerta'ó apportare la modifica necessaria t® notizia oggi dell'impiego di lettore di grande editore. Il 

che que^t- airto èrano soggette a gratu.’amente: e i pnvati. che * guerriglieri alati ». vespe .sei- premio è sempre inutile e idi- 

Ho.; trpni ner la corro- non ,si trovassero in una città valiche utilizzate per combat- le al tempo stesso. Se c'è nn 
sottobanco con Smith, malgrado m cann nazionalista ài anelli di guarnizione del- di distnbutore de.le .Anstin tere contro gli americani e i problema chiave, e che i pre¬ 
la forte azione di protesta dei go x „ valvola di re.zola menta zione <3 dei.e Morris, «ono autonzzati collaborazionisti. Nidi di ve- rni .subiscono il riflesso deì- 

remt e deU’opìnione pubblico Strauss. ^ f della pre.ss'ìone de!l'olìo dei freni, a farsi modificare lauto dal prò erano stali nascosti il la crisi che eshte nella cultu- 

Perché? Perché queste g-iar- pno tecnico di fìdiicia addeb-.Un- ottobre scorso nelle ostruzioni ra occidentale. Qui .si rimasti- 

nz.xni erano di aI.um.n.o. inve ^ i. cOTto al.a .Automofire prò blocca vecchio pezzo di gras.<in. 

ce che n rame. BMC ha spie duets. F:no a quando non .siano con le quali era stata Diocca averto si aaaiunae il con- 

gato cosi il fenomeno: poiché 1 =rate revi.sionate le auto, i con ta la .strada numero 4 che _ 


a farsi modificare l auto dal prò erano stali nascosti il 

pno tecnico di fìdiicia addeb-.tan- ottobre scorso nelle ostruzion 
fio il conto alla .Automofire prò 

diicts. F;no a quando non .siano con le quali era stata blocca 


eato cosi il fenomeno: poiché sfate revi.sionate le auto, i con 
d'inverno si sparge del .sale suJe ducenti sono raccomandati di 


Il vtaooio a mosca si e con- loiineaza proprio aai minimo at aeuii oiou a/ritmii c uitnn w.w ^ ... '- . j - . .. • , j r 

cìusòcon un nulla di fatto. Vi .spazio ad esZ riservato nelle ro delle popolazioni indigene rhode- coro lo Gran Bretaana a tenten se in Italia i swialisti unifi- strade per pnotegger.e dalle ge- con. rollare ^"cni. 


sono ben poche indicazioni .sufl'i tonne dei giornali. La mancanza siane. 

wossihile utilifà dell'impresa che. di ogni sforzo di • originalità ». Sogli ultimi tempi. 


per quanto riguarda gli inglesi, se non altro, risalta tanto più 
era stata preceduto da tm nofe- nel momento in cui le prospettate 
vele sforzo propagandistico teso linee della politica estera inglc- 
ed accreditare, nelle parole di se (tesa come è verso il traguar- 


nare e a non riuscire a trovare cali andassero al governo con late, il .sale macca Tallumnio e Per le Innocenti non sussiste rimuovere ali ostacoli le ve 


porta a My Tho. Quando i f^rmi.smo, la paura del nuovo, 

collaborazionisti tentarono di faexloTrare Dor- 

-i; I» fpopa Goncourt) che 


di ogni sforzo di • originalità ». Neoli ultimi tempi, stentata- la chiarezza c la forza di met- 
se non altro, risalta tanto più mente e tardivamente, .si era fi- tere in atto quella che essa stes- 
net momento in cui le prospettate nalmente giunti a considerare il sa areta promesso. 


s;,ba. «n Pena c magari con «-X» *■ U i ™ i «^Hrnno . 

_ . j. V . . freni. ni Minor. IM-i. J4 e J4S sono r __ j T- - può e.ssere preso in considero- 

un Pacciardi che atcssc un Un portavoce della fabbrica ha montate con u nsistema di fre- ciprese, mandandone undici ^ione ». 


ricorso all'OSU per Vadozìone di 
sanzioni economiche vincolanti 


minimo di seguito consistente. | dichiarato che le rip.Arazioni (che | naggio diverso da quello adotta- j alTospcdale. H traffico rimase 


I.GO VeSfn i Si dice — e qualche gioma- • veiramo a costare 525 mUicni di I to dalla BMC. 


bloccato per molte ore. 


Maria A. Macciocchi 

















PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / martedì 29 novembre 1966 


Tre punti : Vietnam, riforma economica e unità socialista 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Un rapporto di Kadar apre il IX 

Singolare «smentita» del Dipartimento di Stato 
IB alle voci sui movimenti della Sesta flotta 


delPOSU 

Il relatore afferma che maturano le con¬ 
dizioni per una » consultazione » tra i PC 


Dal nostro inviato 

BUDAPKST. 28. 

Tre sono .st.ilì i capì.snkli del 
rapporto con cui Kadar ha 
aperto oggi i lavori del IX con¬ 
gresso del Partito operaio .so¬ 
cialista iingherc.se. In politica 
estera: denuncia energica del 
l’aggre.ssione americana nel 
Vietnam e riaflerm.izione del¬ 
la coesi.slen/a paeiiìca come 
linea di tendenza nei rapiiorli 
con i paesi capitalistici. In po 
litica interna: rilorma del 
« meccanismo » deH’economia 
ungherese, come perno di una 
serie di altre innovazioni ed 
csprc.ssionc di un indirizzo di 
gestione democratica di lla so¬ 
cietà socialista. Per il movi¬ 
mento operaio internazionale: 
critica esplicita licita politica 
cinese e riproposizione del te 
ma .secondo cui maturerebbe¬ 
ro le condizioni di una « gran¬ 
de consultazione internaziona¬ 
le > (cosi Kadar l'ha chiama¬ 
ta) dei partiti comunisti. 

Sebbene quest'ultimo argo¬ 
mento sia stato affrontato .‘jo 
lo nelle battute conclusive del 
rapporto, il pa.s.saggio relativo 
era atteso con mollo intere.s- 
se, perchè destinato a pn*ci- 
sare la posizione ungherese 
sulle idee che in proposito so¬ 
no state dibattute al recente' 
congres.so dei comunisti bulga¬ 
ri. Kadar ha dichiarato che 
le condizioni per una confe¬ 
renza « maturano » od ha ag¬ 
giunto che il partito ungherese 
€ è d'accordo col principio del 
la grande consultazione, non 
per la consultazione in .sè, ma 
perchè si allarghino e si raf¬ 
forzino la no.stra unita o la 
no’itra cooperazione ». Desidia 
riamo l’unità — egli ha preci¬ 
sato — « innanzitutto nell'inte- 
resse deU'aiulo da |iortare al 
Vietnam ». « Non vi è biso¬ 
gno di scomunicare chicches¬ 
sia » ha proseguito il fender 
magiaro. L'unità va cercata 
anche col Partilo comunista 
cine.se e con quello alb.onese: 

« Ma. se i loro dirigenti oggi la 
rifiutano definitivamente, il 
cammino del movimento ope¬ 
raio internazionale non può 
per questo fennarsi. no si po¬ 
trà attenderò in eterno per te¬ 
nere una va.sta conferenza >. 
Secondo Kadar. * bisogna ope¬ 
rare * perchè po.ssano « incon¬ 
trarsi e deliberare » i rappre- 
-sentanti dei partiti che riten 
gono attuale la necessità di 
analizzare insieme in uno spi 
rito fraterno o marxista Icnini- 
.sta li^situazionc che si è crea¬ 
ta *. 

Sulla critica delle posizioni 
cinesi. Kadar è tornato più 
volte. Egli ha detto che < qua¬ 
li che siano le intenzinni » dei 
dirigenti cinesi, la loro oolitica 
« aiuta gli imperialisti ». Per 
soffocare in Cina l'opposizione 
che quella jwlitica ha suscitato 
.si è lanciata la < cosiddetta ri¬ 
voluzione culturale ». Tutto 
questo, .secondo Kadar. non 
può essere giudicato un fono 
meno puramente cinese, su cui 
gli altri non avrebbero il di 
ritto di pronunciarsi, poiché a 
Pechino si attribuisce un va¬ 
lore universale a quella espe 
rienza e si è perfino creato un 
« comitato mondiale della guar¬ 
dia ro.ssa » Kadar ha aggiun¬ 
to: < Noi pensiamo che. per 
quanto riguarda i rapporti sta- 
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25 500. semestrale 13 100 - S 
numeri; annuo 22tW. seme¬ 
strale 11 250 RINASCITA 
annuo 6 000. semestrale 3.I<X> - 
Estero; annuo IO 000. sem 5 ICO 
VIE NCOVE- annuo 6 000. se¬ 
mestrale 3 100 Estero^ .«nnuo 
10 000. semestrale a.KX) 
LUNITA - \IK NLI»\F. 
RINASCITA- 7 numeri an¬ 
nuo 25 500; fi numeri annuo 
23 500 - RINASCITA CRITI- 
C.A M.AKMST.A: annuo 9 OtX> 
P17BBI ICIT.X': Concession.»- 
ria esclusiva S. P I. iSocie- 
ti per la Pubblicità (n Ita¬ 
lia) Roma. PiMza S. Loren¬ 
zo in Lainna n 2fi. e sue sue 
Oirsall In Italia - Telefoni 
R8854I .2-3-4-5* Tatlffe 
(millimetro colonna) ; Com¬ 
merciale Cinema L 2(iO. D«»- 
menicale L, 230. Cronaca Li¬ 
re 2.'0. Necrologia Partecipa 
rione L 15© -E 100: Domenica¬ 
le L. 150 4- .300. Finanziaria 
Banche L VIP Legali U 350 
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tali, .siti pos.sibilc mstaic neu¬ 
trali .su una determinata que- 
-sliono; ma sulle (luestinni di 
principio del marxismo lenini¬ 
smo e del movimento eoinuni 
sta internazionale. bisogna 
prendeie po-.i/ione ì-. 

Nella palle deilieata al di¬ 
battito politico fra partiti e 
paesi .socialisti, Kadar ha de¬ 
dicalo lina certa attenzione an¬ 
che alla polemica contro le 
tendenze na/ionalistiche. «con 
cui. alleile nei paesi socialisti, 
alcune persone ingenuninente 
simpatizzano, danneggiando la 
causa del socialismo, mentre 
credono di servirla ». Tali ten¬ 
denze. alTermandosi « in al 
Clini luogiii ». esercitano nn (‘f- 
fetto di r |M'i tiii ba/ione » del 
l'unità di'l movimento operaio 
internazionale. 

11 selloie introd'iUivo del di- 
.scorso è stato i iservato alla 
situazione mondiale e alla fio 
litica estera deH'Ungheria. 
Mollo ferma è stata la con¬ 
danna della guerra americana 
nel Vietnam. < ima delle guer¬ 
re più vergognose della nostra 
ejHiea »: piena .solidarietà, 

(|iiindi. con i vietnamiti e ri¬ 
cerca. nonostante l'npposizio 
ne cinese. deH unità di azione 
contro l'aggressione slatuni 
tense. Intere.s.'-anti .sono stali 
anche i pa.ssaggi sui pioblenii 
europei e. sopraltolto. quelli 
.sulla Germania. Kadar Im di¬ 
chiarato di appri‘/zare i recen 
ti annunci di l{oiiu. secondo 
cui la llepubblica federale in¬ 
tenderebbe regolale i suoi 
rapporti diplomatici con i pae- 
.si .socialisti. Ma — ha poi ag¬ 
giunto — « esi.sle oggi nei pat‘- 
.si sociali.sti una ditlidenza giu- 
stitìcala nei confrnnti della Ger¬ 
mania occidentale. La condi¬ 
zione porebè essa .spari.sca è 
che il governo di Bonn rico¬ 
nosca lo fronliore stabilite al¬ 
la fine (k'Ila seconda guerra 
mondiale e cessi di negare in 
modo anacronistico l'esistenza 
di due Stati tedeschi ». 

Come linea generale nei 
rapporti eoi paesi capitalisti¬ 
ci. Kadar insiste perchè, da 
un lato si respingano tutte le 
aggre.ssioni, le diversioni, le 
manovre di divisione, che ven¬ 
gono da quella parte, ma nello 
sle.sso tcmjKi si ricerchi .sem¬ 
pre |■^lttlm/iline della coesi- 
.sfenza pacifica. 

Era le innovazioni interne vi 
è stato l'annuricio della convo¬ 
cazione |)cr il pros.simo anno 
<li un congresso delle coope¬ 
rative agricole, die dovrà crea¬ 
re organi permaneiui di colli*- 
ganienlo fra di c'-.^-e. E' una 
es|)crienza già fatta sia in Ger¬ 
mania che in Romania. In Un- 
gbcri.i c.s.>'a viene in(|iia(lrata 
in uno sforzo che tende ad 
avvicinare .sempre più le con 
dizioni di vita dei contadini a 
quelle dei lavoratori della cit¬ 
tà: altre misure sono previste 
a tal line, soprattutto nel cam¬ 
po delle iKiisioni e dell'a-ssi- 
.stenza .sociale. 

fJcgni di nota anclic alcuni 
provvedimenti anniinciati da 
Kadar per intrementare la na¬ 
talità. il ba.s.so tasso delle na¬ 
scite è infatti uno dei proble¬ 
mi die più preocenpano l'Un- 
gbcria e i suoi dirigenti. D'ora 
in poi le madri, in occasione di 
un parto, av ranno la possibi 
lità di conservare il proprio 
impiego e di ricevere un sus¬ 
sidio. anche se non lavoreran 
no. fino a quando il figlio non 
avrà racuiunto Tcfà di due 
anni e mezzo. 

-Ma il principale tema di |k) 
litica init'riia trattato da Ka 
dar è stato quello della rifor¬ 
ma economiia. ()uest.a entra 
in funzione all ini/io di i '68. I 
principi generali cui .si i.spira 
sono noli. jK-rchè approvati da 
alcuni rne.si. Il fender ungilo 
rese ne Iia tuttavi.i parlato 
diffusamente jKr sottolineare 
come c.ssa dovrà stimolare un 
accre.scimento di autonomia 
— quindi, .anche di respiin.sa 
bilifà — da parte di tutti i grup 
pi di lavoratori, 
i Quanto al grande tema del 
lo sv iluppo della d< ir.ocrazi.i 
socialis;.-). cui si è particolar¬ 
mente sensibili in toigheria. 
Kadar ha rib.idito quella che 
è stata la linea del suo partito 
in questo ultimo dt*cennio. Egli 
ha auspicato um più intensa 
attività del parlamento e un 
molo più autonomo, un imfx’ 
gno più energico, dei sindacali. 
Kadar si è anche detto sodili 
sfatto dei rapj»rti die si so 
no stabiliti fra il j>>liTe popo 
lare unghi rese e le chiese del 
le varie confessioni' * Forti dì 
questa nostra esinrii n/a - ha 
poi aggiunto — salutiamo i di.» 
Ioghi avvi.'ìti dai marxisti con 
i fedeli nei p-vesi occidentali ». 

.Assistono al congresso un 
gherese rappresentanti dei par 
titi comunisti dei p:)esi socia¬ 
listi e dell'Europa. Cinesi e al 
banesi non .«ono venuti. Pre¬ 
sente in prima fila alla presi¬ 
denza, e particolarmente ap 
piaudito, il delegato vicinami 
la. Le Due Thoo. 

Giuseppe Beffa 


Singolare « smentita » del Dipartimento di Stato 
alle voci sui movimenti della Sesta flotta 

Minaccia di intervento 
USA in Medio Oriente? 

L’imperialismo vuol salvare la monarchia giordana - Si estende in Giorda* 
nia le in tutto il mondo arabo la protesta contro la politica di re Hussein 


WASHINGTON. 28 
Il governo americano preve 
de la pos.sìbilità di un inter¬ 
vento dalla .sesta Motta di stai) 
za nel Mediterraneo nella crisi 
giordaiisi'f Tale grave ipole.si 
è legittima dopo una «.smen¬ 
tita » (he il Dipartimento di 
Stato ha dato oggi « ad alcu 
ne informazioni di stampa le 
(|uali alludevano ad un inter¬ 
vento elici genere ». Secondo il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato l’ipote.si è dovuta a « una 
errata interpretazione > della 
risposta data da itn membro 
dell'ufficio stampa della sesta 


fiotta GS.A di .stanza a Napoli 
al quale era stato chiesto se la 
s(|uadra si stesse preparando 
a intervenire nel Medio Orien 
te. Il membro deH'uffieio slam 
pa aveva risposto che « la se¬ 
sia flotta è pronta per qual 
siasi evenienza, come lo è 
sempre, e a eseguire qualsiasi 
ordine proveniente da Wa.sbing 
ton ». 

.Alla smentita del Diparti¬ 
mento di Stato ~ « questa in¬ 
formazione non ha fondamen 
to j> ~ ha fatto seguito, per 
contro, il rifiuto secco del Di¬ 
partimento della difesa di fare 


MISS MONDO NON VA 
TRA I SOLDATI USA 






WmK* 






.SCOVA DKtJIl, 2.1. I 
L'indiana Reità Faria, eletta 
« Miss Mondo », non andrà con 
il cornicio americano Bob Hope 
nel Vielnain ad intrattenere i 
soldati americani. Reita Faria 
ha preso* questa decisione dietro 
consiglio del governo indiano, il 
quale, oome ha dichiaralo oggi 
il ministro degli esteri Changla, 
ritiene <lhe tale visita sia c con¬ 


traria all'interesse nazionale ». 
Changla ha detto: « La nostra 
politica nel Vietnam del sud é 
assolutamente chiara: abbiamo 
chiesto agli Stati Unit^ di ces¬ 
sare i bombardamenti sul Viet¬ 
nam del nord e riteniamo che 
il proseguimento dei bombarda¬ 
menti stessi non contribuisca a 
creare un clima di pace ». 


quai.sia.si commento. C'è d'al 
tra parte da rilevare clic la 
■stes.sa .smentita del portavoce 
del Dipartimento di Stato .seni 
bia c.ssere troppo parziale 
(cioè limitata alle possibilità 
di intervento a breve seaden 
za) e portino troppo solenne 
in relazione alla searsa eco 
elle le dichiarazioni deirufficio 
stampa della se.sta fiotta ave 
vano trovato presso la stam¬ 
pa. E in ogni ca.so è negati¬ 
vamente significativo il rifiuto 
del Pentagono di faro com¬ 
menti in merito aH'affare. 

Le informa/.ìnnì che arriva 
no dalle varie capitali del .Me 
dio Oriente ronformano d'altra 
parte il enntinuo delerioramen 
to del regime di Hussein, che 
è uno dei punti di appoggio 
fondamentali della polìtica im 
perialista nella regione medio 
rientale. 

La .situazione in Giordania 
permane tesis.sima; i reparti 
deiresercito di Hu.s.sein tengo 
no in una .stretta tutte le cit¬ 
tà dove nei giorni scorsi .si 
suno verificate le manifc.stazio- 
iii contro il governo del mo¬ 
narca. 11 primo ministro gìor- 
! dano Wasfì 'refi ha dichiarato 
I oggi che i soldati rimarranno 
pronti ad ogni evenienza per 
far fronte « a tentativi di .sov¬ 
versione ». Il mini.strn di Hus¬ 
sein ha attaccato i pae.sì arabi 
vicini (alludendn chiaramente 
alla Sìria e alla R.AU) che 
« istigano e pagano i sedizio 
si ». Queste dichiarazioni con¬ 
fermano da un lato che Hus¬ 
sein e i reazionari giordani 
lianno paura delle popolazio 
ni arabe (e per que.slo tengono 
l’esercito a presidiare le cit¬ 
tà giordane invece di spedirlo 
alle frontiere per far fronte 
agli attacchi israeliani) e dal- 
Paltro Iato indicano che ormai 
la Giordania si sente al ban¬ 
do dalla comunità araba, sal¬ 
vo l'appoggio che essa trova 
presso un altro paese arabo 
feudale e filn-imperialista: la 
•Arabia Saudita. 

.A Damasco oggi si sono avu¬ 
ti scioperi e manifestazioni 
contro la Giordania; nel cor- 
.so delle manifestazioni hanno 
preso la parola dirigenti sin¬ 
dacali. esponenti del Baas e 
c.sponentì del governo. 

Dimostrazioni di appoggio al¬ 
le popolazioni di Giordania e 
contro Hussein e il suo gover¬ 
no si sono svolte nella stessa 
giornata odierna anche a Alge¬ 
ri. a Bagdad e a Beirut. 


IL DIBATTITO SULLA CINA ALL’ ONU 

// dekfflito inglese contro 
lo proposta di Kcdoai 

Ogg i il voto - Intervento dì Piccioni per respingere le critiche alia « com¬ 
missione dì studio » - Lungo colloquio di Kusnetzov con U Thant 


Tavolaro 

tito repuhblicdiio. ad c.'einpio. 
promiiove-i-ie una coniineir.orazio 
no di Piero Caldinandrci. mi par¬ 
rebbe dubbia Topiioituiiità di in¬ 
vitarvi il piimo presidente della 
Ca.ssa/ione. tr'.ittandoM appunto 
di una manife-ilaz oiie [xilitiea. 
•Ma. (|uan ;u ;x)i la m.ìiiife-.'.a/.o 
ne e promos-.a da i«i paiti'o die 
intende celebrate (come è avi e 
nulo) il giuri-la della rivoluz.o 
ne fascista, e c oè di un regime 
e di una situa/.one storica con¬ 
dannati nella Co-.titu/. one repub- 
blican.i dello Stato, non può na- 
-.condei'si la -oipiesa e la me 
raviglia di ogiv. e.Uadmo i>or la 
parlccipa/ioiie alla manift‘sla/io 
ne lei pu'i aito m.igi-tiaio della 
Itep bulica 1 le ixii — come 
era c.e.' -i '• le — ha dovuto 
•i-^coll.lle l*'.i>' che .=o!io. a d.r 
IKieo. al limile Iella apologia del 
fa'Cl'Ilio ... 

La noli/ia della piesen/a di 
Tavolaio alla manife.etazione fa- 
■scista non ha puitropiHi colto dì 
soipiesa, perché non erano sto 
noscinte le velleità no'lalgiche 
del primo presidente della Cas- 
sazinne. Ma ciò non fa che au¬ 
mentale la gravita di quanto è 
accaduto: l'atto sta che due ma¬ 
gistrati itali.mi ulne soli, imt 
foilnna) il più allo in grado, 'fa¬ 
volato appnnlo. e il sostituto 
inoculatole genei.ile. Onorino 
Ilari, lino dei grandi mqiii'itnri 
nel inni esso Ipixilito. lianno ap 
l>landito. in ima con la tieggioie 
le|)|>agli<i fascista, il discoi so 
lon il liliale nn alito ledelissimo 
del «legnile-, Titta Madia. Iia 
lodato f(>|)ei.. non di giurista si 
inuli. m.\ di ixvlituo. di Alfredo 
Rocco, di colui che tentò di for¬ 
nire al fascismo ima pretesa di 
legalità, (il colui che ideò il lii- 
himalo .speciale c so.stenne la pe¬ 
na dì morte. 

L'ambiente giudiziario è a ru- 


NEW YORK. 23 
Il dipjs ;.:.! .illv N.iz.onì tniie 
'■iir.rinT.-'.'.iKie del'-.i G n.a non 
è oiicr.i'O .st.iiwite — mai 
gra.i.i le o'es.':*xlì e'e'-s'i.iTe <i.]i..i 
de'«.'g.i/'’i'<* .laierie.iti.i — e i.i v*»- 
:.i/*tie .ir,;-à l-,K>go p-e.'Um bilmiti 
nel..3 g«*rKia*a di dom.ini. 
re.'::'.;i.'..ir(>e iTinii'diaia alla C r.i 

del '’Ki <st'ggi<> ry'H'o'iz.iiiizz.i/ 

! i’.:eriviz-rr,i.i> è s;,ìt.i .■iO':ftv.ra 
I <i.i v.in oratori, fra cui il raparo- 
soiT.Koe -ziglc-'e. cd è stata oxite- 
't.i'a <ìai .^\s'.(ni’Gri della tos’ a;ne- 


.\".;1 o P.eeiii;. ha ttti'..i;o di ri- ^ 
sixwyJere alle critiche al .suo fa | 
■ixv-so progettod: lai.i coaimi.ssione j 
ehe lióvrohhc » s-.id are » la q le- I 


‘ric.iti.i — e la v*»- ! p'-og-.'ito è .s’ato r^’spmto | 

go p-e.'Uai bilmiti .‘.i; bri;, (ti;c\> lai'*! (Vira-doa. il j 
a di dom.ini. q i.’lo h.i am-xic aio die vo erà 

Hi-diaia alla C r.i contro Li aro >*':a italieiia. Ix)"*i 
x'iro'iz.iiiizz.i/Car.i'LTi fui d eh arato cn-? go 
■ s;at.i .-so'tftva'a iotio hr.'.'’.t'n;co c-ns de-.i «erv.* 
fra CUI il rapare- s a g.iusto. oece-s.sarhi «- ii-g*»Te 
. cd è stata cinte- ;'a;r..aiiss!,«ie della C rui all ONU > 
ori della tos’ a;ne- ha azgcnto che « gl. avvini 
r.e.ini. Per parte «-.u la deicgi- -i-stv:. de'.l'.an:» .'-co*.-* retxh^-o 
/ i»ie ;i.ii-,-rui, per l»rea del .'vn. epaiv'i l'gente la (ne de..'.-.r 

Liav.n'o o'emazHTui'.e d-el a K»- 

-a ibh' <-,i ruv>V,.ire c l'e-e Per 

.1 g.vveiiv) rgle-=e è aù ae.-v> 

Lonciiato doll'URSS 

'"«j che i! ciTitrano; «C; sembr.i 

j il 133 «Cosmos» 

n'e"iutrixu.ili r.chieii.ii>i la P"e 
MOS( A. 23 s-.nza delia C rui ne.'«? Naz.ocv 
L'URStì IM aim.«isia:o oggi li Un :o ' l>>rd Car.id.-n è esp-;- 
r:ii'Cit<> l.iiK'.o (il .»i satell.'e f.i'.ore d. na a-.'*Ta aZK*ie 

« (.'O'iiviis », 1 , l.d di q'ai‘';a 'e- q r»'e. azg'.ngeo-t** tutta 
I r.e. Il .-siielLte ;vrccrre un oro.‘..i ^ <.,yi j,. .,k-re l'eiiiine ante 

' terrc'in ogni 33.4 m.n.iti. ha ..i; - f.-r. i ihe. t-.i::aaóiv-i d. qae 

,vrigt\> lì: 131 cii.lometn e la. ,..;„iri( se-.f, 'a dec.s-erv' debh.i 
a',K»gisi di 2-12 ch..o:ni'tn. II « Uo e^'Ote p'e--s,v <\in i.v rru-gg o-^nzi 
'iixis 1 »5 » re(,i a txvrdo e(j.i!o.ig ijc. «J-.ie teiz.. 
gianmitiD sc.ttit.fico. iina rad.o H diritto dell.i Una ad »n:rare 
tr.i'Oiiiti'-Pte, in apparato rads) m'Iio'Car.zzaz<xie prr occuparvi 
t)or fe.Svii'.t.i misiiraz.me di « o.e d p,>s:o che k*g.:’im.imer.;e le 

minti o.-b.tali > e un sistcnuv ;vr .spelta e che è .viualmente te¬ 

la trasrr .ssinio a terra di d.vii sul nato da Ci.ìng Kai scek. è stata 
fijnzKnamfnt.i delle apparixi h a siie-;en,ita dal carxa dolLi dele 
ture di Ijirrdi», Queste ap;wriv ga del.’Iodones.a. Ruslan 

chiatiire fuiiZ-ion.ino normalmente. .Abdalgani. Contro la proposta 
Il laiv.o di Sxitelhii della ser e it/'l;.ina h.imo xioltre parlato i 
«Cosmos», Intesi a raccoglie. e d, legati delia Bulgaria (< (xn 
.nforiruic.oni sciontifichc sui voli s'K'*ra a Pechno dich.a.-are le 
spaziali, ebbe mizio il 16 mar.'o s le intcnz.oni. ma Uvea airONU 
1962; da allora .sopo stati lanciati re.stituire atla Cina c ò che è suo 

una nx'itia di circa due «Co di dir.tto »). del Nep»)l (« trui fu- 

smos * al mese. 


di ri- I 1 1 G iitK*a la pr*>>«.s:a itaù.ina 
io fa I '.gnora i diri::; de’.Li Cna e la 
«sione j .cist.inza delia sua piilit ca este- 
I q te- I .1 -s). .Anche :! rappresiti’ante di 
j tinga;x>-e si è es ires-so per un j 
spalto -.o**» favorevole alfing'css.s de.la 
on. li 1 Un.i e vosi pure q i-?.lo nolese, 
.o'erà ihe piTÌ» è c*Ti:raro ali'espuls.o- 
Ix)"*i (iC (ìel deieg.i:o d* C'ang II deic- 
go calo delfAustra!-;» - ci-.t^ar.o al- 
i'ani.n-s-siine d: Pech rs> alTONU 
•gen’e — 'rut dich.ara'O di €>.»i veliere 
■tNU > I.t n*vess,:à del mecc.m sn» ,n- ! 
vvini i<i(.fo rit-ila p'o;»>st,i it.il-ana. I 
'xheo • Picc;*»'.'. come .s. è de't«>. h.v ' 

J p-iTimc a'o in d .'Cors,> per re ! 
a Re [ r.naere e c'it.che a. p'ojet’o 
Per , •!. ijn.i Ciim n s»i,c>i* <1. s'.id.o, 
>e.'v> 1 ivg-irs:-.» n p.«r:.col.»-e ciré s; 
a n/*i I Ta”: <1; •.»v.u moniiv.-a arr.e-c.ir..ì 
p ulto |ior.u r.t '.-aTi.'e fltai .i. P.ccto 
;*mbr.t : m .id ozt. Txxfir tur trovato la 
1 ch-a I c’ittca bn-ianxr.t.ile; cn*' i'ONT' 
real'.v j c-.'n h.i d.v sv.jd-.i'e e '•■«vìa'e lo 
I p-e i .ifegz.a'ri-nto d. Pochi» ma ha 
az.en- ; se-r..> ce.-ren’e ;1 dove-e d. r:c*> 
-sp-;-s j rsvoe-e rne seggo corse a.- [ 
.rzxne i l'ONU s''e’'a allo Stato cno.se. j 
tutta I M*-r. :c aL'.A.sse.n'n ei genera.e | 
* amo , e".i m «o*'.» d.b.ìt* '•». v<e i 
q.ie ì n'ris--.i «tegli E'teri .s.>.;e;ico j 
debba j Kuo’tzov. g m:*> ,s,ii>a:o a Nevi | 
v^nzi ! Vo k <Li MiX'ca. ha av ro n Cx> - j 
; loq.i.-.» di oltre '.ri ora c*»! ;l .«e I 
ntrare gro*a.*o gecer.ile U Tluint. cne 

Liparvi più tard: ha dichhirato dj aver 
'ite le di.se .ISSO (Nn il vice mn.stro so- 
ite te- vie'ico « i.m-jivtanti problem. at- 
stata tuaim.tn'e ali’e.sam-e del e Nazio 
dele ni Un.te ». 

^uslan Pe" concIiKlerc niV. jTsa che 
oposta «Flegato americano Poster ha 

•lato 1 p.vsi> posizione contro la prop>> 
(< (xn -Sta .sovietica d'un voto che eh e 
tre le da la hquidazione delle bas; al- 
irONU l'cstoro. La tesi anx*r:carua è sta- 
è six> ta immediatamente .sostenuta an 
rua fu- che dal rappreJ^entan:e italiano 


Cecoslovacchia 

Novotny 

riceve 

l'ambasciatore 

italiano 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 28. 

(f. z.) - Il nuovo ambii.sciatoie 
(l'Italia in Cecoslovacchia Vitto¬ 
rio Winsiicai e Guiccinrdi ha pi e- 
-senlato oggi le credenziali, nel 
ca.stello di Praga, al presidente 
N'ovotn.v. presente il ministro de¬ 
gli esteri. \aeluv David. 

.Nel suo indirizzo al presidente, 
fambaseiatore ha ricordalo i le¬ 
gami storici che legano i due 
paesi c « che lianno ricevuto nuo¬ 
vo cemento nelle comuni espe¬ 
rienze e solTercnze dei nostri po- 
|)oli nelle terribili guerre mon¬ 
diali in questo secolo ». < Sono 
convinto — ha dello l'ambascia¬ 
tore — che la Repubblica socia¬ 
lista cecoslovacca e la Repubbli¬ 
ca italiana iiossono continuare 
(lucste tradizioni e trovare fer¬ 
tile terreno per una sempre mag¬ 
giore cordialità di rapporti, no 
nostanlo le differenze ideologiche 
e la diversità dei ri.speltivi siste¬ 
mi politici e sociali ». 

L'amba.sciatore ha poi dichia 
rato che l'Italia è fedele ai prin¬ 
cìpi della non ingerenza e del I 
rispetto delle idee altrui, che 
essa desidera famicìzia e la col- 
.’ahorazione c ama la pace, di 
cendosi quindi convinto che que- 
-sli « principi » sono certo con¬ 
divisi dalla RSC. Ha infine au¬ 
spicato un aumento degli scambi 
commerciali e culturali tra i due 
paesi. 

Nella sua ri.sposta. il presiden¬ 
te Novotny ha affermato die i 
legami del passato coslitui.scono 
una base per cordiali rapporti 
nel presente, auspicando una C(xi 
[lerazione la più larga po.ssihile. 
anclie iier apiioggiare in tal nw 
do la .soluzione degli attuali prò 
hlemi della sicurezza europea, 
sulla base della realtà esistente 
e della coescstenz.,! pacifica. « Vi 
sono presupposti reali per un ul¬ 
teriore aumento della compren¬ 
sione e della ctxjjxtrazione reci- 
pr(K'a fra Itafa e Cecoslovacdiia 
— ha detto ancora il presidente — 
e per la creazione di condizioni 
atte alla soluzione di o.gni qiic 
stionc ». 

Il pre.sidcntc e l’ambasciatore 
.si .sono intrattenuti in tm cor- j 
diale co!l(xtuio durato una mez- I 
z'ora. ! 


I Stati Uniti 

George Romney 
favorito come 
candidato 
repubblicano 
alla presidenza 

PRINCETON (New Jersey). 28 
Un sondag-g.o (Lillup ha mdi- 
c.ito n-.-l governatore del Mi- 
I ch-g.in. Gciirge Ffomney. ftiomo 
I n*)!.: co p'eferito dall'elcttor.ito 
i repuhhl.caro e ha quello m I.- 
rx-ndi'rre com-e c.-.nd, i-tto rep-fn 
bl.r.tro all.i p'cs,,ii-nz.i degli .S'.i 
Unti, nel 196.S 

Koni-itV è .'t.ito presce.to dal 
f» p-er cento dei rep.ibbl.cani e 
■tal ■'44 per ixiito degli mdipen 


more: il ine.ìidente della prima 
sezione del Tribunale |)enule di 
Roma, doti. Salvatore Gialloni- 
bardo, fi (piale è anche segieta- 
no generale deH’Associazione na¬ 
zionale magistrati, ha avuto pa¬ 
role ix*.sanlissime: dieci magi 
.strali hanno cliie.sto che l'.As.stv 
(‘.azione m.igisttati si riunisca 
(pianto pi ima per dissociare le 
i(‘S|x)iisal)ilìtà (ti Tavolaro da 
(piolle degli aliti giudici: fi no 
stri» partito liii presentato un’in- 
tenogaziont*. il cui filici o è che 
Tavolato deve andarsene. E le 
ferme risixi-ite all'inaudito gesto 
del primo piesidcnte della Gas 
sa/ione non si fermano (pii. per- 
fliè altre iniziative sono annun¬ 
ciate da ogni dove, mentre già 
ieri si sono avute le mttnoga 
/ioni ik'l U.SIUI» e del 1*.SI ESDI, 
olile a lina decisa mesa di ixr- 
si/ione deir.WUI. 

Tavolaro. ieri a tarda sera, ha 
tentato di iiorie riparo a (pianto è 
accaduto, ma lo Ita fatto con una 
a.S'iiida e goffa dichiara/ione, la 
quale non fa che aggravare la 
situazione. Il primo presidente am 
mette di esseisi reso peiTettamen 
te conto di prender parte a una 
mamfesta/ione di neofascisti, e 
aggiunge tli non essersi allonta¬ 
nato sol perché si « ritiene al di 
fiioii dei partiti politici-.! Dopo 
aver invocato come infantile sc-u 
sante il fatto di aver paitecipato 
in vita Mia aiielie a conferen/e 
gmridiclie tenute da esponenti po 
litici deiiKK'ratici. il primo piesi- 
(l(‘nte eontliide con la ridicola af 
fcrma/ione die non era iu prima 
fila ma... in (|iiarta. 

-Ad iiicliitHlaie il primo presi 
dente della Cassazione alle 
proprie gravi responsabilità stan¬ 
no t preceilenli di questa ceri¬ 
monia. Il Consiglio dell'ordme 
degli avvocati di Roma, oltre 
un anno fa. con una specie di 
colix) di mano, riuscì a fissare 
una conferenza su « Alfredo 
Rocco giiiristii ». Oratore uffi¬ 
ciale avrebbe dovuto es.serc Al- 
beilo Astiuini. uomo degno di 
Rixeo. vecchio avanzo del * re¬ 
gime ». 

La cerimonia non si é mai 
tenuta: gli nvvtxtati antifascisti, 
m nn clima unitario che al l’a 
lazzo di giustizia non si vedevit 
dal giorno in cui la statua di 
K(K'Co fu abbattuta, misero iiiia 
corona d’alloro sulla lapide che 
ricorda le vittime del 'rrìhiinaie 
speciale, dii Gramsci a Terra 
cini. agli altri esponenti di ogni 
coirente antifascista. Assistem¬ 
mo a quclhi cerimonia e ricor- 
iliamo ancora le lacrime clic 
sgorgavano dagli occhi di Ter 
racini, mentre con un gesto 
schivo il no.'tro compagno invi 
lava a non fare il suo nome e 
si rifiiilava di salire sulla tri 


tiie matxv.ra procedurale »). de’.-i .(mhaiciatore Cavar.ctti, 


ie«i!i mtorpell.iti. Un armo fa, tra j 
I rep.ihblic.ini. riscosse s>’o l'Il j 
;ior cento dei favori. IXi» Ro.ti 
ix*y è stato ixiicato Nixott. C(*. j 
I li 81 pe.- cento (rep.ibb'.ic.ini) e | 
j con li 22 [ver c toto (mdipen-dent.). ! 
! e, d<i;v> N'.xon. Re.i 2 .in. con fà e 
:'. 12 per ct'Vo. .Seauono. a p.i”. 
•uer.to ;! go-, emto'c Rorkefel- 
I ler e :1 rxxi e'c-tto senatore l’er 

I cy dt"*;! 1!1 r.ois. 

1 Ks->ire*nte della .sr.irKie tn Li- 
stria di D-.troi. Romne'j’ è tra i 
li'anrm repubblicani che nel '64 
ap,» 2 g;arcmo Rockefel’.er nel ten 
i.tiivo di impedire l.i C-wlidatura 
(■rivldvv.Tor, (; orni fa. egli ,'t è 
r.contra’o con il .governatore 
di New York e si è accor 
dato con lui nel .senso che 
1 repubblicani dovranno mettere 
a punto im pro-gra.mma prima d; 
designa.-e il loro candidato. 

Un pa.sso in questa direzione 
dovrebbe aversi con La conferen¬ 
za naztcmalo de: .covematori re- 
pubbl.cani. alla ime di dicembre. 


huna degli oratori, che altro non 
era se non il vecchio banco del 
Tribunale S|x'ciale. 

Dojm) ((ualclie vana e spora¬ 
dica reazione, gli avv(K‘alì neo 
fascisti htmno compreso che 
mai avrchlieio iiotuto comme¬ 
morare Rocco al Palazzo di giu¬ 
stizia. .Ma non hanno voluto 
itarsi per vinti e hanno deciso 
di celebrare Rocco quasi in pri¬ 
vato. durante ima squallida ma¬ 
nifestazione in un cinema ro¬ 
mano. Gli antifascisti li hanno 
lasciati fare: in simili casi 
dovrebbe es.sere la polizia, il 
mini.stcro degli Interni ad inter¬ 
venire. per denunciare e incri¬ 
minare gli sparuti gruppi di no¬ 
stalgici per apologia, o quanto 
meno per manifestazione fascista. 

.Alla cerimonia erano presenti 
i soliti Gray. i soliti Tripodi, 
il Titta Madia come oratore ufiì- 
cialc, un avvocalo della Con- 
lindustria. qualche altro squa¬ 
drista e la solita teppa. Ma vi 
era anche Silvio Tavolaro. in 
prima fila, applauditissimo. che 
abbas.sava il capo ringraziando. 
Il tutto fra gagliardetti fascisti 
e saluti romani. Può quest'uomo 
continuare a reggere il timone 
della magistratura? 

Il R(xtco giurista è ben presto 
scomparso, come era prevedi- 
hile. dato 11 conse.sso. Si è par¬ 
lato dell’uomo polìtico, si è 
detto che a lui il fascismo (Jeve 
tutto. E .si è aggiunto, da parte 
di Tripodi: «// ciclo del la- 
seismo si è chiuso per opera 
delle armi straniere, ma il suo 
ciclo ideale non è concluso ». 
E ancora — è sempre Trip(Mli 
che parla — : «Ci inginoc¬ 
chiammo davanti ad Alfredo 
Rocco perchè in lui, noi giovani 
universitari fascisti, vedevamo 
il giurista che aveva aiutato 
il fascismo ad affermarsi ». 

Da quando il fascismo non è 
più. il ctxiicc R(kco c ancora in 
vita, ma tuttavia e.siste la Co 
.'tilu/ione c* alcune nuove leg¬ 
gi. E fra nuc‘*;tc ve ne sono 
a siillicicnza (K-rchè la procura 
della Repubblica di Roma dia 
inizio a un prtxtedimento penale: 
l'apoIogia di fascismo è più 
che evidente, la manifestazione 
fasci.sta (che dovrebbe essere 
contestata a tutti i partecipanti 
attivi, fra i quali è Tavolaro) 
non si può discutere. Ma vi è 
di più: nel momento in cui si 
afTcrma che il fascismo è caduto 
per « le armi straniere » si vili- 
1 iiende la Res:st(mza. che tanta 
: parte ha avuto nella lotta contro 
il « regime » c nella vittoria. 

.Abbiamo fatto cenno alle 
primo reazioni. Riportiamo i do 
ciimcnti retativi. 

I.' interroga Zinne che i coni- 
(laeni Guidi. Lico.i.. Spagnoli e 
.Miceli, hanno fatto a nome del 
gruppo parlamentare comunista: 
* 1 .solfo.ccrilli chiedono di intcr 
rogare >l ministro di Grazia e 
Giustizia per sapere quali con 
clusioni intenda trarre e quali 
iniziative assumere nei confronti 
del primo presidente della Corte 
di Cassazione, Silvio Tavolaro. 
che ha ostentatamente aderito 
alla commemorazione di Alfredo 
Rocco, legislatore della tirannide 
fascista, partecipando personal 
mente ad una cerimonia di esal 
lazione. nella sostanza e nel 
rito, del regime fascista, f/atio 
compiuto dal primo presidente 
ffella Corte di Cassazione, che 
sfida la coscienza antifascista 
del nostro popolo in nome del 
quale si amministra giustizia e 
che offende i calori della Resi¬ 


stenza e della Costituzione, re¬ 
clama un'esemplare iniziativa, 
che crei i presupposti per .san¬ 
zionare Timpos.sihilitó della per¬ 
manenza alla suprema carica del¬ 
la Ca.ssaz’one del suo attuale 
titolare, il quale ha offeso ? 
fondamentali ideali del nostro 
ordinamento co.stitiizionale ed ha 
tentato di coinvolgere nel discrc 
dito la magistratura. Gh inter¬ 
roganti chiedono dì sapere se il 
mini.stro della Giustizia, a pre- 
.scindere da ulteriori azioni di 
competenza di altri organi dello 
stato, non ritenga necessario 
ed uraente promuovere azione 
disciplinare nei confronti del 
primo presidente della Cassa¬ 
zione. Silvio Tavolaro, e del so¬ 
stituto procuratore generale. Ot¬ 
torino Ilari, anch'egli parteci¬ 
pante alla manifestazione pre¬ 
detta ». Ncfi'intcrrogazi(xic si ri¬ 
cordano infine le norme che 


rogolaiio 1 procedimenti disci- r 
plinari contro alcuni alti inugi- (I 
strali, fra i qgalì il primo presi- z 
dente della Cassazione: a prcsie- z 
tlerc la commissione disciplinare c 
deve essere il Cai» tlefio stato, r 
La presa di posizione dei dicci .s 
magistrali romani aderenti alla | a 
.-Xs.sociazione: « Venuti a comi- j t 
scfiiza che. ieri, in Roma, il j i 
Movimento siicuilc italiano, ha 1 | 
leiiiilo una manifestazione poh- j ( 
lica con una commeinoraziane i ( 
ufficiale di Alfredo Rocco, nella , 
quale si è chiaramente inneg¬ 
giato. con tono apologetico, al 
l’apporto decisivo dato dal sud 
dello giurista aU’approiitamento 
(lei mezzi giiiridiei necessari per I 
/oiidnre la dilfninra fascista; * 

preso allo che a tale manifesta < 
zioiir è interi entilo il primo '■ 

presidente della Corte suprema ( 
di Cassazione: ritenuto che ai t 
niagistrali associali interessa 
chiarire che la piesenza del sud ; 
detto magistrato alla mani/esla- l 

zione non impegna assoluta- | 

mente la magisiraliira italiana, 
sollecitiamo la eun vocazione , 
imniediala della Giunta dell'As¬ 
sociazione nazionale mogi.strali 
affinchè, a nome di lutti gli iis 
.seriali, afferini la r.straiicitfi 
della magistratura nella .sua 
stragrande maggioranza alla 
iniziatica del presidente Tavolaro 
e la sua fedeltà ai principi 
democratici e cnstitiizionali della 
Repiihhhcn italiana ». Il docii 
mento iiorta (iiic.ste firme: (Li- 
hriele Battimelli, Gabriele Cei- 
minarn, Ottorino Pe.'ce. llinvaniii 
Placco, Luigi Saraceni. Micliele 
Cono. Urancesco .Misiani. Rug¬ 
giero Firrao, Ottorino Gallo. Al 
fredo Chiuccariello. 

Ed ecco la bruciante dictiiara- 
zione del doti. Salvatore Giallom- 
liaido: « lo non coiitestn al pre 
sidente Tavolaro il diritto di 
partecipare a tutte le manife- 
stnzìoiii che vuole come libero 
cittadino. Il guaio è che egli, 
il quale "possiede" (insisto 
nella parola) le commis.sioni 
di .scrutinio e la corte di disci 
piina. contesta agli altri magi 
strati il diritto di pensarla come 
vogliono ». L'mlervento del |)ì t‘ 
sidente della prima sezione del 
frihimalc aine un discorso più 
vasto, ma die si riconduce a 
(liicllo iniziale: come può Tavo¬ 
laro disi»ne in pratica degli 
altri giudici? E con quali criteri 
finora lo ha fatto? 

L'.Associazione fra gli avvocati 
per la riforma democratica della 
attività iirofcssionale: « Avuta 
notizia che il 27 novembre si è 
•(‘iiiita a Roma, su iniziativa di 
tilt partito |»Iitic() di ispirazione 
fascista, ima manifestazione di 
retta a eelehra'i* il legislatore del 
regime .-Mfredo Rocco autore, tra 
l altro. delle leggi che poitaroiio 
al I iini.stino della pena di morti’, 
alla in.staurazione de! Tribunale 
speciale, alla soppressione dei 
partiti politici, allo .scioglimento 
degli ordini forensi; ricorda che 
analoga iniziativa indetta rocen- 
lemente dal Consiglio deU'ordme 
degli avvocati e procuiiitori di 
Roma, fu imixHlita dalla ferma 
opi».sizi«ie degli avvintati roma¬ 
ni: deplora clic a tale manifc.sta- 
ziono. censurabile su ogni piano, 
storico, giuridico e morale, abbia 
dato adesione con la sua pre.sen- 
za. il primo presidente della Cor¬ 
te di Cassazione la cui per.scna 
non può di.sgiiingersi daH'altn 
funzione rapprc.senlativa che gli 
deriva dalla carica: invita gli 
aiipartencnti alla classe forense 
ad opporsi con vigile ferinezzut 
all’allarmante insorgc*n/.a di ma- 
nifc.stnzioni di evidente carattere 
fascista in contrasto con i prin¬ 
cipi della Co.stitiizinnc e con le 
leggi della Repubblica: .sollecita 
l’intervento del Consiglio siiiv* 
riore della magislraliira per giu¬ 
dicare se .sia consentita la iwr- 
tccijiazione del primo presidente 
della Cas.'iizicnc a manifestazioni 
apertamente ai»Iogetiche di per¬ 
sonalità dot cc-ssato legime fa¬ 
scista: delibera di rimettere co 
pia del pre.scnte ordine del gior¬ 
no al Presidente della Repubbli¬ 
ca. al Consiglio suixtriorc della 
magi-stratiira. al Ministro guar¬ 
dasigilli e al Parlamento ». 

Un’interrogazione, firmata da 
Luzzalto. Dettori. Pigiti. .Mini e 
Mina.si. ha presentato anclie il 
P.SIUP. Si chiede al ministro (ti 
Grazia e Giustizia conferma 
ix?r « l'incredibile notizia » della 
partecipazione di Tavolaro e Ilari 
alla manifc.stazione e si doman¬ 
da se il ministro « ritenga com¬ 
patibile tale partecipazione con 
le specifiche funzioni di altissimo 
maaistroto. con i principi demo¬ 
cratici SUI guati si fonda la 
Costituzione delta Repubblica c 
con la oaranzia della indipen¬ 
denza della magistratura ». 

Un'altra intorrocaziniie è stata 
presentata dai parlamentari Or 
lindi c Di Prinw. del PSI PSDL 
al mmi'tro della giustizia per .-s,!- 
[Ktre. « c<» riferimento alla par¬ 
tecipazione del jinn» prC'idento 
della Corte di Cassazione. Sii 
vio Tavolaro, alla manifc.stazione 
comnx* mor.it iva del .giiarda^izifii 
fasci't.i .Alfredo Rixtco. indetta 
dal MSI in lai locale aperto ,il 
nubblico. nel corso della quale 
sono -tate pron'jnciate frasi di 
aperta àpologìà del fascismo che 
del re-to orano p.-evedibi!i dat. i 
fini dOila (eI('hr.i/.one, gli ntfti'i 
de- pionvo'o*'; e la fia.ir.i del ro-r 
menxirato. q-iali iniziative .ntcnd.i 
adottare c. in pirticclarc. se ix» 
ravvisi ropportmità di avvalc'-i 
della facoltà di prom’.»vere l'a- 
z.one discipl.nare prevista dal 
l'art, 107. c-omma .secon.'to. della 
Cost.tiizkne >. 

IZ-ANTl ha annunciato una riu¬ 
nione dei comitati direttivi se- 
zionali per il primo dicembre, 
dopo che l’esecutivo provinciale 
aveva esam.nato la .situazione 
j « verificatasi a Roma con la ce¬ 
lebrazione di chiara ispirazione 
1 fascista di .Alfredo Rocco ». 
esprimendo la certezza che la 
I autorità dello .stato « interrerrà 
a tutela deìTordive democratico 
di fronte ad una cosi grave esal- 
, fazione di fascismo, per di p ii 
avvenuta olla presenza di alle 
personalità della maaistratura » 

In .significativa coincidenza con 


nel governo di essa la prepon¬ 
deranza dei magistrati di Cassa¬ 
zione sugli altri c democratiz¬ 
zando il cori» giudiziario, cosi 
come la Costituzione espressa- 
mente intese e volle, renderà le 
-Strutture giudiziarie pronte ad 
accogliere e attuare tutte le aj- 
tre riforme che il governo e il 
Parlaii'.ento vorranno adottare 
per la soluzione, ormai non più 
differibile, della suddetta crisi 
della giu.stizid che il Paese la¬ 
menta ». 


Brandt 


|)iù ditTicile (nova dal 1945 ad 
oggi ». A Bonn nessuno dubita 
die la coalizione « nero - rossa > 

SI fata. Il gruppo dirigente social¬ 
democratico clic ha manovrato in 
(lueste ((uattru settimane di crt- 
si, è comiiallo e decìso, anche 
se c convinto che il partito su¬ 
birà un certo .salasso. Il vice 
pie.sidealc stK'.aldemocratico del 
Bundestag, Carlo Schmid, ha a 
questo proposito l'altra notte, da¬ 
vanti al gruiipo (larlamcntarc. ei- 
nicnmente dichiarato: « Laudate 
(iure clic* un dieci per cento se 
iic vada dal partito. Tempo sei 
mesi e i liaiisfuglti rilorneranno». 

Menile gli organi statutari so- 
vialdemocratiei aprivano oggi le 
loro consultazioni, il servizio 
starnila del pallilo ditTondeva una 
penosa dichiara/tonc nella quale 
'I cercava di siiiegart* (lerclié ad 
una itiiezuinc m prima (icr.sona 
del governo, con l’niipoggio dei 
lilx'iali. SI è picfcrita una (Xt- 
si/ione subordinala m un governo 
deiiKKTistiano con cancelliere un 
ex nazista. 

I.a dichiarazione intendeva ri¬ 
spondere alle critiche che sono 
scaturite dalle fila stesse della 
SPD e che si sono rivelate ben 
più numerose e comhallive del 
previsto. Praticamente, a quanto 
risulta, la maggior.tnza dello or- 
giini/za/ioni s(x.ialdemocrat ielle 
regionali Ita resiiintu In collabo- 
ra/ione con la Dcmociazia cri¬ 
stiana In (piesto senso si sono 
espresse le organi/./n/ioni della 
Selilesvvig - Holstein. del Baden - 
WiietUemtK'i'g, della Baviera, di 
.-\mhtirgo. di Brema, oltre il cin 
quanta (ler cento delle sezioni 
(ieU’Assia e il scltantaciiiqne (ler 
cento della .NordRcnania-West- 
falia. 

I giornali di slamane — alla 
domenica nella Germania di Bonn 
la grande maggioranza dei ((iio- 
tidiani non e.soc — sono pieni 
di notizie c dettagli stiliti crisi 
inovtxata all'interno del partito 
socialdemocratico dalla decisione 
del grnitpo dirigente. L’nutore- 
vole « Frankfuiler Allgcmcin** 
Zeitiing t titolava il suo servi 
zio: t Violenta resistenza nella 
SPD alla grande eotilizìone - c 
antiiineìnva cito la protesta della 
base (irohabilmenle nei iirossiini 
giorni crescerà ancora <* Duri 
scontri — dice il giornale — si 
attendono lunt'dì e ittaitedi nella 
presidenza, nel consiglio nazion.ile 
del partito e nel gruppo parla¬ 
mentare ». 

Da) canto suo la < Frankfurter 
Riindschaii ». quotidiano vicino ai 
griiiipi della sinistra socialdemo¬ 
cratica, in un commento a firma 
del suo vice direttore Karl • Her¬ 
mann Finch, lancia un ultimo. ai>- 
passionalo. quasi disperato apoel- 

10 al gruppo dirigente della SPD. 

« I.a (tariita — scrive Flach — 
non è ancora perduta. Non ancora 
(lerfetta è quella divisione del 
lavoro secondo la quale il can¬ 
celliere federale Ktesinger. tenen¬ 
do discorsi, viaggiando, baciando 
bambini, recupera di nuovo total¬ 
mente aU'Unionc democristiana t 
determinanti voli delle donne, 
mentre il suo ministro degli Este- 
ri. Brandt, come provato avver 
sario di Hitler, si prcocctiiia di 
sliiadire afi’csioro le macchie 
brune sulla bianca ve.stc del suo 
cancelliere e l'onesto ministro e 

: tecnico delle Finanze Strauss ce¬ 
menta quell’unità nella Dcmixtra. 
zia cristiana che tra un paio tli 
anni gli spianerà la strada ver¬ 
so la Cancelleria ». 

Flach mette d'altra parte in 
guardia la SPD da certe illusioni 
sul terreno programmatico. La 
Demrxrnzia cri.stinna. egli af 
ferma, può fare molte promesse 
ed essere arrendevole sulla car¬ 
ta. ma. in base alla costituzione 
di Bonn. In linea politica del go¬ 
verno viene decisa sul piano pra¬ 
tico c.scliisivamente dal cancel¬ 
liere il quale una volta eletto 
può c.ssere rove.scinto solo se si 
nomina un successore. 

A parere del commentatore 
della * Frankfurter Rundschau » 

11 ct*dimenlo del gruppo dirigente 
della SPD è « in verità la pri¬ 
ma pietra deirastolnlo predomi¬ 
nio demix'risti.ino nel prossimo 
decennio ». 

e Per tre anni rii partecipazione 
al potere (cioè fino alle prossime 
elezioni) — scrive più avanti 
Flach — i socialdemocratici 
bono creare un sistema elettorale 
che assicuri alla DC. anche con 
una maggioranza relativa rici voti, 
la maggioranza assoluta dei man 
dati, i socialriemcx'ralici debbono 
collaborare al superamento (lei 
fallimento defi’era Arienauer in 
] modo tale che venga loro eotlratlo 
! ogni fiwriamenfn ari una succes- 
siva opposi/innc 

L'accorato rommenlo .si conclu¬ 
de con un monito: « Già afTio- 
rano afi'orizzonte le ombre di un 
partito '(X'ialden'ixtratico inritixtn 
dente... I-a tattica di Wehner «n 
appoggia sul fatto che il partito 
comunista c al bardo, cioè sul 
fatto che alla sinistra della SPD 
non c'c nessun cero partito e 
die si può perciò, senza riguardo 
agli oppositori di sini.stra. aprire 
a destra. Questa premessa spa- 
rirà quando Brandt e Wehner di¬ 
vìderanno apparentemente il oo- 
tere con Ktesinger e Straus,s. Non 
è ammis,sibilc che quei dirigenti 
^ sindacati dai q<iali Wehner al¬ 
cuni giorni fa chiese e oHcrine 
va libera per la coalizione con i 
hborati. «i lascino ora prend(?re 
in giro ». 

I In una intervista Brandt ha cer- 


Lo-^inuzione, re- . jj cp:?/>dio di cui c prò j rato di minimT77are la portata 


tagonista Silvio Tavolaro. il Co¬ 
mitato direttivo deir.Associazio^ 
ne nazionale magistrati, riuni¬ 
tosi icn a Roma ha votato un 
ord.ne del giorno in cui « n 
chiama .ancora una volta l atten- 
z.onc d"! Parlamento e del go¬ 
verno. e al tempo stesso quella 
del Paese, sulla urgente neces¬ 
sità di provvedere ad una rifor¬ 
ma del Coasiglio superiore del¬ 
la nvigisiratura che. in stretta 
obbedienza allo spinto e ai prin¬ 
cipi della Costituziixie. segni un 
deciso passo avanti suUa via 
della s(,!uziooe della crisi della 
gìicstizi.ì ». L'o.d.g. prosegue ri¬ 
cordando che » la riforma del 
Consiglio superiori, secondo i vo 
ti c le istanze irrinunciabili già 
da lunghi anni espressi da que- 
.st« associazione, eliminando al- 
lintemo della magistratura • 


delle proteste airinfemo (Jel par¬ 
tito dicendo che si sarebbe mera¬ 
vigliato «e fosso avvenuto il con 
trario n presidente della SPD ha 
quindi avuto parole di elogio 
per Ktesinger ed ha dichiarato 
di non sapere ancora «e Strauss 
farà parte del gabinetto 
Sul rifiuto a Straiis*! come mi 
ni«tro si sono concentrate tutte 
le v(x*i di opposizione airintemo 
della sociatdemocraTia 
Per quanto riguarda il pro¬ 
gramma del governo, a Bonn si 
dà per certo che una delle prime 
misure sarà raiimenfo delle tas¬ 
se sulla benzàna e siri tabacchi. 
l.a riforma elettorale che do¬ 
vrebbe assicurare il potere esclu¬ 
sivamente o alla Demorrazia cri¬ 
stiana o alla socialdemocTSTia 
vorrebbe realizzata in due tdadli. 
nel 1969 c ne! 1373 
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Conclusa la prima assemblea dell’ISSEM 


Forte unità e unanime impegno 
per lo sviluppo delle Marche 


Gii approdi deii'assembiea: daiia soiiecita redazio¬ 
ne dei piano regionaie aiia rivendicazione deii’Ente 
regione - i numerosi punti di contatto fra ie forze 
poiitiche * Approvazione unanime deiia mozione 


Dalla nostra redazione 

AN'CONA, 2H. 

I/inìpressionc che il discorso 
sulla prufirainiiiu/iunc regionale 
fosse un fatto interno di alcune 
cliles, di alcune dirigenze politi¬ 
chi* coadiuvate da illustri studiosi 
è stata definitivamente cancella¬ 
ta dai due giorni di dibattito avu¬ 
tosi al Palazzo degli Anziani. Crt*- 
diaino .sia proprio (jiiesto il mag¬ 
gior merito da accreditare alla 
prima assemblea dell’lS.SKM. 
Protagonisti di quel dibattito so 
no stati i sindnei, gli assessori e 
consiglieri comunali e provincia¬ 
li della regione. Sono .stati essi 

— nel confronto aperto e civile 
dello iilet* — a sollevare proble¬ 
mi. indicare lince e metodi di at¬ 
tività. fare le i)ro|)oste per lo 
sviluppo economico e sociale del¬ 
la regit)no non da un’angolazione 
municipalistica, ma interamente 
regionale. Sono stali essi a chie¬ 
dere più |>olere |)or i Comuni e 
le Provincie perchè diventino i 
cardini della lìrogrnrnmazionc. 

« I,e Marche hanno acquistalo 
coscienza» di ,sè i-: è .stato giu¬ 
stamente rilevato da più jiarti 
ncH’aula magna del Palazzo de¬ 
gli Anziani. K’ una verità. An¬ 
che se rnltimismo a cui ci può 
indurre tale eonsideraziotie non 
deve farci nascondere le zone di 
ombra, le remore che i)ur ancora 
IKjrtnangono. 

Questa prima, sommaria valu¬ 
tazione generale sui lavori del- 
rassemhlea dell'I.SSK.M viene so¬ 
stanziata da una serie di a|)|)rndi 
precisi cui è |x?rvenuto il dibatti¬ 
to. tninti fermi che hanno trovato 
collocazione e rifle.sso anche nel¬ 
la mozione finale approvata al- 
runanimità dai partecipanti. 

Anzitutto, è stata sottolineata 
l’urgenle necessità di addiveni¬ 
re al più presto iwssihile alla 
elaborazione dello schema del 
piano di svilupi»o regionale. Non 
uno sviliipiK) (iiialsiasi — è stato 
detto unanimemente. Ma uno svi- 
JuiiiM) democratico ove — altre.si 

— relemento iTonnmici.slico non 
sia preflominanle su quello uma¬ 
no e sociale. Sono stale ribadite 
le scelte falle già dall'lSSEM e 
proprio sulla base di (luc.ste .so¬ 
no stati .sollecitati il ■ coordina¬ 
mento ihI i rapporti — senza e- 
.scludere il momento’•contestati¬ 
vo — con il piano nazionale per 
la programmazione. 

Ancora. K’ stata caldeggiata 
In partecipazione più ampia f)o.s- 
.sihile — e le modifiche fatte 
allo statuto deiriSSKM vanno in¬ 
contro a questa esigenza — delle 
po|>olazioni e delle loro rappresen¬ 
tanze ad ogni livello alla elabo¬ 
razione e jKii aU'a/ionc iier rende¬ 
re oi>eranle il piano regionale. 

In un'assemblea simile e che si 
è i>o.sta ohiellivi del genere non 
poteva mancare il richiamo se¬ 
rio e . pressante alla necessità 


di dare vita rapidamente aU’enle 
regione. « Senza ordinamento re¬ 
gionale — avt^va già detto il pre¬ 
sidente deU’lSSEM Nepi nello sua 
relazione introduttiva — si fru¬ 
steranno anche i (nigliori propo¬ 
siti nella fase esecutiva della 
pianificazione ». 

Il filone univoco su cui sostan¬ 
zialmente — o almeno senza ec¬ 
cessive dissonanze — si è mos¬ 
sa l assemblea evidentemente ha 
avuto una matrice nella volontà 
consimile, nella vicinanza delle 
vedute che su talune esigenze di 
fondo hanno dimostrato, pur nel¬ 
le naturali differenziazioni, le va¬ 
rie forze ix)litithe. Pubblichiamo 
a parte ampi .stralci dei princi¬ 
pali interventi dei comunisti. Do¬ 
vremmo ricordare numoro.si.ssimi 
altri interventi. Da (incili dei 
dc'rnocri.sliani Pazzaglia e Fo 
schi a quelli del compagno He- 
nerletti del PSIUP e del sindaco 
di Ancona, il repubblicano Sal¬ 
moni. Pur nella diversità di au¬ 
tonome |)Osizioni nessuno di essi 
ha escluso il punto di accordo 
c di collegamento con gli altri, 
sintesi di iin libero confronto. 

Il socialista on. Brodolin! — 
come già il compagno on. laicia- 
no liarca aveva avuto modo di 
rilevare — ha affermato, sulla 
base* dell'e-sempio proveniente dal¬ 
le Marche, che di fronte ai prò 
blemi reali e alle (luestioni vitali 
le artificiosità polemiche, l’esa- 
cerbazionc forzata delle divisio¬ 
ni e delle .separazioni vengono a 
radere. 

A questo proposito ricordiamo, 
a titolo di cronaca, che un tenta¬ 
tivo di una parte? della DC di 
scaricare suU’lSSIIM esigenze in¬ 
terne di grupix» ha fatto nau¬ 
fragio neirassemblca. In parti¬ 
colare. un griipix) deiTMxrrisliano 
aveva proposto — evidentemente 
|X‘r allargare la schiera dei pro¬ 
pri rappresentanti — l’aunicnto 
del numero dei membri della 
nuova Presidenza dcU'I.SSF^M. La 
propo.^la innanzi si di.ssensi le¬ 
vati daira.ssenihlea è stata riti¬ 
rala fra gli applausi degli inter¬ 
venuti. 

1,0 spirito unitario che già 
aveva animata l'attività passala 
de!ri.S.SK.M e che ha presieduto 
ai lavori (leU’assomblea ha tro¬ 
valo espressione sia nella unani¬ 
me approvazione della mozione 
finale che nella elezione — pure 
unanime — dei nuovi organismi 
dirigenti dell’Istituto: il collegio 
dei revisori (cui è stato chia¬ 
mato a far parte il compagno 
De Angelis) ed il Consiglio di 
Amministrazione cui spetta nonti- 
nare la Presidenza deU’ISSEM. 

Del Consiglio di Amministra¬ 
zione fanno parte i compagni; 
Guido Caiwlloni. Dino Diotallevi, 
Fernando Cavalassi, Domenico 
Valori, 

w. m. 


IL GIUDIZIO DEL PCI 



TERNI: 


forti critiche alla legge 574 


Il compagno De Sabbata mentre presiede la seduta dell'assemblea delt'ISSEM 


De Sabbata 


La manifestazione indetta 

dal PCI per la pace e la rinascita 

Un lungo corteo 
sfilato per 
le v!e di Ascoli 


ASCOLI. 28 

Centinaia p centinaia di la¬ 
voratori o cittadini, di .Ascoli 
e in rappresentanza dei mag¬ 
giori Comuni della provincia 
hanno partecipato domenica 
«Ila manife-stazionc per la 
pace c Io sviluppo economico 


S. Severino 

Studente punito 
perchè non è 
ondato a messa 

MACER.ATA. 28. 

.Airistituto Tecnico industriale 
st.itale di San Severino è accaduto 
che uno studente, per non aver 
partecipato alla messa per fini- 
no dell' anno scolastico (fatta 
venerdì 2.i>. è stato so-'^peso per 
5 giorni dalla scuola. Ix> studente 
Silv.ino De Felice, non ora andato 
a me.ssa per motivi .strettamente 
personali, sapendo di non com¬ 
mettere alcun reato, dato anche 
che una circolare del provvedi¬ 
torato non prc.scrive tale obbligo. 
Ma per il prof. Vissani e per il 
pre,side si è trattato di una gra¬ 
ve insubordinazione, e quindi han¬ 
no punito lo scolaro c cattivo >. 

Crediamo proprio che il pro¬ 
fessor Vissani, uomo che fa an¬ 
che la politica nelle file della so¬ 
cialdemocrazia, questa volta ab¬ 
bia compiuto un grosso errore. 
Non crediamo. Infatti, che il nuo¬ 
vo partito unificato sì sia pro¬ 
posto di obbligare ì cittadini ad 
andare a messa. Tantomeno ciò 
non dovrebbe accadere in una 
scuola, dove la stessa partecipa¬ 
zione alle lezioni di religione è 
facoltativa. 

I,a p(vsiziooe del prof. Vissani. 
vice preside, e del preside del- 
l'Istituto industriale di San Se¬ 
verino è veramente inspiegabile, 
visto anche che al De Felice nes¬ 
suna giustificazione è stata ap¬ 
portata circa la sospensione. 


indetta dalla federazione co 
munista di Ascnii. 

Il lungo corti'o è sfilato per 
le vie partendo da Porta Ro¬ 
mana con alla lesta i diri¬ 
genti della federazione e le 
bandiere rosse e tricolori. 
Emergevano dalla colonna de¬ 
cine di cartelli con scritte in¬ 
neggianti .nlla pace c too le 
rivendicazioni più urgenti per 
la rinascita della provincia. Il 
corteo si è quindi diretto ver¬ 
so il teatro Ventidio Basso che 
è stato letteralmente gremito 
nella platea e in ogni ordine 
di palchi. 

Il compagno on. Magnani ha 
concluso la manifestazione 
con un discorso politico ana 
lizzando la crisi in cui si di¬ 
batte il paese c le cause che 
l'hanno determinata. Il com¬ 
pagno Magnani ha indicato 
nella politica del governo di 
centro-sinistra il motivo domi¬ 
nante deH'attualc situazione 
che diventa ogni giorno più 
preoccupante. Le risorse fati¬ 
cosamente create col lavoro 
operaio e contadino vengono 
infatti impiegate a vantaggio 
del profitto privalo attraver¬ 
so il sistema bancario con la 
complicità della politica go¬ 
vernativa. Tutte le forze lavo¬ 
ratrici. tutti i cittadini devono 
pertanto impegnarsi perchè 
l'attuale corso politico sia 
cambiato così da ottenere che 
le risorse nazionali siano di¬ 
rette a costruire nuove ric¬ 
chezze per la collettività, a 
creare nuove fonti di lavoro. 
.Solo in tal modo sarà possibile 
operare seriamente con re¬ 
sponsabilità. ha concluso il 
compagno Magnani, per risol¬ 
vere i problemi locali e na¬ 
zionali. strettamente legati ad 
una azione unitaria per una 
concreta rinascita economica. 


Improrogabile 
la legge 
urbanìstica 


Nel corso del suo intervento il 
compagno Giorgio De Sabbata. 
sindaco di De.saro. ha fra l’al¬ 
tro rilevato quanto grave, risul¬ 
tino in que.sto momento di deci- 
.sioni programmatiche la mancan¬ 
za dcH'ordinamento regionale e 
la .scar.sezz.a dei poteri (legli enti 
locali imbrigliati in particolare 
dalle loro difficilissime condizio 
ni finair/iarie. Le Marche addi¬ 
rittura detengono il primato na- 
zionale assoluto dei Comuni de¬ 
ficitari (237 Comuni .su 216!) e 
dei diflcit comunale per abitante. 

Il compagno De Sabbata ha ri¬ 
cordato le indicazioni che stanno 
alla ba.'e del piano regionale in 
via di clalwrazionc: |)iena occu¬ 
pazione, fine dell’emigrazione, 
impiego della mano d’opera fem¬ 
minile. ampio processo di indu¬ 
strializzazione. ecc. In quanto al¬ 
la ristrutturazione in agricoltura. 
De Sabbata ha detto che la scel¬ 
ta del tipo di conduzione della 
terra (azienda diretto-coltivatri¬ 
ce, integrata cd nsociata) si com¬ 
pleta con una destinazione al¬ 
ternativa della collina e della 
montagna che si deve congìunge- 
re anche a una sistemazione idro- 
geologica. 

Di fronte a tali obiettivi di svi¬ 
luppo le scelte territoriali non 
appaiono certamente facili so¬ 
prattutto davanti ai prevedibili 
spostamenti di larghe masse di 
popolazioni da arce extra-nrba- 
ne a urbane: spostamenti che non 
debbono significare abbandono di 
vaste z((ne. 

A que.sto prolusilo il sindaco 
di Pesaro ha giudicato assai in¬ 
teressante la proiwsta di insedia¬ 
menti industriali centrali a più o 
meno ampi comprensori cosi da 
favorire Lafflus-so dei lavoratori 
senza che sia necessario il tra 
sferimento di residenz.!. 

Il compagno De Sabbata ha jk)ì 
me.sso in risalto la necessità di 
pervenire rapidamente alla pre 
sentazione ed approvazione della 
legge urbani.stica senzo cui si 
ri.scbia di cumpronu-tterc fappli- 
cazione degli altri momenti im¬ 
portanti del piano. De Sabbata. 
ha anche invocato interventi a 
difesa dei cvntri storici piccoli e 
grandi, credi di patrimoni cultu¬ 
rali cd artistici di grande va 
lore. 

Soffermandosi, infine, sui pro¬ 
blemi del settore industriale il 
sindaco dì Pesaro ha sollecitato 
l’ISSEM a definire le scelte del 
settore stesso particolarmente in 
ordine alle industrie trainanti. 


Ferdinando Cavatassi 


Positiva l'impostazione 
dei problemi agricoli 


Il compagno Fenlinando Cava- 
tassi, segretario della Federa- 
ziuie coniuni.sta di Ancona, nel 
corso del suo intervento ha detto 
che giustamente l’iSSE.M. in una 
economia come quella marchi¬ 
giana ha dato priorità agli studi 
sulla ristrutturazione agricola. 
.Abbiamo oggi un piano votiten- 
naie intere.ssanle cd originale .la 
più punti di vista: se le fwiwla- 
zicni marchigiane riusciranno ad 
attuarlo esse iwtranno conseguire 
obiettivi imiwrtanti o condizicnanti 
ai fini di un arnuKiico svilupjM 
della società regionale. Sappiamo 
oggi, con maggior consapevolezza 
che in lassato — ha proseguito 
Cavatassi — che la struttura più 
idonea dal punto di vi.sla econo¬ 
mico e sociale è l’azienda fami¬ 
liare diretto-coltivatrice integrata 
ed associata. 

Il giudizio positivo sul piano 
ventennale iwrò non elimina 
preoccupazioni. Ad esempio vi si 
prevede un e.sodo dalle campagne 
di 1-10 mila unità: è indispensa¬ 
bile che ciò non avvenga in for¬ 
me tumultuose e traumatiche. c(y 
me è avvenuto in passato, che 
non si creino ingorghi di mano 
d'opera non utilizzata nei centri 
urbani in modo di evitare l’emi¬ 
grazione aH’cstcro. E’ un proble¬ 
ma di non lieve entità che richie¬ 
de ingenti investimenti e larg.bi 
interventi nel settore industriale 
e terziario. Lo stesso piano ven 
tennale. inoltre, prevede costi 
elevali: 55^ miliardi di lire in 
venti anni (100 miliardi di lire 
nel primo quinquennio). Come 
reperire tali stanziamenti? 

•A questo proposito il compagno 
Cavatassi ha affermato che le 
ri.'or.'O regionali — anche se van¬ 
no mobilitate e coordinate — so¬ 
no del tutto insuflicieriti. Occorro 
no quindi interventi degli organi 
cx'ntrali dello Stato attraver.so una 
politica nazionale programmata. 
.Anche da questa visuale, jicr- 
tanto risultano indispensabili la 
ma.ssima integrazione i rapporti 


Dino Diotallevi 



Il compagno Cavatassi 

costanti, il mutuo condizhxia.mento 
fra il momento nazionale e quello 
regiotude. 

Il compagno Cavatassi ha sot¬ 
tolineato l’urgenza di addivenire 
ad uno stralcio (|uin(|uennatc del 
piano agricolo ventennale; ha ri¬ 
levato insufficienza degli stru 
menti per la ristrutturazione agri¬ 
cola quali il piano verde, e l'ente 
di sviluppo agricolo che. così co¬ 
me è stato strutturato dal gover¬ 
no. manca di ix>tcri decisionali 
d'intervento. In quanto alla ne¬ 
cessaria ricerca sui nuovi stni- 
nienti da adottare il compagno 
Cavatassi ha fatto riferimento al- 
l'espcricnza della riforma fondia¬ 
ria svedese. 

Infine, il .segretario della Fede- 
razio.ne comunista anconetano si 
è diffuso sui problemi della mon 
lagna c della collina. Per quc.ste 
fasce il piano ventennale prevede 
un'utilizzazione silvo^pa.storale. S 
tratta di una indicazicnc che fa 
meditare data la superficie larga¬ 
mente montana e collinare deila 
regione. 

E' giusta, quindi, tale scel'a? 
f Credo si possa rispondere affer 
mativamcntc in linea di massi¬ 
ma > ha osservato Cavatassi. 


Il Consiglio di 
amministrazione 
deir ISSEM 

L'assemblea generale del- 
l'ISSEM ha nominato il 
G>nsigl{o di Amministrazio¬ 
ne dell'Istituto stesso nelle 
persona di: Lorenzo Marco¬ 
ni, Enrico Sparapani, Ema¬ 
nuele Grifanlini, Domenico 
Giraldi, Fulvio Montillo, 
Carlo Bartolomei, Enzo 
Uguccioni, Alfio Tinti, Gian¬ 
franco Sabbatini, Gaspare 
Benzi, Guido Cappelloni, 
Dino Diotallevi, Ferdinando 
Cavatassi, Domenico Valo¬ 
ri, Giuseppe Cesari, Aure¬ 
lio Gara, Emilio Matteucci, 
Tullio Pascucci, Michele Co¬ 
letti, Serafino Baiocchi e 
Giacomo Mombello. 

Fanno parte del consiglio 
di amministrazione quali 
membri di diritto: Giusep¬ 
pa Serrini, Gualtiero Nepi, 
Azzolino Pazzaglia, Elie Bal¬ 
lasi, Pacifico Saldar!, Gau¬ 
dio Salmoni, Giorgio Da 
Sabbata a Lattalda Giuliani. 


Un piano che si 
misuri con le 
esigenze deiruomo 


n compagno Dino Diotallevi, 
della segreteria del Comitato Re¬ 
gimale del PCI, ha espresso il 
giudizio sostanzialmente positivo 
suH'oporato e sulle scelte del- 
L ISSEM. Abbiamo bisogno di un 
piano i cui termini — ha detto 
Diotallevi — non .si misurino in 
pura quantità ma .ri caratterizzi 
no per la loro qualità o per la 
loro aderenza allo aspirazioni so¬ 
ciali ed umane della popolazione. 

Un punto ancora carente del la¬ 
voro (ieiriSSEM appare quello re 
laiivo allo schema por il settore 
industriale. .Ad esempio, un dato 
puramente quantitativo (la previ 
«ione di -40 mila occupati nella 
indastria nel 1971 e di altri 80 
mila nel decennio successivo!, 
esposto dal dr. .Amaduzzi nel suo 
studio, pone pt'santi problemi cui 
bi.«ogna dare una risposta sia in 
relazione ai capitali necessari 
sia su! tipo di industria e dei ret¬ 
tori da incrementare. Sulla pri¬ 
ma questione il compagno Diotal 
Ieri ha detto che occorre una 
esatta valutazione dei risparmi e 
degli investimenti che si realizza 
no nella retrione. Certamente non 
sarà possibile finanziare il pro¬ 
gramma di industrializzazione 
con i sdì capitali reirionali. De¬ 
corre. quindi, un forte intcrven 
fo dei capitali eVra regionali e 
profondi collevamenti fra l'indu- 
stri.alizzazione marchig-ana e lo 
sviluppo economico nazionale. 

Ora l’industria marchigiana è di 
tino minore, fondata sul basso im¬ 
piego dei capitali e sul sottosa¬ 
lario (le retribuzioni sono al di¬ 
sotto del 38 per cento della me¬ 


dia nazionale) i rami principali 
della industria esistente sono; 
abbigliamento, mobili, costruzioni. 
Non sarà possibile raggiungere 
gli obiettivi d'industrializzazione 
concentrando gli investimenti so 
lo fu tali rami. Per questo — na 
affermato Diotallevi — ritenco 
giu-'te le indicazioni dell'ISSEM: 
rafforzamento ed c-spansione del 
l indu-tria esistente, creazione ni 
nuove imprese «.-on intervento di 
opcraton di altre regioni. Liraliz 
zaziono delle Marcne di imprc'^e 
puhbUche. 

\'enendo a parlare degli stru 
menti della industrializzazione 
D.otabevi ha sottolineato che or 
nvai occorre aver piena coscienza 
del netto fallimento della politi¬ 
ca degli incentivi. E" nece.ssaria, 
invece, una profonda modifica 
deU'attuale meccanismo di svilup¬ 
po cau.sa essenziale degli squì. 
libri oggi esistenti. Occorre, un 
movimento creditizio tale da po¬ 
ter orientare investimenti setto¬ 
riali e territoriali; occorre un 
controllo dogli investimenti delle 
grandi imprese, una diversa po¬ 
litica delle azimde statali, la se¬ 
lezione dei consumi e l elimina- 
zione delle posizioni di rendita. 

Dopo aver dato altre indicazip 
ni sullo schema di sviluppo in 
dustriale e marcato l'urgenza di 
una rapida industrializzazione il 
compagno Diotallevi ha detto che 
tale processo non è da attuarsi 
come atto di giustizia percquali- 
va, ma come inserimento delle 
Marche in un moto di progresso 
economico del paese. 


I maestri fuori ruolo chiedono 


organiche misure 
per l'occupazione 

La situazione delia categoria è diventata dram¬ 
matica - Un documento approvato dall'assem¬ 
blea convocata dai sindacato autonomo 


TERNI, 28. 

La gravissima situazione de¬ 
terminatasi nel .settore della 
occupazione magistrale, a si?- 
fiiiito dell'entrata in vigore del¬ 
la legge 25 luglio lOGG n. 57-1, è 
stata e.saminnta nel corso di 
una affollata assemblea di mae¬ 
stri fuori ruolo, che era stata 
indetta dalla Sezione provincia¬ 
le del Sindacato nazionale au- 
lomo della scuola. 

A conclusione di un vivace e 
ipprofonilito dibattito ò stato 
approvato un documento nel 
(|uale si afferma fra l'altro ehr 
l'assemblea. « preso atto elle 
la .suddetta legge non risolvi- 
ma rende ancora più dramma¬ 
tico il problema della disoccu¬ 
pazione magistrale, e per Tesi 
guilà dei jMi.sli resi disponibili 
e per i criteri di valutazione 
adottati, ebe, obbiettivamente, 
si traducono in un danno .se¬ 
rissimo inferto specialmente ai 
maestri con maggiore anziani¬ 
tà di .servizio >; .sì rende in¬ 
terprete « dello stato dì prò 
fondo disagio della categoria e 
fa appello al Parlamento della 
Repubblica, ai partiti politici, 
alle organizzazioni sindacali, 
alla stamna. alla intera opimo 
ne pubblica per rado/.ione di 
nuovi 0 rinaralori provvedimen¬ 
ti legi.slativì. capaci di assicu¬ 
rare a tutti i mae.stri una reale 
prosnettiva di impiego nella 
scuola elementare ». 

Nel documento si rileva poi 
die la legge 574, « con il suo 
meccanismo che limita riscri¬ 
zione dei maestri fuori ruolo 
nelle graduatorie provinciali 
nermanenti ad un neriodo di 
10 anni, appare oggi uno stru¬ 
mento dest'nato a risolvere il 
problema della occupazione ma¬ 
gistrale soorattutto con un mas¬ 
siccio sfoltimento degli asoiran 
ti maestri attuali e futuri. E’ 
evidente —- prosegue il rìocu 
mento — che per tale via non 
po.sca passare la soluzione di un 
problema che allo attuale 
intcre.ssa quasi 200 000 ipsc 
gnaoti disoccupati più i circa 
.'lO.fXlO nuovi diplomati che ogni 
anno si aggiungono ad essi. 

«: L’AcsrmbIca a tale propo 
sito — dice ancora il documento 
— avanza la r-chicsta di orga 
niche misure ti-se a dare un 
posto di lavoro stabile a tutti 
i mae.stri ritenuti capaci e me¬ 
ritevoli. 

In particolare si .sottolinea la 
esigenza di adottare i seguenti 
provvedimenti: D attuazione rii 
un va.sto piano di edilizia .sco 
lastica; 2) avvio, sìa mire con 
la nece.ssaria gradualità, alla 
realizzazione della scuola in¬ 
tegrata ed istituzione del ruolo 
delle attività integrative: 

3) limitazione del numero de 
gli alunni per classo tra un 
massimo di 2.') cd un minimo 
di 15: 4) riforma deH’istilu'o 
magistrale ed istituzione d(-I 
b'ennio pedagogico a livello 
universitario: 5) ridurre a GO 
anni, dagli attuali G-5. il limito 
per il collocamento in poii.=io 
ne: fi! riconoscimento c giusta 
valutazione del servizio prò 
ruolo. siH-o'c di quello s\oIlo 
senza alcun corrispettivo eco 
nomicn. 

L’Assemblea rivolgo infine 
un caloroso appello a tult' i 
mae.stri fuori ruolo perchè dia 
no vita, suncrando ogni nrtifi 
ciosa dixisione. ad un vasto 
movimento in difesa d( i Icgit 
fimi interessi dcirintera cate 
goria ed auspica la più ampia 
unità tra te organizzazioni sin 
dacali della .scuola dementare 
per una democratica e giusta 
soluzione del problema ». 


Sabato il convegno 
sulle axiende 
a partecipazione 
statole 

TERNI. 28 

II sindacò) Ottariani e l'a.s-sos- 
.sorc alla programmazione Cor¬ 
radi hanno prc-sentato alla .stam- 
p.a la relazione del Consiglio co¬ 
munale al convegn»! su t La 
funzione delle aziende a parteci¬ 
pazione .statale nella economia 
di Temi » che si .svolgerà nella 
giornata di .sabato 3 dicembre. 

n documento che .sarà alla 
ba.se del convegno è stato ela¬ 
borato dalla commissione nomi¬ 
nata dal Consiglio. Si tratta di 
un documento unitario che sin¬ 
tetizza le analisi, i giudizi, le 
proposte delle diverse politiche, 
le quali, pur nelle sfumature di¬ 
verse, .sono sostanzialmente con¬ 
cordi nel rivendicare una nuo¬ 
va politica propulsiva della Ter¬ 
ni per lo sviluppo della città e 
delia regione. 

n convegno è molto atte.so ed 
impitrtantc per la partecipazio¬ 
ne che ad c.s.so daranno le forze 
politiche, .sindacali, economiche, 
studiosi od enti della regione. 
Un convegno che vede il Comu¬ 
ne al centro deH’azione volta a 
fare deirindastria principale la 
molla dello sviluppo economico 
e sodale. 


Dopo 34 anni 
rientra dalla 
Francia e versa 
50 mila lire 
per l'Unità 


FEHUGIA, 28 

Que.sto inatfinn il compagno 
Giuseppe Ugolini, rientrato in 
Italia dalla Francia ha versato 
come -sotto.scrizione iier l’Unità 
la .somma di lire 50.000. 

11 compagno Ugolini si trova¬ 
va in forzato espatrio da ben 34 
anni. Infatti, per.-^eguitalo dal fa¬ 
scismo. fu costretto a rifugiar¬ 
si in Francia nel 1932. Durante 
il suo esilio non mancò di (timo- 
strare la sua fede politica, mi¬ 
litò attivamente nel partito co¬ 
munista francese e partecipò con 
impegno alla lotta contro il na- 
2 ifa.scÌsmo insieme agli antifasci- 
-sti di quella nazione che Lospi- 
tnva. Oggi, entrato in Italia do¬ 
po questo lungo periodo, ha vo¬ 
luto immediatamente compiere il 
suo primo atto politico (li buon 
militante comuni.sta versando il 
suo contributo per il sostenimen¬ 
to della nostra stampa. 

Al compagno Ugolini va il ri¬ 
conoscimento e il ringraziamento 
dell’Unilfì e dj tutti i comunisti 
perugini. 


Protesta di un gruppo di 
genitori dì studenti ternani 

Alla scuola media 
il francese ma al 
Tecnico» l'inglese 


« 


TERNI, ‘28. 

.Abbiamo ricevuto la sepiien- 
te lettera da un oriippn di 
genitori dci/li allievi dell'/sti- 
luto tecnico industriale della 
nostra cttà. che riportiamo in 
teuralmente: 

« Siamo un grupixi di geni¬ 
tori che abbiamo iscritti i no¬ 
stri figli al |)rimo anno del- 
ristitulo tecnico indu.striale di 
Terni. Siamo per la maggior 
parte degli operai che. sin 
pure con grandi sacrifici, vor 
remmo dare ai nostri figli una 
preparazione su|)eriore |)er un 
IKi.ssibile migliore avvenire. 

< Purtroppo le difficoltà, 
principalmente economiche che 
si ripercuotono ovviamente sul 
profitto degli allievi, sono co 
minciato troppo presto. Ci ri¬ 
feriamo aU'insegnameitto del¬ 
la lingua straniera. I nostri 
figli hanno studiato nel corso 
della Scuola Media il fran¬ 
cese e tale lingua dovrebbe 
continuare negli Istituti Supe¬ 
riori. Ma presso l’Istituto in¬ 
dustriale di questa città esi¬ 
stono soltanto corsi di lingua 
inglese. Subito ci siamo dovu¬ 
ti assoggettare alla spesa di 
nuovi testi e di un nuovo di¬ 
zionario; ma tutto ciò non sa¬ 
rebbe grave quanto la conse¬ 
guenza che apporta tale situa¬ 
zione. 

« Infatti, fin duU'inìzio del¬ 
l'anno scolastico dobbiamo ras¬ 
segnarci a sapere rimandati i 
nostri figli in inglese o a sot¬ 
toporli alla rilevante spesa di 
ripetizioni private onde met¬ 
terli alla pari degli altri com¬ 


pagni che nelle stcs.se classi 
hanno gin da tre anni studiato 
la lingua inglese. 

4 Ora ci si domanda; per¬ 
chè all'Istituto industriale non 
si iiu-ttuno gli allievi in con¬ 
dizione di continuare Io studio 
della lìngua straniera intra¬ 
preso nella Scuola Media da 
cui tirovengono, come avvie¬ 
ne in tutti gli altri istituti di 
ordine superiore? Risulta for- 
•Se qualclu- dìstwisizìone parti¬ 
colare |)er cui. per detto Lsti- 
tulo non è sollecitata la con¬ 
tinuità didattica pur tanto im- 
IKirtante? 

« Vogliamo augurarci che 
tale rimostranza possa trovare 
jmsto nel suo giornale c che 
si possa avere una chiara de¬ 
lucidazione da parte delle ‘'U- 
torità competenti ». 

Il problema delle linqne, 
purtroppo, è uno tra i più im¬ 
portanti miche .se non riiaico. 
depli istituti tecnici, e non 
solo della nostra città. Ma ap¬ 
punto perchè non è solo della 
un.stra città, il problema inve¬ 
ste direttamente la re.spniisa- 
bililà del Ministero dell'Istru¬ 
zione. Il fatto è che con la 
riforma della .scuola media 
unica non si è voluto guardare 
anche pii Istilliti superiori, e 
Quello industriale soprattutto. 
CO.S-Ì che ancora non esiste un 
collegamento organico tra la 
scuola di grado inferiore e 
quella di grado supcriore. Con¬ 
cordiamo dunque con la lette¬ 
ra dei genitori. 


Al ministro Gui da parte dell'on. Maschiella 

Interrogazione sulle opere 
d'arte umbre trafugate 

Il deputato comunista chiede adeguate inizia^ 
tive per il recupero delle opere disperse e per 
il riprìstino di quelle manomesse 


SPOLETO. 28. 

Le gravi perdile subite dal 
patrimonio artistico dell'Um¬ 
bria negli ultimi tempi, denun¬ 
ciate anche dal nostro giornale, 
sono state nei giorni scorsi og¬ 
getto di lina interrogazione ri 
volta al Ministro della Pubblica 
Istruzioni- dal compagno onore 
volu Maschiella. 

11 nostro parlamentare ha in 
fatti rivolto al ministro In se 
gucntc interrogazione: < Intir- 
rogo il ministro della P.l. jx-r 
.sapere se è a conoscenza del 
fatto che in Umbria, in questi 
ultimi mesi, sono stat(- Irafii 
gate, disixr.se o sono stati- dai; 
neggiatc opere d'arte pregevoli 
e reperti archeologici; per sa¬ 
pere più precisamente se è a 
cono.seenza del fatto: a) che 
dalla chiesa collegiata di Ca 
scia sono andati dispersi pre¬ 
gevoli ritratti del cardinale Poli 
e del capitano Erenfanelli ese¬ 
guili in mosaico da uno dei più 
celebri sijcciali.'ti del genere 
G.B. Calandra da Vercelli del 
.sec. X\1I: qup.sti ritratti erano 
incorniciati da mostre marmo¬ 
ree opera del celebre .Andrea 
Bolgi. mostre che sono ora 
immagazzinate e ridotte in pez¬ 


zi: b) che dalla chiesa catte¬ 
drale di Norcia è sparito il 
bozzetto di una preziosa tela 
del 1700 rappresentante San 
Vincenzo Ferreri; c) che nella 
frazione Terraia di Spoleto sono 
stati (-segniti lavori nella X'illa 
Piancìanì. monumento naziona 
le. opera di Giuseppe Vaindier, 
che hanno alterato gli interni, 
disi mito le decorazioni 'jrigi 
naii e la Caffè House anche 
essa del Valadier; d) che iitlla 
frazione .Monte Maggiore di 
Cesi .sono stali gravemente ma¬ 
nomessi ruderi archeologici di 
epoca prò romana nel cors.i di 
lavori eseguili dalla società te 
kTonica di Sfato. 

« Per conoscere in relaz’onc 
a questi e <!d altri fatti altre 
volte denunciati, quali misure 
il ministro intenda prendere 
prima di tutto ikt assicurare il 
recupero della opere disperse 
c il ripristino di quelle mano 
me.sse e per assicurare in ogni 
mixlo una tale vigilanza cd una 
tale energica azione che difen¬ 
da il patrimonio artistico accu¬ 
mulatosi nei secoli di cui l'Um¬ 
bria va giustamente fiera ». 

n compagno Maschiella ha 
chiesto risposta scritta. 


TERNI 
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elezioni 


allo Polymer 

TERNI. 28. 

Da un primo esame dei ri- 
.sultati della elezione per la 
Commissione Interna della Po- 
Ivmer caratterizzati da un au 
menUj in percentuale, in voti e 
in .seggi della FIirEP CGIL, 
rii'.iilta lina ereseente adesione 
dei lavoratori della Polymer al 
Fazione thè il sindacato unita 
rio sviluppa per il rinnovo del 
contratto di laxoro c jicr la 
.soluzione di tutti i pioìihmi 
azididali coniu ssi al migliora 
mento della condizione oiK-raia 
nella fabbrica. 

L'aumentata forza della FIF, 
CEP-CGIL c un elemento imi- 
portante per affrontare e cor¬ 
reggere alenile tendenze nega¬ 
tive emerse dal ri.sultato eletto¬ 
rale tra ì quali va rxitata la 
astensione dal voto di un no 
tevole gruppo di lavoratori e 
l’alto numero di schede bian¬ 
che e nulle. Questi fatti testi¬ 
moniano delFesistenza di zone 
di sfiducia nt-lFazione del sin¬ 
dacalo c quindi dclFcsistrnza 
alFintomo (Iella f.'ibhrica di un 
d'ffuso disorientamento che può 
rappre.sentarc. qualora non ve¬ 
nisse in tempo utile eliminato, 
un crave o'itacolo allo sviluppo 
unitario dell'az.inne sindacale. 
La FIIXIEP-CGIL ritiene utile 
e.saminare questa situazione- in 
sieme alle altre oreanizzaz^of’i 
di rateeoria della CISL e di-lla 
LTÌ-. allo scopo rii affirmtare r 
risolvere un probkma rii co 
mure interesse per tutti : lavo 
ratori e per la forza dell'inte¬ 
ro movimento s’ndacale. 

Il Comitato direttivo provin¬ 
ciale della FIIXEPCGIL si 
riunirà al più pre.sto. unitamen¬ 
te alla sezione sindacale della 
Pol\TT!er per approfondire Fesa- 
me dei risultati elettorali c de 
cidere le iniziative che la si 
Inazione rchif-de. 
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Mozione del PCI al Comitato . 
regionale della programmazione 


Oggi a Palermo 


Definire rapidamente le 

scelte politiche e sociali programmazione 


Le discussioni risultano astratte se non si precisa¬ 
no gli obiettivi della programmazione • Proposta an¬ 
che la creazione di un istituto di ricerche pugliese 

BARI. 28. 

Un'importante iniziativa politica d stata presa in direzione 
del Comitato regionale pugliese per la programmazione da parte 
dei compagni Giuseppe Gramegtia, segretario della CGIL per la 
Puglia e Mario Giannini, segretario regionale dell'Alleanza dei 
contadini. I due dirigenti nella loro qualità di membri del Comi¬ 
tato regionale per la programmazione hanno inviato a presi¬ 
dente. il de avv. Trisorio Liuzzi, una importante mozione, sulla 
situazione economica della regione e i compiti immediati del 
comitato, chiedendo che venga discussa nella prossima seduta 
del Comitato. Pota l'importanza del documento rileniarno utile 
la sua integrale pubblicazione. 


I finanziamenti pubblici 
alla SIR di Porto Torres 


Il Comitato regionale per la 
Programmazione economica della 
Puglia: considerato che 1 |)iani di 
investimento pluriennali che la 
Confiiulustria e le Partecipazioni 
.statali vanno predisponendo |x.'r le 
regioni meridionali sono in ajrer- 
U) conlnislo con i pur limitati e 
ciilicahili obiettivi quantitativi e 
qualitativi (piena occupazione, su 
IKjramenlo degli sriuilibri territo¬ 
riali. di reddito, tra agricoltura 
e industria, adeguamento dei ser¬ 
vizi sociali e delle .strutture civili 
alle esigenze delle poiiolazioni. ec¬ 
cetera) indicati per il Mezzogior¬ 
no dal Piano Pieraccini, come 
dìmaslranu j seguenti raffronti: 

Investimenti industriali comples¬ 
sivi per il Mezzogiorno nei pros¬ 
simi cinque anni: Piano Pieracci¬ 
ni 4.500 miliardi, previsioni della 
C’onfindustria 2.300 miliardi; 

Media annua investimenti indu¬ 
striali: Piano Pieraccini 900 mi¬ 
liardi. previsioni Confindustria 575 
niiliardi; 

.Media amiun di incrcmcnlo del¬ 
l’occupazione industriale: Piano 
Pieraccini 80.000 unitft, previ.sioni 
della Cionfindustria B.6Ò0 unità: 
e come dimostra il fatto che an¬ 
che le Partecijrazioni statali ri¬ 
velano un progressivo disim|H.'gno 
rispetto al Mezzogiorno, disim¬ 
pegno confermato dal seguente 
andamento degli investimenti in¬ 
dustriali (autaslradc escluse) ; 
loco (109 miliardi): 1961 (151.6): 
1962 (247.8): 1963 (317): 1964 

(31.5.6); 1965 (272.1): media annua 
1966 70 (12.3) c come dimostra al¬ 
tresì il fatto che circa i due terzi 
degli investimenti previsti si con¬ 
centreranno nei telefoni e nella 
siderurgia abbandonando pres.so- 
ché completamente l'indu-stria ma¬ 
nifatturiera che sola può garan¬ 
tire un sensibile incremento del- 
roccupazione e uno svilupj» rea¬ 
le del sistema industriale meri¬ 
dionale, tanto che gli investimenti 
delle Partecipaz-ioni statali nel- 
Tindustrin- meccanica decrescono 
sc'comio la seguente impressionan¬ 
te talzella: 1962 (14,4 miliardi); 
190.3 (13,8): 1964 (8.8); 1965 (10.8); 
merlia 190670 (3.6); 

considerato che le forze dirì¬ 
genti del grande capitalo hanno 
chiaramente csiìre.sso rintenzione, 
anche attraverso riivelute autore¬ 
voli dichiarazioni del presidente 
della Confindustria. di voler dare 
assoluta priorità alla cosiddetta 
politica della produttività imme¬ 
diata (ammodernamento dell'ap- 
{xirato industriale del Nord e po¬ 
tenziamento delle relative infra- 
.strutture) risrwtto ad una politica 
di produttività globale e sociale 
(investimenti massicci nel Mezzo¬ 
giorno e dunque svilupix) equili¬ 
brato del Paese nel lungo pe- j 
riodo) : j 

considerato che la Puglia nel ! 
quadro di tale .scelta — come è 
risultato chiaramente dalla € ta¬ 
vola rotonda ^ Puglia-Lombartlia 
svoltasi in settemtire alla Fiera 
del Levante — verrebbe ridotta 
al rango di sottoproilotto dello 
.sviluppo del Nord e dovrebbe ras- 
.s^nzjrsi a rinunciare a un orga¬ 
nico sviluppo della propria ecm 
nomia e della propria civiltà per 
funzionare solo da fornitrice di 
mano d’opera c di materia prima 
e semilavorati agricoli da trasfor¬ 
mare e commercializzare altrove: 

considerato che anche le re¬ 
centi disa.strose alluvioni hanno 
dimo-strato il tragico co.sto um.i- 
no. civile cd c?conomko e quindi 
hi reale inefficienza di una poli¬ 
tica che concentrando tutte le ri- 
sor.se del Paese laddove lo richie¬ 
de il più gretto ed immotiiato cal¬ 
colo di profitto, comporta di con- 
•eguenza il di-s.sosto di interi ter¬ 
ritori c quindi esodo, sprethi. mi¬ 
seria: 


consideralo che la scelta poli¬ 
tica indicata dalla Confindustria 
si .sta già concretando in Puglia 
come dimostrano, ad esempio, le 
resistenze ad accogliere il piano 
generale di irrigazione, la crisi 
(leU’olivicollura. la mancata nti- 
lizzjizione del melano, la formu¬ 
lazione dei piani zonali agricoli 
e che quindi si inifwne nn imme¬ 
diato energico intervento per mo¬ 
dificare i piani di invc.stimonto 
della Cassa, per avviare una tra¬ 
sformazione deiroliveto. per ot¬ 
tenere un impegno nuovo deU’lRl. 
•SO si vogliono evitare incalcola¬ 
bili danni alla Regione c se non si 
vuole compromettere ixjr sempre 
lo svilupix) della sua economia: 

considerato che |«?r ottenere un 
risultato concreto in questa dire 
zione non bisogna ridursi a pro¬ 
testare quando le scelte sono già 
definite e a pitoccare un qualche 
compenso quando il danno .sostan¬ 
ziale è già fatto, che quindi biso¬ 
gna mettersi in grado di indicare 
una alternativa realistica e con¬ 
creta neH’ambilo della quale si 
possa dimostrare la |X)5sibilità e 
la convenienza di utilizzare tutte 
le risor.se flella Regione; 

coasidcrato che ciò non sarà 
possibile fare fino a quando il 
Comitato regionale della Program¬ 
mazione non u.scirà dall’attuale 
colpevole immobilismo, fino a 
quando non cesserà di considerar¬ 
si un organo burocratico perife¬ 
rico del governo e non si metterà 
in condizione di raccogliere e<l 
esprimere tutte le spinte, le idee, 
le esigenze che vengono dagli enti 
locali, dalle organizzazioni demo 
cratiche c sindacali, dalle forze 
politiche, dai lavoratori del brac¬ 
cio e della mente. daH’Università 
e dalla scuola, in una [>arola da 
tutte quelle forze che fanno viva 
e vitale la nostra Regione: 

considerato che l’errore più 
grave in questa situazione sarelr- 
be quello di sfuggire alle proprie 
responsabilità afndando l’appalto 
di qualche ricerca tecnica a per¬ 
sone Oli enti che nulla hanno a 
che fare con la problematica viva 
della nastra regione, errore tanto 
più grave in quanto, data la man¬ 
canza di fondi da parte del CRPK 
non si ricerca nemmeno un’altra 
.s<»luzione idonea ritenendo che in 
ogni caso gli enti locali e le orga¬ 
nizzazioni culturali, sociali ed eco¬ 
nomiche pugliesi .sono in grado di 
dar vita a ricerche o .studi lK?n 
più seri, va.sti ed organici; 

considerato che es|)erienze po¬ 
sitive in questa direzione sono già 
state compiute da numerose re¬ 
gioni che in tal modo si sono me.s- 
se in grado di far pesare la loro 
volontà al tavolo della program¬ 
mazione; 

decide a) di aprire un ampio 
dibattito per definire rapidamente 
le .scelte ixilitichc e sociali c gli 
obiettivi della programmazione in 
Puglia, noi quadro del piano na¬ 
zionale. cosi come si è già fatto, | 
ad esempio, in Lucania. Sicilia, 
Sarde^w per non parlare delle 
regioni centro settentrionali, cor- | 
reggendo in tal modo l’assurdo 
errore commesso finora che è con¬ 
sistito nel di.scutere prima ed 
a.stratta meni e di una metodologia 
che non .si sa ancora a quali fi- 
n.ilità debba applicarsi: b) di dar 
vita a un istituto di ricerche pu¬ 
gliese. nell'esempio di numerosi 
analoghi i.stituti regionali e in ot- 
temix?ranza alle richie.ste già for- 
muI.Tte in tal .sen.so da varie par¬ 
ti. nel cui Consiglio di .Animini- 
«frazione siano rappresentate de- 
inocraticamonte tutte le princijKili 
forze politiche e .sociali della Pii- 
gli.T. nel cui Comitato tecnico- 
scientifico siano chiamate a col¬ 
laborare le migliori intelligenze 
della Regione. 


Tardiva protesta 
del PSI-PSDI 

Una nota deli’on. Orlandi suir« Avanti! » - Il PCI 
sollecita la discussione delia propria mozione 


Gli stessi compagni hanno anche inviato al Comitato una 
mozione, da discutersi nella prossima riunione, sui problemi del 
settore olivicolo a seguito dell'entrata in vigore del regolamneto 
comunitario .sugli oli vegetali. 


FRI PSIUP e 
PCI alla 
manifestazione 
di Pescara 

PESCARA. 28. 

Una manifestazione uni¬ 
taria. indetta dal PRI. 
PSIUP e PCI. sulla crisi al 
Comune di Pescara, si è 
svolta ieri al cinema San 
Marco. 

Ha preso per primo la pa¬ 
rola il repubblicano Ren- 
zetti, il quale ha detto: « Ci 
troviamo di fronte per l’en¬ 
nesima volta ad una DC pe¬ 
scarese la quale, incapace 
di esprimere una .seria |)o- 
lìtica amministrativa, lia 
regalato alla città una giun¬ 
ta clerico libcrale-fascista ». 
« Noi repubblicani — ha pro¬ 
seguito — da tempo andia¬ 
mo chiedendo il ricorso al 
corpo elettorale pescarese 
nella speranza che dalle 
nuove elezioni possa scatu¬ 
rire una politica nuova, con 
uomini nuovi, uomini cioè 
non immischiati negli scan¬ 
dali del pa.ssato ». 

Anche il consigliere comu¬ 
nale del PSIUP Martocchia, 
si è pronunciato per nuove 
elezioni. 

■: Ha preso poi la parola il 
compagno Fclicctti. capo¬ 
gruppo del PCI al Consiglio 
comunale. « II discredito più 
completo — egli ha detto ~ 
travolge ramministrazionc. 
sottoposta a censura dal¬ 
l’intera opinione pubblica 
indignata per l’inconcluden¬ 
za e il malgoverno di un 
gruppo di dirigenti a più ri¬ 
prese sottoposto anche a in- 
chie.ste dei carabinieri e del¬ 
la Magistratura, di cui si 
attendono ancora i risultati 
che si preannuncinno cla¬ 
morosi ». 

Do|K) aver richiesto che 
gli nn. Mariani e Cetrullo 
paghino di persona lier i 
danni arrecati al Comune in 
affari quali quelli della 
Centrale del Latte e della 
.strada n. 100. ha prosegui¬ 
to: « Ci troviamo in presen¬ 
za del vergognoso tentativo 
di dare un nuovo colpo di 
spugna all'operazione di 
centro destra della DC pe¬ 
scarese, al tentativo dì rida¬ 
re un’etichetta politicamente 
presentabile a vecchi orien¬ 
tamenti programmatici, al 
tentativo di ripfirtare uomi¬ 
ni vecchi, .squalificati e 
compromc.ssi a nuovi posti 
di respon-sabilità ». 

Egli ha cosi concluso: ■* Il 
primo obiettivo da |>ersegui 
re sono le dimissioni della 
squalificata giunta oggi alla 
direzione della cosa pubbli¬ 
ca. Il ritorno alla legalità e 
alla onesta amministrazione 
è la nostra parola d’ordine 
fondamentale ». 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 28, 

Alcuni deputati «lei P.SI P.SDl 
hanno sollevalo alla Camera lo 
i scandalo » dei contributi con¬ 
cessi al grupixi SIR di Porto 
'forres. Uno dei direttori del- 
iAranlH, l oti. Flavio Orlandi, si 
indigna (aU’ullim’ora. purtroppo, 
e a sole iwche ore dalla apertu¬ 
ra delle urne iier le elezioni am¬ 
ministrative di l’orto Torres) |)er 
certi tradlci poco orlodo.ssi com¬ 
piuti dairing. Rovelli. 

Ecco quanto « denuncia > l’ono¬ 
revole Orlandi: « Una miriade di 
società viene costituita intorno 
alla SIR, Ad ognuna delle socie¬ 
tà costituite viene nllidata la pro¬ 
prietà di una quota, di una (xirte 
pur piccolissima di un impianto 
petrolchimico, unico e indivisibile 
del valore di 160 miliardi da co¬ 
struire in Sardegna. La Cassa 
|)er il Mezzogiorno è venula cosi 
a trovarsi alle prese con una pri¬ 
ma richie.sta pre.sentata a nome 
di 32 .società, autonome e colle¬ 
gato, e con domande aggiuntivo 
presentate da altre 25 .società; 
domande aventi t^'r singolare og- 
gcHto la costruzione di un im- 
|)ianto unico cd unitario. Come 
se tutto que.sto non bastasse, il 
contributo a fondo perduto — 
che si aggira sul 22'c delle stx'se 
per rinve.stimeiito — \ieue chie¬ 
sto. e rischia di essere ottenuto, 
sulla liase «li soli progetti, senza 
che sia stato costi uito un .solo ca¬ 
pannone o la benché minima 
|)arle dei comple.ssi indii.striali 
offrendo ogii industriali im¬ 
provvisati e non improvvisati, 
intraprendenti e fantasiosi, la sin¬ 
golare iHissihilità di dare l'avvio 
ad attività nuove e avvalendosi 
deH’esclusivo ap|K»rto assicurato 
d|al denaro dello Stato t. 

In altro iKUoIe. il direttore del- 
l'AiYinti/ ha spiegato come certi 
industriali ottengono fondi dallo 
Stato senza la benché minima 
fatica. Le rivelazioni sono, a 
dir poco, tardivo. Come si .suol 
dire. l'on. Orlandi e il PSl-PSI)! 
chiudono la stalla quando i liuoi 
sono già usciti. H' noto, infatti, 
che i contriljuti a fondo perduto 
(kH-nsi dalla Cassa |)er il Mezzo¬ 
giorno r dalla giunUi regionale 
sarda per la industrializzazione 
della Sardegna nel quadro del 
Piano di Hinn.scita .sono stati con¬ 
cessi |)er il 92'ó (c per nn totale 
che ntiili anni 19fi.'k65 .suixira i 
41 miliardi )a [lochissime società 
quali la S.AR.AS. la Rumianca. 
la Timavo e, apiHinto. la SIR. 

.A qucst'nltima società, sempre 
nel solo triennio 1963 65. oltre il 
contriliuto a fondo perduto del 
22'r. il Credito industriale sardo 
ha erogato mutui a condizioni di 
favore eccezionale ixr ben 27 mi¬ 
liardi e 245 milioni, cd ha conti¬ 
nuato in tali erogazioni anche 
nei cor.so dei 1966. l’er qne.sti 
comiJÌli il gnipiHi SIR (come, 
d'altronde, le altre società tanto 
generosamente incentivate) eser¬ 
cita a Porto Torres un potere 
incontrollato sul collocamento, sui 
salari, sulla vita deila città 

E' deli'Il novembre scorso la 
prc.scnlazione di una mozione del 
PCI al Consiglio regionale .sardo 
che ha jrer oggetto la politica 
dei poteri pubblici nel nucleo di 
industriali7.zazione Sassari-Porto 
Torres. 11 gruppo eomiini.sta ren¬ 
de noto che. di quest.! mozione.sa- 
rà chiesta la discus.-;ione alla ri¬ 
presa dei lavori deirassemhlea. 

Non mancherà dunque ai so¬ 
cialisti. l'occasione di dimostra¬ 
re concretamente una volontà 
politica diversa da quella finora 
perseguita dairass«--vcore regiona¬ 
le airindii.stria. il socialista ono¬ 
revole Tocco, favorevole ai mo¬ 
nopoli c pertanto, aH'ing. Rovelli. 

g- p- 


Concluso a Reggio C. il dibattito sulla mozione del PCI 

Compromesso tra DC e PSI-PSDI per 
coprire i responsabili del caos edilizio 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CAI„ABRIA, 28. 

La maggioranza di centrosini¬ 
stra ha respinto, unitamente a! 
le destre liberali e missine. la 
mozione comunista sul disordine 
edilìzio a Reg.cio Calabria. Spet¬ 
ta ora alla Magistratura iiida- 
gare con coraggio c con estrema 
decisione sulle circostanziate de 
nunce espresse neirormai famo¬ 
so rapporto del Ministero dei 
I.jivori Pubblici, nel corso del 
dibattito consiliare, nei servizi 
della stampa locale e nazionale 
e dai numerosi cittadini che han¬ 
no denunciato aU’autorità giudi¬ 
ziaria c alla prefettura i nume¬ 
rosi epi.sodi di abusi e irregola¬ 
rità edilizie. In proposito len¬ 
tezze 0 ritardi non potrebbero 
più essere compresi: la città ri¬ 
mano ancora, in carenza di ade¬ 
guati strumenti legislativi, nelle 
mani degli speculatori edilizi c 
dei loro protettori politici. 

Il dibattito al Consiglio comn- 
nle. grazie alla vigorosa denun- 
ila del gnippo consiliare comu¬ 


nista, ha avuto il merito di in¬ 
dividuare i responsabili politici 
dello scempio urhani.stico. Es.M 
stessi, anzi, si sono .scoperti al 
lontanandosi dall aul.! quando si 
doveva votare l'ordine del gior- j 
no di compromesso, sottoscritto 
con precario equilibrio c all'ul- 
tim'ora dalla DC e dal gruppo | 
PSI-PSDI unificati. 1/e.T .sinda- | 
co barone .Adesi e il commen- 
dator .Aliqnò. già assessore ai 
I-avori Pubblici, si sono, ostenta¬ 
tamente allontanati perche han¬ 
no ritenuto non sufficientemente 
tutelato il loro pas.sato ammi- 
ni.strativo. 

I responsabili dello scempio ur¬ 
banìstico a Reggio Calabria han¬ 
no preteso e ottenuto dai socia¬ 
listi unificati — dimostratisi, an¬ 
cora una volta, tanto sensibili 
alle pcritronc as.sessori.ili — di 
cooperare nel mettere una pie¬ 
tra tombale sulle attività delle 
amministrazioni de dal dopoguer¬ 
ra ad oggi tanto ricche di epi¬ 
sodi di malcostume, di incapa¬ 
cità, e s<vrattutto, di pesanti re¬ 
sponsabilità sul caos edilizie a 


Reggio Calabria. Si è voluto sal¬ 
vare tutto coprendo le respon¬ 
sabilità di tutti; cosi, una pre¬ 
tesa solidarietà si è. difatii. tra¬ 
dotta in una omertà che coin¬ 
volge i socialisti unificati i qua¬ 
li — cHvme ha rilevato il com¬ 
pagno Rossi — hanno .subito la 
.spìnta moderata e conservatrice 
di una DC arroccata nella di¬ 
fesa di un a.s.sai discutibile pas¬ 
sato amministrativo, pronta a 
sbarazzarsi — doTH> la conver¬ 
sione dei due consiglieri liberali 
al gruppo « indif^ndente » — de¬ 
gli alleati < laici >. 

E’ grave che il ctdimento so¬ 
cialista sia avvenuto mentre lo 
scempio iirlxinistico è tirttora in 
corso e quando, sotto rincalzare 
defili avvenimenti, sembrava pos¬ 
sibile che si determinasse vin 
largo sehieramenfo e un certo 
impegno per contrastare il cao¬ 
tico e di.sordinato sviluppo tanto 
docilmente subordinato alle scel¬ 
te degli speculatori e alle fer¬ 
ree leggi del massimo profitto. 

Non a ca.so è stato aspra¬ 
mente biasimato il ctiraggioso at- 


A confronto le posizioni di comunisti marxisti, 
cattolici e forze laiche — Domani convegno 
di studi giuridici sulle regioni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 28 

Sullo scottante tema dei rap¬ 
porti Stato Regione in materia 
di programmazione e di riforme 
(tema che è stato oggetto, la 
settimana .scorsa, di un voto 
unanime del parlamento sicilia¬ 
no), si apre nelle prossime ore 
a Palermo una intensa tornala 
di incontri e di dibattili. 

Domani pomeriggio, intanto, 
si svolgerà nel salone dei con¬ 
vegni della Fiera del Mediter 
ranco l’annunciata tavola roton¬ 
da indetta dal comitato per la 
autonomia siciliana c alla quale 
partt'cipano (|ualificati esiKineii 
ti del mondo marxista, laico e 
cattolico. Da mercoledì maltina. 
poi 0 fino a venerdì .sera, si ter¬ 
ranno a Palazzo dei Normanni 
i lavori del 5“ convegno di studi 
giuridici sulle regioni con la 
partecipazione dei rappre.sen- 
tanti di tutte c 5 le regioni a 
statuto speciale: Friuli-Venezia 
Giulia. Trentino-Alto .Adige. Val¬ 
le d’.Aosta. Sardegna o Sicilia. 

NcH'illastrarc robbiettivo del¬ 
la tavola rotonda il crimitato 
per l’autonomia si rifa al senso 
c alle conclusioni del convegno 
del maggio .scorso, sottolinean¬ 
do come a sci mesi di di.stanza. 
rimanga tra l’altro viva !’« esi¬ 
genza di riaffermare la validità 
dell’i-stituto autonomistico e 
del suo .statuto. la necessità 
della sua completa nltunzione 
e quella di rivedere la strut¬ 
tura c la funzione di alcuni 
suoi strumenti ». « Più urgen¬ 
te è diventata — prosegue la 
nota illustrativa — l’esigenza 
di una pianificazione demo¬ 
cratica che comporti necessa¬ 
riamente una adeguala tra¬ 
sformazione delle .strutture 
deH’amministrazione e degli 
organismi economici regio 
naii '>, 

Da queste premesse pren¬ 
derà le mosse il dibattito che, 
introdotto dal .socialista auto¬ 
nomo senatore Gatto, si arti¬ 
colerà sulla base di 4 rela¬ 
zioni; quella del deputato de 
on. Muccioli. segretario della 


CISL di Palermo (rapporti tra 
piano economico regionale e 
programmazione nazionale) ; 
quellii del compagno on. Tuc- 
eari (adeguamento degli orga 
ni istituzionali regionali ai 
compiti della programmazio¬ 
ne): quella del socialista pro¬ 
letario on. Michele Rus.so (de¬ 
centramento amministrativo, 
sistema dei controlli e riforma 
burocratica): e quella infine 
dcH'architetto Bonafede (legi¬ 
slazione urbanistica e poteri 
rlella regione). 

Ampliati, gli stessi temi del 
l'incontro degli autonomisti sa 
ranno rindnmani al centro del 
convegno di studi giuridici pa¬ 
trocinato dal Ca|X) dello Stato. 
La ste.s.sa forinulazioiie dei tre 
argomenti fondamentali del di¬ 
battito — la programmazione 
nazionale e la sua incidenza 
sulla comjK'tenza normativa 
delle regioni a statuto comu¬ 
ne 0 di quelle a statuto spe¬ 
ciale: ramministra/.ione sta¬ 
tale decentrata e rordinamen- 
lo delle regioni a statuto spe 
ciale: la riforma della finanza 
locale come strumento deH'au 
tonomia a statuto speciale. — 
te.stim()niano abbastanza cbia- 
ramcntc delle preoccupazioni 
che Toffensiva antiregionalisti¬ 
ca e gli accentuati criteri ac¬ 
centratori del progetto Picrac 
cini destano non soltanto in 
Sicilia ma in tutto il paese. 

Relatori per la Sicilia sui tre 
temi saranno il compagno 
Tuccari. il prof. Orlando Ca 
.scio e Fon. La Loggia (de), 
l’on. La Terza (MSI), i prò 
fcs.sori Vincenzo Silvestri c 
Emilio Giardina (designati dal 
governo). Per la regione sar 
da saranno invece relatori i 
professori Piras. Gasparri e 
Steve; |jer il Friuli Venezia 
Giulia i prnfos.sorì Paladin. 
Vezio Crisafulli c Corna Pelle¬ 
grini: per il Trentino-.AIto .-Adi¬ 
ge i professori Placido Cesa¬ 
reo, Potot.schnig è Mazzocchi: 
per la Valle d’.Aosta l’avvocu- 
to Palmas e i profe.ssori Gallo 
e Francesco PTirtc. 


g. f. p. 
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DAMA 


li Maestro Dino Rossi propone zione di uno di quei blocchi che 
due diagrammi in cui svolge lo hanno reso famoso questo autore: 

stesso tema per ottenere uno . .. 

stesso tiro finale. Nel primo — ^2 ' q 

avverte il Maestro — la dama in 

17 potrebbe essere pedina e la ^ •'Iff 

I>edina in 2.5 è superflua; 



il Bianco muove e vince 
in selle mosse 

Nel secondo le due Hevi ine¬ 
sattezze sono scongiurate e la 
soluzione, come ne! primo, è un 
congegno di alta orologeria; 

^ 
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il Bianco muove e vince 
in otto mosse 

Facciamo seguire un finale del 
.Mae.stro .Angelo Pilla, con qual¬ 
che caratteristica di problema, 
dinamico ed interessantissimo; 
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teggiamento dei giosani demo- 
cristiani mentre sì è costretto il 
sindaco, geometra Battaglia, ad 
una altalena di conferme e smen¬ 
tite. Quello che rimane dopo 
l'ampio dibattito consiliare è ab¬ 
bastanza chiaro; la realtà ha 
vinto le reticenze, ha prosocato 
forti dissensi nella maggioranza 
che ha raggiunto una precaria 
unità solo in mancanza di una 
chiara volontà rinnovatrice e per 
la rinuncia a qualsiasi azione 
moralizzatrice. 

n dibattito .sul piano regola¬ 
tore che l’architetto .Albanese, 
con la collaborazione dei profes¬ 
sori Ripamonti, Samonà e Bona¬ 
fede dovrà presentare tra alcuni 
mesi al Consiglio comunale, co¬ 
stituirà un momento di massimo 
impegno per sconfiggere quelle 
forze economiche e politiche che 
oggi hanno ottenuto nuove coper¬ 
ture e omertà su un lungo pe¬ 
riodo di riconosciute irregolarità 
e di continui abusi neH’odilizìa. 

Enzo Lacaria 




il Bianco muove c vince 
in sette mosse 

Nel terzo dei problemi del Rossi 
è richiesta al sol'.gore la costrj 


Soluzione dei temi 

Problemi del Maestro Dino 
Ros«i: 

1) 29 26. 1V13; .3027, 1611; 

26 21. 17 26: 16 12. 8 22; 27 9. 2619; 
9 1.3. I 10: 13 29 e vi.nce; 

2) .10 27. 22 6; 14 10. 613 op 
pure 17-26; 9 5. 17 26; 1612. 8 22; 

27 9. 2? 19; 91.3, 110; 13 29 e 

vince; 

.3» 26 22. 8 12; .3626. 3 12 o,> 
pure 2-3.30: 9.5. 23 30; 166. MO; 
22 19. 15-Ja; 62. 17 26; 2.5. 14 21; 
>2.3 e virue 

Finale del Me .Angelo Pilla: 
1.3 10. I.AII; 7.3. 116; 9 1.3. 
18 2; 10 5. 2 9; .619 vince. 

F.naie del Cand. Maestro Gian 
ni Costalonfi.!: 

.30 27. 28 31 al; 1622. 31-28; 
22 19. 28.31; 27 23. .31 28; 2-3-20. 

28 24; 191.5. 24 28; 2024. 28-13; 

13 18. 23 27: 1.520. 27.30; I«-22. 
9 1.3; 22 18. 1.317: 18 21. 30 25: 

2013 e v;nce ai 28 24; 27’U. 

24 28; 13-19, '28 24; 1614. 24 20; 
13 Irf. 20 24; 19 13. 24 28; 14-19 ecc. 
come alla variante principale e 
vinco. 

Finale di W. Gordon: 

11-14. 1623; 1620. 23 28: 14 18. 
13-22: 3627. 22-31: 2624 c vince 
con blocco all’angolA. 
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il Bianco muove e vince 

Un secondo finale dovuto a 
Gianni Costalooga. abile ed am¬ 
mirato continuatore dei grandi 
.M.ie=:Trj dell,! se io'.a vcnezi.ma: 


' .V : 
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il Bianco muove e vince 

Un terzo finale favoritoci dallo 
i’t’-'O Costalongo ma dovuto .id 
,in Maestro d. fama internaz.o 
n.iìe; \V. Gordon. 


I :VÌ 

mzi _ ZÌI _ 


vzÀ 


il Bianco muovo e vinco 


Scrivtit lolloro brovl. 
con II vostro nomo, c» 
gnome o indtriue. Pro- 
citala ta non volato che 
lo firma tlo pubblica¬ 
la • INDIRIZZATE Ai 
LETTERE ALL'UNITA’ 
VIA DEI TAURINI. 19 
I ROMA, 
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LETTERE 

ILI Unità 
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Indennizzo 
agli ex deportati 
nei la^er nazisti 

Cara Unità. 

il governo (Iella Germania Occidentale 
nel 19(11 rimise a quello italiano la somma 
(li sei miliardi di lire, a titolo di risarci¬ 
mento |X‘r i deportati nei higer nazisti, ove 
morirono o .soliliroiio i nostri disgraziati 
congiunti. 

Cinque anni fa furono inoltrato le rituali 
(iomaiule. ma gli intere.ssali ancora oggi 
attendono... e si ebiedono; dove sono andati 
a finire questi .soldi’’ Forse il no.stro prov¬ 
vido governo li tiene congelati ikt servir 
sene, in uno con gli interessi, chissà in 
(piale maniera. 

DOMENICO CECCHINI 
(L’.Aquila) 

Noli è la prima volta clic riguardo 
al mancato indennizzo ai deportati, 
riceviamo denunce severe c lettere 
contenenti amare con.iiderazioni. che 
condividiamo pienamente. Il governo 
.'itesso avrelihe dovuta far.d promotore 
di iniziative, anziché essere solleci¬ 
tato. Così .siamo arrivati al fiiinlo che 
molli deportali — o loro congiunti — 
aventi diritto, a tutt’ogqi non hanno 
goduto deirindennizzo e i .soldi sono 
rimasti nelle casse del Tesoro. 

La situazione è stata però di recen¬ 
te .sbloccata. In data 6 ago.sto I%tì è 
stata difattì definitivamente approva¬ 
ta la legge n. 6/6. comparsa sulla 
j Gazzetta llSìciale ♦ 207. con la quale 
si modificano le norme del decreto del 
Pre.sidente ih’Ila Repuhhlica n. 2043 
del (1-I0-I9G3. Con il nuovo provvedi¬ 
mento i termini precedentemente fis¬ 
sati per la presentazione dei docu¬ 
menti da allegare olle domande di 
indennizzo, già fatte pervenire alla 
speciale commissione entro il 21 lu¬ 
glio 1964. .sono stati prorogati di tre 
mesi a partire dalla pubblicazione 
.sullo « Gozzcfln Ufficiale ». Inoltre, é 
stato prorogato di un anno il termine 
previsto per Tesarne delle domande, 
da parte della commissione miiiistc- 
rialr. 

Quindi, .se del caso, occorre com- 
pletnre subito ta documentazione r 
comunque premere sulla commissione 
perché completi ni più presto Tesarne 
delle domande. 

l/aiiiam realtà 

elle iiidiiee un operaio 

ad ahliaiidonarc il PSI 

Cara Unità. 

io sottoscritto, operaio alla Rex. ex ufìi- 
( iale lU'lla Repubblica spagnola — XII Bri¬ 
gata internazionale — ex conlìnato politico. 
(ii( hiaro di abbandonare il l’SI. 

I nostri dirigenti sbandierano ai quattro 
venti, con grandi paroioni e in tutti i di¬ 
scorsi. che il nostro partito si trova ovun- 
(|Uc e si'inpre airavangiiardia della massa 
operaia nella lotta per le sue rivendica¬ 
zioni e per una giustizia sociale. E' jxii vero 
(luc.slo’.' Faccio un solo (‘sempìn. che rigiinr- 
(la una categoria a cui tutti dovrebbero un 
grande rispetto. I deputati .socialisti, som 
pre reverenti al centro sinistra, sono giunti 
a dare il loro voto di approvazione ad una 
legge che iin()<me ai Tigli degli invalidi e 
mutilati di guerra ((‘.selii.s(' la prima e la 
st'conda categoria) di prestare .servizio mi 
litare. (Per dimostrare quanto grave c im- 
pojxilare sin questa misura, ba.sti notare 
che persino nelTera fasrìsta i figli unici o 
primogeniti (k-irinlera categoria erano di 
siK’nsati (la tale servizio). 

Quest’altra beffa da parte socialista pro¬ 
prio non me Tuspellavo. PurtropiX) si deve 
concludere che elei vecchio e glorioso Par¬ 
tito .'socialista non è rimasto clic una parte 
del nome. 

Questa mia lettera, che vorrei fosse pub¬ 
blicata. non deve essere interpretata come 
sfogo: c soltanto dettata daU’amara realtà- 
ADRIANO BERTELLA 
(Pordenone) 

Sovvenzioni per 
la eo.<«trnzioiie 
fli rase di riposo 

Cara Unità. 

è vero che il ministero dei LL.PP. corri¬ 
sponde il GO'7 del sovvenzionamento per la 
costnizione di nuove ca.cc di riposo per 
v(?cchi lavoratori pensionati, dovunque si 
richiedano? 

Inoltre: di tali sovvenzionamenti potreb. 
bcro godere anche privati che intendano 
cosi mire ca.se di riposo per proprio conto? 

Infine; le sovvenzioni .sca(Ìono nel 1970? 
Quali le pratiche da istruire? Quale il mi¬ 
nistero (lirettamcnlc intcre.ssato? Le do 
mande d(bbono essere rivolte tramite gli 
EC.A o in via privata? 

Cordiali saluti. 

DONATO MORGESE 
(Molfetta - Bari) 

fi .solo ente cui è attribuita la pote- 
sfà di costruire le * case di ripo.so * 
per vecchi lavoratori pensionati è 
rospi (Opera Saz. Pensionati d’Ita¬ 
lia). in iHJse alla legge 23-3-J94S. nu¬ 
mero 361, pubblicata nella * Gazzetta 
Unciale* 77. 103 del 3 j’4S. (redi ar¬ 
ticolo 6). 

Risulta che TOSPl. per le case di 
riposo, abbia ricevuto Tultimo contri¬ 
buto .straordinario (e crediamo sia 
stata il solo) nel I95S (tedi legge nu¬ 
mero .5.5 del 20 2 ’58. art. 12 - s Gazzet¬ 
ta Ufficiale > 71. 48 del 25-2-'SS). 

l Comuni .sono autorizzati a costrui¬ 
re. in caso di necessità, alberici po- 
pfilan da affittare giornalmente e dor¬ 
mitori gratuiti. .Altrimenti sono rahde 
le norme comuni apli rTili per le ca.<^e 
popolari ed economiche, alle società 
ed Lstituzioni pubbliche di assi.stenza 
e her.eficienza, agli EC.A. compre.-e 
nel testo unico per l'edilizia economi¬ 
ca e X'^'Polare. 

Illegali Hlcniite 
ai mutilati del lavoro 

Coro direttore. 

come saprai air.As.s(x:ia7.iono Nazionale 
Mutilati c Invalidi del l,a\oro. ente di 
diritto puhbli<xj. si è in-sediato un commis- 
.sario. dopo che la Corte dei Conti aveva 
riscontrato gravi irregolarità commesse 
dagli organi ammini.slrativi. 

Ma, come dice Quel proverbio, cambiano 
i musicanti ma la musica è sempre la 
stessa. Ecco cosa accado, ad esempio, nella 
sezione .ANMIL di Roma. L'a.ssociazione 
pretende .300 lire per il rilascio dei moduli 
per il rinnovo della tcs-sera tranviaria o 
‘200 per Fas-cociazionc. Ma — chiedo — 
come possono il commissario e i suoi fun¬ 
zionari pretendere questi balzelli dai muti¬ 
lati? Sarebbe del resto come se FINAIL o 
FINPS, che sì trovano nella stessa posi¬ 


zione giuridica dell*ANMIL. pretendc.ssero 
dai loro assistili delle quote mensili o 
annuali por mantenere gli organi di am¬ 
ministrazione. Ora è bene uscire una volta 
per tutte dalFeiiuivoco: ai mutilati del la¬ 
voro non possono essere tolti dei soldi, se 
non attraverso una legge, e.ssendo l’ANMlL 
ente di diritto pubblico. 

•Ai mutilati vengono ritirate per legge 
50 lire al mese sulle loro rendite. Que.stc 
50 lire vengono ixii versate all’ente di 
diritto pubblico -ANMIL. Ferciò essi ver¬ 
sano all’ente (JOO lire Fanno della ritenuta 
INAIL, altre 200 lire imposte dall’ente, 
300 lire per il contributo ATAC per i mo¬ 
duli della tc,ssera ATAC che, si badi bene, 
non vengono versate nlFnzicndn tranviaria 
che riceve, invece, 800 lire direttamente 
dal mutilalo. 

Perché i mutilati debbono mantenere 
simili carrozzoni? E' stalo già accertato 
che su C80.582.882 lire, .soltanto il 13^, vale 
a dire 74.014.580 lire sono finite ni mutilati. 

Si vuol continuare ancora con que.sto 
met(Mlo? II mini.slro del Lavoro non ha 
nulla da dire? 

LETTERA FIRM.-\TA 
(Roma) 

Espressi in hìcieletta 
e 15 lire a cliilomelro 
per il postino «li... serie B 

Cara Unità, 

sono un incaricato del recapito a domici 
lio di telegrammi ed espressi. Ricevo un 
compenso di 30 lire per ebilometro, che si 
riducono a 15 perché il compenso viene 
c()rris|XJ.sto solo l’andata. Ministro e 

sottosegretari alle Poste sanno di queste 
disumane condizioni? E quando si decidono 
ad approvare la pro|X)Sta di legge |kt la 
sistemazione giuridica ed economica di 
noialtri che svolgiamo un lavoro postale 
così delicato? 

Distinti saluti. 

E. G. 

(Roma) 

Della vostra situazione ci siamo oc¬ 
cupali c.sominando lo stato c le prò 
spettive dei servizi delle Poste v Tele¬ 
comunicazioni. Purtroppo il .servizio di 
reeopito a domicilio è .svolto da im¬ 
prese privale, .senza alcun legatile 
giuridico con il Mini.stero delle PT. Di 
qui la difficoltà a trovare per altra via 

— che non sia quella diretta, della vo¬ 
stra azione e iniziativa — il migliora¬ 
mento delle vostre condizioni. 

Circa la propo.sta di legge per la 
sistemazione giuridica cd economica 
p.ssa non è stata ancora affrontata. Se 
ne parlerà anche nel corso della di¬ 
scussione sulla riforma delTazienila PT. 

La proposta «li una lettrice: 
niente adflobbi natalizi 
nelle .strade di Roma ina 
versare Feciiiivalente 
per gli alluvionati 

Cara Unità. 

torno ora da Milano dove ho visto, in 
piazza del Duomo. Finizio dei preparativi 
jx-T i tradizionali addobbi natalizi che or- 
neran.no piazze, strade o vetrine della ca¬ 
pitale Jombarda come di altre città italia¬ 
ne. FF noto che questi addobbi co.stano 
dmiie e centinaia (li milioni spesi sia dal¬ 
le .Amrnini.strazioni comunali sia da ditte 
e negozianti privali; né si può negare che 
conreri.'cano alle v ie cittadine un'atmosfe¬ 
ra (li calda, intima gaiezza (quantunque, 
spt'cialmente .n Milano, si ri.solvano per 
molta parte in aperte azioni pubblicitarie). 
Ebbene; non è invece da crtxlere che le 
prossime festività dovrebbero svolgersi in 
un clima di raccoglimento e di serietà, 
dopo il di.sastro che ha colpito l’Italia? 

Vor.-ei dunque projx)rre che quest'anno 
Ro.nia rinunciasse agli addobbi di fine 
(Fanno (in piazza di Spagna, via (indotti, 
via Frattina. via Sistina, e in tutti i quar¬ 
tieri dove orinai Fusanz-a è stata adottata); 
e che enti pubblici e ditte privato ve.-sas- 
sero. al Fondo di solidarietà nazionale 
per le vittime delle alluvioni, quanto avrc4)- 
bero speso per c l’operazione Natale Ca 
podanno ». Nello stesso U-mpo i cittadini 
iwtrebbero venire avvertiti (Iella dcci.sione 
presa, con manifc.sti in cui .se no spiegas¬ 
sero le ragioni. 

L’esempio del Teatro d(*lFOpera. che ha 
inaugurato la propria stagione senza i 
consueti splendori (e ha devoluto al tCo 
munale » di Firenze gl’incassi della se 
rata). p<!frebbe insomma venire imitato 
nel settore al quale ho fatto cenno: e i 
romani avreb’nero occasione di ripensare 
alle parole pronunciate da Garibaldi in una 
memorabile circostanz-a. quando un mare 
di gente Io voleva al b.ilcone tra un dilu 
vio di gn'da c di .strombettamenti sia pure 
entusiastici: < Italiani, siate seri! ». 

Grazie per l’ospitalità e saluti cordia¬ 
lissimi. 

LUCIANA PALADINI 
(Roma) 

Invalido civile 
(affetto da emofilia) 
attemle ancora 
nn aiuto dallo Stato 

Cara Unità, 

4)0 2.5 anni, sono invalido civile inguaribile 
perché affetto da emofilia. Ho esposto il 
mio ca.so a tutti i Presidenti delia Repub¬ 
blica. Ho ricevuto parole di promesse e, 
successivamente, in seguito alle infomui- 
zioni che venivano loro fomite sul mio 
conto, mi è stato risposto che non vi erano 
fondi per assistere ammalati come me. 

Ho scritto anche a Saragat ma non ho 
avuto ri.sposta. Intanto perché non appro¬ 
vano La legge per la pensione agli invalidi 
civili? 

Fraterni saluti. 

MARIO LEONE 
(Roma) 

Il diritto aR’assistenza gratuita, ge¬ 
nerale e specialistica, è OTicora negato 
nel nostro Paese. Anzi i lavoratori di 
ogni categoria pagano sostanziosi con¬ 
tributi e ricevono solo una parte del 
l’assistenza e dei medicinali di cui 
abbisognano. Per quelli come te affetti 
da mali ca>ì gravi è chiaro che lo 
Stato dorrebbe adottare mi.svre di as¬ 
sistenza particolari, di sostegno finan¬ 
ziario. di solidarietà umana. .Anche la 
stessa pensione per pii inral di civili 

— poche migliaia di lire al mese — 
non risolcerà il tuo caso che ha biso 
ano di un intervento più efficace, con 
un ricovero, se del caso, in luogo di 
cura specifico, non certo in un tuber¬ 
colosario come ti averano proposto. 




























